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' ' Abbonamenti pervenuti Uri! FIRENZE 10; NAPOLI 25; 
AREZZO 58; TRAPANI 37; PESCARA 77; BRINDI8I 40; 
PERUGIA 20; SIENA 121; CROTONE 8; PRATO 99; LA 
i 8PEZIA 49; ROMA 77; GROSSETO 657; CHIETI 20; FER- 
IMO 6; AVEZZANO 125; LIVORNO 171; PESARO 25; PRO¬ 
SINONE 30; TORINO 21; A8TI 64; BIELLA 28; GENOVA 13; 
/MILANO 80: BRESCIA 342; COMO 23; CREMONA 27; MAN¬ 
TOVA 297; MONZA 18; PAVIA 10; VARESE 87{ TRENTO 3; 

b VENEZIA 39; ROVIGO 15; TRIESTE 41: FERRARA 19; PAR- 
MA 609; RAVENNA 10; REGGIO EMILIA 627: RIMINI 74. 
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INUTILE che Y Avanti! faccia finta di non ca- 
e. Noi abbiamo indicato due contraddizioni eia- 
irose nella posizione dei dirigenti del PSI. La 
ima; dal 1950 e. in tutti questi anni YAvanti!’ e 
compagno Nenni hanno fieramente accusato il 
II ■ di ì conformismo, : posizione acritica , 1 silen- 
ecc. ecc. nei riguardi dell’UBSS e dei Paesi 
Salisti. Oggi rovesciano completamente la posi¬ 
ne e attaccano violentemente la «memoria» di 
Ita per le critiche in essa contenute e addirit- 
a ci fanno responsabili di ’ avere dato, con le 
;tre critiche, il colpo decisivo al compagno Kru- 
3v. VAvanti!, replicando a un mio discorso, mi 
addirittura * ricordato l’appello recente di De 
rtino a « un appoggio 1 incondizionato alle : tesi 
'ietiche»! Ieri invocavano ad ogni passo da noi 
i posizione critica, oggi ci attaccano perchè ab- 
mo criticato. Ha tentato, almeno, YAvanti!, di 
e una spiegazione di una così evidente contrad- 
ione? Nemmeno per idea. Che cosa volevano i 
igenti del PSI? Che andassimo alla Conferenza 
partiti comunisti stando zitti? ; 

E qui viene la seconda contraddizione. L’ Avanti! 
Tenni accusano il nostro partito di non aver ap- 
Jgiato il compagno Krusciov. Ma quale è la. li- 
i che nel 11 corso di questi anni hanno aVuto 
vanti! e Nenni ‘ nei riguardi di Krusciov e di 
to il gruppo dirigente uscito dal XX Congresso? 
diverta qualcuno a fare un’antologia di tutti gli 
ìcchi e persino delle irrisioni che nei riguardi 
Krusciov si sono lette nel corso di questi anni 
le : colonne dell’ Avanti!. Io mi limito a segna- 
s un fatto solo, che mi sembra illuminante. • Il 
[, fino al XX Congresso, ha avuto con il PCUS 
itti rapporti di amicizia e persino di solidarietà. 
XX Congresso in poi il PSI ha rotto ogni rap- 
to col PCUS, rinunciando persino al più sem- 
:e, elementare scambio di informazioni. Nenni 
lò al Cremlino quando c’era Stalin; non c’è an- 
o quando c’era Krusciov. - Eppure a discutere 
Krusciov ci andarono il laburista Wilson, il 
ialdemocratico Mollet, il : conservatore america- 
Nixon. Con quale « coerenza, per dire le cose 
tilmente, Nenni dunque ci rimprovera di non 
r dato appòggio a Krusciov?. .’ 

Uf Ecco una doppiezza che YAvanti! non riesce a 
spiegare. VAvanti! dice che non si tratta di stru- 
mentalismo. ,■ Non lo so. Certo queste contraddi¬ 
zioni grottesche dimostrano la vacuità e la sterilità 
della posizione che la destra del PSI e YAvanti! 
hanno assunto ; dinanzi agli avvenimenti di Mo- ’ 
sca. ' Soffermiamoci difatti sulla questione che sta 
' dietro alla accusa che ci viene'rivolta di non avere 
appoggiato il compagno Krusciov. Che cosa si in-- 
tende cpn questa, affermazione? Non posso pen u / 
sare che. Nenni e YÀvanti! ci chiedano un appog-k 
gio all’uomo Krusciov' In quanto tale; sarebbe un 
invito alle forme più basse di «culto della perso¬ 
nalità ». »• Devo pensare . che si parli di appoggio 
alla politica di coesistenza pacifica, di lotta contro 
il - dogmatismo . e contro * l’involuzione autoritaria 
avvenuta sotto la direzione di Stalin; politica di 
cui senza dubbio il compagno Krusciov è stato uno 
dei principali protagonisti. . : /•/ 

Se è così, sorge subito la questione: in che cosa 
consisteva e consiste un appoggio reale e positivo 
alla politica della coesistenza e del rinnovamento 
del movimento comunista internazionale? In quali 
atti, contenuti, orientamenti teorici e politici tale 
a PP°ggio e contributo deve esprimersi? Solo chi 
resta alla superficie, può pensare che a questo sco¬ 
po possa bastare qualche slogan sulla democrazia 
e sulla pace e il sommario empirismo, che ebbe 
come emblema ' la famosa formula sulla : « stanza 
dei bottoni». Chi invece ha creduto sul serio alla 
svolta di cui il compagno Krusciov è stato uno dei 
protagonisti, chi '. ha inteso davvero la portata, le 
implicazioni, i problemi della strategia. della coe¬ 
sistenza, chi ambisce a portare un appoggio e un 
contributo che non sia di frasi (siano esse critiche 
o no), sa che ciò può consistere solo nella costru¬ 
zione di nuove forme di - lotta • contro l’imperiali¬ 
smo, di movimenti reali che sappiano aprire nuove 
vie di emancipazione dei popoli e delle classi sfrut¬ 
tate e che siano corrispondenti ai tempi e alle con¬ 
dizioni mutate.. Solo in questo sviluppo concreto 
(e cioè nelle idee e nella lotta) della strategia della 
coesistenza sta il superamento delle divisioni sorte 
nel movimento comunista intemazionale, e quindi 
l’appoggio " vero al « nuovo » rappresentato dal 
XX Congresso, la vittoria di questo «nuovo». 
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UESTO è il significato più profondo della « me¬ 
moria » di Yalta, che Nenni e VAvanti! mostrano 
di non avere in alcun modo compreso. La « memo¬ 
ria » di Yalta non è solo un elenco di problemi e di 
esigenze insoddisfatte: esso è un contributo alla 
elaborazione di una strategia, * che contiene 1 già 
una prima e significativa risposta ai problemi. Cer¬ 
to Togliatti parte giustamente dalla esperienza no¬ 
stra, che è propria dei paesi di capitalismo avan¬ 
zato, ma con una indicazione di contenuti che 
cerca di delineare come una politica della coesi¬ 
stenza possa saldarsi a rotture del potere dei mo¬ 
nopoli, a forme di avanzata democratica verso il 
socialismo, a nuovi modi di lotta contro il colonia¬ 
lismo. - 

* La « memoria » di Yalta affronta ' dunque un. 
problema che YAvanti! non sembra nemmeno so¬ 
spettare: come battere realmente le posizioni sba¬ 
gliate dei compagni cinesi;,il che non può consi¬ 
stere semplicemente nella denuncia oratoria e nella 
scissione che sembrano stare tanto a cuore a Nen¬ 
ni, ma deve consistere nella costruzione di una po¬ 
litica della coesistenza pacifica la quale * saldi la 
conquista della pace al moto di emancipazione e 
in questo modo costituisca una prospettiva anche 
per i cinesi e sìa la base di una larga unità. E’ pura 
sciocchezza affermare che una tale interpretazione 
della strategia della coesistenza significhi volontà 
di conciliazione con le posizioni settarie dei diri¬ 
genti cinesi; cosi come è . ridicolo pretendere che 
! la « memoria » di Yalta (o addirittura il movimento 
< comunista internazionale) rinunciasse a cercare, e 
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I RISULTATI ALLA FIAT: 

ÌOM -ii CISL - 1,1 % 

UIL + 2,3 % SIDA + 7,0 % 


L’agitazione contadina 
si estende nelle campa¬ 
gne francesi - Commen¬ 
ti ai mutamenti nel- 
l’URSS e alla A cinese 
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.. Dal nostro inviato. : 

V- ' '■ PARIGI, 21 ' 

• De Gaulle minaccia di get¬ 
tare in aria l’Europa comu¬ 
nitaria se i regolamenti agri¬ 
coli, che prevedono innanzi¬ 
tutto l’unificazione del prezzo 
dei cereali (piano Mansholt), 
non saranno approvati a Bru¬ 
xelles. L ’aut-aut è stato que¬ 
sta volta formulato non attra¬ 
verso un ultimatum perso¬ 
nale come avvenne alla fine 
del *63 ; quando De Gaulle 
obbligò ad un forsennato 
round di riunioni a Bruxel¬ 
les i ministri degli esteri e 
dell’agricoltura negli ultimi 
quindici ' giorni del dicem¬ 
bre 1963, ma nella riunionè 
odierna (tei Consiglio dei. mi¬ 
nistri, cosi da conferire a esso 
una .decisione 
sovrària del presideqte della 
Repubblica ; e /del governo 
francese. « Il presidente della 
Repubblica - ed il governo 
hanno sottolineato a questo 
proposito —' ha dichiarato il 
ministro dèlie informazioni 
Pèyrefitte commentando • le 
decisioni intervenute — che 
là Francia cesserà di parte¬ 
cipare : alla Comunità euro¬ 
pea se il mercato agricolo 
non si organizzerà cosi come 
era ' convenuto •• che esso si 
organizzasse. < La risoluzione 
categorica — che è stata 
espressa nel corso del dibat¬ 
tito al Consigliò dei ministri 
di questa mattina non sol¬ 
tanto da Pisani, ma dal pri¬ 
mo ministro e per concludere 
dallo stesso gen. De Gaulle — 
è la risoluzione di fare del 
MEC agricolo la pietra di 
paragone e la condizione di 
ogni costruzione europea ». 

La Francia condiziona dun¬ 
que il « rilancio » politico 
dell’Europa — che aveva vi¬ 
sto a protagonisti nell’ultimo 
mese e mezzo il belga Spaak, 
il cancelliere Erhard e lo 
stesso Saragat — alla rego¬ 
lamentazione del mercato 
agricolo, ' definito la ■ condi¬ 
zione > preliminare ed essen¬ 
ziale per la Francia per pro¬ 
seguire sul terreno della uni¬ 
ficazione politica. 

De Gaulle rigetta in que¬ 
sto modo gli stessi tentativi 
di avvicinamento alle sue tesi 
sull ’ Europa delle - patrie 
— espressi nel piano Fou- 
chet, che tanto Erhard che 
Spaak avevano recentemente 
rispolverato ■ per ammorbi¬ 
dire l’intransigenza* del ge¬ 
nerale sulla linea economica 
comunitaria — e afferma che 
non vi sarà-mai un’Europa 
politica se prima non verrà 
tagliato - il nodo gordiano 
della controversia che op¬ 
pone ai francesi, sulle que¬ 
stioni agricole, gli altri poft- 
ners del MEC. 

Ma De Gaulle si 1 spinge 
questa volta assai più oltre 
e afferma che egli non aprirà 
mai i negoziati con l’Ame¬ 
rica (Kennedy-round) se 
FEuropa non avrà costituito 
il suo mercato agricolo. Il ge¬ 
nerale pone la questione in 
tre fasi, interdipendenti e 
condizionate l’una dall’altra: 
la Francia abbandona il Mer¬ 
cato comune se il mercato 
agricolo non si realizza e non 
è disposta ad aprire ì nego¬ 
ziati con TAmerica se ITTu- ; 
ropa politica non viene costi¬ 
tuita, ma questa non si costi¬ 
tuirà mai se prima non si ! 
arriverà alla regolamenta¬ 
zione dei problemi agricoli. 
Pisani, rientrato stamattina 
a Parigi dalia riunione di 
Bruxelles dei sei ministri del¬ 
l’agricoltura, riunione che si 
era conclusa all’una della 
notte scorsa, ha fatto al Con¬ 
siglio dei ministri un quadro 
fosco della situazione ed ha 
soprattutto inveito contro la 
« perfida - e . tenace » • resi- 


Ripetendo il trionfo di Roma 


IL FAVOLOSO BIKILA 
VINCE LA MARATONA 


li ricatto dei posto di lavoro gioca a favore dei 
sindacati padronali • La forza della FlOM rimane 
l’unica garanzia per respingere la manovra contro 
l’occupazione, i salari e i diritti di contrattazione 



’ Abebe Bikila (nella foto) ha vinto, per 
la seconda volta, la maratona olimpica. 
Quando vinse a Roma, quattro anni fa, 
egli fu guardato pio con curiositi che 
con ammirazione. La sua vittoria nella 
piQ bella delle gare olimpiche — quella 
che idealmente più si avvicina all'ori¬ 
gine ideale dei Giochi — apparve come 
un fatto irripetibile, accaduto solo per¬ 
chè nessuno s| preoccupava di questo sol¬ 
dato della guardia imperiale dei ■ Negus 
Neghesti », dalla faccia scura e magra 
tagliata da Ispidi baffi di ferro: un atleta 
che non aveva im passato' e, presumi¬ 
bilmente, non avrebbe avuto un avve- 
. nire. Fu considerato, con quei suo cor- 

„ - (Nelle pagine 13 e 14 


. rere a piedi nudi, un personaggio solo, 
.pittoresco, se non addirittura razzial¬ 
mente inferiore. Cosi a Tokio nessuno 
puntava su di lui: per questi motivi e 
.perchè mai era accaduto; nella storia 
: * delie Olimpiadi, che un atleta vincesse 
. due' volte la maratona. Ma Abebe Bikila 
. ha rivinto: ha trionfato anche a Tokio 
'. senza laeclare margini al pittoresco, ha 
- rinunciato a correre a piedi nudi — co- 
• me > avrebbe preferito •— e ha messo 
‘ scarpe a calze, per essere uno esatta- 
* . mente eguale agli altri. Ma dopo venti 
chilometri era già diverso dagli altri 
perchè era , rimasto solo... 

notizie e servizi da Tokio) 
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. Venerdì della scorsa setti¬ 
mana il compagno Ingrao, re¬ 
plicando alla elusiva risposta 
data dal presidente Moto alle 
interrogazioni sol problema 
del . Quirinale, annunciò ini¬ 
ziative del gruppo comunista 
per costringere il governo a 
definire. finalmente con chia¬ 
rezza la grave questione isti¬ 
tuzionale ancora sospesa. Dis¬ 
se in sostanza Ingrao che non 
si poteva arrivare alla scaden¬ 
za « minima » indicata dai me¬ 
dici per un parere definitivo 
sullo stato .di salute del Capo 
dello Stato (il 7 dicembre) 
senza avere messo a punto la 
attuazione deU’art 86 della Co¬ 
stituzione.. In tal eenso, disse 
Ingrao, intendeva muoversi il 
gruppo comunista . ricorrendo 


Nrirt ctl prestato rieia Cancri • L’ageazii riel WIUP 
riei partiti rii ceta-siiiistra sagR mettati i Mesca 


agli ’ strumenti parlamentari 
adeguati 

Ieri il direttivo del gruppo 
del PCI, riunitosi per oltre tre 
ore nella mattinata, ha appun¬ 
to esaminato questi problemi. 
Interrogato dai giornalisti al 
termine della riunione il com¬ 
pagno Ingrao non ha voluto 
fornire indicazioni circa le de¬ 
cisioni prese: prima bisogna 
avvertire il presidente della 
Camera, (con il quale è pre¬ 
visto un incontro per oggi), 
ha detto. I deputati comunisti 
intendono comunque ripropor. 
re in Parlamento, e in termi¬ 
ni risolutivi, il problema del 
Quirinale. Non sì esclude die 
l prima dell’annuncio della de¬ 
cisione del gruppo comunista, 
I possa svolgersi — sèmpre su 


richiesta del PCI — una con¬ 
ferenza dei capi-gruppo della 
Camera. 

E’ indubbio che la questio¬ 
ne non può essere accantona¬ 
ta con la leggerezza che in 
questa occasione hanno dimo¬ 
strato, oltre al governo e alla 
DC. anche i partiti alleati che 
pure avevano mostrato inizial¬ 
mente una maggiore sensibili- 
tà riguardo al problema. Il 
rischio i infatti di trovarsi a 
dicembre, qaando dovrebbe 
essere presa una decisione de¬ 
finitiva circa l’impedimento di 
Segni, di fronte a un vuoto le¬ 
gislativo e . procedurale; nel 

’• vice j 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

• 1 TORINO, 21. : 

' Si sono concluse questo po¬ 
meriggio le elezioni per il 
rinnovo 1 delle Commissioni 
interne alla FIAT. Ecco i ri¬ 
sultati totali di 25 sezioni su 
25 (tra parentesi quelli del¬ 
lo scorso anno): = 

Iscritti ’ 101.858 (103.772), 
votanti 95.554 (96.170), voti 
validi 85.271 (86.963). • < 

FlOM voti 18.848, percen¬ 
tuale 22,1% (25.424, 29,2%); 
CISL 13.377 pere. 15,7% 
(14.596, 16,8%); SIDA 27.479, 
32,3% (22.897, 26,3%); UIL 
23.636, 27,7% (22,070, 25,4%); 
CISNAL 1.871, 2,2% (1976, 
2J3%) 

Seggi: FlOM : 34 (43); 

CISL 33 (32); SIDA 70 (65); 
UIL 65 (60); CISNAL 0 (2). 

’ Rispètto al 1963, quindi, si 
hanno * seguènti spostamen¬ 
ti (va considerato però che la 
FIOM-CGIL, come 1 anche la 
FIM-CISL, non erano presen¬ 
ti in tutti gli stabilimenti): 
FlOM meno 6.576 voti pari 
al 7,1% e 9 seggi; CISL me¬ 
no 1.219 voti pari all’1,1% e 
un seggio in più (evidente¬ 
mente, per il gioco dei « re¬ 
sti »); UIL più 1.566 voti pari 
al 2,3% e 5 seggi; SIDA più 
4.582 voti pari al 7% e 5 seg¬ 
gi; CISNAL meno 106 voti 
pari allo 0,1% e due seggi. 

* La paura e il ricatto, come 
avevamo facilmente previsto, 
sono stati i ■ protagonisti di 
queste elezioni r alla ' FIAT. 
Non la vecchia paura degli 
anni grigi che hanno prece¬ 
duto lo sciopero del ’62 (e 
sbaglierebbe chi, sulla base 
rii un puro esame ariimetico 
delle varie tornate elettorali 
alla FIAT, parlasse adesso di 
un « ritorno » alla situazione 
precedente la lotta contrat¬ 
tuale), ma la paura concreta, 
l’incertezza che nasce da fat¬ 
ti che investono da tempo la 
vita stessa e la prospettiva 
dei 100.000 della FIAT: ridu¬ 
zioni di orario di lavoro, di 
salario, minacce continue di 
licenziamenti, continui tagli 
di tempi nei reparti, ecc. 

Su questa paura, sui dati 
oggettivi che la spiegano, la 
FIAT ha giocato le sue car¬ 
te, ha chiesto che : lavora¬ 
tori scegliessero non tra i 
sindacati, tra questo o quel 
sindacato, ma tra il sindacato 
autonomo e la FIAT. < Per il 
bene di tutti scegliere la 
FIAT > è . stata ’ nei giorni 
scorsi la parola d’ordine co¬ 
mune ai capireparto, agli at¬ 
tivisti del sindacato d’azien- i 
da e, ■ in parte, alla stessa 
UIL. In certe zone operaie 
che l’hannò scorso erano sia¬ 
te sensibili all’appello unita¬ 
rio della FlOM e alla « ri¬ 
volta » contro l’aziendalismo 
della FIM-CISL, questa pa¬ 
rola d’ordine ha avuto qual¬ 
che successo. 

Si può parlare di un ri¬ 
torno di voti al SIDA e al¬ 
l’Ut L come di un tentativo, 
disperato, di salvare comun¬ 
que — di fronte alle difficili 
scadenze che attendono la 
FIAT — la possibilità di sal¬ 
vaguardare il proprio lavoro, 
il salario. 

Certo, e . Io sappiamo . è 
questa una scelta sbagliata, 
che aiuta la FIAT a far pa¬ 
gare. ancora di più ai lavora¬ 
tori — se non sarà fermata 
— le spese della congiuntu-, 
ra e dei propri ambiziosi pro¬ 
getti di rilancio del « mira¬ 
colo ». E’ una scelta dunque 
che va combattuta e corret¬ 
ta nell'interesse dei lavora¬ 
tori del monopolio e della 
stessa economia - nazionale. 
Ma non basta dire che qual¬ 
che migliaio di operai ha 
sbagliato a votare: il colo in¬ 
dica anche infatti le diffi¬ 
coltà e i ritardi coi quali, 
alla FIAT ma non solo alla 
FIAT, il movimento operaio 
elabora e prepara una rispo- 


• I • .. !.. , >.'• - r~ ■. 

st a organica alla linea‘del 
padronato. Difficoltà e ritar¬ 
di che alla FIAT dipendono 
anche dalle deboli strutture 
del sindacato, dalle sue li¬ 
mitate possibilità di vita nel- 
l’azienaa, dagli ostacoli che 
si incontrano — per il persi¬ 
stere anche dell n politica di¬ 
scriminatoria del padrone — 
per raggiungere tutti gli ope¬ 
rai, far pervenire ad essi la 
voce del sindacato. ' ‘ ' 

> Questo, si dirà, era . vero 
anche Vanno scorso, eppure 
allora *la FlOM ' è andata 
avanti. E’ vero: ma alle spal¬ 
le delle elezioni dello scorso 
anno c’era una grande vitto¬ 
ria i operaia unitaria, ■ que¬ 
st’anno c’è la « crisi di pro¬ 
spettiva » dell’industria au¬ 
tomobilistica, la paura di 
perdere il posto (non per 
nulla sono diminuiti anche 
gli • iscritti al voto), • in un 
quadro economico - torinese 
profondamente mutato, ca¬ 
ratterizzato non più dall’ar¬ 
rivo di immigrati in cerca di 
occupazione, ma —• addirit¬ 
tura — dalla diminuzione del 
numero di abitanti. • V: 

11 Che in questo quadro va¬ 
dano valutati i risultati delle 
elezioni • alla FIAT è dimo¬ 
strato anche dal calo, paralle¬ 
lo a quello della FlOM, del¬ 
la FIM-CISL, il sindacato che 
— come abbiamo scritto nei 
giorni scorsi — ha affrontato 
la campagna elettorale con 
un chiaro discorso unitario 
basato sulla necessità di op¬ 
porre a quella del padronato, 
una linea che salvaguardi e 
porti avanti il potere contrat¬ 
tuale conquistato dopo anni 
di discriminazione e di , ac¬ 
cordi separati. Portare avan¬ 
ti questa linea è ora certa- 

Adriano Guerra 

(Segue in ut lima pagina) 
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La stampa ha sospeso 
la polemica con Pechino 
Smentita la notizia se-, 
condo cui Krusciov si 
troverebbe a domicilio 
coatto in una clinica 

Dalla nostra redazione ‘ 

MOSCA, 21 

Il Partilo comunista e il go¬ 
verno • sovietici insistono, in 
questi giorni, nel fornire as¬ 
sicurazioni ■ sulla continuità 
della politica interna ed este¬ 
ra dell’URSS. E’ quanto ri¬ 
sulta dalle testimonianze del¬ 
le delegazioni straniere, eco¬ 
nomiche, politiche o cultura¬ 
li, che si alternano a Mosca 
con il ritmo abituale e che, 
incontrandosi ■ con ì respon¬ 
sabili dei vari settori statali, 
vengono informate dei pro¬ 
positi che animano la nuova 
direzione politica del Paese. 
In particolare, si insiste sul 
desiderio di mantenere con 
il resto del mondo quei lega¬ 
mi di amicizia e di coopera¬ 
zione che costituiscono le ba¬ 
si pratiche della coesistenza 
pacifica. ■' *'*> * : y • • * 
La stessa posizione ha un ri¬ 
flesso nella Pravda di que¬ 
sta mattina, che ritorna, con 
il suo editoriale, sui discorsi 
pronunciati da Breznev e 
Kossighin, in occasione delle 
manifestazioni ‘ indette ieri 
l’altro in onore dei tre cosmo¬ 
nauti, e riprende, quasi alla 
lettera, le affermazioni di ca¬ 
rattere generale in essi con¬ 
tenute. Si sottolinea così, che 
la piattafqrma politica della 
nuova - direzione, ha come 
componente i fattori di pro¬ 
gresso scaturiti dal XX e dal 
XXII Congresso: 1) coesi¬ 
stenza pacifica con il mondo 
capitalistico, distensione e si¬ 
curezza internazionale, disar¬ 
mo; 2) sviluppo delle forze 
produttive ed elevamento del 
benessere popolare, sollecita¬ 
zione di un più vasto contri¬ 
buto di iniziative individuali 
nel quadro di un allargamen¬ 
to della democrazia sociali¬ 
sta; 3) rafforzamento del¬ 
l’unità del campo socialista e 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale, ricerca delle vie 
di superamento delle diffi¬ 
coltà sorte all’interno del 
mondo socialista. , . . . . 

- Pochi sono dunque gli ele¬ 
menti nuovi su cui orientar¬ 
si. Gli osservatori stranieri 
notano che la Pravda evi¬ 
ta accuratamente ogni accen¬ 
no alle singole persone: essa 
si riferisce impersonalmente 
al partito e al governo come 
artefici di una linea politica, 
senza citare i nomi dei diri¬ 
genti che hanno espresso pub¬ 
blicamente i propositi della 
nuova direzione. Questo tono 
viene interpretato sia come 
una critica rivolta alla dire¬ 
zione kruscioviana, cui oggi 
si imputa di avere accettato 
o sollecitato dalla stampa un 
certo tono agiografico, sia 
come volontà . di tornare a 
sottolineare il carattere col¬ 
legiale della « direzione poli¬ 
tica del Paese». 

. Molta attenzione viene ac¬ 
cordata anche ai termini con 
cui si solleva oggi quella che 
viene semplicemente definita 
come la questione delle «dif¬ 
ficoltà interne» del campo 
socialista. E* un fatto che dai 
giornali sovietici, dai discorsi 
ufficiali e da ogni altra ma¬ 
nifestazione, scritta o parla¬ 
ta. sono stati eliminati da una 
settimana tutti gli elementi 
polemici che venivano impie- * 
gati quando si parlava dei 
rapporti con la Cina. 

- Non risulta, d’altro can¬ 

to, che i giornali moscoviti 
abbiano in preparazione una 
ripresa della campagna con¬ 
tro le posizioni dei dirigenti 
di Pechino.'Infine, quando si 
parla delle « difficoltà ». l’ac¬ 
cento è sempre posto, come si 
fa nella Pravda di stamat¬ 
tina. sullo sforzo che verrà 
compiuto per superare tali 
difficoltà, in nome della 
« compattezza dei ranghi co¬ 
munisti sulla base degli in¬ 
crollabili principi del marxi¬ 
smo-leninismo, deU’intema- 
zionalismo proletario e del¬ 
le dichiarazioni comuni ap¬ 
provate nelle conferenze di 
Mosca ». - 

Se le nostre informazioni 
sono esatte, Pechino sembra 
osservare in questi giorni lo 
stesso atteggiamento d’attesa 
e avere rinunciato, almeno 
temporaneamente, ai pesanti 
attacchi contro la direzione 
del PCUS che avevano ca- 

- ; Augusto, Pancaldi 

(Sepie in ultima pagitea) 
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‘ Ulto delegazione del Fronte di Liberaiio» 
U ne Naiionqìe algerino ha visitato Filali* dal 
» 13 al 21 ottobre. La visita era stata decisa 
In occasione del Soggiorno in Algeria, al* 
| l’inizio del Pannò, delle delegazione del PÒI 
, guidata dall’attuale Segretario Generale, cotti* 
pagno Luigi Longo. La ‘ delegazione alge¬ 
rina era composta dal compagni: Alt el Ho* 
( cine Mohand, dell’ÙfTicio Politico del FLN; 
llensaid Abdelrahmane, deputato; Abdela* 
.zie Zerdani, membro del C.C. e deputato; 
Mohamed Flisi, della Segreteria dell’UGTA; 
Sald Ben Makhlpuf, dell’Associazione Al¬ 
gerini in Europa. 

Dopo un > primo incontro con gli orga¬ 
nismi dirigenti del PCI a Roma, la delega¬ 
zione del FLN ha visitato Milano e Bologna, 
incontrandovi i compagni degli organismi 
dirigenti delle due Federazioni. Nel corso 
del viaggio la delegaiione ha incontrato nu¬ 
merosi altri dirigenti del PCI, parlamentari, 
consiglieri comunali, sindacalisti e coopera¬ 
tori. E’ stata ricevuta dal Sindaco di Milano 
e dal Sindaco, vicc-Siudaco e' assessori del 
Comune di Bologna con i quali ha avuto 
uno scambio di informazioni, documentando¬ 
si così sulla vita di un Comune amministra¬ 
to dalle forze lavoratrici. I rappresentanti 
del FLN hanno potuto anche prendore con¬ 
tatto con il movimento cooperativo di Bo¬ 
logna e visitare alcune ■ Case del Popolo. 
1 A Bologna la delegazione ha avuto anche 
' occasione di tenere una pubblica conferenza, 
dando un quadro generale della situazione 
in Algeria e soprattutto esponendo i fonda¬ 
menti essenziali dell’esperienza socialista e 
i principi della politica estera algerina. 

Al termine del viaggio, colloqui " politici 
hanno avuto luogo a Homi con una delega¬ 
zione del PCI formata dal Segretario Gene¬ 
rale, compagno Longo; dai compagni Allea¬ 
ta, Ingrao, Macaiuso, Natta, Giancarlo Pajet- 
ta della Direzione e della Segreterìa, dal 
compagno Colombi della Direzione, dai com¬ 
pagni Giuliano Pajetla del CC e responsa¬ 
bile della Sezione Esteri, Calamandrei del 
CC e dell’Ufficio di Segreterìa. Ledda del 
CC, Forti della Sezione Esteri. 

I colloqui fra le due delegazioni, così co¬ 
me i contatti e le discussioni dei rappre¬ 
sentanti del FLN con le organizzazioni dei 
PCI nelle località da essi visitate, sono sta¬ 
ti caratterizzati da fraterna cordialità, dalla 
crescente comune volontà di comprendere lo 
sviluppo delle rispettive esperienze, con i 
loro successi e i loro problemi, e le possi¬ 
bilità di collaborazione che esse comportano. 
E’ pertanto apparso che i rapporti fra il 
FLN e il PCI, stabiliti già durante l’eroica 
guerra di liberazione del popolo algerino e 
rinsaldati in occasione della visita in Alge¬ 
ria della delegazione del PCI, trovano nel¬ 
l’azione dei due partiti motivi sempre più 
reali di consolidamento. • 

, Nel corso del suo soggiorno la delegazio¬ 
ne del FLN ha potuto constatare l’esistenza 
di una’ profonda coscienza antifascista nelle 
masse italiane, strettamente legata alla vo¬ 
lontà di pace e alla solidarietà verso i popoli 
. in lotta per l’indipendenia contro l’imperia¬ 
lismo e il colonialismo. La delegazione ha 
. potuto inoltre constatare lo spirito di or¬ 
ganizzazione e di iniziativa che caratterizza 
la vita interna del PCI, animala da libertà 
di discussione e di ricerca, dall’esercizio di 
una vera democrazia. Questo caratteristiche 
ai esprimono nella lotta politica italiana con 
un collegamento costante con la realtà nazio¬ 
nale e con uno sforzo permanente di unità 
verso le altre forze socialiste e democratiche. 
La delegazione del FLN ha potuto cosi ren¬ 
dersi conto delle possibilità di una avanzata 
deH’Italia verso il socialismo sulla base di 
I una larga unità popolare. 

I La delegazione del PCI è stata lieta di 
| esprimere al rappresentanti del FLN il vivo 
| e fraterno compiacimento dei comunisti ita- 
. Mani per i nuovi successi che il popolo alge¬ 
rino, diretto dal Fronte di Liberazione e dal 
Presidente » Ben Bella, ha conseguito nel 
I corso di questo anno, sulla via di uno svi- 
' luppo socialista rispondente alle condizioni 


» ' del paese, I risultati delle elezioni del 2Ò 
- settembre -1964 per l’Assemblea Nazionale I 
hanno confermato la vastità dell’appoggio • 
; v popolare alla politica socialista del Fronte 1 

• di Liberazione Nazionale formulata nella. ! 
Carta di Algeri. Il I Congresso costitutivo i 
del FLN ha rafforzato la funzione del par- | 
tito e gli ha dato un nuovo impulso, come 
strumento per la edificazione e la difesa I 
del socialismo, Il primo positivo bilancio, 
dell’autogestione ha dimostrato ia giustezza | 
di indirizzo di quella originale forma di ■ 
organizzazione del settore socialista. Si af- i 
ferma sempre più la presenza della Repub- | 
blica democratica e popolare d’Algeria sul 
piano intemazionale, attraverso un appoggio I 
effettivo al popoli in lotta per l'indipendensa ( 1 
nazionale e alla causa della pace. Tale azlo- 1 1 
ne ha trovato particolare espressione nella * 

' recente Conferenza dei paesi non-allineati I 
al Cairo. • 

/ Le due delegazioni sono stale d’accordo ■» I 
elio esiste un legame stretto e indissolubile I 
• tra la lotta per la pace e la lotta dei popoli 5 ‘ ■ 
per liberarsi dall’oppressione coloniale c dal | 
dominio straniero. La situazione intemazio¬ 
nale esige uno sforzo incessante per questo I 

• obiettivo, per il divieto di tutti gli esperi- 1 
menti e di tutte le armi atomiche e termo- I 

. nucleari, per il disarmo generale. La lotta I 
per la pace è collegala strettamente alla eli- | 
minaziono dello squilibrio esistente tra i J 
paesi sviluppati e i paesi sottosviluppati. Fra . 
lo questioni intemazionali la cui soluzione I 
presenta urgenza particolare, le due dele¬ 
gazioni considerano quelle relative alla ne- 1 I 
, lessila di mettere fine all’azione degli impe- • 

' rialisti e dei neocolonialisti nel Congo, e di I 
{ lasciare libero il popolo del Vietnam del. | 
Sud di scegliere nella pace il proprio desti- . 
no sulla base del rispetto degli Accordi di I 
Ginevra. Le due delegazioni hanno rìaffer- . 

; maio il loro appoggio incondizionato alla | 
lotta di liberazione dell’Angola, del Mo- • 
zambico, del Sud Africa, della Guinea por- » I 
toghese e di Aden, di tutti i popoli oppressi | 
che lottano per la libertà, ed hanno conve- • 

- nato che il popolo araba della Palestina veda | 
riconosciuti i suoi diritti. ; -• 

Per far avanzare la » causa della pace e I 
dell’indipendenza nazionale è più che mai 
necessaria nel mondo l’unione di tutte le I 
forze ami-imperialiste. Le delegazioni del ■ 
FLN e del PCI sono consapevoli della re- I 
sponsabilità che spetta ai due partiti, di unire 
e intensificare i loro sforzi perchè nel Me- I 
diterraneo si stabilisca un’arca di pace, li- : * 
berata dalla presenza di armamenti nucleari I 
e di basi straniere, aperta alla cooperazione I 
economica democratica e agli scambi cui- i 
turali fra i paesi rivieraschi. La Conferenza | 
per la denuclearizzazione del Mediterraneo, 
che si è tennta a Algeri nel luglio scorso, ha | 
segnato un primo positivo impegno in que- 1 

- sta direzione. Alle sue decisióni occorrerà I 
! dare un seguito, tenendo presente che. Tazio- ■ 
■ ne per la pace in quest’area non può èssere . i 
' separala dalla lotta contro ogni forma di , | 

diffusione di armi nucleari nei paesi europei . 
e nel mondo. • - . I 

A conclusione dei loro colloqui i rappre¬ 
sentanti del FLN e del PCI, riconosciuta la » I 
.-■• utilità dei contatti stabiliti fra i due partili, ■ 
hanno fissato il principio di dare ad essi I 
una continuità regolare, mediante lo scam- I 
bio di informazioni e documentazioni sulle ■ 
rispettive esperienze, e mediante consulta- | 
i «ioni sulle questioni di comune interesse. La 
delegazione del FLN ha invitato il PCI a in- I 
vi a re una tua delegazione a Algeri in occa¬ 
sione della festa nazionale algerina il 1° no- I 
vembre prossimo. .»• 

11 FLN e il PCI si augurano che dallo svi- * 
lappo del rapporti sul piano dei due partiti | 
e degli organismi democratici e nazionali dei . 
due paesi possa venire un contributo a una I 
conoscenza, comprensione e collaborazione 
più vaste fra le forze lavoratrici e demo- I 
eretiche europee e le forze di liberazione I 
dei paesi di nuova indipendenza. | 

Roma, 20 ottobre 1964. 


Si concluderà domenica prossima 

Domani a Roma il convegno 
nazionale sulla Resistenza 


SI apre domani venerdì a Ro-i 
ia un convegno nazionale sulla 
esistenza italiana che si con- 
luderà domenica prossima. Per 
'occasione il presidente della 
rovine)a di Roma Signorello 
a tenuto Ieri mattina una con- 
»renza stampa per Illustrare 
li scopi del convegno. Il tema 
ndamentale che sarà al cen- 
della manifestazione orga- 
izzata dalla Amministrazione 
rovinciale — «aspetti e forme 
ella occupazione nazista In Ila- 
a» — sarà Illustrats da quat- 
ro relazioni, affidate al profe3- 
>ri Piero Pieri Sergio Costa, 
nzo Collotti e Franco Cata- 
ano. Il prof- Pieri tratterà della 
tortografia italiana relativa al 
5 luglio e alT8 settembre;. il 
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prof. Costa del lineamenti di 
storia della Resistenza italiana 
nel periodo dell'occupazione; il 
prof. Collotti della organizza¬ 
zione amministrativa ed econo¬ 
mica tedesca nell'Italia e nei 
territori direttamente assogget¬ 
tati ; il prof. Catalano si occu¬ 
perà dei Comitati di Libera¬ 
zione nazionale come centri dì 
autogoverno. 

Al convegno, ha affermato 
Signorello. è stata data una 
rigorosa impostazione. - esclu¬ 
dendo in maniera intransigente 
ogni forma di celebrazione ste¬ 
rile e retorica, ponendo invece 
oggettivamente all'attenzione e 
alio studio degli storici di ogni 
tendenza, problemi e aspetti di 
questo periodo della storia ita- 
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liana, ricco di sacrifici, di ri¬ 
nunce e di 1 lotte. Con questi 
intendimenti è stato nominato 
un comitato scientifico di cui 
fanno parte, oltre al presidente 
della Provincia di Roma, l’av¬ 
vocato Bruno e il compagno 
sen- Pema In qualità di ex pre¬ 
sidenti della Provincia, nonché 
i docenti universitari Ari è. Fon- 
zi, Ghisalberti, Giumella, Ro¬ 
meo. Rossini e Valeri. 

Ieri mattina in un teatro della 
città il presidente della Pro¬ 
vincia ha premiato gli alunni 
vincitori del concorso bandito 
dalla Provincia sul tema: «La 
difesa di Roma dell *8 settembre 
1943 e la lotta di Liberazione ». 

Gli studenti premiati sono 
Pietro Spila del -Quintino Sel¬ 
la -, Maurizio Moscatelli del 
«G. Castelnuovo* e GianemUio 
Salvetti dell’-Edison». 
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Il programma 
della visita 
di Paolo VI 
■ Montecassino 

E* stato reso noto il program¬ 
ma della visita che Paolo VI 
compirà a Montecassino. L'arri¬ 
vo è previsto per le 9 di saba¬ 
to In elicottero. Dopo aver ri¬ 
cevuto l'omaggio dei Padre aba¬ 
te di Montecassino e del Padre 
primate. Paolo VI raggiungerà 
la celebre abbazia in automobi¬ 
le. Qui si svolgeranno i riti 
in programma, che compren¬ 
dono la consacrazione delia ter¬ 
za parte del tempio, la celebra¬ 
zione della messa, una omelia, 
la lettura del «breve» aposto¬ 
lico che proclama S. Benedetto 
l patrono di Europe. . > 


Costano troppo e sono 
inadatte — I contadini 
respingono le manovre 
elettorali di alcune 
giunte democristiane 
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Dal. nostro inviato 

, BENEVENTO, 21. 

€ Le speranze riposte nel - 
le GESCAL per una ricostru¬ 
zione organica che senza 
frantumare le unità ambien¬ 
tali dei vecchi centri rurali 
assicurasse una linea di svi¬ 
luppo urbanistico apprezza¬ 
bile sotto il profilo architet¬ 
tonico sono risultate ecces¬ 
sive, a sentire le popolazio¬ 
ni... >: così ha scritto l’ex mi¬ 
nistro ■ dei lavori - pubblici, 
Fiorentino Sullo, nella rela¬ 
zione-autodifesa che accom¬ 
pagna l'ultima delle proposte 
di legge sulle zone terremo¬ 
tate dell’Irpima. » » • 

Il linguaggio fumoso del 
neo-doroteo, non può trarre 
in inganno: egli è stato fra i 
primi responsabili di un in¬ 
dirizzo governativo errato; 
egli è colpevole come tutta 
la DC dell’abbandono in cui 
si trovano le zone terremo¬ 
tate irpine; egli è stato op¬ 
positore convinto delle va¬ 
lide tesi che il nostro par¬ 
tito, i suoi parlamentari e i 
tecnici avevano opposto,^ ap¬ 
punto, ai piani : e ai criteri 
della GESCAL e degli altri 
enti chiamati a ricostruire 
queste zone. La stessa sua 
ultima proposta di legge non 
fa ■ che riproporre • tutte le 
proposte formulate dai depu¬ 
tati e senatori del PCI all’in¬ 
domani, e successivamente, 
della tragedia che colpi l’Ir- 
pinia e il Sannio. 

Ma torniamo alla GESCAL. 
Sul piano nazionale, di que¬ 
sto ente, sono noti l’insipien¬ 
za, il malcostume, l’affarismo. 
Ma è nei paesi, dell’Irpinia 
distrutti dal terremoto che 
tali vizi toccano il fondo. 

E. infatti, a Paduli come 
a Molinara, a S. Marco dei 
Cavoti come a numeri e al¬ 
trove nessuno • fa domanda 
per ottenere gli alloggi co¬ 
struiti dalla GESCAL. 

Ciò si verifica per due 
motivi essenziali; per i cri¬ 
teri seghiti nella costruzio¬ 
ne degli alloggi (prescinden¬ 
do dalle esigenze ambientali 
di queste popolazioni per lo 
più contadine) e l’alto costo 
delle abitazioni: circa 5 mi¬ 
lioni e mezzo per tre stanze 
e accessori. Lo stato, come 
è noto, concede un contri¬ 
buto di soli 3 milioni e mez¬ 
zo, talché ogni famiglia con¬ 
tadina od operaia, o artigia¬ 
na o di piccolo commercian¬ 
te dovrebbe sborsare altri 
due milioni, sia pure a rate 
mensili. E questo, per chi 
conosce la miseria di queste 
popolazioni, è insopporta¬ 
bile. • 

La situazione di Molinara, 
il comune piò duramente col¬ 
pito, è esemplare ai fini di 
un giudizio. La GESCAL vi 
sta costruendo 90 alloggi. Fi¬ 
no a pochi giorni or sono 
nessuno aveva presentato 
domanda per ottenere un al¬ 
loggio. I maggiorenti demo- 
cristiani, con il sindaco alla 
testa sono riusciti a ra¬ 
cimolarne una ventina pro¬ 
mettendo, però, l’assegnazio¬ 
ne a totale carico dello Sta¬ 
to. La manovra di chiara 
ispirazione elettorale, è stata 
sventata dalla pronta denun¬ 
zia dei nostri compagni. Ma 
c’è di piu. Nella fregola di 
favorire la « GESCAL, la 
giunta comunale ' democri¬ 
stiana l’ha autorizzata a co¬ 
struire su tutta l’area riser¬ 
vata al piano di ricostruzio¬ 
ne. Talché, oggi, i privati che 
volessero ricostruire le pro¬ 
prie case non possono farlo, 
mentre la legge 167 riserva 
agli enti solo il 50% dell’area. 

Insomma, si blocca la ri¬ 
costruzione privata e si fa 
male quella pubblica. Mentre 
in decine di ’ altri comuni 
sempre amministrati ; dalla 
DC ì lavori della stessa GE¬ 
SCAL vanno al rallentatore. 

Ma, come avviene sul pia¬ 
no nazionale con ì lavori 
post-collaudo, così nelle zo¬ 
ne terremotate la GESCAL 
sotto la vìva pressione po¬ 
polare e, in primo luogo, del 
Partito comunista, va modi¬ 
ficando i suoi piani di co¬ 
struzione. A Paduli, ad esem¬ 
pio, i contadini hanno otte¬ 
nuto di poter indicare, at¬ 
traverso una consultazione 
popolare, il tipo dì alloggi da 
costruire: e così la GESCAL 
si appresta a rifare tutto 
daccapo. Dopo aver speso 4 
miliardi, più della metà del¬ 
la somma globale per il pro¬ 
prio programma straordina¬ 
rio in queste *one. 

La aggressiva rigidezza 
della GESCAI. ha così reso 
più esplosiva la situazione 
in queste zone Ma le popo¬ 
lazioni non ignorano che la 
GESCAL è uno dei tanti 
strumenti del sottobosco del¬ 
la Democrazia Cristiana il 
cut ennesimo tradimento del¬ 
le aspirazioni di cnieste popo¬ 
lazioni sarà giudicato il 22 
novembre. 

Silvestre Amor» 


Senato 




Nessuna garanzia per 


I disoccupati saliti a 50 mila - Necessaria una 
alternativa politica e programmatica per , un 
profondo rinnovamento sociale 


riatta njfctlra tAiliiinna -del (/nxppo Solnt Gobelin Ho 
_ . DUI» noma redazione , nes5o aWpraz.one 700 operai 

1 | ^ FIRENZE, 21 tu 1.000 , per la concorrenza di 

■ : |>1 » g ■ I 2-» ; I in il 1 I W S p I Ini La situazione economica e altri gruppi monopolistici. Di/- 

yff H it LA*viUkF wJL M.nMt sociale della Toscana si fa seni- flcile situazione anche ali’/taUi- 

* • ; a : ■ pre più pesante. Circa 50 mila der: sono stati ridotti gli Inve- 

sono attualmente i disoccupati Stimenti, SOrtO Stati eliminati 
: ■ ;■ ;; ? .. », « • e 40 mila i lavoratori a cassa certi lavori in appalto, è stato 

Le agevolazioni vengono rastrellate in gran parte dai grandi complessi tavia, più preoccupante è rap-l assunzione di 2.000 dipendenti. 

Intervento del compagno Pirastu nel dibattito sui « fondi di rotazione » aumento del disoccupati e alia vomente, 7.150. 

Al provvedimento manca un qualsiasi collegamento con la programmazione Ine! grossi ed anche nei piccoliL 0 ^^^gn^il C a^s?/anrtó* s'en- 

; » , k ' ■ ■ 4 complessi industriali. Taluni set- t j re; j lavoratori emigrati co- 

Tl _ tori, come quello edilizio, sono in i, lc iano a rientrare la situa¬ 
li Senato ha iniziato ieri ne del « piano » di sviluppo piccola : e media industria; addirittura in crisi ed in altri z i one ne j settore minerario si 

la discussione sul disegno di economico generale ». ■ - v non c’è, dunque, neppure in si manifestano preoccupanti è aggravata con la chiusura 

legge per la costituzione di II disegno dì legge prose- questo provvedimento alcu- processi produttivi legati non (ie „ a y err0 min che. rinuncian- 

« fondi di rotazione » presso gue dunque nella « catena » na garanzia che l e agevola- fan{0 alle , attuali difficoltà con- llo aUo s f ru ttamento del sotto- 

l’ISVElMER (Istituto per lo degli interventi settoriali: zioni non vengano « rastrel- p iuntur t ,li ( c,ie pure incidono SU0 | 0 j m precluso la possibilità 


Le agevolazioni vengono rastrellate in gran parte dai grandi complessi 
Intervento del compagno Pirastu nel dibattito sui « fondi di rotazione » 
Al provvedimento manca un qualsiasi collegamento con la programmazione 


--— \ ^ " ^ j. *4, ^esperienza ttet credito mutamenti, conegau ai processo ie ( , H p r j.ce ooni anno 600 unità. 

nanziamento delle Piccole cola e media industria del industriale sardo — ha sot- di ristrutturazione capitalistica Nel se ttore edilizio si sono avu- 
.™ pr ®? e ^ Sicilia) e il CIS Mezzogiorno. •. Interventi di tolineato a qurr.to punto Pi- in atto ‘ non abbiano radici di- t j 700 ({cenziamentl a Punta 
(Credito industriale sardo) questo tipo impegnano forti rastu portando una ampia e rctte nella , n ,? s l ra . re 0 lone so1 ' Ala e a Follonica. 

per mutui alle piccole e me- stanziamenti, impedendo, di dettagliata documentazione ZZTZn' MASSA CARRARA - Circa 

die industrie rtspettivamen- fatto, al Parlamento, d di- _ a nnrtrnnnn mnltr» «ìonifi ze Incidono, in certo modo, sul- . - . t romoletti- 

•f di »»» "i e 750 mi- souterna .^impiego con pie- g u‘ 

boni (ISVEIMER), 50 mi- na cognizione di causa e pre- oge i 36 eran di imDrese oer K “ 0 squinort strut rjouardano prevalentemente le 

liardi e 750 milioni (IRFIS) costituiscono una situazione io più colleeatp fra di loro ni ‘«« esame dei processi — P ,cco le e medie Industrie e mi- 

6 l 7 mÌ ìrrS\ 6 500 mÌ1Ì ° nÌ desti . nata 3 infhrire negativa- han P no -beneficiato di oltre talvolta contradditori - in atto talmeccaniche per laL 

mtlioni (CIS). - < mente anche sul «piano» 105 m ii: ar{ ti nari al 76 ner in ogni provincia emergono ne del credito. La Montecatini 

Il compagno PIRASTU ha e sulla programmazione eco- cento del t ótal e dei crediti con u »« certa evidenza alcuni 8emb ™ .\ n J r e l n fl° n J l l t J l , l 
sottolineato che con questo nemica. i-i nfì t? oro *i dementi di fondo in stretta re all u ' teri ° T * l de ° U 

disegno di legge il governo D’altra parte •— ha ancora nUrì connessione l’uno con l'altro. or ^“". c .. nel “ 

stanzia, '■ complessivamente, rilevato il senatore comuni- : f. p ®. rte ’ c0 . m ® tuttl 81 R più sintomatico, è dato dalla SIENA — I disoccupati *°no 
175 miliardi senza tener con- sta dopo aver criticato il fat- istituti speciali, opera al di ondata di licenziamenti in cor- passati da 2 a 4 nula. A coti 


gionale; e ciò nonoltante che, no di cui il Parlamento ha mazione regionale avviata (or{ e ' d | nt e ns |^ C are. al tem- se. Nella edilizia: 2 mila licen- 
stando alle stesse informa- stabilito la data di scadenza dal «piano di rinascita». La po S ( CSS0> j 0 sfruttamento dei zia». Alla Monte Amiata si ten- 
zioni ufficiali, si sia oramai al 30 giugno ’65 — manca d’altronde, non indi- dipendenti, in modo da aumen- de ad un ammodernamento de- 

alla vigilia della presentazio^ una precisa definizione della ca a l cun criterio selettivo di tare la produttività e reggere gli impianti e ad una riduzione 
-, » priorità ■ degli stanziamenti, la concorrenza con i gruppi mo- del personale, nonostante che. 

. - ' ' nessun indirizzo per lo svi- nopollstlcl europei ed interna- nel ’63 si sia registrato un utile 

.. . luppo della piccola e media rionali. Gran parte di queste di 1 miliardo e mezzo rispetto 

; _ _ ’ « ■ » ••:» industria *» ignora il nrohlp- operazioni avvengono al di fuori al mezzo miliardo del 62. 

» Cirilin delta nostra regione, ma sono AREZZO — 400 i licenziati nel 

■ Sicilia » : / ma rapporti fra istituti avvertibili — e il caso della settore dell'edilizia determina- 

speciali e istituti di dedito Montecatini che a Grosseto, a » jn massima parte dalla ulti- 
■ . 1 a raggio nazionale,' prose- Firenze, a Massa Carrara ridu- mozione dei lavori dell ’Auto- 

... guendo la politica della Cas- ce I -rami- meno utili per istradadelsole.Jlpasti/ìcioBm- 
^ ^ ■' sa del Mezzogiorno, ch e in- 8 “oi profitti, è assai indicativo f 0n | j,a chiesto 200 licenziamene 

li — _ ___dica una linea di sviluppo ~ anche in Toscana, ove si ti (su 1.500 dipendenti) per ra- 

HlimPllI basata sui « poli * e che 4 sai- manifestano situazioni di pesan- gioni di ammodernamento; mol- 

UlllidllU da ife* Regioni,^riLehU lo- Vettore metahnecóanlco * C ^ abbr ^ chc * e49il i sono chiuse. 

- ;Tr?TT. cali e i ComltótV’regionali £’altm tratto caraUeTistl^o è Qnestalasiìuozione.lAirpso- 

' , , , a v * • ner la programmazione -• : *ìun°,t le ** chiarisce ulteriormente alla 

m : P 5,, la ProBrammaaione. - . dato dalla precarietà della st- t deUo politica immobilisti- 

• ' v ; ^ E questa j. m f a ’ ****** *“ arione in “ trovarsi, ca e d| subo 7 dlnazlone alle scel- 

V: g|| '» 4|||||l|MBàJà dal disegno di legge in di- j" conseguenza della • svolta - |e del grande capitale privato, 

, fi I ' ' GmHln il H scussione, che noi respingia- de Re accresciute di/- p 0rtata avanti dalle industrie 

’A*', ' RII M W UH WWW mo perché essa ha aggravato di , e 5 ,° n e j „ e , a partecipazione statale: la chiù- 

- - - '' v . - le contraddizioni esistenti e mra della Ferromin, Vinade- 

’ ' n P ha aperte » di nuove in , IIa i”, ° ' an Ì lcon 1 °Ì tt ? tu ; guata utilizzazione da parte 

— Sardecna come in Sicilia e ral %i ¥ L®°. t? f rn0 ’ Ia P ic cola e aell’ENEL della Larderello e 

• oaraegna, come in aicuia e media industria, prosperata al- Barbara. la situa- 

II m ^Q tUtt °hà 1 de . ^ ^l n ? # onopo, / n el perio- zione * e i porti, sono tutti «Ir¬ 
li M 015 —concluso il com- do del cospetto « miracolo eco- mentl c he aggravano la posi- 

pegno Puastu — e gli altri nomico- zione del governo, la cui linea 

istituti speciali di credito, L Intrecciarsi di tempro- vlene respinta 0{]rìl giorno da 
Jì devono diventare strumenti c f*** c * con iaàiriz- urt vaS ( 0 e articolato movlmen- 

Nnminatn un r.ARlihltn in cui ennn rannreenn. della programmazione de- *Vt, or °' „ to popolare che dovrà estender- 

nommaio un comraio in cui sono rapp>g+Bn- mocTatica aì servizio delia woroj* ai processo di asse- fl e ^ ffoTzartU 

. tUtO forze politiche diverse - Ampio dibettito rinascita e dello sviluppo prodotto nuove gravi disfunzio- Compito dei comunisti è di 
.. 2 SCÌ2CCe SUI piano regolatore giorno. sociale della nostra regione, il l jj^ ea J: programmatica capace 

Dalla nostra redazione Jf e 0l i^J,rtSi t Ì f I>e ii“egratSfò q. ual e ^^^^ticat^nmpòsta- attorno^ad un programma 

PALERMO. 21. regionale del PCI compagno La zione settorialistica e pater- 1QQ j| cenziamentl, per effetto di Pro/ondo rinnovamento «co- 
, Per la prima volta in Sicilia Torre; il aegretario della Fede- nalistica del provvedimento; della concentrazione produttiva nom lco e sociale, il quale com- 
cinque comuni, amministrati da razione repubblicana di Agri- JANNUZZI (DC), PACE altre zone del paese. Richie- P renda la riforma agraria, la 
forze politiche diverse, hanno gento Bosco: molti amministra- (MSI). BOSSO (PLI) e ste di licenziamento e di ridu- costituzione dell ente regione. 
deciso di associarsi per un pia- tori comunali comunisti, demo- CRESPELLANI (DC), tutti zione di orario di lavoro vi sono 1 } u 2 v tJ P ° l Ì,ct . ’ paT l e 

no di svluppo economico con- cristiani, socialisti, del PSIUP. a f aV0 re del provvedimento, anche in altri settori. I più coU de “* industrie di btato — che 

giunto. La decisione, che ac- socialdemocratici e . repubbli- piti sono quello edilizio, quello debbono diventre punti di fona 

quista un rilievo politico assai cani. , a P e “ ura di seduta,^ do- metalmeccanico, quello tessile, delio sviluppo della economia 

notevole perché adottata alla Un altro importante momento po la solenne celebrazione Qi tre duecento licenziamenti so- regionale — una nuova politica 

vigilia delle elezioni, è stata della programmazione dal basso del . XX anniversario della m> stati richiesti nel settore me- del credito, la riforma del ot- 

presa al termine di un con- si realizzava intanto, sempre insurrezione partìgiana ■ di tallurgico. il settore edilizio è rtfma tributario. 


Pìglio unitario 

• ’ . ... .. •; ' ' . * A * '' 

di sviluppo 
fra 5 




Nominato un comitato in cui sono rappresen¬ 
tato forze politiche diverse - Ampio dibattito 
" a Sciacca sul piano regolatore 

Dall* Mitri redizioae 


vegno tra i Comuni montani del ieri, a Sciacca, centro storico e Alba, nelle Langhe piemon- fermo: i 37 miliardi per la co- 
territorio a cavallo tra le prò- agricolo di primaria importanza J città medaglia - d’oro finizione del quartieri di Sor- 

vince di Agrigento e di Pa- della provincia di 1 della Resistenza (avevano pane e di Malignano sono bloc- 


m. I. 


^—,,,. -?— , , —pacc/tmi cenziamentl: ia situazione e ve- 

è sindaco il compagno Marretta. pubblicamente le linee del mio- cisusta unitario Emooli e a Prato 

Alla iniziativa che costituisce vo Piano regolatore generale il socialdemocratico' ROVEL* PISTOIA - Sono in atto li¬ 
ti primo momento concreto di della città. . . LA. il socialista BERMANI, ceraia menti e riduzioni di ora- 

una programmazione dal basso. Al dibattito hanno parteci- liberale MASSOBRIO. il ^ di lavoro: dal magalo al 
avevano aderito le amministra- pato ingegneri, architetti, urba- ministro SCAGLIA a nome settembre vi tono stati 1.280 li- 
zioni comunali di p atT >n* ara }a nisti. tll fL 1 del governo e il vicepresi- cenziamentl: fra questi, vanno 

c^r^n^Tiif^aco ^tubino, 0 dlepvi- S^^^ela^fdeivfn^ dente drir Assemblea ZF ^mdafmeccant 

tato regionale d e.), di Bivona gnere Benedetto Colaianni fl LIOLI LANZINI), il Senato ‘ 

(amministrazione DC). di San convegno ha individuato in una aveva approvato alla ? una- co. tCMite. ac tc confedoni 
Giovanni Gemini (DC). e di ampia consultazione che tenga nimità il disegno di legge, in ? 

Prizzl (centro-sinistra), per la conto delle esigenze di tutta la trasmesso dalla Camera, per iV 

Cninì-i ri { nonfert-cìnì efra nrmnl arìnn o finn cnlfantrt rifalla I Va «VaIIa TTLC1SO lyO uipCflutTltl O lftt€~| 


Morto 
il sindaco 
di Torino 


TORINO, 21. 


aei roi Due 1C ICIOOIUUI. ■ tri 41 LI t: li IC L1|C vUj tiiuioud una « . | AA % Itt » Jl 

dell’onorevole Rubino, ? l’altra I componente reale della prò-nazione si battè , co f a ® 8,p ? a " a**™ 


del compagno Attardi, consl- grammazione democratica, 
gliere comunale di Bivona: co- » 

mune l'esigenza, riaffermata tra fj- T. p. 

l'altro dai numerosi interventi; 
il problema dello sviluppo dei ’ • 

comuni montani può essere af- . 

frontato con successo soltanto 

se vi sono l'unità di tutte le -■ ftnìnnnTi *— 
forze democratiche e l’appog- VclC|QZIIIVIC 

gio. anzi la partecipazione di¬ 
retta alla elaborazione del Pia- . l’MBHMTriflMI • 
no. delle masse contadine. Sol- VvinUra*»■»•» 

tanto su queste basi potrà es - - ■ 

sere possibile la costlhizione fffllflfffl ‘ 

della - comunità montana - co- 
me ente autonomo, democratico. -• • 

intermedio (come tale, anzi, già IH |m||M 

riconosciuto dalla legislazione 

regionale) tra il Comune e ì dall’indù 


rato il ]2 ottobre scorso. In 


mente, negli anni della Re- LUCCA - n quadro compie*- ^Uo ad un'emorragia' ce«: 
sfstenza. contro l’oppressore nvo * caratterizzato da 1200 li- braie.. 

'nazifascista. I/in «- Anselmetti era nato a 

ultimi tempi. Alla SMI ai Fot- Torino 60 anni fa. Laureatoti a 

_ ' Jiact fii Barga, è stato ridotto soli 22 in ingegneria industriale. 

divenne direttore generale dell. 

H * « m Sa vigliano - e successivamente 

IHIIlirtrA ganleo delta SMI — che avreb- della « Cogne -. Eletto per I. 

ministra L . SSTJ 

Mattarello 9 ‘* foni 7, SSSSf■SSfJS'J.Ì’ìlaS: 

è rientrata «SS'SU 

: dall'URSS 

siano ha richiesto nei due sta- focato "fil* 


Il ministre 
Mattarello 
è rientrata 
dall'URSS 


m* 01 IU»UU(u UdUO iL’SisiaiiUiic ******** Iiwnt.iv ik* uue #M 4 - c , n « UKKmU A. 

Hberi n ?on ì so t rai che?^n bMe'al- 11 vieemlnUtro dell'industria II ministro per il Commercio selmeS era stato anche presi- 

l'ordinamento regionale, do- pesante della Poloni. Zigmunt t^o^erì^e ra*.*^ moderai d'Italia) 200 licerurta- ^iLo^dente^éu'/SSo 

vranno sostituirsi al sistema Keh è giunto ieri mattina allo 18 è rientrato ieri sera a Ro- mentì V 

r.^vt^“drie*^t° “^rdtgli incontrile- ^ T ^ J^e del consorzio IdroelcStriro 

sabile che la battaglia per la d * Varsavia con tra. ù Je&szlo- QUti dell'URSS oo- tempi, da 6 mila a 7 mila unitò. del Buthl ^- 

com’mità sia organicamente ne. Lo missione, che resterà l o, >0 giudicati, da parte iUliana, Dal lùglio scorso alla Piaggio Numerosi messaggi « *•*«* 

colKgata — come hanno sotto- Italia 12 giorni su Invito <M mM cwae nettamente positivi. Le l’orario di lavoro è stato «dotto 


oIstro del Commercl ° con reste : due parti hanno fra l'altro ma- a 40 ore. Alla VIS sono 

° v *? a t J2* l l ro, avrà una serie di scambl nlfesUt0 u proposito di rllan- m etsi a cassa integrazione 

del dibattito — al temi dello a_. j, n st, « 


jLn rtnti ah* famiglia e al Comune di 
7flO Torino, appena si è sparsa la 
ferale notizia. Fra gli altri han- 


ta «r-con™. " >* *• 4L,:: ssssr, jojssl ss,* ss 

.nomina V”,'™ 1 !»' 0 U«ve taUUruuio a Vanavla U n0 n Hv.Ilti globale del »«3. daKoae. la Mattono ha Ucc.I"° r ’„ j'Ju' JSSnT 

I? 1 ® novembre. L'URSS avrebbe altresì manife- stato 200 dipendenti. msta di Torino ha telegrafato 

tra" riliTtri* l’cmorevohT ^ubf- Nel pomeriggio di Ieri tastato U proposito di acquistare LIVORNO - Il settore più esprimendo II proprio cofdoglto 

no, e i compagni Marretta e missione è stata ricevuta al- in Italia impianti Industriali e provato è quello della media e al prò sindaco prof- *’*wa • alla 

Renda) ha sancito il successo l'Istituto Nazionale per il Com- beni di consumo, ia particolare piccola industria, con 800 unità segreteria torinese UOn Damo, 

del convegno al qiiiIc erano merclo Estero (ICE). agrumi. licenziate. Una grossa vetreria creila crisUaBM» 
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Conferenza stampa elei tre cosmonauti della Voskod 



Itaham in 


Frenesia di acquisti, di cibi inediti, 
di «gioie proibite» - Ultima delle 
preoccupazioni, gli stadi - Un contatto 
diretto e pieno di entusiasmo con una 
realtà nuova - Un vecchio massaggia¬ 
tore incontra la gloria 

Dal nostro inviato 

1 TOKIO * 21 

Turisti in Giappone. Italiani. Tranne rare eccezioni, 

m — diciamo — infischiano delle Olimpiadi. Sulle 
gradinate dello stadio non trovate una bandiera tricolore 
manco a pagarla. Gli italiani si godono il Giappone, se 
io mangiano con gli occhi e coi denti, se potessero se lo 
comprerebbero. Molti hanno già visitato altre città anche 
lontane mille chilometri: Kyoto, Osaka, Hiroscima. Si 
immergono nel Giappone come in un mare di frescura, 
con la stessa veemenza, che mettono nel tuffarsi fra le 
onde di Ostia o di Mondello. E sollevano molti spruzzi, 
fanno un rumore del diavolo, che lascia i giapponesi sbi¬ 
gottiti, incuriositi, ammirati. Gli italiani escono dai grandi 
magazzini carichi di pacchi e pacchetti, pieni di cose utili 
e mutili: kimoni, radioline, grammofoni, lacche, spade da 
samurai, statuette, registratori. Che diavolo se ne faranno 
tornati a Roma, Firenze, Venezia, Palermo, Milano, dei 
registratori, questi simpatici commercianti, gestori di trat¬ 
torie e di distributori di benzina, agricoltori? Un costrut- 


MOSCA — Da sinistra: Vladimir Komarov, Mstislav Keldisc (presidente dell'Accade¬ 
mia di scienze), Feoktistov e Boris Iegorov durante la conferenza stampa. I tre cosmo¬ 
nauti hanno in mano una medaglia. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


A tt errammo come in ascensore 


Crollò la diga: 421 morti 


Pasti in tubetti (di quattro qualità) — L’astronave, dotata di un nuovo sistema di guida, è ancora 
utilizzabile — «Abbiamo pronte donne scienziate cosmonaute» — Si può fumare nello spazioT 
Chi avreste voluto come quarto: un chitarrista, un giornalista o un giocatore di carte? 


PROCESSO PER IL FREJUS 


i Lugiiaii, i nipoti. *-oi na dovuto comprare una 
grande valigia nuova per metterci i regali, una valigia 
robusta «perché quelle carogne di facchini trattano le 
valigie come sacchi di patate ». 

A Mosca gli italiani criticavano tutto, a Khabarovsk 
invece si sono divertiti un mondo. Organizzarono una specie 
di orgia casareccia a base di vodka e di sciampagne russo. 
Il costruttore palermitano fece bere per forza anche le 
cuoche dell'albergo timide e riluttanti (le donne russe, in 
genere, non bevono). 

Al culmine della festa costrinse il vecchio portiere ultra¬ 
centenario, un uomo alto e secco come un palo, dagli 
enormi baffi e basettoni grigi da soldato di Kutuzov, a 
ballare « Barinia», una «gopak» famosa. E il vegliardo 
se la cavò egregiam’ehle, surclassando un giovanotto gi¬ 
gantesco, un vero cosacco siberiano, che nel frattempo si 
era follemente innamorato — e non lo nascondeva affatto 

— di vina signora italiana, e le faceva una corte umile e 
accanita. Solo due o tre mongoli (o esquimesi?) yakuti 
si rifiutarono di esibirsi, spiegando gentilmente che non 
c*era un’orchestra adatta. < 

Ora, In attesa di tornare per brevi ore fra le bianche 
betulle di Khabarovsk, gli italiani divorano il Giappone. 
Mangiano di tutto: cucina giapponese, coreana, cinese, 
mongola, montone alla griglia e pesce crudo, alghe, fun¬ 
ghi, pasta di pescecane, uova di piccione. Giurano di aver 
mangiato anche serpenti, e forse non è vero, perché il 
serpente si mangia in Birmania, e anche in Cina, ma costa 
caro e in Giappone non credo ce ne sia. Poi si sentono 
male, allora corrono da Antonio’s italian restaurant thè best 
italian Jood p repared by Antonio Cangemi a Zaimokucho 
e si « rifanno » con favolose « attrippate » di spaghetti ad 
aglio e olio e bistecche quasi alla fiorentina. 

Italiani a Tokio: che spettacolo straordinario. Vogliono 
provare tutto: spogliarelli e bagni turchi, cercano di pec¬ 
care il più rapidamente possibile. Se potessero ritornereb¬ 
bero in Italia con due o tre mogli giapponesi e uno stuolo 
di concubine. Adorano le giapponesi, così delicate, fragili, 
dola, obbedienti, pazienti, tranquille, modeste, « tutto il 
contrario di quelle romafiacce assatanate che ci hanno la 
puzza sotto il naso e si danno certe arie da regine >. Poi 
ci ripensano: « Però, le romane, che t’ho da di, me vanno 
più a sangue >. Ma siccome le romane sono lontane, forza 
con le giapponesi. Investite da un’onda così improvvisa, 
mai vista prima, di galanteria, le giapponesi si sciolgono, 
si disfano, e se dovessimo credere ai racconti che ascol¬ 
tiamo la sera, al bar della nave « Khabarovsk », mentre 
il barman Alexei (Alioscia o Sascia per gli amici) ci serve 
incredibili beveraggi a base di vodka, cognac armeno, vino 
georgiano, vermuth italiano, champagne e ciliege sotto 
spirito, il tutto mescolato alla buona senza nemmeno lo 
shaker, se dovessimo prendere per buone, per vere, per 
; realmente accadute, le straordinarie avventure di cui gli 
italiani si vantano, dovremmo arrivare alla conclusione 
che dopo le Olimpiadi la popolazione di Tokio subirà una 
trasformazione etnica non trascurabile 

Scherzi a parte, sto scrivendo un elogio degli italiani. 
Siamo rumorosi, parliamo troppo, facciamo troppi gesti 
con le mani, siamo esagerati, incontinenti e bugiardi, ma 
nelle vene ci scorre un sangue gagliardo, e abbiamo occhi 
per vedere, cervelli per capire, cuori per amare. Siamo 

— per esempio — così diversi dai francesi. La nave è 
anche piena di francesi. Naturalmente ce n’è qualcuno 

« intelligente, aperto, disposto a capire il Giappone. Ma la 
maggioranza è chiusa in una invisibile corazza dì presun¬ 
zione sciovinistica, di boria sprezzante, di cinismo. Monte¬ 
squieu l’aveva capito due secoli fa. c Ah, il signore è per- 
; siano. E come si può essere persiani? ». Come si può essere 
giapponesi? 

Sitano provinciali, noi italiani? Infantili può darsi. Ma 
abbiamo una freschezza, una semplicità, un’apertura men- 
' tale che gli altri ci potrebbero invidiare, se fossero capaci 
di capirne l’importanza. 

Un distinto signore veneto, sempre azzimato, elegante, 
profumato, sbarbato e pettinato — un personaggio che a 
Mosca mi era sembrato scialbo, incolore e mediocre — si 
è fatto accompagnare ieri in campagna, è entrato in una 
casa di contadini, ha parlato con loro, si è informato della 
loro vita, ha mangiato con loro, ha fatto cioè tutto quello 
che ha potuto per stabilire con i più umili, fra i giappo- 
ì nesì, un caldo rapporto umano. Ed è tornato estasiato 
[ dell’ospitalità ricevuta parlando con amore del pallido té, 
i dei piccoli dolci che gli erano stati offerti. 

I Ogni italiano, tornando a casa, porterà con se qualcosa 
I , di vivo e di fecondo, da raccontare, o da conservare nel 
i . fondo dell’anima; i francesi (parlo della maggioranza, e 
I ne parlo con cognizione di causa) con la convinzione che 
al di là della Francia, c’è poco o nulla che valga la pena 
di vedere. . 

Un italiano — ed è la figura più patetica fra 1 passeggeri 
; della «Khabarovsk» — tornerà con il cuore gonfio di 
> gioia. Vecchio massaggiatore ora in riposo, si era fatto 
^ tutte le Olimpiadi, da quella di Berlino a quella di Roma. 

A Tokio è venuto a sue spese, sperando di rendersi utile. 
-'. E c’è riuscito. Rodoni lo ha fatto entrare negli spogliatoi 
' del Velodromo, e gli ha fatto massaggiare i ciclisti messi¬ 
cani, i belgi, le piccole squadre senza troppi mezzi. Un 
£ giornalista giapponese lo ha intervistato, ha raccontato nei 
| lattagli questa storia che piacerebbe a Charlie Chaplin. 

w’v ’ ' Arvninio Savioli 



PARIGI — ' La tremenda 
sciagura del Frejus £ stata 
rievocata ieri nell'aula del 
tribunale di Draguignan do¬ 
ve viene giudicato Jacques 
Dargeou, ingegnere capo del 
dipartimento di Var. Sul suo 
capo pende l'accusa d’aver 
provocato la morte di 421 
persone: tante ne uccise la 
valanga d'acqua liberata dal 
crollo della diga di Malpas- 


set, quando le fondamenta 
del coIomo cedettero improv¬ 
visamente il 2 dicembre del 
1959, spazzando via. In meno 
di mezz'ora, interi villaggi. 
L’inchiesta, dopo aver sca¬ 
gionato ' l’architetto artefice 
del progetto e il geologo con¬ 
sulente dell'impresa, ha pun¬ 
tato il dito contro Jacques 
Dargeou. Assistono al pro¬ 
cesso centinaia di parenti 


delle vittime.- Fra loro una 
donna, una ’ ragazza la cui 
vicenda commosse a quel 
tempo il mondo intero, il fi¬ 
danzato, a pochi giorni dalle 
nozze, peri nella catastrofe: 
la giovane chiese e ottenne 
il permesso di sposarlo dopo 
morto. ' NELLA FOTO: un 
aspetto desolato della zona 
del Frejus aU’indomani del 
disastro. 


ANCHE IN CONCILIO 


Drammatica denimda 
della fame ael mondo 


Il cardinale Ottaviani non so¬ 
lo non ha fa'.to 1’annunciato 
intervento sullo schema 13, ma 
non è addirittura comparso nel¬ 
l’aula di San Pietro. Ha dichia¬ 
rato -forfait-, direbbe uno 
sportivo. Le sue prevedibilis¬ 
sime bordate contro il docu¬ 
mento erano già state anticipa¬ 
te tutte da Ruffini. si che una 
ripetizione sarebbe risultata 
noiosa? Oppure il capo del San¬ 
to Uffizio attende un momento 
a suo giudizio più opportuno 
per sferrare l’attacco? 

Una certa delusione, in ogni 
caso, c’è stata: sia per i con¬ 
servatori più intransigenti, che 
hanno in Ottaviani il loro lea¬ 
der, sia per coloro che erano 
animati solo dalla curiosità di 
ascoltare un discorso di pitto¬ 
resco arroccamento. 

Lo schema è rimasto al c en- 
tro del fuoco, un fuoco grande 
che gli schieramenti ormai di¬ 
venuti tradizionali nel Concilio 
alimentano ugualmente, con op¬ 
poste critiche. C’è chi sostiene 
l’opportunità degli argomenti 
affrontati nel -13 -, l’assoluta 
tempestivi - à. l’occasione stori¬ 
ca per la Chiesa di pronunciar¬ 
si in proposito (e nel dibattito 
sono finora in maggioranza) ma 
vorrebbe di più: e c’è chi inten¬ 
derebbe gettare tutto a mare 
per amore di Immobilismo. Fra 
i primi è da annoverare senza 
altro un vescovo che ieri dice¬ 
va: «Bisogna bocciare il testo 
attuale e realizzarne uno nuo¬ 
vo molto più avanzato. Discus¬ 
sione ed emendamenti sulla ba¬ 
se che abbiamo dinanzi servi- 
irebbero unicamente ad ottene¬ 
re un compromesso, una mine¬ 
stra riscaldata. F ben altro ciò 
di cui la Chiesa ha bisogno e 
che il mondo aspetta ». >. 

Una tesi audace non priva 
di lucidità e di suggestione, ma 
un po’ estremistica, soprattutto 


se si tiene conto delle spinte 
e controspinte che la gerarchia 
ecclesiastica subisce, del com¬ 
plesso e laborioso equilibrio cui 
tanto si tiene. 

Per ora.. comunque, la di¬ 
scussione prosegue. L'intervento 
di maggior rilievo è stato ieri 
dei primate belga, cardinale 
Suenens. Quello di Bea, pur no¬ 
tevole. ha ribadito le tesi teo¬ 
logiche illustrate il giorno pri¬ 
ma dal porporato americano 
Meyer per un più valido e ac¬ 
cettabile fondamento dello sche¬ 
ma 13. 

Anche in altri discorsi non 
sono mancati elementi di inte¬ 
resse che testimoniano la sen¬ 
sibilità di una parte non indif¬ 
ferente della Chiesa ai grandi 
e angosciosi problemi attuali 
Ci riferiamo in primo luogo al¬ 
le parole del cardinale Landa- 
zuri Ricketts. arcivescovo di 
Lima nel Perù. Fra le realtà 
sulle quali la Chiesa deve pro¬ 
nunciarsi — egli ha detto — 
ce n’è una terribile che voglio 
ricordare attraverso qualche da¬ 
to statìstico: un terzo dell’urna- 
nità gode dell’85 per cento del 
reddito mondiale, un altro ter¬ 
zo del 10 per cento, l’ultimo 
terzo del 5 per 'cento Su 50 
milioni di persone che ogni an¬ 
no muoiono nell’orbe terraqueo, 
35 milioni sono vittime della 
fame o dell’insuffidente nutri¬ 
zione. 

' F anche su questo che per¬ 
sonaggi come Ruffini e Otta¬ 
viani vorrebbero gettare un ve¬ 
lo sostenendo: è cosa che non 
riguarda noi 

H cardinale Suenens ha co¬ 
minciato col dire che nel dia¬ 
logo con il mondo la risposta 
della Chiesa alle questioni de¬ 
gli uomini è ecclesiale, procede 
cioè dalla natura e dalla mis¬ 
sione di essa. I problemi del 
mondo, come quelli relativi alla 


cultura e alla pace, sono ri¬ 
guardati in una prospettiva 
religiosa, morale, non nella lo¬ 
ro veste tecnica. 

La Chiesa è e resta — ha 
proseguito Suenens — strumen¬ 
to di pace per la propria in¬ 
dole e per il proprio fine, non 
per motivi diplomatici. La dot¬ 
trina intende avvicinare gli uo¬ 
mini. l'attività ecumenica ten¬ 
de alla pace, il dialogo con i 
non cristiani e con tutti gli 
uomini di buona volontà pre¬ 
para la pace. j , 

Più oltre il porporato ha di¬ 
chiarato che il Vangelo non è 
autentico se - penetra solo nel¬ 
l'anima e non investe tutto 
l'uomo, considerato nel contesto 
sociale e assieme ad ogni aspet¬ 
to di questo. . 

Suenens ha quindi osservato 
che lo schema non parla abba¬ 
stanza deU'ateismo militante. 
« Esso costituisce un errore ne¬ 
fasto. certo, ma è troppo facile 
condannarlo semplicisticamente. 
Occorre esaminare qual è e 
come è nata i’idea di Dio che 
gii atei cosi fortemente avver¬ 
sano Anche in questo caso è 
urgente il dialogo affinché gli 
atei conoscano la vera imma¬ 
gine di D;o. posto che quella 
nota ad essi è ” caricaturale 
perciò la respìngono. Il modo 
con cui noi talora parliamo di 
Dìo può determinare tale atteg¬ 
giamento ». 

Chiedendo il ' trasferimento 
nello schema di alcune parti 
degli - annessi» (roriginario te¬ 
sto. cioè) relative alla colla¬ 
borazione in campo internazio¬ 
nale dei cattolici e alla fami¬ 
glia, il cardinale ha concluso: 
• Continuiamo l’esame de) do¬ 
cumento e sia questa la prova 
dell’amore della Chiesa per U 
mondo ». 

9 - 9 - 


Dall* nostra redazione 5^?mp,o i ,m^ n « U d"“ 

MOSCA, 21. nostro volo — ha detto Koma- 
Komarov, Feoktistov, lego- rov — era quello di sperimen- 
roi\ la troika spaziale della tare il nuovo principio di di- 
Voskod, è stata presentata oggi rezione della nave cosmica, 
alla stampa internazionale nel- Questo compito è stato esegui- 
l’aula magna dell'Università di to con pieno successo. Per la 
Mosca dal presidente dell'Acca- prima volta sono state speri- 
demia delle Scienze dell’URSS, mentale le possibilità di orien- 
Keldisch. La conferenza slum- (amento stellare della nave co- 
pa, avendo in programma i di- S mica. il che ha un grande si¬ 
scorsi di queste quattro perso- gnificato per i futuri voli non 
nalità della scienza e del co- orbitali, cioè verso i pianeti». 
smo, e le loro risposte alle do- FEOKTISTOV — Oltre alle 
monde dei giornalisti, è durata nov }tà già illustrate in apcrtu- 
esattamente quattro ore. ra , {o scienziato di bordo ha 

1) Rispondendo alla doman- ferito su numerose esperien - 
da di un giornalista americano, ze scientifiche eseguite durante 
Keldisch ha affermato che il H roJo della voskod ed in par¬ 
missile a più stadi col quale è ticolare su i rilievi ottici, lo 
stata messa in orbita la Voskod delle aurore boreali, del - 

è il più potente che sia mai sta- particelle luminose già os¬ 
to impiegato nel mondo per sa- servate da aUri cosmonauti. 
tellizzare un carico umano o di j rilievi e le osservazioni 

T“ cosmonauta-scienziato 

FeoKIistoa, che ha letto il TOP- . ie qqrov — La sua parie- 
porlo di OTan lnnM Pin tntc- * «Mia Vrakod 

J £srs 

E Sedilo- 1 ssssu « 
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nuovo sistema di direzione e di con la q u a le es egu * r ® “ ra . 

orientamento per j voli orbi 7 ctoni ed analisi di ogni t P - 
tali che sfrutta le componenti cosmonauti hanno consumato i» 
ioniche del vettore di direzione loro pasti, quasi tutti concen 
della velocità della nave spa- trati in tubetti, con appetito 
ziale » • * ' • normale. La alimentazione corn¬ 

ai Àncora Feoktistov ha da- prendeva quattro qualità di ci¬ 
to una descrizione più detta- bo con un numero accurata- 
gliata dei sistemi di atterraggio mente dosato di calorie, 
impiegati per la prima volta sul La ridda di domande c fl- 
Voskod, quei sistemi che han- sposte è durata poi oltre un ora. 
no permesso ai cosmonauti di Ne diamo qui il testo, come 
volare senza scafandro pressu- un *" dialogato, trascurando le 
rizzato e di toccare la terra « in domande e le risposte di mi- 
poltrona». A bordo della Vo- nore o di nessun interesse. 
skod — ha detto Feoktistov — D. — Potrebbe la Voskod 
erano stati installati due razzi scendere su un pianeta del si- 
frenanti. uno di base e uno di sterna solare con le sue attrez- 
riserva. Con queste attrezzatu- zature di atterraggio? 
re » siamo andati su una orbita KOMAROV — La Voskod 
più elevata delle precedenti, non è progettata per questo 
con una sicurezza maggiore di compito. 

tornare a Terra». Il razzo fre- D. — Quali sono le diffe- 
nante, entrato in attività quan- renze sostanziali fra la Vostok 
do la Voskod viaggiava ancora e la Voskod? - < 

sull’Africa, ha spinto la nave KOMAROV — Leggete l rag- 
spaziale fuori dalla sua orbita, porti che vi abbiamo presen- 
dirigendola verso Terra, A fol- tato oggi. Ad ogni modo si 
le velocità il corpo incombusti- tratta di differenze di volume 
bile della Voskod è entrato ne- di peso, di attrezzature e di 
gli strati densi dell’atmosfera e compiti. * - 

l’attrito violento ha incendiato D. — Nelle manovre di di- 
i gas circostanti producendo rezione e di orientamento ave- 
temperature fino a 10.000 gra- te qualche volta mutato l’an- 
di. A cinque chilometri dalla colazione dell’orbita o la or- 
superficie terrestre, mentre la bita stessa? 

Voskod precipitava alla veloci- KOMAROV — Il nostro pro- 
tà di 220 metri al secondo (cir- gromma non comprendeva tali 
ca 800 km orari), sono stati manovre. 

aperti i paracadute che hanno D. — La Voskod è utilizza- 
cominciato a rallentare la di- bile per altri voli? 
scesa. Infine, terzo tempo del- KOMAROV — Si, perché la 
l’atterraggio, a pochi metri dal nave cosmica è scesa assoluta- 
suolo è entrato in funzione un mente intatta a terra, 
ulteriore sistema di frenaggio • D. — Quale era la vostra 
che ha ridotto a zero la velo- posizione di volo? Seduti o 
ci tà e che ha permesso alla na- sdraiati? - • • 

ve cosmica di posarsi a terra KOMAROV — Come avrete 
nel modo più dolce possibile, visto attraverso la televisione. 
Riteniamo che questo ultimo si- eravamo seduti su sedili spe - 
stema sia costituito da una vio- ciali, a schienale inclinato, 
lenta espulsione di gas capaci D. •— Come potete descrivere 
di formare un cuscinetto d'aria la dolcezza dell’atterraggio? - 
fra il suolo e la nave in atter- KOMAROV — Per darvi una 
raggio. - * "* * idea, posso dirvi che è stato 

4) Dalla parte cieca della Vo- più dolce di quello che si può 
skod. quella dove erano istatla- ottenere scendendo con il più 
ti i motori frenanti e le appo- comodo ascensore, 
recchiature scientifiche _ era D. —■ Quando il comandante 
collocato un *occhio televisivo», dormiva, chi prendeva il co¬ 
che ha permesso ai cosmonauti mando della nave? 
di osservare lo spazio circostan- KOMAROV — Lo scienziato 
te, attraverso uno schermo in- Feoktistov. 
terno, e completare cosi le os- D. — Quale era l’autonomia 
servazioni fatte attraverso un della Voskod? 
oblò. Questa telecamera ester- KOMAROV — La Voskod 
na. inoltre, come quella instai- aveva una lunga autonomia Es- 
lata nella cabina deU’equipag- sa può compiere voli assai p ro¬ 
dio. trasmetteva regolarmente a lungati. 

Terra le sue immagini. „ D. — Quando si potrà volare 

Esordendo. Keldiscr, ha fatto ooa più j n j re ma j n q ua tj ro< 
la storia, della preparazione tra chi • sceglierete il quarto? 
delle nari cosmiche sovietiche un giornalista, un chitar- 

adibite ai vóli umani, mettendo rj s t a 0 un giocatore di carte 
in rilievo la differenza •''ostan- per f are un3 partitina nel 
ziale fra la concezione delle cosnio ? 

Vostok (piu piccole, meno ma- TrnxfARnv ri mmrtn -ha 

ncaperoli. previste per la disce - „ KOMAROV — Il quarto può 

w dri cosmonauti in paracadu- èssere uin noim° Qualsiasi m 

órftolT la SSnS-WS 
volo della Voskod avrebbe po- 

tufo essere molto più lungo Ri- D. Avete osservato duran- 

velerò che Constantin Feoktistov ^ partenza e il ritorno verso 

ha eseguito interessanti osser- ^ c ”’ a presenza di corpi esti¬ 
vazioni, in particolare sugli 1X1 • • . 

strati alti dell’atmosfera e sul- KOMAROV — Alla partenza 
le aurore boreali. Dal canto abbiamo risto per un po’ di 
suo, il medico Boris Jegorov tempo uno stadio del razzo che 
ha raccolto preziose informa- ci orerà portato in orbita. In 
zioni sulla salute dell’equipag- discesa abbiamo visto staccarsi 
gio. la coordinazione dei movi- e scendere in modo autonomo 
menti nelle condizioni di im- la porte della nave cosmica 
ponderabilità, sulla circolazione contenente le apparecchiature 
del sangue, le reiziom del si- scientifiche e i motori frenanti. 
sterna nervoso centrale - D. — Quali sono i vostri pro- 

Ed ecco in breve le reiazio- grammi? 
ni dei tre cosmonauti. FEOKTISTOV — Amo il mio 

KOMAROV — fi comandan- lavoro e lo riprenderò al più 
le della Voskod si è soffermato presto. Questo non toglie che, 
sulla direzione della nave spa- se si ’ presentasse l’occasione, 
ziale, sugli esperimenti di navi- compirei un nuovo voto spa- 
tjazione e sul controllo delle «p- ziale. 


D. — Si può fumare nel co¬ 
smo? 

FEOKTISTOV — Si, ma non 
è raccomandabile. 

D. — Si può andare nel cosmo 
senza allenamento preliminare? 

FEOKTISTOV — Allo stato 
attuale delle cose ritengo che 
un allenamento, anche minimo, 
sia indispensabile. 

D. — Che cosa avete detto 
uscendo dalla cabina spaziale? 

IEGOROV — Ho detto: » Beh, 
pensavo che sarebbe stato più 
1 duro ». 

D. — Quali sono 1 vostri au¬ 
tori di fantascienza preferiti? 

IEGOROV — Alcuni autori 
sovietici e polacchi e, tra gli 
scrittori di fantascienza ameri¬ 
cani, Rag Bradbury. 

D. — Quale è il parere del 
medico sulla preparazione ti¬ 
sica ai voli cosmici? i 

IEGOROV — Ogni volo, se¬ 
condo i suoi scopi, richiede una 
preparazione particolare. Non 
credo che si possa andare nel 
cosmo senza una preparazione 
minima. 

D. — La Voskod poteva su¬ 
perare la barriera di radia¬ 
zioni? 

KELDISCH — Circa il pro¬ 
blema delle radiazioni restano 
ancora molti problemi da ri¬ 
solvere. Noi stiamo studiando 
questi problemi e li abbiamo 
affrontati direttamente con il 
lancio dei satelliti tipo Electron 

D. — Quali misure sono state 
prese per difendere le navi spa¬ 
ziali dai meteoriti? ■ 

KELDISCH — Sappiamo or¬ 
mai tutto sui meteoriti . Sap¬ 
piamo la loro frequenza, la loro 
intensità e il pericolo che essi 
costituiscono. In pratica ci sia¬ 
mo difesi e posso assicurarvi 
che i meteoriti nel cosmo non 
sono più frequenti della possi¬ 
bilità accidentale di una pietra 
che vi cada sulla testa cam¬ 
minando per la strada. 

D. — Prevedete l’invio nel 
cosmo di un equipaggio misto 
sovietico e americano su una 
nave di produzione sovietica? 

KELDISCH — Questo pro¬ 
blema rientra nel quadro più 
vasto della collaborazione spa¬ 
ziale sovietico-americana. Voi 
sapete che esiste un accordo di 
massima per questa collabora¬ 
zione in alcuni campi della 
esplorazione cosmica. Più que¬ 
sto ■ accordo verrà allargato e 
più si apriranno prospettive di 
collaborazione. 

D. — Perchè ne! cosmo que¬ 
sta volta sono stati mandati 
tre uomini e nessuna donna? 

KELDISCH — Non c’è da 
preoccuparsi. Verrà anche il 
giorno in cui manderemo nel 
cosmo equipaggi misti. ' - 

D. — Pensate di costruire una 
piattaforma spaziale prima di 
tentare l’invio di un uomo o di 
due uomini sulla Luna? 

KELDISCH — Per rispondere 
a questa domanda bisogna aspet¬ 
tare del tempo. Per andare sul¬ 
la Luna esistono ancora molte 
difficoltà e i problemi non so¬ 
no tutti risolti. 

D. — Quanti scienziati si oc¬ 
cupano dei voli cosmici? 

KELDISCH — Come potrei 
rispondere ad una domanda dei 
genere? Ai voli cosmici sono le¬ 
gati i migliori scienziati di tut¬ 
te le attività scientifiche del pae¬ 
se, elettronica, fisica, metallnr. 
già, mecccnica. matematica, 
astronomia ecc. 

D. — Quando farete il pros¬ 
simo lancio con altri uomini a 
bordo? 

KELDISCH — Come avete 
visto anche coi noi abbiamo un 
programma abbastanza regolare 
Ogni anno facciamo un invio di 
uomini nel cosmo Noi voglia¬ 
mo che ogni volo costituisca un 
progresso rispetto al precedente 

D. — Avete mandato nel co¬ 
smo. con questo primo equipag¬ 


gio, un uomo scienziato cosmo¬ 
nauta. Avete già pronte donne 
scienziate cosmonaute? 

KELDISCH — Si, sono già 
pronte donne scienziate cosmo¬ 
naute. 

D. — Quali sono i materiali 
speciali che compongono il 
rivestimento esterno dalla 
Voskod? 

KELDISCH — I materiali che 
compongono il rivestimento 
esterno della Voskod sono ov¬ 
viamente materiali segreti. Ogni 
paese, anche in un campo in¬ 
dustriale meno importante, ha i 
suoi segreti. Questi segreti ven¬ 
gono rivelati soltanto quando ad 
ogni paese fa comodo che gli 
altri siano messi al corrente di 
queste cose. Per ora non rite¬ 
niamo di dover rivelare i ma¬ 
teriali costitutivi della Voskod. 

D. — Vuole dirci quale era il 
peso deU’ultima nave cosmica 
Voskod? 

KELDISCH — Riveleremo il 
peso della Voskod quando lo ri¬ 
terremo necessario. 

D. — La Voskod poteva por¬ 
tare anche quattro uomini? 

KELDISCH — La Voskod è 
stata concepita per un comodo 
spazio per tre cosmonauti. Non 
vediamo adesso la necessità di 
introdurne quattro. 

Con questa baffuta si è prati¬ 
camente chiusa la lunga confe¬ 
renza stampa nei corso dalla 
quale li Presidente dell’Accade¬ 
mia delle Scienze dell'URSS, 
Keldisch, ha consegnato ai tre 
nuovi cosmonauti la medaglia 
d’oro Tziolkovskl 

Alla conferenza stampa han¬ 
no preso parte anche gli altri 
sei cosmonauti Gagarin, Titov, 
Nikolaiev. Popovic, Bykovskl e 
Terescova. Nell’Aula Magna del¬ 
l’Università erano presenti oltre 
trecento giornalisti, il corpo di¬ 
plomatico e centinaia di stu¬ 
denti sovietici e stranieri delle 
facoltà scientifiche. 

Augusto Pancaldi 


II.Premio Nobel 1964 

Confermato 
il rifiuto 
di Sartre 


IL PREMIO A SAMUEL 
BECKETT? 

STOCCOLMA, SI 
Le notizie secondo le quali 
Jean-Paul Sartre rinuncereb- 
be al Premio Nobel per la 
letteratura sono state confer¬ 
mate. Ha avuto conferma an¬ 
che la notizia secondo la qua¬ 
le l’Accademia svedese ave¬ 
va già deciso di conferir» il 
premio al filosofo e scrittore 
francese. i 

L’addetto culturale deH’am- 
basciata di Svezia a Parigi 
ha dichiarato a un giornali¬ 
sta inglese che la casa edi¬ 
trice Gallimard, che pubblica 
le opere di Sartre, gli ha co¬ 
municato il desiderio dello 
scrittore di non essere preso 
in considerazione per il Pre¬ 
mio « per ragioni personali ». 

Caduto il nome di Sartre si 
fanno ora i nomi di Samuel 
Beckett, di W.H. Auden, di 
Martin Buber e Nelly Sachs. 
Nei giorni scorsi, si era par¬ 
lato anche di Alberto Mora- 
via e Graham Green. 


Il dramma piu atteso e discusso dell’anno 
in edizione integrale: una matura prova let¬ 
teraria, un bruciante documento umano. 


Arthur MNtor 
Dopo la caduta 

Tradaxiooe di Gerardo Guerrieri 

« Sa pe re cr a ni ► pp. 159 Rilegato L. 1500 


Einaudi 
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Propaganda: 

illegali 

le limitazioni 


La Segreteria della Federazione del 

PCI ha comunicato ieri quanto segue: _ 

, - - • • • ■< ' - '■ 

Risulta che 1 ! segretari di alcune‘se-, 
zioni sono stati ‘ convocati dai commis- • 
sari di P.S. per essere informati di'ac¬ 
cordi che sarebbero stati raggiunti tra i 
rappresentanti dei partiti in relazione a . 
talune limitazioni nella conduzione della 
campagna elettorale■ (comizi, comizi,vo¬ 
lanti, giornali parlati, proiezione di do¬ 
cumentari all’aperto), - -, ' 

In proposito, si informano i dirigenti'- 
delle sezioni che nessun accordo e stato 
raggiunto nella riunione che pur si è te¬ 
nuta qualche giorno fa presso la Prefet¬ 
tura. Di conseguenza ci si deve attenere 
alle norme contenute nella legge eletto¬ 
rale, che stabilisco la piu ampia libertà 
di propaganda sia scritta che orale, salvo 
l’atlissione dei manifesti sugli appositi 
tabelloni e la comunicazione ai commis¬ 
sariati dei comizi alio scopo di evitare 
unn presenza di più partiti sulla stessa ! 
piazza alla medesima ora. > • - , 

Si invitano pertanto i segretari delle 
sezioni — a meno di accordi che interve¬ 
nissero e che saranno tempestivamente 
comunicati — ad atteneisi alle predette 
norme, avvertendo che, ove si verificas¬ 
sero interventi illegali da parte delle for¬ 
ze di P.S., ci si riserva la più ampia fa¬ 
coltà di ricorso alla Magistratura della 
Repubblica. 
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Immondizia a mucchi in una via della città. A piazza Co lonna i vigili hanno fatto pulizia con le spazzatrici mecca niche. 


Lo sciopero è finito Meno refezioni 

g, 4 ■ . % per gii scolari 

Ce ne sarò _ 


altro? 


per gli scolari 
del Patronato 


I II latte I 
j scarseggia 1 
| oggi e domani 

| Oggi e domani il latte ■ 
| scarseggerà. La direzione | 
. della Centrale, in un co- , 
I municatp, avverte che In I 
distribuzione del latte nei 1 
I due giorni sarà attuata in I 
I misura ridotta a causa del- » 
I lo sciopero dei lavoratori I 
■ addetti nel settore della | 
| raccolta nelle campagne. . 
- Lo sciopero è stato prò- I 
I clamato dal sindacato Fil- 
ziat-CGIL I 

I I 

IA Montesacro 

t | 

> tutta la posta | 

! bloccata | 

I ■* s 

* - • 

Non c’è pace nclie po- I 
I ste della Capitale. Le con- 1 

* dizioni in cui sono cosi retti 1 
I a lavorare i dipendenti, le I 
| scarse retribuzioni. 1 ritmi . 

• di lavoro sono motivi di I 
| continue proteste. L* ulti- | 

ma: questa . notte hanno 
scioperato, su invito di tut- I 
ti i sindacati, i dipendenti » 
dell’ufllcio postale di Mon- i 
tesacro (in via Valdinie- | 
vole). I motivi: l'ufllcio è . 
al di sotto del livello stra- I 
dale e alla notte i lavora¬ 
tori battono i denti per il I 
freddo. Hanno chiesto l’ac- I 
censlone dei termosifoni. • 
- Ci vuole l'autorizzazione I 
del ministro! ••. è stata la 
risposta. jj 

E Montesacro rimarrà I 
oggi senza posta. > • 


Il sindaco, tornato da Tokio, è 

evasivo - La polemica sui vigili 

* » , 

Oggi i capitolini tornano al lavoro dopo aver 
paralizzato, con lo sciopero di quarontotto ore, 
tutte le attività comunali: dai servizi anagrafici a 
quelli igienici, dal «dazio» alla’nettezza urbana. 
Per due giorni, la città ha vissuto nel caos. 1 Ieri,'in modo 
particolare, si è fatto sentire per il secondo giorno con¬ 
secutivo il mancato 'ritiro .dei rifiuti nelle abitazioni e 
la pulizia non effettuata nella strade e nelle piazze. 
I vigili del fuoco, in cen* --- 


tro, sono stati inviati a ri¬ 
pulire alcune piazze con le 
spazzatrici automatiche. A 
loro volta i dipendenti delle 
imprese appaltatrici del tra¬ 
sporti della nettezza urbana, 
sono stati impiegati in alcu¬ 
ni casi alla pulizia delle piaz¬ 
ze e delle vie dove si svol¬ 
gono i mercati. Questo. - so¬ 
prattutto. per recuperare gli 
avanzi di frutta e verdura 
clic queste imprese vendono 
agli allevamenti dei suini. 

Ma la città è rimasta spor- ' 
ca. sporchissima. Da molti • 
palazzi, durante la notte, ci 
sono state più persone che, 
non resistendo a tenere an¬ 
cora in casa i rifiuti, sono 
scesi nelle vie svuotando i 
recipienti al primo angolo. 
Non è stata, quindi, una bel¬ 
la visione quella che è ap¬ 
parsa al sindaco ieri mattina 
quando, arrivando da Tokio, 
sceso dal - jet- a Fiumicino, 
ha percorso le vie del centro 
in automobile. Quando è 
giunto in Campidoglio, ha 
raccontato chi lo ha veduto, 
Petrucci era scuro in volto. 

Il rientro anticipato dalle 
Olimpiadi, la vista della città 
in quello stato e la - grana - 
dei capitolini che lo attende, 
certo non jiotevano spronarlo 
all'allegria. Un giornalista di 
- Paese Sera •- è riuscito ad 
avere un colloquio telefonico 
Ma il sindaco è stato molto 
evasivo: - Non ho avuto an¬ 
cora il tempo di prendere al¬ 
cun contatto.. Certo che la 
situazione è delicata .. In uno 
dei prossimi giorni, per scon¬ 
giurare il nuovo sciopero fis¬ 
sato per il 30 e 31 prossimi. 


I Schianto fra «600» 
un morto e 3 feriti 

Un morto e tre feriti, questo il bilancio di un pauroso inci¬ 
dente stradate avvenuto ieri poco dopo le 14. al chilometro 23.200 
della Salaria Due « 600 » si sono scontrate violentemente, mentre 
una delle utilitarie si spostava al centro della carreggiala per im¬ 
mettersi sulla Nomentana e dirigersi verso Montcrotorsdo. Il con¬ 
ducente della « 600 » (targata Afcoll Piceno) Gilberto Silenzi. 47 
anni, da Porto San Giorgio, e morto appena giunto al pronto 
■occorso dell'ospedale di bJonterotondo Con lui erano a bordo 
dell'auto Maria Vecchloln. 46 anni, che e stata ricoverala con 
una prognosi di 15 giorni: Maria Stortini, 23 anni, giudicata gua¬ 
ribile In un mese e Enrico Stortinl. 18 anni, ferito leggermente 
Incolume ò rimasto invece il conducente dell'altra utilitaria. Remo 
Fantauzzi. 43 anni, via Salaria *3. Monterotondo Scalo 

Allontana l'infermiera e si spara 

L’anziano amministratore dei beni della principessa Martini, 
l'ottantenne Gaetano Giacobini, da tempo gravemente malato. 
Si £ ucciso ieri sparandosi un colpo di pistola alla tempia Poco 
prima aveva fatto allontanare, con una scusa, la donna che lo 
assisteva. 

Cadaveri nel Tevere. 

Il cadavere di un uomo dell'apparente età di 55 anni * stato 
ripescato ieri pomeriggio nelle acque del Tevere .all'altezza di 
Ponte Suhlicio. Lo sconosciuto e calvo, veste pantaloni grigi e 
scarpe marrone. Nelle acque del fiume. Ieri mattina, i sommoz¬ 
zatori hanno anche ritrovato il corpo di Carmela Imbimbo, la 
giovane donna che si getto nel Tevere all'altezza di Castel Giu¬ 
bileo. 

| Rompe il naso al chirurgo 

j r" ' Doveva correre a visitare un malato, invece è finito all ospe- 
V dale. SI chiama Bruno Bussa, è medico chirurgo, ha 52 anni ed 
fi abita in via del Quattro Venti 73 Gli ha rotto il naso con un 
buon destro. Angiolo Sgrilli. In via Antonino Rolla. E* accaduto 
SS l'altra mattina dopo una rovente discussione per I «oliti motivi 
•1 di traffico. Il medico ne avrà per 25 giorni al San Filippo. L auto- 
4 moMllaia 4al pugno « facile » se l e cavata con una dettimela a 
j| piede libero per trascorsa flagranza. 


convocherò le organizzazioni 
sindacali... ~. 

Occorre, però, che sindaco 
e Giunta arrivino a questo 
colloquio con l’intenzione di 
trattare, o meglio di confer¬ 
mare quegli accordi già rag¬ 
giunti net giugno scorso e poi, 
cosi improvvisamente, negati. 

I capitolini, lo hanno confer¬ 
mato con la manifestazione di 
piazza SS. Giovanni e Paolo 
e poi con la proclamazione 
del nuovo sciopero, sono decisi 
ad ottenere quanto già ave¬ 
vano concordato e — hanno 
detto i sindacalisti — con la 
stessa tenacia e compattezza ' 
si batteranno se la riforma 
tabellare, una volta passata in 
Campidoglio, trovasse ostaco¬ 
li presso l'autorità tutoria o 
al ministero. 

II problema è serio e le au¬ 
torità capitoline, se varranno 
evitare altri disagi alla città, 
debbono affrontarlo con in¬ 
tenzione di risolverlo al più 
presto, nei tempi già concor¬ 
dati. 

Per i rifiuti urbani, la pu¬ 
lizia delle strade, il disagio 
continuerà ancora per diversi 
giorni. E’ ovvio. I netturbini 
non riusciranno - a fare oggi 
il lavoro di tre giorni, anche 
se le squadre saranno raffor¬ 
zate e, la direzione, cercherà 
di ottenere dai dipendenti il 
massimo sforzo. - La situazio¬ 
ne. nel settore della nettezza 
urbana — diceva ieri un fun¬ 
zionario — passerà una set¬ 
timana perché ritorni norma¬ 
le... e. poi. ci sarà il nuovo 
sciopero... ». t 

I vigili urbani addetti ai se¬ 
mafori. agli incroci e alla via¬ 
bilità in genere, invece, ieri 
sono tornati al lavoro tutti: lo 
hanno disposto gli stessi sin¬ 
dacati. Gli altri vigili, però, 
checché ne dica II Messaggero 
(ieri ha intitolato in prima 
pagina: » I vigili urbani in¬ 
terrompono lo sciopero dopo 
un monito del pre/etto») han¬ 
no proseguito io sciopero ri¬ 
manendo inattivi nelle casei- 
me. pronti soltanto ad inter¬ 
venire in cast urgenti. 

• A proposito di questi com¬ 
piti affidati ai vigili urbani, 
prefettura e comando vigili, 
hanno tentato nel primo gior¬ 
no di sciopero di - militariz¬ 
zare- la categoria L'interven¬ 
to del prefetto e del generale 
Sacchetti, chiaramente intimi¬ 
datorio. aveva creato un cer¬ 
to scompiglio. Ieri, i sinda¬ 
cati. confermando il diritto di 
sciopero dei vigili, hanno vo¬ 
luto tuttavia evitare che sui 
metropolitani continuassero 
pressioni ed intimidazioni. Il 
comitato unitario, composto 
da tutti i sindacati, ha per¬ 
ciò deciso di esentare dallo 
sciopero nella giornata di ieri 
•100 vigili circa che. in due tur¬ 
ni. hanno preso posto ai se¬ 
mafori. sulle pedane e gli in¬ 
croci pericolosi. 

I sindacati, tutti concordi, 
sostengono che si è trattato di 
un abuso e hanno annunciato 
per ì prossimi giorni assem¬ 
blee fra 1 vigili urbani per 
i chiarificare la situazione, e 
perchè, se ci sarà lo sciopero 
di venerdì e sabato prossimi, 
anche essi vi prendano parte. 
I vigili urbani, detto per in¬ 
ciso. sono fra i più interessati 
alla riforma organica c tabel¬ 
lare: la guardia comunale del¬ 
la Capitale, non sa ancora so 
è un salariato o un impiegato. 



Incredibile al Portonaccio 

«Tagliata» l’acqua : 

chiusa la scuola 

* * « - * 

Tutti i bambini della scuola elementare di via Ca- 
mesena, a Portonaccio, da oggi sono in vacanza. II pro¬ 
prietario dello scantinato, visto che il Comune non gli 
aveva ancora rinnovato il contratto di affitto — circa 
mezzo milione al mese per alcuni vani umidi, bui e assolu¬ 
tamente inadatti per ospitare dei bambini — ha fatto - ta¬ 
gliare- ieri i tubi dell’acqua II direttore del 91- Circolo didat¬ 
tico si è visto cosi costretto a chiudere la scuola. Gli scan¬ 
tinati di via Camesenn ospi- 


tavano la maggior parte dei 
duemila bambini che. come 
abbiamo più volte scritto, 
sono divisi in vari locali pre¬ 
si in affitto dal Comune. La 
soluzione per gli alunni della 
elementare di Portonaccio 
esiste ed c stata approvata 
dall'assessore alle scuole e 


de centrale. In tal modo la 
media -Colombo- dispone 
ora complessivamente di 10 
aule Der 19 classi. La situa¬ 
zione e peraltro suscettibile 
di prossimo miglioramento 
in quanto il Comune, su in¬ 
dicazione della presidenza 
della scuola, ha affittato a)- 


* i ^ ^ j; a uciid SLUiiirt, ild dlllilHlU dì* 

dal Provveditore agli studi e lri j oca ], c j, e sono n VJa d , 
consiste nell acquisto. da 


parte del Comune, di una 
palazzina in via Filippo Me¬ 
da. Ma l'assessorato al pa¬ 
trimonio ha fatto, fino ad 
ora. orecchie da mercante 
Una delegazione di madri e 
di bambini si recherà que¬ 
sta mattina all’Ufficio di 
Igiene 

Alle nostre segnalazioni 
dei giorni scorsi sulla situa¬ 
zione delle scuole di Ostia 
e Fiumicino ha risposto il 
Provveditore agli studi assi¬ 
curandoci che la Media « Co 
lombo » di Fiumicino, dove 
per molti giorni gli alunni 
sono andati a scuoia un gior¬ 
no si e uno no, funziona da 
lunedi scorso in doppio tur¬ 
no con normale orario di 
i lezione. « Ciò è stato possibi- 
j le — ci scrive il Prowedito- 
I re — consentendo alla scuola 


sistemazione. La - cessione 
delle quattro aule di via 
Foce Micma alla scuola me¬ 
dia non turberà, d'altra par¬ 
te. l’andamento della scuola 
elementare Grassi. Infatti 
mentre le classi sono 40 le 
aule 31 e pertanto solo nove 
classi funzioneranno in dop¬ 
pio turno e, tanto il dopo¬ 
scuola quanto la refezione, 
potranno ■ avere regolare 
svolgimento. Nella succur¬ 
sale di Lido del Faro, do¬ 
ve le aule sono li e le 
classi in organico 19, l'am¬ 
piezza dei locali non consen¬ 
te, in effetti, la organizza¬ 
zione della refezione e del 
doposcuola ». Per quanto ri¬ 
guarda la destinazione delle 
aule prefabbricate costruite 
ad Ostia — e che sono com¬ 
plessivamente 78 — il Prov- 


l’Unità / giovedì 22 ottobre 1944 


È nelle mani del giudice 


media l’uso delle quattro veditore ci • informa che le 


aule di ria Foce Micina — 
appartenenti alla scuola ele¬ 
mentare Grassi — nonché 
utilizzando come aula scola¬ 
stica la sala di riunione dei 
professori esistente nella se- 


24 di cui ci siamo occupati 
nel nostro articolo e che si 
trovano dietro la scuola Gar¬ 
rone. sono state definitiva¬ 
mente assegnate alla Media 
« Panni ». 


Una fortissima manifesta¬ 
zione di protesta si è svolta 
ieri mattina nella sede del 
Patronato scolastico, in piaz¬ 
za Cavour. Maestre e perso¬ 
nale addetto al doposcuola 
hanno chiesto che l'anno sco¬ 
lastico si apra al più presto 
e al completo. Il Patronato 
invece — ma sarebbe più giu¬ 
sto dire ii direttore Giorgi 
— minaccia di aprire solo 
due terzi dei suoi centri (270 
su 400 circa), assicurando il 
doposcuola solo a 12 mila, su 
20 mila alunni e lasciando cen¬ 
tinaia di maestre e inservienti 
senza lavoro. Il bilancio pre¬ 
vede. infatti, per il 1964-1965 
20 milioni in meno per il do¬ 
poscuola e conseguentemente 
anche per le refezioni sco¬ 
lastiche. Eppure ii Comune 
ha stanziato quest'anno 140 
milioni in più e tutti sanno 
che maestre e inservienti 
hanno, da anni, una retribu¬ 
zione di fame (33 nula lire 
la dirigente economa. 30 mi¬ 
la le maestre. 25 mila le in¬ 
servienti*. Inoltre altri 20 mi¬ 
lioni. che il Consiglio di Am¬ 
ministrazione aveva deciso di 
destinare per dare un au¬ 
mento di stipendio alle inse¬ 
gnanti che curano il dopo¬ 
scuola. è stato speso dal diret¬ 
tore scavalcando il Consiglio 
d'amministrazione stesso l!n 
simile atteggiamento da par¬ 
te del direttore aveva fatto 
addirittura si che il Consiglio 
bocciasse, in una prima se¬ 
duta. il bilancio preventivo 

I-c maestre e il personale 
del Patronato chiedono ora 
che il Comune assuma diret¬ 
tamente la gestione dell'Ente, 
del quale è il massimo finan¬ 
ziatore. così come hanno pro¬ 
posto la commissione consi¬ 
liare per la scuola e i nem- 
bri del Consiglio comunale 
in seno al consiglio di am¬ 
ministrazione. Si fa poi sem¬ 
pre più necessaria — sostie¬ 
ne il personale — la sosti- 
tuizione del direttore del Pa¬ 
tronato, e in questo senso 
è necessario l’intervento del 
Provveditore agli studi, nella 
sua veste di organo tutorio. 
Anche cosi sarà possibile av¬ 
viate a soluzione un proble¬ 
ma non oltre dilazionabile, 
ma che l’Arantif ha già dato 
per risolto. 

NELLA FOTO: la protesta 
delle insegnanti e del perso¬ 
nale dinanzi alla tede del 
Patronato. 




IL PARERE 
DELL'AVVOCATO 

Figli 

«regolari 
e figli 


L'affldan'ento dei minori 
alla assistenza privata o 
pubblica è soggetta non so¬ 
lo alle norme del codice ci- 
rtle. ma anche a quelle con¬ 
tenute nelle leggi speciali 
che dui 1927 ud oggi hanno 
disciplinato » il servizio ili 
assistenza ilei janeiulli ille¬ 
gittimi abbandonali o e'>|)i>- 
ifi all'nbbandono - le ime 
e le altre sono norme che 
-si oppili tino ui minori che 
non hanno compiuto gli un¬ 
ni diciatto e che sono figli 
<lei quali min si conoscano 
i genitori, ovvero figli na¬ 
turali riconosciuti dalla so¬ 
la madre che si trova nella 
impossibilita di provvedere 
al loro allevamento »; si ap¬ 
plicano anche - ai minori 
ricoverati m un istituto di 
pubblica assistenza o assi¬ 
stiti da questo per il man¬ 
tenimento. l'educazione o lu 
rieducazione ovvero in sta¬ 
to di abbandono materiate o 
morale ». 

l.a legge del 1927 affidò ol¬ 
ivini mi (ostruzione provincia¬ 
le » u servizio di assisten¬ 
za dei fanciulli illegittimi 
abbandonati o esposti all'ab¬ 
bandono • (art. 1) precisan¬ 
do che l'amministrazione do¬ 
veva procedere ai compiti 
di assistenza » o mediante 
la concessione di adeguali 
sussidi alle madri che allat¬ 
tino o allevino i rispettivi 
figli, o col ricovero e man¬ 
tenimento dei fanciulli nei 
brefotrofi.. ». 

La stessa legge precisò che 
potevano essere ammessi al¬ 
l'assistenza: » a) i fanciulli 
abbandonati. Agli di ignoti, 
che siano rinvenuti in un 
luogo qualsiasi della provin¬ 
cia; b) i fanciulli per i qua¬ 
li sia richiesta lu pubblica 
assistenza, nati npi comuni 
della provincia da unioni 
illegittime e denunciati allo 
stato civile come Agli di 
ignoti; c) ogni fanciullo na¬ 
to da unione illegittima, ri¬ 
conosciuto dalla sola madre 
che versi in condizioni di 
povertà • (art. 4 ), 

Quella slessa •legge affida 
un compilo particolare alla 
direzione sanitaria dell'isti¬ 
tuto ricoverante (art. 9), di 
compiere, cioè, tutte le ri¬ 
cerche necessarie dirette a 
rintracciare la madre del 
piccolo ricoverato » allo sco¬ 
po di constatare — ove sid 
possibile — le condizioni sa¬ 
nitarie di quest'ultima. di 
procurarne all'infante l'al¬ 
lattamento materno o di in¬ 
durre la madre stessa a ri¬ 
conoscere il Aglio ». 

A questo proposito, anzi, 
è falla una eccezione al » se¬ 
greto professionale » da cut 
l'opera del medico e della 
levatrice è tutelata. E’ fat¬ 
to obbligo, infatti, all'uno 
dei due o ad entrambi che 
assistono al parto » di ri¬ 
spondere alle domande del¬ 
le persone incaricale delle 
indagini - E' stabilito an¬ 
cora che » in cavo di ricono¬ 
scimento tu madre ha dirit¬ 
to di essere informata del 
nome e della residenza del¬ 
la nutrice -. mentre » l'am¬ 
ministrazione dell'istituto 
lieve comunicare l'indiriz¬ 
zo dell'infante anche alla 
madre od al padre che. pur 
non avendolo riconosciuto, 
diano fondate speranze di 
volerlo riconoscere.. ». 

Queste leggi sulla • infan¬ 
zia abbandonata - ed li loro 
spirito perpetuano la distin¬ 
zione tra - regolari » ed » ir¬ 
regolari -. pongono l'accento 
sulla porerta considerandola 
come occasione piuttosto che 
come causa, e considerano 
il diritto di ogni cittadino 
alle cure che gli deve lo 
Stato come un esercizio di 
Alani ropm 

Ma. a parte questa con si¬ 
derazione di carattere gene¬ 
rale. non sembra che il ca¬ 
so della bambina abbando¬ 
nata sia coti semplice come 
si potrebbe supporre, poi¬ 
ché non si tratta di richie¬ 
dere solo che la bambina sia 
restituita ai genitori bensì 
di dimostrare che la bambi¬ 
na abbandonata sia la stes¬ 
sa ora affidala ad altra fa¬ 
miglia 

Indagini che presentano 
complessità e delicatezza 
obiettive te quali si trasci¬ 
nano. poi. per anni a causa 
della burocratizzazione e 
drtl'anacromsticita dette no¬ 
stre leggi processuali. 

G. Berlingieri 


SS 


Presentata un'istanza per mezzo del 
suo avvocato, il giovane padre deve 
attendere le decisioni del magistrato. 
“La bambina potrebbe essergli < affi¬ 
data anche subito, dopo che sia state 
accertata la sua identità... 


Riavrà 

» * ^ s ' * , 
f i 

la figlia 


Non sarà facile, per l’ex carabiniere Michele Russo, 
riabbracciare sua figlia Luisa, abbandonala dai parenti 
della madre in una chiesta e affidata ora a una famiglia 
che aveva chiesto di adottarla. L’umara storia del giovanotto, 
della madre del suol due bambini, di questi piccoli Innocenti, 
si conclude!à solo tra quulche mese, dopo una lunga trafila 
di pratiche giudiziarie, di m- ,- 


terventi di avvocati e di giu¬ 
dici. E intanto sulla giovane 
madre. Pia Zeliti, pende una 
denuncia per concorso in ab¬ 
bandono di minore: un osta¬ 
colo gravissimo, indubbia¬ 
mente. perchè lu piccola Lui¬ 
sa possa esserle restituita 
Mu Michele Russo, che ha 
dato le dimissioni dall'arma 
proprio per sistemare la sua 
delicata posizione familiare, 
è deciso ad andare fino in 
fondo li suo legale, l'avvo¬ 
cato Aldo Ambrosio presen¬ 
terà al più presto al giudice 
tutelare della pìccola una 
Istanza con l’esposizione dei 
fatti. •* CI vorranno del mesi 
— ha detto il giovane pa¬ 
dre — ma sono deciso a 
spuntarla. Mi avevano detto 
die volevano mettere Luisa 
in collegio: mi sono opposto. 
Purtroppo il comando mi 
aveva trasferito in Sardegna 
e potevo venire a Roma solo 
di rado. Quando sono venu¬ 
to per il riconoscimento di 
Felice (l'altro figlio, che ora 
lia 5 anni) la madre e il fra¬ 
tello di Pia mi dissero che 
la piccola era in un collegio. 
Ora, quando sono tornato, 
pronto a sposarmi, è venuto 
fuori ■ che invece era stata 
portata in Brefotrofio. Sono 
andata a cercarla, ma non 
conoscevano nessuna bimba 
che si chiamasse Luisa Rus¬ 
so. Poi ho saputo questa ter¬ 
ribile verità: mia figlia è sta¬ 


ta abbandonata, come se non 
avesse un padre e unn ma¬ 
dre, ricoverata nel Brefotro¬ 
fio senza un nome, affidata 
ad altri. -. 

L’avv. Ambrosio è ottimi¬ 
sta. Pensa che, sebbene lun¬ 
ga, la pratica per restituire 
la piccola al padre, sarà con¬ 
clusa positivamente. - Il giu¬ 
dice tutelare — ha detto — 
una volta appresi i fatti gra¬ 
zie all'istanza presentata per 
mio mezzo da Michele Rus¬ 
so, può iniziare subito i ne¬ 
cessari accertamenti. Il mio 
cliente ha la patria potestà 
di ambedue i bimbi, su que¬ 
sto non ci sono dubbi. Biso¬ 
gna quindi attendere che il 
magistrato stabilisca con esat¬ 
tezza l'Identità della bimba, 
e rintracci poi i coniugi al 
quali è stata ' affidata. C’è 
una possibilità che il giudice 
tutelare, una volta espletate 
queste formalità, affidi la 
bimba a Michele Russo, sen¬ 
za attendere che si celebri 
la causa contro la signora 
Cecilia Inverugi, nonna di 
Luisa, suo figlio Quinto Zen- 
ti e la stessa Pia. tutti accu¬ 
sati di abbandono di minore. 
11 processo, ovviamente, do¬ 
vrebbe stabilire senza dubhl 
che Michele Russo non sape¬ 
va nulla dell'abbandono. E la 
causa, come avviene sempre, 
si trascinerebbe indubbia¬ 
mente a lungo, forse per gei 
o sette mesi... . 


Il giorno | picCOla, 

ikì, Kiovedl 22 al- M - 


Oggi, giovedì 22 ot¬ 
tobre (2BC-70). Onoma¬ 
stico: Donato. Il sole 
sorge alle 6,49 e tra¬ 
monta alle 17,25. Luna: 
. ultimo quarto II 27. 


cronaca 


___i 


Cifre della città 

Ieri sono nati 7 maschi e 12 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 21 femmine, del quali 7 mi¬ 
nori dei 7 anni. Le temperatu¬ 
re; minima 3. massima 18. Per 
domani i meteorologi prevedo¬ 
no annuvolamenti irregolari e 
temperatura stazionarla. 

1 Quanti siamo 

Due milioni e 429-594 mila, al¬ 
la fine di agosto, gli iscritti al- 
l'anagrafe della capitale. SI so¬ 
no registrate 4.850 iscrizioni per 
immigrazioni e 4.536 nascite. 
Sono state cancellate 2.880 per¬ 
sone emigrate in altri comuni 
e 1.175 sono morte. Il maggior 
contributo all'Immigrazione è 
■tato fornito dal Lazio con 
1.220 persone. Seguono la Cam¬ 
pania. In Sicilia, gli Abruzzi e 
Molise, la Toscana. l'Umbria, la 
Lombardia, le Marche, la Cala¬ 
bria. le Puglie e il Piemonte. 

Mostra 

Dato l'eccezionale successo ot¬ 
tenuto, la ■ personale » della pit¬ 
trice ungherese Marianna Gl- 
bor, alla Galleria « Colonna An¬ 
tonina » (via della Colonna An¬ 
tonina 41) è stata prorogata fi¬ 
no a lunedi prossimo. 


gllattl in relazione al recenti 
avvenimenti Internazionali. La 
discussione sarà introdotta dal 
compagno Renzo Trivelli. 


Comizi 


OSTIA LIDO, ore 18, comizio 
In piazza della Stazione Vec¬ 
chia con Valdo Magnani; QUAR- 
TICCIOLO, ore 19, comizio con 
Fernando DI Giulio. 

Commissione 

elettorale 

Le sezioni possono ritirare gli 
elenchi del Seggi presso la 
Commissione elettorale della Fe¬ 
derazione dalle ore 17 alle ara 

20. 

I responsabili elettoraU di Za¬ 
na sono convocati presso la 
Commissione elettorale In Fe¬ 
derazione, domani alle ore 18,39. 


Propaganda 


Scuola serale 


La scuola serale statale di via 
Bravetta 338 funzionerà, anche 
nel prossimo anno scolastico, 
con le seguenti classi: prime e 
seconde medie, terze commer¬ 
ciali. Per informazioni ed iscri¬ 
zioni. rivolgersi alla segreteria 
della scuola dalle 8.30 alle 13 » 
dalle 19 alte 21. 


impartito 

Avvocati 

Questa sera alle ore WJt si 
terrà In Federazione l'assemblea 
del gruppo degli avvocati comu¬ 
nisti per esaminare e discutere 
Il memoriale del compagno To- 


L’ufficio propaganda invita le 
segreterie di zona a far perve¬ 
nire al più presto in Federazio¬ 
ne il calendario delle Iniziative 
previste per ogni collegio elet¬ 
torale. 

/ • - • » 

Convocazioni 

PALESTRINA, ore 19. attivo 
della zona Palestrlna; SANTA 
LUCIA, ore 19,30, assemblea po- 

r alare con G. Ranalll; CAMPO 
IMPIPO, ore 1)31, assemblea 
popolare con O. Mancini; AR- 
DRATINA, ore 19.3*. assemblea 
di sezione con Gentile; MAZZA- 
NO, ore 20, assemblea elettorale 
con Agostinelli; GENZANO, ore 
17 (circolo PCI) .aasemblea elet¬ 
torale pensionati; MONTECOM- 
PATRI, ore 17, assemblea pen¬ 
sionati. 


F.G.C. 


CIRCOLO NOMF.NTANO. ore 
DJ), attivo del eireolo con De 
Feo; TORRE MAURA, ore 89, 
comitati direttivi di Finocchio. 
Torre Gala. Villaggio Breda. 
Tor Bellamonlca. Borgheslaaa 
eoa Viecaro Fausto; MAZZINI, 
ore 20, attivo zona Mazzini con 
Russo: OSTIENSE, ore 29, at¬ 
tivo zona con Grottola. 
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GROSSA BATTAGLIA PRELIMINARE 
DILLA DIFESA DI CARLO NIGRISOLI 


Firenze 


i ' *•» 


Il med 




«rivoltosi» del 
mankomio 

’ls)* ; ; •. .v . i ■; ' 

Le condanne superiori alle richieste del 
P.M. - Spadolini dopo la sentenza grida: 
« Non ho ucciso la Martirano » 


BOLOGNA — Il padre e la madre di Ombretta Galeffl si recano al palazzo di Giustizia, accompagnati da un’amica 
della giovane moglie del dott. Nigrisoli, morta dopo una iniezione fattale dal marito ' (Telefoto) 


ha disertato il processo 


1 Dalla nostra redazione 

• • FIRENZE. 21 ' 

■ Dopo due ore esatte dì ca¬ 
mera di consiglio, i giudici han¬ 
no letto la sentenza che con¬ 
dannava a severe pene 1 tre 
« rivoltosi » di Montelupo: Giu¬ 
seppe Repetto 6 stato condan¬ 
nato a 3 anni e 9 mesi e 70 mi¬ 
la lire di multa: interdizione 
dai pubblici uffici, un anno di 
casa di lavoro a pena espiata: 
Tommaso Pellini a 3 anni, 3 
mesi. 70 mila lire dì multa, in¬ 
terdizione dai pubblici uffici, 
un anno di casa di lavoro; Ser¬ 
gio Spadolini a 3 anni, 3 mesi, 


Durissimo attacco dell’avv. Perroux al giudice istruttore: « La legge è stata violata 
ai danni dell’imputato » - Caccia del pubblico a Iris Azzali, l’amante del dr. Nigrisoli 


Dal nostro inviato . 

• BOLOGNA/21- 

La curiosità della folla è 
andata in parte delusa: si 
accalcavano fin dalle otto nel 
cortile di Palazzo Baciocchi, 
a decine, uomini e donne di 
ogni età — dagli studentelli 
sbarbati, ad anziani signori 
dignitosissimi, rappresentanti 
della Bologna « bene » — 

tutti per vedere lui, il pro¬ 
tagonista del delitto « al cu¬ 
raro », ■ Carlo Nigrisoli, • il 
rampollo di una delle più sti¬ 
mate e riverite casate della 
vecchia Bologna. ,< I carabi¬ 
nieri stentavano a frenare i 
più impazienti che allunga¬ 
vano il collo e aguzzavano 
gli occhi - 

Ma lui non si è presentato, 
donando così al « suo » pro¬ 
cesso il primo colpo di scena 
negativo. Non si è presentato, 
la « gabbia > è restata vuota 
e con lui ha disertato tutta 
la famiglia: nessun parente 
di Carlo è venuto a seguire 
le infocate parole del patrono 
della difesa. Hanno sottoli¬ 
neato con il vuoto la tesi del 
loro-avvocato:- Carlo Nigri¬ 
soli non considera questo il 
«suo» processo; spera nella 
nullità deU’istruttoria; non si 
dà in pasto alla folla se non 
è strettamente necessario. 

: E la folla, minuto per mi¬ 
nuto, ha vuotato la platea: 
borbottando di delusione. Sa¬ 
rebbero stati pronti a divi¬ 
dersi — innocentisti o colpe- 
volisti —, a discutere, a sot¬ 
tolineare ogni atteggiamento, 
ogni gesto, ogni batter di ci¬ 
glio di < Carlo Nigrisoli: * lui 
assente, ogni discussione è 
caduta, ogni commento ha 
perso sapore. ’> 

Forse si voleva proprio 
questo: evitare commenti, se¬ 
condo una vecchia, prudente 
strategia delle famiglie « in 
vista». •>' - 

Se è così, però, ci sono riu¬ 
sciti solo in parte. E’ bastato 
che fra le mura severe del 
palazzo di giustizia si deli¬ 
neasse la figura, un po’ spa¬ 
ventata, tesa e ansiosa di Iris 
Azzali, accbmpagnala dalla 
mamma, che camminava a 
testa bassa, perché la delu¬ 
sione dei gruppi di curiosi 
si riversasse tutta su di lei; 
l’attenzione • ; ha •* avuto un 
guizzo, come una fiamma già 
quasi spenta che riceva nuo¬ 
vo alimento e divampi più 
alta. « Eccola, eccola » • si è 
sentito gridare per i corri¬ 
doi. Lei lo sapeva, se lo 
aspettava, anche se ha cer¬ 
cato di fare di tutto per evi¬ 
tare di attrarre su di sé gli 
sguardi e i commenti. Senza 
trucco, senza - un gioiello, 
senza un colore acceso in¬ 
dosso: il capo un po’ chino. 


, Cono: cado. 
ini elicottero 
della Finanza: 

1 morto o 2 feriti 

' COMO. 21 

Un elicottero della Guardia 
dì Finanza, con a bordo tre 
brigadieri è precipitato stamane 
nelle acque del lago di Como, 
a pochi metri dall'isola Coma- 
cìna: due finanzieri — Manlio 
Tranci di 27 anni e Guido La 
Chiusa di 23 — sono riusciti a 
mettersi in salvo: il terzo che 
pilotava il velivolo. Alfonso 
Pozzi di 28 anni, è morto, tra¬ 
scinato In fondo al lago. 

L’elicottero. ' un * Augusta 
Bell ». si era alzato in volo 
dall’eliporto di Intimiano alle 
9,15 per compiere un giro di 
ricognizione sul confine italo- 
svizzcro. Pochi minuti dopo, 
mentre sorvolava il cielo di 
Comacina è stato visto abbas¬ 
sarsi rapidamente: alcuni testi¬ 
moni hanno riferito che i tre 
brigadieri a bordo, con gesti 
disperati tentavano di attrarre 
l’attenzione. Appena il velivolo 
ha toccato l’acqua, il parabrez¬ 
za è scoppiato in mille pezzi e 
i portelli si sono aperti- due 
uomini sono riusciti a gettarsi 
a nuoto: il terzo, evidentemente 
svenuto, è rimasto intrappolato. 
I superstiti sono stati soccorsi 
da alcuni pescatori e traspor¬ 
tati all'ospedale di S. Anna di 
Coma: le loro condizioni non 
ao— preoccupanti. 


il volto stanco, il passo quasi 
timido, sembrava ed era una 
ragazza qualsiasi di provin¬ 
cia . che attendeva il suo 
turno davanti allo sportello 
dell’anagrafe. 1 — • • 

Ma il tailleur modesto che 
le modellava la bella figura 
ha polarizzato un'attenzione 
esasperata. E’ passata da un 
ufficio all’altro, da uno stan¬ 
zino all’altro, . da un corri¬ 
doio all’altro, quasi sperasse, 
una volta entrata, di uscire 
senza incontrare nessuno. 
Ma ogni porta che apriva, 
ogni soglia che varcava le 
metteva davanti decine e de¬ 
cine di volti. Alla fine la folla 
le aveva fatto cerchio in¬ 
torno, un cerchio muto, privo 
di simpatia. Anche in questo 
caso son dovuti intervenire 




BOLOGNA — Iris Assali 
va in Corte di Assise 

(Telefoto) 


gli agenti, gli uscieri, i ca¬ 
rabinieri di>‘guardia, for¬ 
mando quasi un cordone, un 
corridoio umanoper farla 
passare, per infilarla in una 
vettura che l’attendeva acco¬ 
sto al marciapiede. 

Cosi anche lei è uscita ra¬ 
pidamente di : scena: anche 
lei non c’entra, non vuole 
entrarci,• in questa storia, 
dalla quale, già ai tempi del 
« fattaccio », si era sottratta 
più volte. , . ' ‘ 

Nell ’ aula, intanto, conti¬ 
nuava, accanita, la battaglia 
degli avvocati sull’istruttoria 

Si farà, non si farà il pro¬ 
cesso Nigrisoli? La decisione 
è ancora in sospeso e non si 
avrà, probabilmente, prima 
di domani, proprio - per la 
battaglia preliminare della 
difesa. Battaglia, come an¬ 
nunciavamo ieri, che i pa¬ 
troni hanno, e non a torto, 
impostato su questioni di 
principio: sui diritti del cit¬ 
tadino imputato. . . . 

Alle 9, la folla, accorsa per 
assistere al processo, irrom¬ 
pe nell’aula, a stento disci¬ 
plinata dai carabinieri. Ma è 
sólo alle 11,20 che il presi¬ 
dente dott. Di Gaetano, ri¬ 
volgendosi verso la gabbia 
vuota, pronuncia la formula 
di rito: « Nigrisoli Carlo, as¬ 
sènte per rinuncia, imputato 
di.... ». Prima infatti, si è do¬ 
vuto provvedere all’estrazio¬ 
ne a sorte, alla ricerca e al 
giuraménto di due giudici 
popolari « di riserva », essen¬ 
do venuti a mancare per im¬ 
pedimento altrettanti giurati 
« di ruolo ». 

Subito dopo si alza l’avvo¬ 
cato Alberto Perroux, uno 
dei patroni di Nigrisoli: alto, 
massiccio, conserva nel viso 
un’espressione giovanile per 
l’onda sbarazzina che riget¬ 
ta indietro i •• capelli grigi. 
« Chiedendovi di dichiarare 
la nullità dell’istruttoria a 
carico di Carlo Nigrisoli, noi 
non parliamo solo a favore 
dell’imputato, 'ma sentiamo 
di difendere qualcosa di più 
alto e di più importante, il 
diritto dell’individuo, il : ri¬ 
spetto della legge... 

« Come voi sapete, il nostro 
sistema processuale prevede 
due tipi di istruttoria: la 
sommaria e la formale. Nella 
prima, condotta dal P.M., la 
difesa purtroppo può inter¬ 
venire solo a cose fatte; nella 
seconda invece, affidata al 
giudice istruttore, ha diritto 
ad una partecipazione e ad¬ 
dirittura ad una collabora¬ 
zione col magistrato nella ri¬ 
cerca delle prove. 

« Ora noi osserviamo in pri¬ 
mo luogo che il PAI. non po¬ 
teva, nel caso, scegliere la 


Belgrado 


Solenni funerali alle 
vittime dell'lliuscin 


Dal vostro corrispoadente 

BELGRADO. 21 

Tutta la popolazione di Bel¬ 
grado ha tributato stamane lo 
estremo saluto alle salme de¬ 
gli alti ufficiali sovietici è degli 
undici ‘ membri deU’eqaipaggio 
periti ■ nella sciagura deimtu- 
scin. Alla « Casa dell'Armata - 
dove le 18 bare erano state per 
tutta la mattinata meta di un 
ininterrotto pellegrinaggio. - io 
ultimo - turno della - guardia 
d’onore* era stato montato dai 
vecchi compagni d'armi degli 
ufficiali sovietici ' nella ~ batta¬ 
glia per la liberazione di Bel¬ 
grado. da esponenti del parla¬ 
mento. della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi e dell'Alleanza so¬ 
cialista. e dal generale Gosnjak 
segretario di Stato alla difesa. 

Alle 14 un interminabile cor¬ 
teo di macchine è partito dalla 
-Casa delPArmata- dirigendosi 
verso l’aeroporto militare di 
Batajniza. Su autocarri militari 
parati a lutto erano state siste¬ 
mate le bare, sulle quali spic¬ 
cavano le corone del marescial¬ 


lo Tito e dei massimi esponenti] 
del governo e della Lega deij 
comunisti jugoslavi: una lunga 
colonna dì automobili militari 
trasportava la scorta d’onore e 
infine seguivano le automobili 
delle autorità e delle ambasciate. 

| 11 corteo ha percorso le prin- 

Icipali vie della città tra due 
fittissime siepi di folla che sa¬ 
lutava commossa Erano gli ope¬ 
rai delle fabbriche che avevano 
interrotto il lavoro alle 13. gli 
studenti, le donne, tutta la po¬ 
polazione belgradese insomma 
che già ieri aveva celebrato il 
XX anniversario della liberazio¬ 
ne della città nel segno del cor¬ 
doglio per la sciagura della 
Avaia. . 

La lunga dia di automobili 
ha quindi raggiunto l'aeroporto 
di Batajniza ove le bare sono 
state deposte e salutate con gli 
onori militari Domattina su un 
apparecchio speciale scortato da 
aviogetti dell'aviazione milita¬ 
re jugoslava esse verranno tra¬ 
sportate In territorio sovietico. 

• -— -. vi , f, m. 


istruttoria sommaria poiché 
questa è : riservata ai reati 
per cui è prevista una pena 
temporanea. Invece lo stesso 
P.M., sin dal 16 marzo 1963, 
e cioè due giorni dopò la 
morte 1 di Ombretta Galeffl, 
aveva contestato a Carlo Ni¬ 
grisoli l’omicidio volontario 
tre volte aggravato, punibile 
quindi - con la condanna a 
vita dell’ergastolo. • Veniva 
cosi violato il principio co¬ 
stituzionale per c cui nessun 
cittadino può essere sottrat¬ 
to al suo giudice naturale, 
in questo caso rappresentato 
dal giudice istruttore. Non 
solo, ma il 18 marzo, il P.M. 
ordinò la perizia tossicologi¬ 
ca, pur sapendo che il suo 
lungo svolgimento avrebbe 
superato i termini stabiliti 
per l’istruttoria sommaria. E 
infatti • quattro giorni dopo, 

10 stesso magistrato rimise 
gli atti al giudice istruttore. 
A questo punto apriamo un 
inciso... Noi certo non erava¬ 
mo e non siamo d’accordo con 
la Procura della Repubblica; 
ma riconosciamo volentieri 
che in quegli uffici slamo 
sempre stati trattati da gen¬ 
tiluomini. Non altrettanto 
possiamo dire > del giudice 
istruttore, che ordinò risola-, 
mento in carcere di Nigriso¬ 
li per ben 45 giorni, che gli 
vietò di ricevere lettere, che 
infine, , anche dopo , l’isola¬ 
mento e in . occasione della 
festa di Pasqua, tentò di ne¬ 
gargli ■ un colloquio . coi fa¬ 
miliari e volle poi assistervi 
personalmente, - trasforman¬ 
dosi in secondino... - ' 

« Ma c’è di peggio, e siamo 
al secondo punto della no¬ 
stra eccezione. Divenuta la 
istruttoria formale, ci atten¬ 
devamo che il giudice, assu¬ 
mendo la direzione e il con¬ 
trollo della perizia tossico- 
logica ordinata dal P.M., ri¬ 
conoscesse i diritti della di¬ 
fesa a partecipare all’accer¬ 
tamento con i suoi consulen¬ 
ti. Ebbene, il giudice istrut¬ 
tore non solo non assunse il 
controllo dell’accertamento, 
ma lo impedì anche ai difen¬ 
sori. Infatti si guardò bene 
dal notificare a noi il gior¬ 
no, l’ora e il luogo in cui si 
sarebbero svolte le operazio¬ 
ni di perizia; notifica che il 
Codice di procedura penale 
impone, sotto pena di nullità. 

« Noi contestammo tale 
nullità subito, dicendoci però 
pronti a rinunciare ad ogni 
eccezione pur di essere am¬ 
messi a partecipare alla pe¬ 
rizia. 

« Ebbene — il legale a que¬ 
sto punto scandisce le parole 
nel silenzio teso dell’aula — 

11 giudice istruttore non ri¬ 
spose nè verbalmente nè per 
iscritto; solo al deposito de¬ 
gli atti, alla fine dell’istrutto¬ 
ria, noi trovammo un’ordi¬ 
nanza che respingeva le no¬ 
stre richieste, datata 2 apri¬ 
le 1963... ma io non so che 
data sia» ». Allude forse il 
legale a un falso? 

« La conseguenza — egli 
prosegue — fu che il perito 
tossicologo prof. Niccolini di 
Firenze — ricordiamoci, è 
quello del doping — condus¬ 
se da solo gli esperimenti di 
ricerca; esperimenti che, ri¬ 
petuti dai nostri consulenti 
tecnici, diedero risultati di¬ 
versi... Ora per celebrare 
questo processo detto ” del 
curaro ”, bisogna prima ac¬ 
certare se il curaro c’era: e 
noi la perizia Niccolini non 
possiamo accettarla perché 
nulla, come nulle sono la pe¬ 
rizia medico-legale che da 
quella dipende e l’intera 
istruttoria. Nominate, se vo¬ 
lete, un altro collegio di pe¬ 
riti; ma abbiate prima il co¬ 
raggio dì dire che qui la leg¬ 
ge è stata violata ai danni 
dell’imputato!». - - 

Nel pomeriggio un rappre¬ 
sentante di parte civile, l’av¬ 
vocato Stelio Zaganellì e il 
p.m. dott. Pierluigi Leoni 
controbattono con argomenti 
che non sembrano in verità 
troppo persuasivi. Zaganelli 
sostiene in sostanza che la 
mancata notifica delle opera¬ 
zioni dì perizia non può co¬ 


stituire motivo di nullità per¬ 
ché l’accertamento stesso era 
stato ordinato dal p.m. e non 
dal giudice istruttore. Ma co¬ 
me allora avrebbero potuto i 
difensori ottenere il control¬ 
lo sulla perizia? Nominando 
subito un consulente tecnico 
come poi si fece nel corso di 
un supplemento della perizia 
stessa. > 

- Il p.m. dott. Leoni, invece, 
invoca soprattutto motivi 
pratici: «Oggi qui si può fa¬ 
re dell’accademia, ma allora 
il p.m. doveva agire e rac¬ 
cogliere elementi indispensa¬ 
bili per trattenere in carcere 
Nigrisoli. * . ! .•* t • . ■ : 

• « Se (come vorrebbero i di- j 
fensori) avesse trasmesso su¬ 
bito gli atti al giùdice istrut- - 
tore, questi sarebbe stato co¬ 
stretto a rilasciare il sospet¬ 
tato. Ecco perché il 15 marzo 
ordinai la perizia medico-le¬ 
gale e • quella tossicologica 
anche se il prof. Niccolini 
potè assumere ufficialmente 
l’incarico solo il 18 aprile 
successivo. Tutto , quindi av- : 
venne iin^cedé, non di istrut¬ 
toria sommària ma' di' inda- • 
ghie di polizia ‘ giudiziària. 

« Quanto alla mancata no¬ 
tifica, ammettiamo pure che 
la prima perizia tossicologica 
sia nulla; ma esiste un sup¬ 
plemento che deve; essere 
considerato una vera e pro¬ 
pria seconda perizia, cui par- : 
teciparono i consulenti tec¬ 
nici di difesa. Quest’Ultima, 
quindi, deve essere conside¬ 
rata valida... ». 

Domani si succederanno le 
repliche. - • • >-■ 

Prima di chiudere, un epi- ; 
sodio. La difesa ’ Nigrisoli 
aveva offerto tre milioni eia- v 
scuno al padre e al fratello 
di Ombretta Galeffl e due N 
milioni e mezzo alla madre . 
perché rinunciassero a costi- - 
tuirsi parte civile. 

La risposta si è avuta sta- J -' 
mane in udienza: anche la 
madre della morta si è costi¬ 
tuita, a sua volta, parte civile. 


Clamoroso episodio nella malavita americana 

Rapito a New York il 
boss di Cosa Nostra 



Pier Luigi Gandinil Una recente foto di Joseph Bonanno, alias « Joe Banana ». 


PROCESSO A 67 EDILI 
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Manifestarono a Bari per 
un 9 integrazione salariale 


Dal nostro corrispondente 

. BARI. 21 

Sono comparsi questa matti¬ 
no dinanzi ai giudici del tribu¬ 
nale di Bari 67 lavoratori edili 
rinviati a giudizio — a piede 
Ubero — a seguito dei disordini 
scoppiati a Bari i giorni 24 e 
25 agosto del '62 in occasione di 
uno sciopero della categoria. TI 
processo si svolge nell’aula del¬ 
ia Corte d’Assise, l’unica capace 
di contenere un numero cosi 
considerevole di imputati e di 
avvocati. Tl collegio di difesa 
dei lavoratori, predisposto dal 
Comitato di solidarietà demo¬ 
cratica, si compone infatti di 61 
avvocati, tra cui fon. Assenna¬ 
to. il senatore Papalia, gli avo. 
Mudacela, Caradonna, La forgia. 
Castellando e altri. 

I lavoratori dell’edilizia in 
quei giorni rivendicavano una 
integrazione salariale, nella cit¬ 
tà del boom dell'edilizia, un 
boom che orerà procurato ai 
costruttori profitti di miliardi. 
La vertenza era cominciata in 
realtà il 21 maggio e si era tra¬ 
scinata per tre mesi a causa 
delle resistenze degli industria¬ 
li. Solo il 24 agosto, dopo una 
prima giornata di sciopero, il 
presidente degli industriali edi¬ 
li, il miliardario Brunetti, fa¬ 
ceva sapere per la prima volta 
tramite il quotidiano governa¬ 
tivo locale, il rifiuto dei co¬ 
struttori a concedere gli au¬ 
menti salariali perchè tendenti, 
si asseriva, «ad alimentare la 
spirale ascendente dei prezzi 
che inficia il potere d’acquisto 


della lira e rende problematica 
la conservazione del sistema 
economico di mercato ». 

A difesa delle tesi degli in¬ 
dustriali, tanto - preoccupati - 
delle sorti della lira, fu schie¬ 
rata subito la polizia. 

Fu cosi che, mentre il primo 
giorno di sciopero gli operai 
avevano ■ sostato silenziosi nel 
pressi della sede dell’Associa¬ 
zione industriali al Corso Vitto¬ 
rio Emanuele, dirottando il 
traffico e senza provocare in¬ 
cidenti, il giorno successivo. 
contro gli stessi operai, che si 
erano sdraiati sull’asfalto allo 
nesso punto in cui erano il 
giorno precedente, si scatenaro¬ 
no le forze dell'ordine. 

I lavoratori furono attaccali 
con caroselli furibondi, manga¬ 
nellate e getti d’acqua. Dopo 
queste violente cariche il que¬ 
store faceva sapere alla CdL 
che le intolleranze e le illega¬ 
lità sarebbero state represse 
dalla forza pubblica. La prefet¬ 
tura in serata emetteva il decre¬ 
to di revoca del permesso di 
effettuare il corteo, che si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere tl gior¬ 
no successivo. Era troppo tardi 
per l’organizzazione sindacale 
avvertire i lavoratori; ai quali 
nulla poteva vietare l’indomani 
mattina di attendere le notizie 
sulle trattative sostando sotto la 
sede dell'Associazione degli in¬ 
dustriali Per la questura, però, 
ciò costituiva atto illegale. 
Agenti in pieno assetto di guer¬ 
ra venivano inpiati per fare ca¬ 
roselli tra fa folla per ore, e 
creare un clima di tendone con 


i moschetti imbracciati l’elmet¬ 
to sul capo e i tascapane pieni 
di munizioni. Avevano cosi ini¬ 
zio altre cariche. Camion di po¬ 
liziotti percorrevano a velocità 
folle le strade della zona con 
militi in assetto di guerra. Ogni 
tanto le macchine si fermavano, 
facevano il pieno di dimostranti 
e partivano a tutta velocità 
verso la questura. Le camionet¬ 
te entravano a grande velocità 
anche nei vìcoli della città vec¬ 
chia. Lo stesso giornale della 
FIAT descrisse cosi l’azione po¬ 
liziesca: -In assetto da combat¬ 
timento carabinieri e agenti 
hanno cominciato a stringere il 
cerchio passando di casa in 
casa, per snidare gli assediati 
con lancio di bombe lacrimo¬ 
gene-. 

Le donne fuggivano delle ca¬ 
se invase dal fumo, ma le stra¬ 
de erano annebbiate e sconvolte 
dal passaggio a folle velocità 
delle jeep. L’assurda caccia du¬ 
rò fino quasi al tramonto e si 
concluse con l'arresto di 238 
lavoratori, di passanti che tor¬ 
navano dal lavoro, tra cui 61 
ragazzi dai 13 ai 16 anni, presi 
nei vicoli del borgo vecchio, 
commessi di negozi. Tra i fer¬ 
mati anche un giornalista e un 
fotografo > . 

La magistratura, al termine 
dell’istruttoria, conclusasi nel 
gennaio scorso, ha già ridimen¬ 
sionato abbastanza la versione 
della polizia, rinviando a giu¬ 
dizio solo 67 dei 238 arrestati. 


Italo Palasciano 


Doveva deporre dinnan¬ 
zi al Gran Giurì di Man¬ 
hattan, per rispondere 
a Joe Valachi 


' • NEW YORK, 21. 

Joe Banana, al secolo Joseph 
Bonanno, nato cinquantanove 
anni fa a Castellammare del 
Golfo in Sicilia, probabile capo 
assoluto di - Cosa Nostra -, e 
quindi uno dei più. autorevoli 
capi della malavita americana, 
è stato rapito, oggi, dinnanzi 
alla sua abitazione di Park Ave- 
nue a New York. 

■ La notizia clamorosa ha sca¬ 
tenato l’FBI: Joe Banana, infat¬ 
ti, doveva deporre domani din¬ 
nanzi al Gran Giuri federale 
di Manhattan, nel quadro di 
una rinnovata lotta alla mafia 
statunitense. La polizia ha tutto 
l'interesse di rintracciare il 
gangster, prima che la feroce 
macchina di - Cosa Nostra - pos¬ 
sa, per difendersi, agire contro 
se stessa, mettendo definiti vo¬ 
mente a tacere il suo capo. 

Il rapimento, che ha ridestato 
il morboso interesse dell’opinio¬ 
ne pubblica sulle vicende della 
malavita organizzata, è avvenu¬ 
to verso le ore 12,30 (le 05,30 
italiane). Joe Banana era appe¬ 
na uscito dalla sua abitazione 
di Park Avenue, in compagnia 
del suo avvocato personale Wil¬ 
liam Power Maloney. Elegante 
e compassato, come di consueto, 
il gangster (che le autorità ame¬ 
ricane non sono mai riuscite a 
condannare) si è avviato verso 
il posto guida della sua auto. 
Ha aperto lo sportello, mentre 
l’avvocato Maloney aspettami in 
piedi dal lato opposto della vet¬ 
tura, ed ha fatto per entrare. 

' In quel preciso istante due 
uomini gli si sono avvicinati, 
rapidissimi, impugnando due 
revolver. -Lo hanno afferrato 
— dirà più tardi l’avvocato — e 

10 hanno trascinato verso una 
macchina parcheggiata dinnanzi 
alla nostra. F stata una cosa 
fulminea. Quando ho tentato di 
reagire, lanciandomi verso il 
terzetto, uno dei due rapitori 
ha sparato un colpo di pistola -. 

L’avvocato si è scansato, ripa¬ 
randosi dietro l’auto: mentre la 
vettura dei rapitori, imbarcato 
Joe Banana, filava via rapida¬ 
mente. 

Tutte le indagini dell’FBl, fi¬ 
no a questo momento, non han¬ 
no ottenuto alcun successo. E 
c’è chi dubita che, avendo a che 
fare con un colpo che reca 
l'impronta di - Cosa Nostra -, gli 
agenti siano in grado di rintrac¬ 
ciare — in tempo utile, comun¬ 
que — Joe Banana. ■ ■ 

Bisogna infatti ricordare che 

11 rapito era il capo di una del¬ 
le cinque grandi - famiglie - ma- 
fiose americane: e forse il capo 
assoluto di tutta la malavita. 
Egli i specializzato come è no¬ 
to in tutti gli Stati, in traffico 
di stupefacenti, giochi d’azzar¬ 
do, controllo delle organizzazio¬ 
ni sindacali e tratta delle bian¬ 
che. A suo carico, tuttavia, non 
esiste alcuna prova e, secondo 
le migliori tradizioni della ma¬ 
lavita americana, Joe Banana 
non è mai stato in carcere. La 
stia carriera iniziò nel 1924, 
quando entrò illegalmente negli 
Stati Uniti Regolarizzata la sua 
posizione, entrò in contatto con 
la banda di Al Capone, che ri¬ 
forniva di armi Prese parte, 
nel 1957. al famoso - congresso - 
di -Cosa Nostra-, svoltosi ad 
Apvlachim. durante il qua¬ 
le i cavi della molarita ame¬ 
ricana decisero di sospendere i 
mortali scontri armati, che ave¬ 
vano caratterizzato fino ad allo¬ 
ra Tatti vità delle varie bande. 

Il suo nome era recentemente 
tornato alla ribalta durante le 
clamorose deposizioni di Joe 
Valachi il piccolo gangster che 
si è rifiutato di sottostare alle 
leggi di - Cosa Nostra ». rice¬ 
vendone numerose minacce di 
morte. Valachi si sta vendican¬ 
do mettendo sotto accusa mezzo 
mondo della - mala • americana 
(fino ad ora senza a J cnn risul¬ 
tato pratico). E" probabilmente 
in questo ouadro che - Cosa No¬ 
stra - ha deciso di evitare a Joe 
Banana rincontro di domani con 
il Gran Giuri di Manhattan. 
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70 mila lire di multa, interdi¬ 
zione dai pubblici uffici • un 
anno di casa di lavoro. Pene 
più severe delle . richieste 
del P.M.! .)!.,■ •• ■ 

Subito dopo la lettura della 
sentenza, Sergio Spadolini ha 
gridato rivolto ai giudici: « Non 
ho ammazzato Maria Martira¬ 
no! ». Il grido è stato come una 
sottolineatura della durezza 
delle pene impartite ■ a degli 
alienati ohe protestavano per il 
trattamento che ricevevano. 

: Le deposizioni degli imputati 
e le arringhe dei difensori han¬ 
no messo sotto nccusa il siste¬ 
ma carcerario: per il Pubblico 
Ministero dottor Trevisan, in¬ 
vece, esso funziona benis¬ 
simo. nonostante la esisten¬ 
za della triste cella conosciuta 
in tutta Italia come la « polve¬ 
riera » nonché del ietto di con¬ 
tenzione, definito dalla difesa 
uno strumento Inumano e bar¬ 
baro. Inoltre, per il P.M. non 
vi è stato abuso di potere da 
parte delle guardie carcerarie; 
egli • ha sostenuto infatti che 
non bisogna mettere sotto ac¬ 
cusa il sistema, solo perchè tre 
« ribelli » hanno compiuto quel¬ 
la « rivolta ». • - • * . 

Quando, però, il dr. Trevlsan 
è giunto alle conclusioni, non ae 
l’è sentita di chiedere pene se¬ 
vere. ha cercato una scappatoiae 
semi infermità mentale per tutti 
e tre gli imputati. Ed ha con¬ 
cluso con le seguenti richieste: 
per Guido Repetto un anno e 
quattro mesi di reclusione e 
40 mila lire di multa per li fur¬ 
to dei rasoi; nove mesi per ì 
danneggiamenti alle suppellet¬ 
tili; tre mesi per la violenza 
privata nei confronti dei due 
detenuti: sei mesi e 15 giorni 
per il reato di resistenza ed 
oltraggio nei confronti degli 
agenti di custodia; sei mesi por 
il sequestro di persona nei con¬ 
fronti del detenuto Fano Gigli. 

Anche per Sergio Spadolini, 
e Tommaso Pellini la pubblica 
nccusa ha chiesto le stesse pe¬ 
ne. Inoltre, per il Repetto il 
P.M. chiedeva quattro mesi di 
reclusione per il reato di oltrag¬ 
gio (episodio avvenuto al car¬ 
cere delle Murate: il Repetto 
legato al letto di contenzione, 
pronunciò frasi ritenute oltrag¬ 
giose nei confronti del medico 
prof. Umberto Modigliani). ■ 

Scarsità del vitto immangia¬ 
bile, abuso di autorità, mancan¬ 
za di regolamento interno nel 
manicomio, disciplina ferrea 
che sconfinava neirarbitrio. so¬ 
no stati gli elementi principali 
dei quali gli avvocati della di¬ 
fesa. Pasquale Filastò, Guido 
Mochi. Sangermano. Lanza, si 
sono serviti per dimostrare che 
la «rivolta» non fu un atto di 
tre pazzi, ma un gesto motiva¬ 
to daH’inutnano trattamento cui. 
erano sottoposti ■ i detenuti. Il 
Ietto di contenzione — hanno 
detto gli avvocati — è uno stru¬ 
mento di tortura per fiaccare 
il fisico del detenuto il quale 
viene poi colto da vertigini 
mentali. , • • 


Giorgio Sgherri 


Oggi Ippolito 
verrà operato? 

L’arringa dell’avvocato : Ga¬ 
stone Nencioni, difensore d*l- 
l'industriale milanese Mario 
Guffanti, ha r occupato l’intera 
udienza di ieri al processo per 
le irregolarità amministrative 
del CNEN. L'oratore — che ha 
sostenuto la piena innocenza 
del suo cliente per l’affare delie 
casette di Ispra — parlerà an¬ 
che oggi, per circa un'ora (cosi 
ha preannunciato). Prenderà 
quindi la parola l'avvocato Fer¬ 
nando Giovannini, difensore, 
assieme a Vincenzo Suroma, 
degli ingegneri Emilio Rampol¬ 
la del Tindaro e Mario De Gio¬ 
vanni. 

Il processo passerà, però. oggi, 
in secondo ordine. Maggior 
interesse è destato infatti dal¬ 
l'operazione. che, salvo un rin¬ 
vio all’ultimo momento, subirà 
nella mattinata Felice Ippolito, 
ricoverato da quasi un mese nel 
reparto otorinolàringoiatrico dei 
Policlinico. L'operazione aerò 
eseguita dal professor FIHpo. 


Keibler si fa viva 
in Genoania e 
• dice: « Non he 
ucciso Amplafz » 

BONN, tl 

Il quotidiano Die Presse M- 
forma questa sera che un noto 
settimanale tedesco pubblicherà 
nel suo prossimo numero una 
intervista con Christian Ker- 
bler. il fotografo di Solbech 
Hall accusato di essere «Peter 
Hofmann», l’uccisore del ter¬ 
rorista Luis Ampiatz. 

Nell’intervista Kerbler di¬ 
chiarerebbe che le accuse ri¬ 
volte contro di lui sono «to¬ 
talmente infondate-..'. 

La polizia austriaca ha im¬ 
mediatamente richiesto alle au¬ 
torità tedesche notizie su dova 
si trovi attualmente il . foto¬ 
grafo. sottolineando che egli è 
perseguito da mandato di cat¬ 
tura delia Procura di Stage di 
Vienna. 
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Prosegue il dibattito a Budapest 
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Santi : si impone ormai 


l'Unità / 9 'ovtdì 22 ottobre ,1964 


Mentre aumentano le adesioni allo sciopero delle FS 


ìn trasferta da Torino 


il 


Ti 


» > 


una svolta nella FSM 

ì * * % t S f t * ». ■ « 
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Nuove critiche al rapporto Saillant che sottovaluta le possibilità di lotta unitaria a li¬ 
vello internazionale contro I monopoli • Oggi parlerà Novella - Atteso anche II di* 

scorso del rappresentante cinese 


’<■ ; r'* ì, l 

al nostro corrispondente rl 1 to ,, ”*l a e . t,u ? 1 st ! on ® r . c . lativ ; a 

. r „ al MEC, Santi ha dichiarato 

BUDAPEST, 21 ' che la FSM dove riconoscere 
Questa mattina, il compa- ormai ohe l’integrazione eco- 
no on. Snnti ha illustrato ni nomica costituisco una neces- 
onstglio generale della FSM sltà ed è un fatto oggettivo 
giunto oggi alla terza glor- dell’epoca attuale, che inve- 
ata — il pensiero della CQ1L ste tutti i paesi. Nell'Europa 
n merito al rapporto di Louis capitalistioa, essa trova oggi 
atllant, e ad nlcune sue par- la sua espressione politlco- 
I — di nltre si occuperà il economica nella CEE L'inte- 
ompagno on. Novello nel suo grazione a livello europeo non 
iscorso di domani — che avviene senza scosse e senza 
ivestono la posizione ed. i crisi, mn è un fatto che si 
nmpltt dell'organizzazione. Il sta sviluppando celermente 
iudizio della CGIL sul rap- un processo di concentrazione 
orto Saillant è negativo. monopolistica al quale corrl- 

Questo giudizio — ha ag- sponde una politica padronale 
(unto Santi — vuole essere di attacco ni livelli salariali, 
in testimonianza di attacca- all’occupazione e ni poteri del 
ento alla FSM ed uno »tl- sindacati. La risposta dei la- 
olo ad un suo deciso rin- voratori a questo indirizzo dei 
ovumento. Siamo arrivati ad monopoli è del tutto inadc- 
n punto In cui le cose non guata. E’ necessario — ha sog- 
ssono continuare come prl- giunto Snnti — favorire un 
a. Si impone una svolta po- collegamento fra 1 sindacati 
tica della FSM perché essa ed anche fra tutte le forze 
a in piena aderenza alle politiche e democratiche che, 
lutevoli situazioni economi- pur partendo da una valuta¬ 
le e sociali che sono venute zione ■ diversa dalla nostra. 


ormai che l’integrazione eco¬ 
nomica costituisce una neccs- 


rito alla questione relativa sé ■ la maggioranza - dei «in¬ 
ai MEC, Santi ha dichiarato dacati dei - paesi interessati 
che la FSM deve riconoscere e disponga praticamente del 


giunto oggi alla terza gior- 
ata — il pensiero della CGIL 
n merito al rapporto di Louis 
Saillant, e ad nlcune sue por- 
l — di nltre si occuperà il 
ompagno on. Novella nel suo 
iscorso di domani —* che 
nvestono la posizione ed. i 
ompitt dell’organizzazione. Il 
iudizio della CGIL sul rap- 
orto Saillant è negativo. 
Questo giudizio — ha ag¬ 
iunto Santi — vuole essere 
in testimonianza di attaccn- 
ento alla FSM ed uno sti- 
olo ad un suo deciso rin- 
ovumento. Siamo arrivati ad 
n punto in cui le cose non 
ssono continuare come pri- 
a. SI impone una svolta po- 
ltica della FSM perché essa 
a in piena aderenza allo 
lutevoli situazioni economi- 
he e sociali che sono venute 
aturando in questi anni nel 


monopollo della rappresentan¬ 
za sindacale negli organismi 
del MEC, si è dimostrata in¬ 
capace di coordinare l'azio¬ 
ne del lovoratori e degli stes¬ 
si sindacati ad essa aderenti 
Gli obiettivi dell'azione uni¬ 
taria n livello europeo, ri¬ 
vendicati dalla CGIL, sono 
1 ) il miglioramento della con¬ 
dizione salariale e sociale dfl 
lavoratori e lo sviluppo del 
potere contrattuale del sin¬ 
dacati in campo nazionale ed 
europeo, per fare in modo 
che la tendenza nd unifica¬ 
re ed armonizzare le condi¬ 
zioni contrattuali e sociali 
del lavoratori stessi si rea¬ 
lizzi al piti alto livello: 2 ) 
la trasformazione democrati¬ 
ca delle strutture del MEC, 
con la liquidazione di ogni 
discrlminnzione; 3) unn po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica dell'economia, che 
si contrapponga alla program- 


per guidare ^ 

■ # Chi ho 

un treno trumiro i ferr 

• * • ■ ____ 1 il Tir« • “ fi nasu ti» tirilo Illusioni 

Vani tentativi della CISL e delle FS per smi- 

gotta nati tllìculiliile. /Va,fa 

nuire il successo dell’azione - Il governo sempre 1 ribusione ancorata alla fun • 

• fj T ni «n il H/F_ _ sione svolta ila ciascuno (cioè 

piu isolato - Le false cifre del «Messaggero» </«//« y «a/.v,, ,i,,i 0 

* titillo responsabilità del la- 

/ coro • n.tlr.) ciò elio non 

Ln seconda giornata di lot- partimenti confermano l’al- naie del genio ferrovieri; a sempre le odierne classìfica- 
dei ferrovieri, dalla quale io grado di combattività e Bolzano e a Trento ln parte- sioni garantiscono n: èquesto 
ano esclusi i Involatori de- ln spinta unitaria che sale cipnzione è stntn del 100 per il giudizio dato ieri da li Po- 


. Le bugie del « Popolo » 

Chi ha tradito 
i ferrovieri? 


vlrà forse a gettare luce sul ’ ~ ~ gema non discutibile. Nasco 

nella FSl^'l^còmpagnfdne- IlUire il SUCCeSSO dell’azione • Il governo sempre tribnzione ancorata alla fu/e 

si* nel corso della stessa rlu- • i j t pi «n H/f _ _ zione svolta da ciascuno (cioè 

mone dell'Esecutivo, aveva- - J||l| ISOllltO - Le IlUSe CltrC del « MeSS^ggCrO » (lolla qualità, dal rischio a 

no già votato contro il rap- 1 J1U responsabilità del la- 

nori° 9tant. ' Non è detto • / coro • n.tlr.) ciò che non 

venerale e^i debhMnn riV.e La seconda giornata di lot- partimenti confermano l’al-inalo del gemo ferrovieri; a sempre le odierne classifica¬ 
tore il loro no tanto più tn dei ferrovieri, dalla quale to grado di combattività e ~ ‘ - * 

che dn parte sovietica — co- erano esclusi i lavoratori de. la spinta unitaria che sale cipnzione e sinin uei ìuu per u gìutlislo tinto ieri ila il Po¬ 
me abbinino riferito ieri — gli impianti fissi e degli uff!- da tutte le categorie del per- cento del personale di mne- polo sui contenuto rii auli¬ 
vi è stato un palese tentati- ci, ha visto una partecipaz.io- sonale. „ -’ . china e del 7tì per cento di attivo della lotta dei ferra¬ 
vo di eliminare 1 più vistosi ne del personale di macchi- In Liguria ha marciato duello viaggiante. A Vicen- i ieri F.umiro. subito domi. 

giornata df ^omani^dunaue na 0 di quello v viaggiante, solo un treno sulla Savona- 

anche per il discorso chè ancora più massiccia di ieri. Albenga; la percentuale di g 8 per conio A 'Cagliari, e in miro, pàrìc imicialn‘ win 

^r n , C I Pr , à Ji n rr^i a , 8 n “ 7 L 0 ; Pochl 1 trom che hanno cir ‘ P ar tacipnnti allo sciopero è tutta l’isola, hanno circola- contro i ferrovieri I quali. 

interèsse, non solo stiantano colato sulla rete ferroviaria salita di circa il 3 per cento; to solo due treni, guidati il secondo questo esagitato re- 

sindacale. 1 nelle ore di sciopero, dalle in tutto il Compartimento di primo dal segretario compar- dottore de. non sarebbero 

- A -* • B i. 9,30 alle 13 , Le notizie man Verona hanno circolato solo timentnle della CISL, Erne- stati (le espressioni sono sue) 


A. G. Parodi 


Iniziativa dei lavoratori 


vanno prendendo - coscienza I mozione dei monopoli ed ul¬ 


ne del personale di macchi- in Liguria ha marciato quello viaggiante. A Vicen- t 'ieri Eppure, subito dopo. 

na e di quello ' viaggiante, solo un treno sulla Savona- ™ n l'estensore della nota, in prò» 

anc ?/. u , Albenga: ,a Percentuale di 98 per cento A Cagliari, e in mica. parte lancia in resta 

tutta l’isola, hanno circola- contro i ferrovieri I quali, 

to solo due treni, guidati il secondo questo esagitalo re¬ 
primo dal segretario compar- dottore de, noli sarebbero 

.___ _ ____ _timentnle della CISL, Erne- stati (le espressioni sono sue) 

mano giunte dai vari Com-lduo treni condotti da perso-| 3to D e J ana > venuto * n , f ra r a traditi o trascurati v dal go- 

'sferta dn Tonno (chissà vento 

quanto è costato il viaggio la riforma della FS riti- 

dì questo treno!), il secondo viola nel tempo: riassetto, 

dn un altro diligente cislino. adeguamento degli organiti 

Anche a Milano si è re- (mancanti di circa 16 mila 

iS',"'",, 1 "!:. “ n „ fJESÌÌS mi» 


ari paesi del mondo. Sono I del pericolo rappresentato j la « politica del redditi -, e 


ituazionl che è impossibile 
nlsurare con un unico metro. 
Se vuole essere viva e vitale, 
inn organizzazione della 
mportanza della FSM deve 
are ogni sforzo per uffron- 
arle con grande realismo. 

Santi è poi passate ad esa¬ 
minare alcuni dei temi con¬ 
troversi del rapporto. In me- 


daH’cstendersi del potere dei 
monopoli e vogliono combat¬ 
terlo per trasformare in sen¬ 
so antimonopolistico e demo¬ 
cratico le strutture della CEE. 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, in merito 
a questa esigenza, ha denun¬ 
ciato con forza 11 fatto che 
la CISL, nonostante abbia con 


Aumentare le pensioni ! 

\ 

Sciopero totale 

f < 

ieri a Livorno 


che operi nel senso di una 
profonda trasformazione delle 
strutture economiche e socia¬ 
li dei paesi del MEC; 4) il 
superamento della concezio¬ 
ne del MEC come mercato 
chiuso, ai sei paesi, c quindi 
lo sviluppo di un mercato 
aperto òlle altre aree eco¬ 
nomiche e l'instaurazione di 
nuovi rapporti economici con 
i paesi socialisti e con quelli 
del terzo mondo, specialmente 
quelli africani, su di una li¬ 
nea che liquidi ogni tendenza 
a fare del MEC uno stru¬ 
mento di neo-colonialismo. 

Santi è successivamente 
passato ad esaminare l'aspet¬ 
to del rapporto che sottoli¬ 
nea il carattere di massa del¬ 
la FSM. La FSM — aveva 
detto Saillant — è una or¬ 
ganizzazione senza partiti. 


Dopodomani a Genova 

t t 

l'incontro sull'IRI 

i 

* i t * 

. Mancala funzione delle partecipazioni statali nello svi¬ 
luppo dell'economia italiana 


quanto è costato il viaggio la riforma della FS riti- 
dì questo treno!), il secondo vinta nel tempo: riassetto, 

dn un altro diligente cislino. adeguamento degli organiti 

Anche a Milano si è re- (mancanti di circa 16 mila 

Bistrato ieri, un aumento ltni ,à). e miglioramento delle 

delle già notevoli adesioni , 

alla , lotta. Solo due treni in T r , i n b “ iwm rinviati a a dopo 
arrivo e due in partenza. A d 0 ** non sono questi dei 
Roma le percentuali sono « tradimenti » o della « fru¬ 
state le seguenti: personale scuratezze u degli interessi dei 

di macchina 90%, smista- ferrovieri, delVAxicnda, e, 

mento 90%, Trastevere (smi- quindi, della stessa collctti- 

stamento e manovra) 100 %. nazionale? 

impianti elettrici 80%. veri- F comc Mìnirc n voha . 
ficatori 95%. faccia del ministro dei Tra- 

Ovviamente, contro ì fer- sporti, che Tolto agosto coti- 

rovieri si sono scatenati mi- elude un accordo c due mesi 

nistri e giornalisti governo- dopo se lo rimangia: anzi ten¬ 
tivi tentando di falsare i ter- ta di ricattare i ferrovieri e i 

mini e le cifre dello sciope- sindacati chiedendo loro di 

ro, per avvalorare una sua avallare faurhento delie ta- 

pretesa « Impopolarità » tra riffe (incasso di 50-60 mi- 

i ferrovieri. Così II Messag- liardi) in cambio dei modesti 

gero (che sei mesi or sono 
ventilò la militarizzazione 


sindacati chiedendo loro di 
avallare Faurhento delle ta¬ 
riffe (incasso di 50-60 mi¬ 
liardi) in cambio dei modesti 


miglioramenti definiti (appe¬ 
na 2 miliardi e messo)? 

Se il ministro Preti è un 
incanto, nello sua polemica 
contro Ì ferrovieri, i redattori 
de li Popolo sono dei bu¬ 
giardi patentati. 

Al di là degli aspetti mera¬ 
mente economici, pure se 
molto importanti, la lotta dei 
ferrovieri (dui manovale ni 
dirìgente ) lui un contenuto 
di libertà thè, invano, il mi¬ 
nistro ilei Trasporti e » suoi 
tirapiedi tentano di ignorare. 

E’ ancora operante una ba¬ 
lorda circolare del 29 loglio 
di quest'anno secondo cui, nd 
esempio, per dieci minuti di 
sciopero viene Irolleuufn mes¬ 
so giornata di paga; è au¬ 
rora operante la circolare se¬ 
condo cui lo sciopero artico¬ 
lato è a illecito », e chi vi 
partecipa è passibile di san- 
-zioni disciplinari anche gravi. 
E’ stata finora negata Tap- 
prot azione di min fogge che 
annulli lo punizioni e i licen¬ 
ziamenti comminati per mo¬ 
tivi politici e sindacali dal 
1952 ad oggi (sono circa 20 
mila i ferrovieri interessali, 
alcuna decina dei quali sono 
sul lastrico, liceusiati per aver 
manilastatn la loro volontà 
di pace, o aver protestato 
, contro la legge-truffa di cui 
il popolo italiano lece giu¬ 
stizio). 

Ai nemici dei ferrovieri 
— sì chiamino l'reti o fervo- 
lino, o .sinno redattori de 
Il Popolo — non bastono 
queste prove ffri a tradimen- 
, ti e delle trascuratezze n? 

s. a. 
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mi 


nea il carattere di massa del- Dalla nostra radaciona ' riservato all'azienda di stato va via ecco come vanno le cose ventilo la militarizzazione 
la FSM. La FSM — aveva rcnmarone restringendosi, l'erba dei pasco- per ciò che riguarda l'organico del personale delle FS) hn 

detto Saillant — è una or- ’ GENOVA, 21* fi privati è sempre più verde, globale delle maestranze: tra parlato di un’adesione del S 

ganlzzazione senza partiti, • Da almeno quindici anni, a Interessante è interrogare la II giugno 1962 e il Inulto 1963 47 per cento; mentre fi Glor- ■'I VwllllUIII , 

che unisce nelle sue file la- periodi ricorrenti come le sta- realtà scegliendo la situazione abbiamo una riduzione di 400 no dà la cifra del 65 per cen- __ 

voratori e sindacati di diffe- gloni, le parole -» partecipazioni meno negativa: quella dell'Ital- unità, e tra il 1963 e il 1964 ri Temnn p il Corriere 

rentl tendenze politiche, reli- statali * e - crisi» vanno insle- slder. L'-Oscar Sinlgaglta » è un'altra di 360. , Qorn ,| pnnne -nnn ohe 

giose, di colore e di razza, me; e a trarne profitto è la de - oggi il maggiore complesso si- Ma alT» Oscar Slntgaglia » ae , * era r * unosc ■ ■ 0 ■# ■ 

Santi ha sostenuto che que- stra tradizionale per la sua prò- derurgico del paese, cionono- non siamo ancora alla - crisi», 3010 alcune aecine ai irem Bolow jmIo jn § 

sta affermazione è costante- pagando » di principio» contro stante non riesce più a p rodar- c nemmeno alla situazione de- hanno circolato «a velocita | • 

mente contraddetta dal fatti, l'impresa pubblica. Ma perchè re a costi sufficientemente com- elsamente preoccupante: lo spa- ridotta, con fermate frequen- ÌF 

Il rapporto di Saillant, ri- fa - crisi », la precarietà, l'in- peritivi. Sarebbe necessario un zio lasciato dai » otg » dei tuo- ti e prolungate > 

calcando una formula tradì- certezza? Di questi quesiti si propramma di rammodernamen- nopoli è meno angusto, soprat- T f Arrr »,;p r l Frluli-Ve- 0 jijnA 00 

zlonale, presenta infatti la si- occuperà l'incontro nazionale to. ma le iniziative scritte sul- tutto perchè la FIAT ha bisogno A,,. Amman /I H|| 

funzione dei paesi socialisti sulle partecipazioni statali in- la carta si stemperano nelle di acquistare (a prezzo di fa- nczia GIul,a nanno lanciato HlOll lllllU 

in termini apologetici, qua- detto per sabato a Genova. * difficoltà della congiuntura ». vorej l prodotti dell’ltalstdcr. un appello agli utenti delle BF 

le modello e fine ultimo a Le grandi aziende di Stato L’azienda rinuncia ad attuare Esempi più allarmanti si ritro- FFSS che in tutto il Pne- 

tutti i lavoratori di qualsiasi avrebbero parole decisive da gli investimenti necessari, a rin- vano in altri settori, e possono „ L. nnn mn n;fo«totn rnm- A 0 

tendenza. Questa descrizione dire per lo sviluppo e la speda- glovanire il macchinarlo e gli essere scelti quasi in tutte le Se nanno mamiesia ama 

acritica, fra l'altro, non ri- lizzazione della flotta, Findu- impianti: non può però rlnun- regioni industriali del paese. A prensione per questa giusta SCinDnJFD 

sponde interamente alla reai- strializzazione del Mezzogiorno, dare a competere con la con - Genova la vecchia Fonderia Àn- lotta — perché « non diano ' ' ■■■ , 

tà, tento che varie volte è la meccanizzazione dell’agricol- corremo internazionale, e cosi saldo è priva di qualsiasi prò- credito alle falsità della prò» ' 

stata smentita dagli stessi di- tura, il potenziamento della prò- presenta il conto ai lavoratori, gromma, nè si prevedono inve - _. _ _ • _ _ ■ _ 

rigenti degli Stati socialisti, dazione di energia elettrica; as » Dai giugno 1962 ad oggi la stimenti di sorta. Il gruppo -An- P a e an a» governativa e pa- AttBllSlOltG fOtfllfi 116011 Olì 0 QFOSSI 0 

i quali denunciano difficoltà, sai spesso i fatti risultano inve- produzione non è diminuita, e si saldo San Giorgio », che il prò- dronale tesa a denigrare la > . 

errori e crisi in taluni settori, ce l'esatto contrario di quel che prevede anzi che entro il 1965 gromma l'aveva, segna II passo categoria, impegnata. Invero Lh« mIIm I bmsbsmmc TÌAi^ìciAtli flAl 

I termini apologetici usati dovrebbero essere. Lo spazio aumenti del 25 per cento. Tutfa- o reoredisce, e intanto peroni!- ,‘nttnalil rii larco Iute- ' OIIOVO lOffO 0110 LlqUigOS - UeCISIOIU OCI 

conferiscono alla FSM un . __ le dipendenti l’orario di lavoro in una ai ““go . ' _ a. • .... 

carattere Ideologico rischian- viene ridotto a 40 ore settima- resse nazionale». Con Duo- C|||(fUditi DDF COI1C6FÌ6 6 D 6 TFOII 6 FÌ ENI 

do di presentarla come una . noli. Il » meccanico » (influen- na pace del ministro Preti, |»®i vvsivwssc » 


Abbigliamento : 
oggi 480 mila 
in sciopero 


carattere Ideologico rischian- *, 1 viene ridotto a 40 ore settlma- 

do di presentarla come una * nati. Il •meccanico » (influen- 

organlzzazlone di sindacati AS MMinni nnvlfmtonlnri zato dall’attività per la costru- 

comunistL , , grUppI puriamerilCiri zione di centrali, apparati p ro- 

Awlnndosi alla eoneluslo- ' ' ' - pulsori a turbina, motori medi 

ne Foratore hat^catoun ' ... e Brandi) registra un costante 

argomento estremamente scot- * |iil|La«— aLÌaJa sovrdtluTve r li manSa'di 

tante ma d’indubbia attualità . V A ff T|f ^IffAlfA nn nr?rt?n 

"iiufiff? 1 1 : 1 Hucuniu uucue sjs&’amtK 

*. S oìnltnmpnfi , _ . ’ nel primo semestre di quest’an- 

di emendare la legge SS3I 

VlllIrllWUIlr IN ■ V 5f5f lr mente 106 operai, e altre quat- 

i^Tniìrtn!ri» rt vp? - ' m tordici hanno ridotto Forarlo di 

me un passo Importante ver- # • lavoro 

SUI mutui 01 Contadini iJssstsm vssx 

pacifica e la distensione. In metalmeccanico di stato; e qui *»» »' a 6 s , “ iu, ‘ c «*» -—.-—— — - — - * — 

questi giorni e stato compiu- viene in luce una scelta con- nelle sue varie componenti, CGIL, CISL e UIL, si sono in- no state annunciate manlfe- 

to un nuovo esperimento ato- La decisione presa dalla Com- rie e presenti un piano di tra- frana ad ogni prospettiva di è imputabile alla assùrda in- coa } ra * e * e \* P ®* 1 csam Inare la stazioni a' Torino, Milano, 

SaTnant °noÌ é ne ha^SS J niss |° ne .Agricoltura del Sena- sformazione; programmazione democratica, di transigenza del governo sul- Jum|n“ e S ^VlmMrtantl prò- Varese, Reggio Emilia, Carpi, 

bauiaat non ne na panalo d | stralciare dal progetto •- 4) vincolare il prezzo della sviluppo armonico dellecono- i„ HnhieitP ripi fpr- Firenze e Faenza 

esprimendo la sua dlsappro- governativo sul riordino fon- terra, in modo che al massimo mia nazionale. L'intervento pub- I e blemi sindacali della categoria, 
vazione. come la FSM hn diario la parte riguardante i sia rapportabile all'equo eano- blico si restringe, perchè ere- movieri. Per questa strada si I tre sindacati hanno concorda- 

fatto ta altre analoghe circe- mutui quarantennali per ì’ac- he di afiltto capitalizzato e de- scono la concentrazione e il po- favoriscono tutte le manovre to di chiedere al ministro della Q|| 0 QfUSl p* ì n i 7 intn tari 

stanze. La nostra solidarietà quisto di terra, viene commcn -1 purato delie imposte; tere di quello privato. contro i lavoratori. E di ieri Mnrina mercantile la convoca- j u_ ; 


zato dall attività per la costro- secondo cui l’azione verreb- 

iSozzili "StiSÌ'S be « disapprovata In privato 
e grandi) registra un costante da esponenti sindacali della 
aggravamento delle prospettive, CGIL ». Una grossolana raen- 
soprattutto per la mancanza di zogna questa, uguale a tutte 
un preciso programma dj po- ] e altre finora dette dal mi- 

nistro per la Riforma sulla 
nel primo semestre di quest an- j „ 5 c* 

no sette aziende piccole o me- vertenza dei ferrovieri, E 
die hanno cessato Fattività, ot- sorvoliamo sulle altre contor¬ 
to hanno licenziato complessiva- te giustificazioni tentate dal 
mente 106 operai, e altre quat- ministro sul costo del riasset- 
tordici hanno ridotto Forarlo di to e su alcune « spese » non 

lavoro ■ certo moralizzatrici. 

L’Incertezza e la precarietà 

investono soprattutto il settore » grave disagio che deriva 


—t-7*"- ' ‘ Inizia stamane lo sciopero 

dei 480 mila lavoratori del- 
a« ■ • _ ' l’abbigliamento (calze maglie 

• KiClllGSffl e a t J ‘ l ° fatto) che hanno an¬ 

cora aperta una dura verten- 
- I # za contrattuale che si pro- 

É§i if m rinfili trae da oltre cinque mesi. La 

r *resistenza del padronato, che 
m si è arroccato su posizioni 

4 -f aat ! M S.f VA contrarie sfa a miglioramenti 

Clf IVIIfVISlV O qualitativi che economici del 

• contratto, si scontra con la 

Le tre segreterie nazionali dei unità della categoria. Nel cor- 


metàlmoccanlco di stato; e qui al viaggiatori e al traffico sindacati portuali aderenti alla so dello sciopero Odierno so- 
vfene in luce una scelta con- nelle sue varie componenti, CGIL, CISL e UIL, si sono in- no state annunciate manlfe- 




ni nostro rorrisnondente saldo. Alla Spiga l’astensione 
ni nostro comsponaeiue a) è avv | c inata al 90 % tper- 

, LIVORNO, 21. centuale molto alta se si 
Uno sciopero generale prò- considera che una forte all- 
nclale di tre ore per I au- quota del personale lavora 
ento # la riforma delle pen- |„ turni e un’altra parte è 
n! è stato effettuato oggi a 40 ore settimanali), tn te¬ 


ndale di tre ore per l’au- 
ento e la riforma delle pen- 
ni è stato effettuato oggi 


tutta la provincia con di- te le aziende minori lo sclo- 
orel di Aldo A r zllli, segre* pero è stato pressoché totale. 


rio responsabile della Ca- 
era del lavoro (Piombino), 
aldo Del Lucchese (Rosi¬ 


li compagno Montagnanl 
ha dettagliatamente tratteg¬ 
giato gli aspetti della ver- 


v., ju.iHic tun ir ani governo con 1 esigenza ni l. nueauia, nei presentare a ruo neu oroua ae 1 ajco. esira-|— 1 • t .Tr _ 1.1 . ............—- -- 

gore contro quest'assurda pre- f*r prèsto -a completamento tutti I gruppi parlamentari que- neo anche come scelte produt- naie di cui ali art. 40», fuori stretta nominata dal Comitato uu aai lavoro con altissime 
tesa. Non posso tuttavia tace- — ha detto Ferrari Aggradi — ste richieste, conclude chieden- tive alle esigenze di una mec-jdi metafora, per colpire e H-lcentrale stesso ^ ^ J percentuali:^97% a Ravenna, 

re — ha detto Santi — la della legge sul patti agrari» do una rapida discussione delle canirraefone dell'agricoltura o - ... -*<-• 

preoccupazione che desta in Sarebbe anche intenzione del proposte di legge sulla istitu- dell'industrializzazione del Sud 

me la proliferazione delle potere esecutivo, una volta ap- zinne, il funzionamento e i po- Qui. nel cuore del « triangolo » 

armi atomiche perchè indebo- provata la legge, di manovrarne teri degli enti regionali di svi- Gcnova-Milano-Torino, sta a- 

lisce la battaglia che noi sia- l’applicazione ta modo da ga- tappo . t ronzando a grandi passi l’ope- . . __ _ . _,___ 

mo impegnati a condurre e rantire la concentrazione della r - — razione Costa-FIAT per una di un decreto che modifico CGIL ha inoltre sollecitato con poro, allo scopo di renderlo 

conduciamo contro l’arma- quasi totalità dei mutui laddove - » città portuale » che accentue- alcune voci salariali acces- telegramma odierno al mini- . ’ , t * . 

mento atomico e la dissemi-, la legge sui patti agrari incide a rà la privatizzazione e lo smem- sorie. 5tro 1 * ripresa delle discussio- | m I ,r o'viso. i^a categoria e 

nazione delle armi termo- in maniera un po’ più rilevante, I llaUllUTI bramenlo del porto di Genova, /-»•,, . ni per la definizione del con- impegnata nel rinnovo del 

nucleari, specialmente ta cioè nelle zone a mezzadria ■■ ■ • modificandone ulteriormente la intanto, nuova ter- t^to di lavoro cì 1 dipendenti contralto 

Europa Quest’uitimo orientamento, *v- mIIm riggSIffiffl natura di servizio pubblico In rnata dei treni dalie 9,30 al- delle Compagnie • Casse mu- 

’ L’intervento di Santi* ha v « rta l’Alleanza, è da respinge- questo caso i miliardi si trova- le 13 tue portuali. lifllliflAC 


nucleari, 

Europa 


specialmente 


tano Solvay), Luciano Man- tenta In corso fra sindacati 
ni (Cecina), Giovanni Mi- e governo. I mezzi finanziari 


ati (Venturina) e Nevio 
alchl (Portoferrato). 

A Livorno, dove ha avuto 


per attuare una democratica 
riforma delle pensioni cl so¬ 
no — ha detto fra l’altro II 


ogo la manifestazione cen* V lce segretario della CGIL — 
ale, * ha parlato Fernando ma ^a parte degli Istituti 
ontagnanl, vice segretario previdenziali si preferisce 

s • _ s a a. 1. _ _ _ a _ _ a. r* lei _ ■ _ . 


Ila CGIL. Nonostante CISL darli 

UIL non avessero aderito ent j 

la manifestazione la piazza per è 

agenta era affollata di la- a i j aV ( 

ratorl • pensionati. no ae< 

Le astensioni dal lavoro avere 

nno raggiunto alt* percen- lurnhl 

all e molti ' negozi hanno ptee 
bbassato le saracinesche. Il «mem 
rvizlo autoflloviarlo è stato tagnai 

peso per un’ora e soltanto attacc 

e volture hanno circolato, attacc 

dipendenti degli Enti locali ta del 

anno scioperato due ore poi- deve 1 
hè la categoria ha già in- carne» 

raprcso un'azione rivendica- penalo 

iva In mattrln pensionistica Uno 

venerdì * prevista una loro di mi 

anifestazlone). per le 

Alla Richard Glnorl, dove clama 

è In atto una lotta a carzt- r „«| ^ 

tere aziendale contro il « r?n* l’n-'cr 

tratto <*'nnli:nturale » CICL- r»*'i 

UIL, a* è scioperato per ft 

ore all'S» : nel'e altre fa'»* r - 

brlche si rru r»ph*rst* r- *- ! CCU.. 
st« nercrntu»H: vetreria fi- f 

naldl 99 " : Bal-aretti <• F, o- f, 

digiuni 97^; Pozzi 103 
11 sottore edile nel suo com* NEI 
piooso ha scioperato al 92 di pia; 

ooit oomo II cantiere An- cornisi 


darli In - prestito» a certi 

enti (50 mi'iirdi all’ltalslder, cinese e quanto cf 

per esemnlo) piuttosto che __ 

al lavorrtorl, I quali ne han¬ 
no acquisito ogni diritto per 
avere contribuito durante « 

lumhl anni di lavoro. I 

Ricordando li famigerato 
-memoriale Carapszza» Mon- . —— —* —— — 

fognari hi detto che ogni _ _.... 

attacco ?Me pensioni i un £° aro U8A ^ 
attacco alle condizioni di vi* »°h aro canadese 
ta del lavoratori e pertanto • v, *** ro 

deve essere resolnto energl- sterlina - 
camente da tutti pii italiani, S oro,, ■ danese 
pensionati e lavoratori. Corona norvegese 

Uno sciopero provinciale Corona svedese 
di mezza piornata, sempre Fiorino olandese 
r*r le pensioni, è stato prò- Franco belga 
clamato per I lavoratori agri- Franco francete n 
r"!! della provincia di Siena; “arco tedesco > 
l’.v , cn"!o*ie f*rà di d"e or» Peseta ' 

ppnij j**fj r' 4 *-r!: r*1 3ccl«*no suitriHCO 

.*», -« Scudo portoghese 

r-'VRoveri dell'esecutivo Pe*° argentino 


‘ L’intervento di Santi ' ha verte l'Alleanza, è da respinge- 
suscitato molti commenti ta re . 9H an i° discrimina I lavo- 
seno al Consiglio generale, del Sud 

anche se già U compagno L’alleanza critica, anzitutto. 
Lama, parlando 1 durante U 1* frammentarietà delle leggi 
dibattito preliminare ne! Co- che sl stanno discutendo. Le 
mitato esecutivo, aveva chia- proposte di legge sugli enti di 
ramente delineato la posi- sviluppo, ta primo luogo, ven- 
zionc della CGIL. Domani è F 0 *? 1 nav,ate . s,a sotto u P rofl - 
iscr.tto a parlare il delegato !°_r e J ^nanziamento e dei po- 
cinese e quanto egli dirà ser- degli ooti esistenti, sia m 


I risultati 
allo Lancia 
nelle elezioni 
per le CI. 

TORINO, 21 

Ecco i risultati dolio eiezioni 


no: pii enti pubblici e lo Stato 
— che restringono lo spazio 
delle partecipazioni statali — 
aprono le braccia per dispensa¬ 
re soldi, aiuti . agevolazioni spe¬ 
ciali 

Si tratta, come si vede, di 


sindacali in breve 


gono rinviate sia sotto il proti- svoltesi oggi negli stabilimenti rifende che non riguardano! m 
Io del finanziamento e dei po- di Torino e di Chivasso della questa o quella regione d’ Da¬ 
tari degli enti esistenti, sia in « Lancia - (tra parentesi l’esito lia. ma investono l'intera econo- 
rapporto all'esigenza ai creare dello scorso anno): mia deridono le sorti delta 

enti in ogni regione. Nello TORINO - Operai* votatiti 3184 p'-cf?rcmm '•rione, hanno fmnli- 
- stralcio-vengono previsti in- (38C1), schede bianche 245 (228); corion! politiche e sociali di por- • 

T fi n.'Prt I rlAfTli Anta *-> ni I m _ ... __ . _ Cll 


ISES: sciopero oggi 

* Gli assistenti sociali scioperano oggi ■ unitariamente, per 


Liquigas Uj, nuovo sciopero 
di 24 ore .(il precedente è fla¬ 
to di 48) è stato indetto nelle 
aziende del gruppo Liquigas 
per domani, venerdì. La lot¬ 
ta si è sviluppata in seguito 
alla rottura delle ’ trattative 
sul premio di produzione. 

CoiKCfie Anche nel settore 


Corona danoaa 
Corona norvegoat 


dSrAUein^ * ? ° $tCnU,a «I ( . 67 A * 2 ». * ln.ptaf.ti: vo_- ^venire come «ngwaaWl fr^ del personale. 


1737 00 Alleanza, tn.- ^de*^vai 1 dc"''oi 8 "mancano"!* popolari, o subordinano se stes- _ ._• ■ ■. . il nuovo programma di ; 

al SooViSS!' SEmignnioiM: sabotato l'accordo P e ri ,u,i»r, ^ 

’ 121 00 1> Subordinare ta dUtnbu- rSiaio'n g L/rio»* un, 451 1 rione a catena La subordinalo- Una delegazione svizzera, presieduta dai direttore generale posizione del padronato. 

-173.00 rione del fondi a un plano ter- ™fo?l ie«io) ne dèlie partecipazioni statali dell’ufficio emigrazione ha fatto presente ieri a] sotlosegre- __; 

« 7 S ritoriale da stabilire annualmen- cmVASSo - òmirml* votanti corrisponde a una programma tano agli Esteri Storchi l’opposizione del governo elvetico ArÌPnde All , , ^ 

IttUOrO - ji _ l/IUn A39U vOfill. VOloilli «IaI sumiasiaTI’ m flint anniIrfitìnno Éll Wr eneHn nill nmiorv» ;i A ti nAn i- WiiWllMG Mll F eirvIanoM 


tanti 1025. schede bianche con ^è larahe rnaerei 


Emigraziom: sabotato l'accordo 


annunciare domani, venerdì, 
il nuovo programma di scio¬ 
peri qualora perdurasse la 


2,5575 ritortale da stabilire annualmen- effivisso 8 - Orarmi' votanti corrisponde a una programma - tano agli Esteri Storchl l’opposizione del governo elvetico Aft£nd 8 FUI . . . 

ta èO" ta consultazione di una iaTi ^hr.riJTwAnrhP M 7 rione dettata dai monopoli: a dare applicazione all accordo sull’emigrazione italiana in Mi» j sindacati 

157 12 commissione parlamentare, con («ro) schede valide^ 1438 avella degli enti locali a un an- Svizzera L’accordo doveva èntrare in vigore il 1 * novembre, nunciano un nuovo progr 


riserva del 400 degli stanzia- 


r-**-rl: r-l 3ccl»*no austrìaco 

*,n “<* a». Scudo pcrtorhese 

r-VRiverì d-Jl'Czecutlvs P«*o argsnlino 

CO'!.. Cru’clro brasiliano 

l.'>r, , 'TTO nnrrr’n:’:» &t:riina egiziana 

Dinaro Jugoalavo 

NELLA FOTO: un aspetto Dracma 
di piazza Magenta durante II Lira turca 
constalo di Montagnanl, Sterlina australiana 


24,17375 tacnti al Sud: scggT 1>7 OSnTl: seg7io controllate sempre più dal - 

21,45 2) estensione del mutui agli (6T, - seggi zero): FIOM 4R4, Ti l errxs * __ 

3,43 cnfiteuti. oltre che ai coloni mi- 3 seggi (423 - seggi 2)’ CISL- Ecco perchè ere^j morbo r - 

' 0,343i glloratar*; - * - . 218.^‘sejgio (S^- w? Il: ^ 

’ 205,001 -3» affidare agli enti di WI- UIL: 423. 2 seggi (280 - seggi 2) - ni-'*"* »*-» 

895.00jluppo. riformat’ come indica- - Impiegati: votanti 121 (89): vnrt -- 

0,80 to nella proposta Novella-Santi- schede bianche 32 (10); schede V* q ft ,0 * ' ’ ° ~‘ r ‘ 

20,62 {Foa, 11 compito di procedere al- valide 99 ( 70); UIL: 99, 1 seggio 'ta* lovori , 


a atre applicazione alt accordo suil cmigrazione italiana in i Sindacati an- 

«aiiru- ,.-, .-. .. Svizzera L’accordo doveva èntrare in vigore il l» novembre, nunciano un nuovo program- 

(1018)' StDA 164 1 leseio (95 - (travamento della er si dc’’c r<t- migliorando taluni aspetti del trattamento per i nostri con- ma di scioperi, a carattere 

»,g, i 1: CISNAL: iS'ì swio •> controlla,» rempre M ial. nazionali . - ma-avma nj art,colato, nel- 

(67 . seggi zero): FIOM 484• r wfi-irn rtr f-- ■ «p __ 1 ■■ _ , leanenilepeirol.fereemeta- 

2 ?l™ S hr. coltro nZ'SLVe di.mbotonce- TeSSlIlS contratto nella seìa - n.fere deirfiNI • Tale pro 

' E" stato rinnovato il contratto dei tessili d<i lettore - l. v.’ura ; ^oualora^rErU 

della reta», che prevede una durato fino a! c-u , ’f5. r C ' I 310 Prossimo qualora 1 ENI 

ta parte salariale e fino al giugno Vò per nuù'.a norc.-ii.vr.. ! non receda di,.e sue posizio- 

J olire ad aumenti del 9*1» dal t* luglio scorso ‘12't per U onerne j n: ‘ sindacati chiedono ga- 


zu.oz roa, u compilo ai procedere ai- vauae uy uoi; uil.: 99, i seggior**' -- f j aure nu «untemi aei oet i* luglio scorso «iz 1 *- pir le operne l-*- * uhcuuiiu a«- 

53,10 Fesproprio nel casi in «ri U (45 - seggi 0); CISL: zero (25 -I aa:«L A f; M | I dei reparti eperiali). e ad un'ora di orario in meno alla sciti- [r&uzie per la stabilità dalla 

Sterlina australiana 1175,25 contadino abbia eseguito miglio- seggi zero). I rlSVIfa rnicnoilnl 1 mafia dal 1 Muglio 1965. I occupazione a la qua Miche. 
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HOLLYWOOD ’ — Le ; due gemelle kessler 
si producono con l'attore Victor Borge in 
uno spettacolo alla TV americana. Le due 
sorelle torneranno quest'anno sui nostri vi¬ 
deo in una nuova serie di « Studio uno » 

/ (telefoto) 


Il cantante italiano 

per la quarta volta in USA 


' ; *; t . ; . , \ } \ ", ; 

impegnato alla 

Carnegie Hall 


«E quattro!»: l’esclamazione 
viene spontanea, dopo aver sa¬ 
puto che Landò Fiorini partirà 
di nuovo per - l’America, nel 
prossimo marzo. La prima vol¬ 
ta c’è andato con Rugantino, a 
Broadway; la seconda, sempre 
con la commedia musicale di 
Garlnei e Giovannini (a Buenos 
Aires); la terza lo ha visto im¬ 
pegnato nel Cantagiro edizione 
USA, manifestazione della quale 
è stato uno dei vincitori. Ora 
ci tornerà la quarta volta e 
chiuderà, da « guest-artlst t, uno 
spettacolo alla Carnegfe'Hgll. . 
«E Rugantino? ». - • • , 

» Rugantino è per me pn. hel 
ricordo. Ha rappresentato .una 
svolta nella mm vita.' Dopo il 
primo CantaffiH di -Ra'da'elli, 
Garinel e Giovannini ini'hanno 
affidato la parte del « diliscan¬ 
te » nel loro spettacolo. Ho po¬ 
tuto cantare, recitare, ballare e 
farmi conoscere al pubblico. Ma 
ora, terzo anno dr Rugantino, la 
mia strada comincia ad essere 
un’altra-. ». f 
Il cammino dì- Landò Fiorini, 
un ragazzone trasteverino, ge¬ 
neroso e un .pò’ pacioccone ma 
dotato di uiM voce che riesce 
a conciliare le esigenze dei gio¬ 
vani e dei meno giovani, non è 
stato e non è semplice. Già, al 
primo Cantagiro, egli si battè 
con coraggio e ostinazione: non 
«appoggiato» da nessuno, non 
sempre le sue interpretazioni 
erano all’altezza delle sue pos¬ 
sibilità. Critiche anche violente 
non mancarono. Un altro avreb¬ 
be gettato la spugna Landò Fio¬ 
rini no. Con un occhio alle can¬ 
zoni e un altro’ alla sua vècchia 
occupazione Urne reati generali 
della capitale^ era scaricatore 
ma dopo i primi dischi ài preoc¬ 
cupò di prender» la potente: 
«Se dovessi'tartàrei —diceva 
— vorrei Almeno fare l’auti¬ 
sta»). continuò a migliorare e 
a studiare. Poi realizzò Roma 
mia un 33 giri, tutto di vecchie 
e nuove canzoni romane (com¬ 
presa Roma nun fa' la stupide 
stasera che è quella che gli ha 
dato il successo), seguì la troupe 
di Rugantino in America e con¬ 
tinuò a partecipare al Canta¬ 
giro. Sapeva che U suo stile — 
« melodico-moderno » — non gli 
avrebbe permesso una afferma¬ 
zione clamorosa E tuttavia non 
ha avuto paura di affrontare la 
prova, ame’-'' , ar , a anche come 
cantante Nel mese scotso *a 
partecipato al Cnniaairo TIRA 
e lo ha vinto, insieme con Car¬ 
la Boni e Pina» Donaselo Su¬ 
bito dopo sono arrivate le scrit¬ 
ture per la TV a la Carnegie 


s’’ Hit. - .* V.* ' ’ . 


Ora, lasciando Rugantino, Lan¬ 
dò Fiorini sa di rischiare qual¬ 
che cosa: un compenso fisso, la 
sicurezza per un’altra stagione 
teatrale. Ma sa anche che sen¬ 
za rischi si fa poca strada. Per¬ 
ciò studia la chitarra, incide 
nuovi dischi (l’ultimo. L'amico 
più caro, è già un successo) si 
prepara a partecipare ad uno 
show televisivo (con l’orchestra 
di Piero Boneschi) e alla nuova 
tournée negli Stati Uniti (New 
Haven e le altre città toccate 
dal Cantagiro, dopo la Carne¬ 
gie). 

Degli Stati Uniti' ha ancora 
poco da dire. Ma alcune cose gli 
sono rimaste impresse: che alla 
Fiera di New York; manchi il 
padiglione dell’Italia, mentre è 
ben presente quello del Vatica¬ 
no; il razzismo, cosi palpabile, 
cosi reale, anche .a New York 
(una sera ha litigato con l’auti¬ 
sta di un taxi: diceva che non 
sarebbe mai riuscito ad accarez¬ 
zare insieme la testa dì un bam¬ 
bino bianco e quella di imo ne¬ 
gro); e gli emigrati. Perchè? 
Perchè gli emigrati ti circonda¬ 
no. ti danno i numeri dì tele¬ 
fono o l’indirizzo del loro pa¬ 
renti italiani, e mandano i salu¬ 
ti. -Hanno molta nostalgia ~ 
dice Landò — ma non del sole 
o della pizza: è qualcosa di piu 
profondo— ». ... . . 


Il « Viotti d'oro » 

all'orchestra 

«. / , ■ • ; - 

del «Maggio» 


t . : • VERCELLI, 21 , 

H consiglio del concorso in¬ 
ternazionale - Giovan Battista 
Viotti» ha conferito il Viotti 
d'oro all’orchestra sinfonica del 
Maggio Musicale ^fiorentino. 

• Orchestra di mirabile fusio¬ 
ne — dice la motivazione — 
ha saputo, sotto la guida del piò 
grandi direttori d'orchestra di 
oggi, attraverso tournées e nu¬ 
merosi concerti, imporsi nel 
mondo della musica quale uno 
dei più perfetti complessi sin¬ 
fonici internazionali, dlmostran. 
dosi fattore essenziale del suc¬ 
cesso delle manifestazioni fio. 
rentine, orgoglio e vanto del- 
ntalla musicale ». 

L’orchestra del Maggio rice¬ 
verà il Viotti d’oro il prossimo 
mese, al teatro civico di Ver- 
ealli. 




Il 3 novembre ria¬ 
pertura del San Fer¬ 
dinando con opere 
di Pirandello e De 
Filippo 

Dalla nostra redazione 

. , . .. , NAPOLI, 21. 

Nell’atrio del San Ferdinan¬ 
do, lucente di recentissimi re¬ 
stauri e di radicali ripuliture, si 
è svolta stamane l'annunziata 
conferenza stampa di Eduardo 
De Filippo e di Paolo Grassi. 
Erano presenti i critici locali, 
quasi tutti i corrispondenti dei 
maggiori ' quotidiani italiani, 
personalità delia cultura e dél- 
l’arte, scrittori e attori, nonché 
un piccolo gruppo di belle Si¬ 
gnore, ammiratrici e amiche del 
grande attore e commediogra¬ 
fo napoletano. Era presente an¬ 
che il dott. De Biase, direttore 
generale dello spettacolo pres¬ 
so ■ Il ministero, - per riparare 

— come ha detto piuttosto in¬ 
cautamente — a un suo torto -, 
non avendo egli potuto, allor¬ 
ché s’inaugurò il San Ferdinan¬ 
do, cioè dieci anni fa, interve¬ 
nire a festeggiare, come sua 
intenzione, il suo amico Eduar¬ 
do. E* chiaro che se il De Bia¬ 
se, allora, non potè compiere 
quel doveroso gesto di cortesia 
verso un grande attore e so¬ 
prattutto verso uno che, come 
Eduardo, ha pagato tutto di 
persona per costruire nella pro¬ 
pria città un teatro modello, 
moderno e attrezzato, il divieto 
dovette venire dall’alto, cioè da 
uno di quei furiosi ministri cle¬ 
ricali resi ciechi dall’ira per gli 
atteggiamenti liberi e democra¬ 
tici del n ostro attore. 

Se abbiamo citato questo epi¬ 
sodio è perchè esso ci aiuta a 
comprendere il clima •ufficia¬ 
le » nel quale si è sviluppata, a 
Napoli in particolar modo, la 
azione di Eduardo. La soluzione 
che Eduardo e Grassi hanno il¬ 
lustrato ai giornalisti, al fine di 
permettere al San Ferdinando 
un normale ' funzionamento, 
rientra, in fondo, nell’azione in¬ 
dipendente dello stesso Eduar¬ 
do; è. insómma, ancora una vol¬ 
ta. un’iniziativa che egli ha pre¬ 
so da solo, trovando questa vol¬ 
ta sensibile alle sue idee e al 
suol programmi un uomo come 
Paolo Grassi. ET inutile ricorda¬ 
re al lettori i casi del Teatro 
Stabile di Napoli e le tortuose 
manovre messe in atto da colo¬ 
ro che temevano una definitiva 
sistemazione, in questo settore, 
dell'attività culturale napoleta¬ 
na. L’idea che un uomo serio, 
preparato, onesto ponesse ma¬ 
no alla cosa ha letteralmente 
terrorizzato i vecchi gruppi di 
faccendieri e di improvvisatori, 
i • quali ' hanno manovrato in 
modo da far fallire il piano di 
affidare a Eduardo la direzione 
del Teatro Stabile napoletano. 

Eduardo ha esordito ricor¬ 
dando la sua lunga opera per 
ridare dignità di cultura al tea¬ 
tro napoletano. Nel lontano 1922 
la sua breve farsa Slk Sik l’ar¬ 
tefice magico era il primo ten¬ 
tativo di trasportare i conte¬ 
nuti universali della condizio¬ 
ne umana nel dialetto, perciò 
stesso non più tate, cioè gergo, 
linguaggio locale, folclore, ma 
lingua. 

- Egli ha poi ricordato le diffi¬ 
coltà che dovette affrontare da 
solo per ricostruire il San Fer¬ 
dinando, questo antico teùtro si¬ 
tuato nel cuore della Napoli po¬ 
polare, che la guerra aveva ra¬ 
so al suolo. Ora, con l’accordo 
tra Eduardo e il Piccolo Teatro 
di Milano, il Scn Ferdinando si 
è assicurato una continuità di 
azione che soprattutto permet¬ 
te uno scambio stimolante di 
esperienze tra Eduardo stesso e 
le più importanti realizzazioni 
teatrali italiane e straniere. ■ 

Paolo Grassi ha preso a sua 
volta la paiola sottolineando co¬ 
me l’alleanza con F.duardo apra 
prospettive appasstonanti per 
il Piccoli Teatro di Milano. Po¬ 
lemizzando ciottamente con la 
politica dei • Festival - -■ della 
prosa o delle stnafoni a ritmo 
accelerato, espressioni di una 
concezione paternalistica e co¬ 
loniale del teatro. Grassi-ha af¬ 
fermato che U teatro non sì fa 
favorendo alcune • Ìsole ». Do¬ 
po opere rievocato con commo¬ 
zione alcune date memorabili 
delV'attirltà di Eduardo e i suoi 
incontri con il mondo eduar- 
dicno. Grassi ha infine annua 
ciato che }t Sa * Ferdinanào ria¬ 
prirà 1 battenti il 3 novembre 
propino ccn II berretto a so¬ 
nagli di Luigi Pirandello, » con 
un atto unico, mai rappresen¬ 
tato, dello stesso Eduardo, Do¬ 
lore sotto chiave. Seguiranno la 
novità L’arte della commedia, 
anche di Eduardo, e poi. dello 
stesso autore. Uomo e galantuo¬ 
mo, Terminata la stagione di 
Eduardo subentrerà sulle sce¬ 
ne del Snn Ferdinando la com¬ 
pagnia del Piccolo milanese, che 
debutterà con Le baruffe, chioz- 
zotte di Goldoni, per la regìa di 
Giorgio ■ Strehler. A Napoli, e 
pure per conto del Piccolo di 
Milano Eduardo metterà quin¬ 
di in scena H signor De Pour- 
ceaugnac di Molière, con le sce¬ 
ne e i costumi di Mino Macca- 
ri, interpreti Tino Buazzelli e 
Franco Sportelli. Fra gli attori 
che fanno parte della compa¬ 
gnia di Eduardo vi sono Regina 
Bianchi, Franco Parenti, Enzo 
Pctito, Rino Genovese. Genna¬ 
ri no Pàlumbo. ■ 

■ • Grassi ha ancora aggiunto che 
al San Ferdinando saranno in¬ 
vitati i micliori compie»! Ita¬ 
liani e che proprio a Napoli, in 
occasione della riapertura del 
San Ferdinando, ri riunirà il 
Comitato dei direttori di tutti 
i Teatri Stabili, l quali saranno 
invitati a considerare il San 
Ferdinando come il loro teatro. 

Paolo Ricci 



Virna Lisi sta girando il suo primo film italiano dopo il ritorno 
: da Hollywood. Il film ! ha per titolo « Le bambole ». Partner di 
Virna è Nino Manfredi che nella sequenza illustrata dalla foto 
osserva fattrice al telefono. Virna vi deve restare 32 minuti 


A colloquio col regista di « Billy il bugiardo » 

«Riuscia mo a fare i film 

le prime ina il PllbbllCO 


Cinema 

Concerto per 
. 4 un assassino 

Una Nizza colta nelle sue 
viuzze ed angoli più pittoreschi 
ma pur grigi o addirittura 
squallidi; un bel giovanotto, che 
per mestiere fa il gangster ed 
ama, «ama troppo» la grazio¬ 
sa sorellina Maria sino a far 
l’amore con una sua sosia ed 
odiare un altro giovane, Lu¬ 
ciano, un tempo suo grande 
amico, quando questi comincia 
a. corteggiare la ragazza; un 
sanguinoso colpo banditesco 
che porta, in seguito ad una 
anonima delazione. Luciano ed 
il suo rivale ad affrontarsi con 
l’arma in pugno, tappa che 
precede un più atroce esito 
deHa vicenda dei protagonisti, 
sono questi sfondo, figure ed 
elementi narrativi del film di¬ 
retto da Robert Hossein (pur 
soggettista e sceneggiatore), si 
potrebbe dire, con grande im¬ 
pegno. ma con un impegno ri¬ 
volto a cogliere l’effetto, effetto 
che risulta esteriore e che-stri¬ 
de per la sua retorica e falsità. 
Hossein non trae il suo film 
da una esperienza vissuta o co¬ 
munque reale, anzi si sgancia 
dalla realtà, si da mettere in¬ 
sieme più che un dramma una 
fiaba che rivela grosse ambi¬ 
zioni dell'autore ma che appare, 
soprattutto, inutile. 

■Una estrema cura per la fo¬ 
tografia: calligrafiche immagi¬ 
ni, figure nere su sfondi chia¬ 
ri • con • pittoreschi contrasti 
chiaroscurali; ricerca di motivi 
fantasiosi, quasi surreali (il 
concerto del pianista che in un 
salone principesco illuminato 
da candele suona la Sonata in 
do diesis minore, op. 27. n. 2). 
di Beethoven, mentre una spo¬ 
gliarellista si denuda, ed al 
contempo in una camera si 
spoglia la sosia di Maria; la 
estatica contemplazione degli 
atteggiamenti del protagonista, 
specie nei momenti in cui si 
svela l'amore incestuoso (anche 
qui si avverte una specie di 
sublimazione): tutto potrebbe 
naturalmente accettarsi se vi¬ 
vesse in una forma poetica ed 
unitaria. Hossein rimane di 
quesfultima ai margini, ma è 
una inevitabile conseguenza di 
un'evasione dalla realtà^ Vi so¬ 
no pur diversi motivi deterio¬ 
ri. fra questi l’alone eroico che 
circonda il protagonista, pre¬ 
sentato con esaltazione pur nei 
suoi negativi aspetti. Se Hos¬ 
sein recita specchiandosi nello 
stagno di Narciso e ammirando 
la propria immagine, apprez¬ 
zabile appare invece la presta¬ 
zione degli altri attori: Marie 
France Pisier. Simon Andreu, 
Jean Lefebvre. Bianco e nero. 

vicc 


« Samba religiosa » 
lanciata a Rio 
da quattro suore 

RIO DE JANEIRO. 21 
La samba Coragao aperto 
(«Cuore aperto») è stata lan¬ 
ciata nella sala delle audizioni 
del Palazzo della cultura di 
Rio de Janeiro, dal canonico 
Amaro Cavalcanti De Albu- 
querque. La samba è stata in¬ 
terpretata dalle steste autrici, 
quattro suore dell’ordine delle 
m twrt o mrt u di Gooù crocifiggo. 


non li vede » 

■ i ' *' . . * , 

John Schlesinger parla delle difficoltà 
del « cinema libero » inglese 

' * * >• 

Di media statura, calvo, con dando più ai problemi 5 con- 
un pizzo rossiccio che gli ca- creti». * 

ratterizza il volto. John Schie- La notizia che il suo Billy 
singer ha più l'aria di un gio- il bugiardo non sia uscito phe 

vane scienziato che di un re- in qualche città italiana non 

gista. Esponente del «(ree- turba Schlesinger. Non lo tur- 
cinema » (cinema libero) ingle- ba perchè alcuni film suoi, di 
se, Schlesinger ha presentato Osborne o di Richardson, non 

il suo biglietto da visita alla sono usciti neppure in Inghil- 

critica internazionale lo scor- terra. « Da noi — chiarisce — 
so anno, alla Mostra Venezia- è più difficile che altrove fare 
na, con Billy il bugiardo (per dei film che vadano contro cor- 
l’interpretazione del quale. Tom rente. Si fanno i film, ma poi 
Courtenay si vide assegnare la non si trova la distribuzione. 
Coppa Volpi), un film che in Ci sono pellicole che da due 
Italia è apparso di sfuggita, anni attendono ancora di essere 
L’anno precedente, Schlesinger proiettate in pubblico. Ci sono 
era stato premiato a Berlino due_ grossi circuiti e sono pri- 
per Una maniera d’amare. Due vati. Il terzo, denominato Bri- 
film, insomma, e due impor- tish Lion, è statale. Il gover- 
tanti riconoscimenti. Ora Schle- no sul _punto di liquidarlo 
singer è venuto a Roma (che e s °l° g ra zie alla battaglia con¬ 
ha lasciato ieri sera) per gì- dotta da noi giovani si e po- 
rare alcuni esterni del suo ter- tuto mantenere in piedi, con la 
zo lungometraggio. Darlinp, in- partecipazione finanziaria no- 
terpretato da Julie Christie (la stra a 
giovane amica del bugiardo non ^ 

Billy) ed ambientato a Firen- neppure tra di noi registi Tut- 
ze, Roma e Capri, oltre che a ta >’ ia .' ! e prospettive sono già 

Londra, naturalmente. mignon » .. .. e_.._ 

T _- , TI Del cinema italiano, Schle- 

A-lìr tr °i V a singer ritiene che Fellini sia 

difficoltà a raccontarla « La }J princ j pa ] e e q p iù autorevole 

trai r a •— esponente. «Almeno — aggiun- 

esiste. E| tutta una questione — ^ ^ v i s t 0 fj no 

di sfumature». Riusciamo a sa- | d QT ^ Tfa j suoi fUm pro . 
pere soltanto che e la storia di uno è stat0 proposto 

una ragazza inglese, di una bel- j n Dovrebbe essere un 

la ragazza. Vive a Londra, in jjj m pseudo-giallo, una comme- 
una famiglia borghese — la so- d , a br iHante. protagonista Mo¬ 
rella è sposata con un uffi- nica Vitti- _ Monica è fanta- 
ciale — ma decide di uscire stica „ gchiesingen « Quan- 
da quell ambiente che sa di to Jo è j eannc Moreau. Monica 
muffa per lasciarsi trasportare e Jeanne £ono j e due attrici 
(«come un fuscello dall’acqua con j e qua ii vorrei lavorare 
del fiume») dalla vita. Diventa £em pre». 


contro 

_canale_ 

A sento unico 

A giudicare dal Telegior 
naie di ieri sera, sembra 
; che la sfuriata propagandi- 
' stica sulla destituzione di 
Krusciov sia passata. Pier 
' Giorgio Bronzi sembra ab¬ 
bia deciso di tornare, nelle . 
sue corrispondenze da Mo- 
: sca, a Ioni più seri e più 
cauti di quelli dei giorni 
scorsi. Anche la dichiara¬ 
zione dell’ambasciatore te¬ 
desco Kroll, per quello che 
è slato possibile ricavare ' 
dal pessimo doppiaggio, è . 
apparsa interessante e ra¬ 
gionevole. Rimane il fatto, 
tuttavia, che, pur arric¬ 
chendosi ogni sera di nuo¬ 
vi personaggi, questa coor¬ 
te di t esperti > non riesce 
ad annoverare un solo co- 
munista; e non ci pare ci . 
sia bisogno di commento. 

■' Sul Telegiornale di ieri 
sera, vorremmo porre an¬ 
che una sommessa doman¬ 
da: perchè si è dato conto, . 
e così a lungo, della pri¬ 
vata conferenza di Quaroni 
sulla situazione internazio¬ 
nale? Da ciò che abbiamo 
udito, noti i è parso che in 
questa conferenza si soste¬ 
nessero posizioni così ori¬ 
ginali da meritare addirit¬ 
tura di essere diffusa fra 
milioni di • telespettatori 
Dobbiamo dunque cedere al 
sospetto che il servizio sia 
stato filmato a mandato in 
onda soltanto perchè Pie¬ 
tro Quaroni è oggi il pre¬ 
sidente della RAI-TV. 

* * * . 

Nuova puntata di Napoli 
contro tutti c nuove defe¬ 
zioni: la « madrina » della 
canzone americana avreb¬ 
be dovuto essere Barbara 
Steele (che, tra l’altro, è 
inglese) ma, per oscuri mo- ■ 
ti vi, sulla pedana, ieri se¬ 
ra, è invece cotnparsa la 
molto bionda c molto sco¬ 
nosciuta Lisa Sìmone. 

Questa delle sostituzioni ' 
all’ultimo momento, sta 
ormai diventando una tra¬ 
dizione ■ del programma, 
comunque; quindi è inuti¬ 
le stupirsi. D’altra parte, è 
anche vero che ieri sera, 
per una Barbara in meno, 
abbiamo avuto una banda 
della marina americana in 
più. Della convenienza del 
cambio, avranno giudicato 
i telespettatori. 

La puntata ci è sembrata 
abbastanza scalcinata, mal - 
, grado alcuni sforzi coreo- 
grafici e di regia (come 
quello del balletto sul mo¬ 
tivo di Tarantella interna¬ 
zionale) e l’irruenza dav¬ 
vero ammirevole di Nino 
■' Taranto che, come al soli- . 
to, ha cercato di supplire, 
alla sconsolante povertà 
del testo, con le sue trovate 
. mimiche e verbali. 

Verde e Bruno, autori di 
questo che non osiamo chia- . 
mare copione, hanno or- . 
mai dimostrato di non ave- 
'• re che idee vecchie (alcune 
tra le Rags di ieri sera, co- 
- me quella dei comunicati 
radiofonici incrociati, risa 
livano addirittura ogni an- 
' ni trenta) e di stile goliar¬ 
dico. 

. Il culmine dello spetta¬ 
colo è stato raggiunto, in¬ 
fatti, in quel processo-quiz 
il cui umorismo dopo la 
prima battuta era già am¬ 
piamente scontato. Tirilo 
sommato, la cosa migliore 
della scena ci è parsa la 
faccia del poliziotto di 
guardia: comicamente pa¬ 
tibolare. Ultime sono ri¬ 
maste; come sempre le 
canzoni. I - cantanti della 
nazione ospite, anche ieri 
sera, non hanno retto al 
confronto con quelli no¬ 
strani: persino Neil Seda- 
ka, unico vero ’ « asso » 
straniero, ha cantato al di 
sotto delle sue possibilità. 

c. g. 


— —Hai ìli - 

programmi 




TV- 

18,00 XVIII Giochi 
Olimpici • . . 

primo 

di Tokio : ' collegamento 
In Eurovisione. 

20,00 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Teiegiornaie 

, f * • ’* • - 

; della aera. ; 

21,00 Questo e quello 

’ Punti di vista musicali 
' esposti da Giorgio Gaber. 
Orchestra di Iller Pattac- 
cinl. , . 

21,50 Buon anniversario 

Racconto sceneggiato. 

22,25 XVIII Giochi 
Olimpici 
Telegiornale 

di Tokio In collegamento 
via satellite. 

della notte. ‘ 

.v * 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

'.•■e segnale orario. 

■ ■ \ ■ ; 

! i * . 

21,15 Ultima Bohème 

di Ghigo De Chiara dal 
romanzo di Henry Mur- 
cer. Con Nando Gazzoto, 
Paolo Carlini, Warner 
Bcntlvcgnu. Giustino Du¬ 
rano. Edmonda Aldini. 
Regia di Silverio Diasi. 

22,25 Musica degli 
anni '60 

L'orchestra di Stan Ken- 
ton (2) 

23,00 II paese delle renne documentano. 



Gilbert Becaud è uno degli ospiti dì «Questo e quello» 
(primo canale, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,15: Radio 
Olimpia; 9,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 11,15: Antologia ope- 
ristica; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto- 13,15: Zig- 
.Zag; 13,25: Cinque minuti 
con Max Greger; 13.30-14.15: 
Radio Olimpia; 14,15-14.55: 
Trasmissioni regionali 15.20: 
Taccuino musicale; 15,30: 1 
nostri successi; ' 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 


Aria di casa nostra; 16,45: 
Pepe Luiz e la sua orche¬ 
stra; 17,30: Storia del teatro 
comico musicale; 18: La co¬ 
munità umana; 18,10: L’opo- 
ra organistica di Johann Se- 
bastian Bach; 18,50: Piccolo 
concerto; 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19.20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.30: Ap¬ 
plausi a...; 20,35: 46 girl; 31: 
La colomba di Avila. Radio¬ 
dramma di Tito Guerrini; 
22,15: Concerto della piani¬ 
sta Gloria Lanni. 


Radio - secondo 


Giornale'radio: 8,30, 9,30. 

10.30, 11.30. 13,30. 14.30, 15.30. 

16.30, 17,30. 18,30, 19.30, 20.30, 

21.30, 22,30: 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8,45: Canta Miriam 
Del Mare: 8.50: L’orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fantasia 
9.35: Due cuori e una ca¬ 
panna - Sorrida prego: 10.35: 
Radio Olimpia; .10,55: Le 
nuove canzoni italiane; 11.15: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana; 11.35: Dico bene? 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14,05: Voci alla 
ribalto: 14.45: Novità disco- 
grafiche; 15: Momento musi¬ 
cale; 15.15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Radio 
Olimpia; 17: Canzoni indi¬ 
menticabili; 17,15: Cantiamo 
insieme; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: «Taras Bui- 
ma». Romanzo di Nirolaj Go- 

f ol; 18.35: Classe unica: 18.50 
vostri preferiti: 20: Zig- 
Zag; 20.10: » Falstaff » dt 
Giuseppe Verdi; 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera. 


Radio - terzo 


18,30: ' La Rassegna. Arte 
figurativa; 18,45: Niels Vig- 
go Bentzon: 19: Il pensiero 
scientifico fino a Galileo e 
oltre; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Francesco Manfredini, 
Felix Mendelssobn Barthol- 
dy. Alfredo Casella; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Sergej Rachmaninov; 21: II 


Giornale del Tento: 21,20: 
Giovanni Gabrieli, Giovanni 
Matteo Asola, Aurelio Bo- 
nelli. Giandomenico Rogno¬ 
ni Taeggio, Gian Battista 
Grillo. Cari Orli: 21.50: Ba¬ 
laam. Racconto di Rosa Cha- 
cel; 22.30: Darius Milhaud; 
22.45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtrl 
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modella, poi attrice e viene in I - 

Italia per girare un telefilm: ** *’ 

conosce un nobile (ma un no- ' _ 

bile industriale della cioccola- “ 
tal. si incontra con la famiglia 
di lui ma infine si unisce ad o 

un giovanotto con il quale vive SCOHiPUoSII 

a Capri giornate intense, spia- • . 

ta dal riccastro. -Mi interessa II _ a_ 

— spiega Schlesinger — l'at- (fgl ÌflO|fSflQ 
teggiamento di questa ragazza 

nei confronti della vita. la ri- . ■ j 

cerca delle risposte ai suoi in- A |ACC(||t(lril 

terrogativi. Tant’è vero che ad niwMtiHw* w 

un certo momento, dopo es- ■ 

sere giunta in Italia, ella cer- r MCflfirflIIflO 

cherà anche nella religione un VII9IIU■ UIIUC 

approdo ideale ». 

Dopo Darllng, parliamo con • NOVARA. 21 

Schlesinger del cinema inglese n maestro Alessandro Casa- 
e del - free-cinema ». quest’ul-! grande è morto questa mat- 
timo inteso come momento di tina nell’ospedale Maggiore di 
rottura e di rinnovamento II Novara. Aveva 42 anni. 

- free-cinema - ha avuto forse Al musicista scomparso si de¬ 

in Inghilterra lo stesso signi- ve. in particolare, il reperi- 
ficato che per la Francia ha mento dei fogli manoscritti del 
avuto la nouvelle-vague? Salmo 121 di Giovan Battista 

- Parliamo prima di tutto del Pergolesi. Casagrande, che sta- 
cinema inglese, di noi e di va preparando una ■ rielabora- 
quelli che c’erano prima di zsone del Salmo, confrontando 
noi. Questi ultimi — spiega il un altro testo originale esi- 
regista — cullavano gii inte- stente a Bruxelles, aveva sco¬ 
re ssi della vecchia borghesia, perto. nella biblioteca della 
confezionando prodotti " per scuola di musica di Terni, il 
famiglia". I nuovi registi af- manoscritto deU’opera in per- 
frontano problemi più attuali fetto stato di conservazione, 
e nuovi e in modo il più pos- completo, e risalente al 1731, 
sibile spregiudicato. La dlffe- anno della composizione. Egli 
renza tra noi e loro è anche completò la rielaborazione per 
questa. "Loro" non hanno mai orchestra e il salmo 121 Lae- 
visto un film di Antonioni o. ictus rum. su sua trascrizione, 
dato che si è parlato della venne eseguito in «prima mon- 
Francia. un film come Marien- diale» all’Auditorium di Tori- 
Ò ad. E quanto alla nouvelle- no, nel 1960, in occasione del 
vaglie, il nostro cammino è 250 anniversario della nascita 
stato diverso, poiché noi siamo di Pergolosl. I] maestro Casa- 
stati meno attenti alla forma e grande era direttore dellTstltu- 
ai problemi di linguaggio, ba- to musicale Briccialdi di Terni, 
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HENRY di Cari Anderson 
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l'Unità / giovedì 22 ottobre 1964 


| Delùdente Pon. Colombo 
particolarmente 
*'■ per I lucani '/,•/,.. 

Caro direttore, ' . * 

ho letto, sia pure con ritardo, il 
discorso tenuto dall’on. Colombo, 
al Congresso della DC all’Eur, e 
devo confessare di essere rimasto, 
ancora una volta, deluso. Da colui 
il quale è definito (dai suoi fautori, 
naturalmente) statista di grande 
correttezza, io mi aspettavo qualche 
disamina della situazione dolorosa 
della nostra Lucania e qualche ac¬ 
cenno ai fasti del sottogoverno in 
una regione povera ed arretrata. 
Invece nulla! ■ ■ 

1 Avrei voluto che l’on: Colombo 
avesse parlato del lucani condan¬ 
nati all'emigrazione, delle famiglie 
distrutte, delle ragazze lucane che 
sono costrette ad andare a fare 
le serve all'estero. Se poi avesse 
parlato delle persone illecitamente 
arricchite, con tutti l mezzi, avreb¬ 
be dato una brillante prova di co-' 
noscere le cose della nostra , Lu¬ 
cania. 

Perché non ha detto dello scon¬ 
forto, del disordine, dei troppi pro¬ 
testi, dell’arresto del credito nella 
Regione? Era una buona occasione 
per esporre i risultati - dell'opera 
della DC in una zona depressa. 

Mi conforta il pensiero che i lu¬ 
cani, il 28 aprile del '63, seppero 
dare alla DC e all’on. Colombo una 
bella lezioncina: speriamo ed augu¬ 
riamoci che la ripetano a novembre. 

LETTERA FIRMATA 
Avigliano (Potenza) 
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Una lacuna 
della legge 
sull'assegno di studio 
universitario 

Cara Unità, 

vorrei una informazione sulla 
legge del presalario per gli stu¬ 
denti meno abbienti. 

Mio figlio ha frequentato il Liceo 
Scientifico « G. Galilei » di Terni 
per cinque anni ed è stato promos¬ 
so tutti gli anni a giugno con la ’ 
media modesta 6-7, e anche per gli 
esami di maturità di quest’anno 
non è andato più in là di questi 
voti. Però, due.anni fa, mio figlio 
fece un tema di cultura generale 
che gli fruttò la borsa di studio dt 
L. 150.000, essendo di famiglia non 
abbiente. 

Ora mio figlio è andato all’Uni¬ 
versità di Roma. Nel libretto che 
gli hanno dato si legge che solo chi 
ha superato gli esami di maturità, 
con un minimo di sette decimi, ha 
diritto al presalario. Ma la legge 
non mi sembra questa. 


, » / r 

■ Fftccio presente che.io sono ope-_ 
- rofo con un mensile di L. 65.000, 

■ ' non possiedo ■ nulla, • non 'pago • la 

• complementare. Mio- figlio — date 
queste - mie condizioni — wpR. 
avrebbe diritto at pre-salariq? 

- - ' LINO TIRADRITTI 

‘ ' * Narni (Terni) - - 

’ • ' ' : . 

~~ La legge n. 80 del 14*2-1963, per la 

• istituzione deirassegno di studio uni¬ 
versitario. ‘ stabilisce che esso venga 

■ attribuito per concorso agli studenti 
, appartenenti a famiglia con reddito 
complessivo nettq esente dall’imposta 
complementare, aumentato di un 
quarto per il primo figlio e di un terzo 
per ogni altro figlio a carico. 

• ,Ne hanno diritto coloro che si iscri- 
' vono al primo anno di corso avendo 

superato gli esami di maturità o di 
abilitazione con una votazione media 
di almeno sette decimi, oppure di una 
votazione media superiore di un vente- 

• simo del voto medio generale attribuito 
dalla Commissione di esame. Il voto 
medio generale viene calcolato sulla 
votazione conseguita dagli studenti che 
abbiano superato gli esami del mede¬ 
simo anno, alle medesime condizioni, 
con la medesima commissione. 

L'assegno è confermato negli anni 
successivi alle condizioni seguenti: ob¬ 
bligo di frequenza: superamento al ter¬ 
mine della sessione estiva di almeno 
metà degli esami, per il secondo anno; 
per gli anni successivi, dei rimanenti 
esami degli anni precedenti, oltre al¬ 
meno la metà di quelli previsti per 
l'anno accademico in corso. La vota¬ 
zione media necessaria deve essere 
almeno uguale alla votazione media 
generale aumentata di un ventesimo. 
Per ottenere che l’assegno sia confer¬ 
mato è necessario inoltre che perman¬ 
gano le condizioni familiari soprad- , 
dette. Non può essere ottenuto dagli 
studenti del primo anno quando ltra il 
conseguimento della maturità o abilita¬ 
zione e l’iscrizione al corso universi¬ 
tario siano trascorsi oltre due anni. 

Nel corso della discussione della 
legge i nostri deputati, per miglio¬ 
rarla, presentarono molti emenda¬ 
menti che però non furono accolti. 

Un fantomatico 

r 

ingegnere Rossi 

Cara Unità, 

grazie per l’ospitalità che tu hai 
concesso alla mia protesta martedì 
29 settembre; un paio di giorni dopo 
la pubblicazione della lettera è ve¬ 
nuto nel mio alloggio, per un so¬ 
pralluogo, tale ingegner Rossi che 
si è qualificato come funzionario 
del Comune. Ha constatato la effet¬ 
tiva inabitabilità della topaia che 
occupo come alloggio, e mi ha assi- 


■ cifrato il pronto < positivo » inter- 
' vento degli enti interessati, y 
-• ' L’ing. Rossi, però, ha omesso di 
i rivelare il suo nome di battesimo 
e di lasciare alla mia bambina (che 
, lo ha ricevuto essendo io assente) 
l’eventuale numero telefonico. Mi 
,,ha fissato un appuntamento per la 
scorsa settimana presso l’Ufficio 5* 

! v del Comune dì Roma, ma di quale 
. Ripqrtizìone? Nessun ministero lo 
- ha tra i propri funzionari, la com- 
.. petente 1 Ripartizione del Comune 
non lo conosce. ' 

Che sia una figura fantomatica? 
Ti prego di pubblicare questa mia 
al fine di rintracciare questo signo- 
,i re e di sapere almeno qual è stato 
. l’Ente che ha voluto, se non risol¬ 
vere, almeno interessarsi al mio 
, drammatico caso. 

LILIANA POTENZA 

> Via Panisperna n. 69 

(Roma) 

i 

Ecco 1 perchè 
le medie e piccole 
imprese edili disertano 
le gare di appalto 

Cara Unità, 

mi riferisco al comma 4° delle 
proposte della FILLEA per la svol¬ 
ta nell'edilizia, e per ribadire la 
pesantezza delle procedure buro¬ 
cratiche espongo il mio caso: so- 
’ no imprenditore edile ' ed eseguo 
attualmente lavori per un Ente 
regionale. Ho ultimato tre opere, 

. della prima sono ancora ' credito¬ 
re delia rata di saldo e del depo¬ 
sito cauzionale presso l’ANAS, a 
•garanzia pernii ripristino - di un 
attraversamento stradale; degli al¬ 
tri due non ho percepito ancora 
una lira. Ne ho iniziato un quar¬ 
to, anticipando subito quasi il 5 
per cento per spese di contratto. 

Il caso più grave riguarda l’am¬ 
pliamento della rete idrica di Tra¬ 
pani, eseguita nel 1957 in base al¬ 
la legge 3-8-1949, n. 589, e fino 
ad oggi non sono riuscito ad ave- - 
re la rata di collaudo. Penso di 
fare un esposto al Provveditore 
alle OO.PP. di Palermo ed al Mi¬ 
nistro dei LLPP. 

I rapporti con il Comune di Mar¬ 
sala sono sorprendenti Ho esegui¬ 
to due lotti di case per gli impie¬ 
gati comunali. Il primo lotto è sta¬ 
tò ultimato nel 1961 e regolarmen¬ 
te collaudato ma ancora non rie¬ 
sco ad avere il saldo. Il secondo è 


stato ultimuto nel 1962 e sono an- . 
coro creditoie dell’ultimo acconto, 
oltre naturalmente del saldo non¬ 
ché di oltre cinque milioni per ri¬ 
sarcimento danni e revisione dei 
prezzi, in base ad un accordo ami¬ 
chevole del 4 luglio 1962. Per que¬ 
sto credito ho in corso una proce¬ 
dura giudiziaria, ma cosa fare se il 
(Comune, amministrato dalla pre¬ 
cedente Giunta non pagava da mesi 
gli stipendi al personale, e la Giun¬ 
ta popolare recentemente costituita 
ha raccolto Una pesante eredità? Il 
decimo acconto di quasi sette milio¬ 
ni è stato bloccato dalla Cassa QD, e 
PP. per un anno ed ho potuto in¬ 
cassarlo per l’autorevole interes¬ 
samento di un onorevole Sottose¬ 
gretario di Stato. Si tratta dt la¬ 
vori sovvenzionati dallo Stato e 
quindi sotto la sorveglianza del 
Genio Civile 

Nel 1951 ho anticipato a tttolo 
di cortesia una cauzione per un 
attraversamento ferroviario ed an¬ 
cora non riesco ad • avere il rim¬ 
borso. Per concludere sono anco- ' 
ra creditore della rata di saldo dei 
lavori della Pretura dt Marsala, 
eseguiti nel 1943, malgrado abbia 
sollecitato con una infinita sene 
di raccomandate 

Ecco perché molte piccole e me¬ 
die imprese non partecipano alle 
gare di appalto mentre altre addi¬ 
rittura falliscono silenziosamente 
Ing. PIETRO PEDONE 
. <• (Trapani) 

La scappatoia per poter . 
sposare undici volte 

Cara Unità, 

leggo sui quotidiani un fatto di 
cronaca che ha destato una certa 
meraviglia: sposato già undici vol¬ 
te, viene arrestato quando tenta di 
sposare per la dodicesima volta. 
Una volgare truffa, potrebbe sem¬ 
brare; senoncìté, leggendo gli arti¬ 
coli. si.scopre che tutte le volte 
l’uomo sposava con il solo rito reli¬ 
gioso. E poiché era pratico conosci¬ 
tore della legge concordataria, gli ' 
era facile eluderla, chiedendo sem¬ 
pre la dispensa dalle pubblicazioni. 
Con il rito cirile (e sono pratico 
perché ho sposato civilmente) ciò 
non sarebbe stato possibile: un si¬ 
mile imbroglio non è neppure im¬ 
maginabile. Il che dimostra che la 
legge è da rivedere. 

GINO ZAMPIERI 
(Milano) 


La: banca dei francobolli 


Le tirature 
dei francobolli :, 
un segreto di Stato?„ 

La tiratura di un francobollo, e più 
ancora il numero degli esemplari ven¬ 
duti,, costituisce uno degli elementi es¬ 
senziali del suo valore collezionistico; 
la conoscenza di tali dati è pertanto di 
grande interesse per il collezionista e il 
non renderli pubblici non può avere 
altro risultato che quello di favorire 
coloro che — ovviamente per vie tra¬ 
verse — ne vengono a conoscenza. 

D’altro canto, essendo i francobolli 
carte-valori dello Stato, pare eviden¬ 
te che di essi si tenga la più rigorosa 
contabilità, di modo che alla fine del 
periodo di uso di una sene non do¬ 
vrebbe esserci nessuna difficoltà a sta¬ 
bilire l'esatto numero di francobolli 
venduti: nota la tiratura e nota la con¬ 
sistenza delle giacenze incenerite si 
tratterebbe di una semplice sottrazlo- 



II francobollo italiano dedicato al pre¬ 
mio Balzan di cui si parla nel contesto 
di questa nota, è stato oggetto di con¬ 
traddittorie decisioni: in un primo tem¬ 
po è stata prorogata la sua validità po¬ 
stale, poi è Improvvisamente scomparso 
dagli sportelli filatelici delle Poste, ciò 
dopo Io scandalo scoppiato attorno al 
premio Balzan II valore di tale franco¬ 
bollo, nuovo, è salito di conseguenza a 
250 lire (prezzo praticato dal mercato 
filatelico). t , 

ne. Tiratura e consistenza numerica 
delle rimanenze incenerite sono dun¬ 
que i dati che una Amministrazione 
seria dpvrebbe rendere pubblici. Li¬ 
berissimo poi ciascuno di valutare 
quanti dei francobolli venduti siano 
finiti in mano di collezionisti, rispar¬ 
miatori, investitori e commercianti c 
quanti siano • stati dispersi per l'uso 
postale Pare un discorso banale, tan¬ 
to è ovvio, ma non lo è: nella nostra 
penisola, a differenza di quel che 
accade in altri paesi (la Francia, ad 
esempio, senza allontanarci troppo dai 
nostri confini), questi dati sembrano 
un segreto di Stato. 

Dal 1961 le Poste italiane, all’atto 
dell'emissione di un francobollo, ne 
comunicano la tiratura: è già un pas¬ 


so avanti rispetto alla situazione pre¬ 
cedente, ma occorre ancora fare il 
passo decisivo, comunicando il numero 
degli esemplari venduti. E' questo in¬ 
fatti il dato decisivo per una prima 
valutazione dell’avvenire di un fran¬ 
cobollo. Per intenderci, serve ben poco 
sapere che del francobollo emesso dal¬ 
l'Italia per la prima assegnazione del 
premio Balzan sano stati stampati 6 
milioni di esemplari, se poi si ignora 
quanti ne siano stati realmente ven¬ 
duti, soprattutto se si ha ragione di 
ritenere che il numero degli esempla¬ 
ri rimasti- invenduti sia molto rile¬ 
vante. 

Nè le cose vanno molto meglio per 
quel che riguarda il Vaticano: sono 
noti doti ufficiosi sulle tirature delle 
emissioni più recenti, dati che si rive¬ 
lano di una certa utilità solo perchè 
" in genere delle serie vaticane non re¬ 
stano giacenze invendute. Quando que¬ 
sto accade, si naviga nel buio Anche 
per le vecchie emissioni i dati non 
sono più attendibili . i cataloghi sono 
pieni di punti interrogativi e di * ti¬ 
ratura presunta* e lo stabilimento di 
un dato sicuro sembra una faccenda 
più laboriosa della localizzazione delia 
tomba di San Pietro 

Quanto a San Marino, il silenzio sul¬ 
l'argomento tiratura è tombale; non 
avendo segreti scientifici o militari 
da custodire, l'antica Repubblica man¬ 
tiene segrete le tirature dei franco¬ 
bolli 

La morale della faccenda è che al¬ 
cuni iniziati bene ammanigliati, che 
riescono ad avere dati attendibili, pos¬ 
sono trarre notevoli vantaggi dalla 
ignoranza della massa dei collezionisti, 
acquistando a tempo opportuno i fran¬ 
cobolli per i quali è lecito prevedere 
incrementi di prezzo a breve scadenza 

Le Amministrazioni postali taccio¬ 
no e i collezionisti pagano, ma sa- 
rebbe ora che almeno lo Stato italia¬ 
no rendesse pubblici i verbali di in¬ 
cenerimento delle giacenze di fran¬ 
cobolli fuori corso, secondo i dettati 
di unu legge in vigore ormai da un 
decennio 

d p 

Prossime 

emissioni vaticane . 

Il 16 novembre prossimo le Posto 
vaticane emetteranno due serie di 
francobolli una di 2 valori dedicata 
al V centenario della morte del cardi¬ 
nale Nicola Cusano: e una serie di 3 
valori celebrativa della solennità cri¬ 
stiana del Natale 

I valori della sene dedicata al car¬ 
dinale Cusano sono rispettivamente di 
40 e 200 lire; i valori della serie de¬ 
dicata al Natale (che raffigurerà un 
ambiente giapponese) sono di 10, 15 
e 135 lire 


' J / r » y 4 Sin Marino 

V •"novità."':;'/',:'/. 

L'ultima emissione della Repubblica 
1 di San Marino è 'stata quella del 15 ot-, 
tobre (un 200 lire Europa) Per il mo¬ 
mento non si preannuncinno nuove 
, emissioni, almeno a brevissima sca¬ 
denza. 1 - - , * 

Vale la pena, però, di cogliere l’oc¬ 
casione per riparlare delle «disponi- 
biiità * esistenti presso l'Ufficio filate¬ 
lico di San Marino, e cioè delle possi¬ 
bilità di acquisto al prezzo facciale, es- 
sendqsi verificate alcune sensibili va¬ 
riazioni in queste ultime settimane: co¬ 
minciando dalla « Storia delle locomo¬ 
tive», una delle ultime emissioni, che 
non è più possibile acquistare al com- 
,' pleto. essendo già esaurito il valore 
più alto, e cioè il Ilo lire. Anche la 
J 'serie - Olimpiadi di Tokio» è mancan¬ 
te del valore più alto (150 lire) che e 
stato esaurito 

♦ 

Polonia 

Il 10 ottobre le poste polacche han¬ 
no emesso il francobollo da 2,50 SI 
(commemorativo di Eleonora Roosevelt) 
da noi già presentato nelle precedenti 
rubriche 

► 

I sostenitori 

z * 

Ci hanno inviato francobolli in dono 
E Bianchi di Milano e un altro amico 
di Milano che vuole mantenere l’inco¬ 
gnito. Li ringraziamo anche a nome 
dei nostri giovani amici 

Francobolli in dono',, 

La scorsa settimana abbiamo inviato 
francobolli in dono a F. Zecca, Levera- 
no: F. Anderlini, Modena; L. Viant. 
Piacenza; R. Battaglia, Fusignano; C 
Tecchio, Moncalien. 

Se volete 
scambiare 
. francobolli, « 

SILVANO BIANCHI — > Hermes 
Buhlstr, 49, Solothurn. Svizzera — de¬ 
sidererebbe alcuni valori usati italiani 
che gli sarebbero utili per completa¬ 
re la sua collezione, essi sono: la ie¬ 
ne di S Caterina (1948); 75 u anniver¬ 
sario dell’UPU (1949): il 20 e il 100 
• lire del Risorgimento (1948): la serie 
San Giorgio (1957); il 500 e il 1000 
lire della Michelangiolesca (1961) ed 
altri. Darebbe in cambio serie usate 
svizzere Scrivere per accordi. 

• • ♦ 

JOSEPH RUZICKA — Jirkvo 2, 
Nove Ervenice bl A/6 Okr Chomutov, 
Cecoslovacchia — desidererebbe cor¬ 
rispondere in francese o in cecoslo¬ 
vacco, con un collezionista italiano. 
Raccoglie francobolli per tematiche 
(cosmo, sport, ecc). Scrivere per ac¬ 
cordi. 

’ • * • 

ALSO MARTI MARTINEZ — Me¬ 
dio 113, Matanzas, Cuba — vorrebbe 
scambiare francobolli con collezioni¬ 
sti italiani. Scrivere per accordi. 


Domenica 
si inaugura 
la stagione 
di . Santa Cecilia . 

Domenica prossima 25 ottobre, 
alle 17,30 all' Auditorio di Via 
della Conciliazione Bl inaugurerà 
la stagione dei concerti in abbo¬ 
namento dell' Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia con un con¬ 
certo sinfonico - corale interd¬ 
ente dedicato a Beethoven, di- 
:tto da Fernando Previtali e con 
a collaborazione del pianista 
'ietro Scarpini. Maestro stabile 
el coro: Gino Nucci. Biglietti 
t vendita al botteghino di Via 
ella Conciliazione dalie io alle 
re 17. 

Gli abbonamenti 


all'Opera 


Come stabilito il giorno 25 coir, 
cade il termine utile per il rin¬ 
ovo degli abbonamenti in coreo 
er la stagione 1964-1965, contro 
tiro del libretto di abbona¬ 
rmi. Trascorso tale 'termine 11 
entro disporrà liberamente dei 
isti. L’Ufficio abbonamenti con 
grosso in via Firenze n. 72 (tei. 
1 755) è aperto dalle ore 1C al- 
13 e dalle 16 alle 18 nei giorni 
riaii e dalle 10 alle 13 In quelli 
tivl. 

CONCERTI 

CCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle 21,15 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del celebre 
violinista Nathan Milstein (tagl. 
n. 31 con musiche di Bach e 
Paganini per solo violino. Bi¬ 
glietti in vendita presso la Fi¬ 
larmonica. via Flaminia 118. 
ULA MAGNA 

Sabato alle 17.30 In abbonamen¬ 
to n. 3 concerto del coro della 
S.A.T. (Società Alpinisti Tri¬ 
dentini!. In programma canti 
della montagna. 

TEATRI 

RGO 8. SPIRITO 

C.ia D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16.30: «Quando Dio chla- 
Buu • 3 atti in 6 quadri di Vlr- 

É lio Caselli. Prezzi familiari. 

LLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta : « La storia di Sawney 
Bean » di Roberto Le ri ci in 3 
parti con Lydia Mancinelll. 
Luigi Mezzanotte. Regia Car¬ 
melo Bene. Vivo successo. 
ELLA COMETA 
Alle 17,30 familiare il T d N. di 
Maner Lualdi presenta : « La 
parigina > di Henry Becque con 
Lilia Brignone. Aldo Giuffrè. 
Giuseppe Portile. Regia Gianni 
Santucci. 

ELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 882948) 

Alle 21,30, C.la di Prosa Poli- 
Monti In: « Il candelaio • di 
Giordano Bruno con Paolo Poli, 
Maria Monti. Claudia Lawren¬ 
ce. Donato Castellaneta. Musi¬ 
che di Gino Negri Scene e co¬ 
stumi di E. GugUelminettL Re¬ 
gia Paolo Poli 

E» SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - Lgo Chigi • telefo¬ 
no 674.711) 

Dal 31 ottobre la Stabile de' 
Servi presenta li grande suc¬ 
cesso mondiale : « Il diarie 

di Anna Frank > di Godìi eh e 
”ackett- Regia Franco Ambro- 
ini 

ISEO 

Alle 21 la novità: « Dopo la ca¬ 
duta» di A. Miller 
)LK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e folklo- 
ristica, Jazz, blues, splrttuals 
con Alberico Di Melo. Jan Ca- 
"ra, Francesco Forti 
LDONI (Tel. 561.156) 
Domani alle 21,30: « I tromboni 
di Dio » (The Hlftory ot Negro 
Spirituali), con un cast di negri 
di New York. Regia Lea Mon¬ 
aco 

ANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Domenica alle 16,30 « Le ma¬ 
rionette di Maria Accettella > 
Icaro e Bruno presentano: « Pl- 
noosMo a Saba musicala dt Sto. 
Mi0a Accettella. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA * 

imminente stagione di prosa 
, 1964-65 con la CJa del « Buonu¬ 
more • di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
da bassi e Fioria Marrone: ■ La 
giostra • di Massimo Durai No¬ 
vità Regia Giorgio Bandlnl. 
QUIRINO 

Alle 17,30 familiare e alle 21.30 
normale De Lullo. Folk, Valli. 
Albani, F. De Ceresa con C. 
Cotta, E Taraselo, C. AnnlcelU 
.In : « Il confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scene P L Pizzi. 
RO 88 INI 

Sabato alle 21,15 la Stabile di 
. Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei con Enzo Liberti presen¬ 
ta : « N’appartamento », di E. 
Liberti Grande successo comi¬ 
co Regia dell’autore. 
RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli alle 17 familia¬ 
re: « Verdetto » di Agata Chri- 
stie con Giulio Platone, Franco 
Sabani. Corrado Sonni, Delizia 
Pcppinga, Rita DI Lentia, De¬ 
lia D’Alberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Imminente inizio Stagione di 
Prosa, comp diretta da Renzo 
Glovampietro con « Agamenno¬ 
ne • di V Alfieri, con Renzo 
, Glovampietro. Andrea Boslc. 
Marisa Belli, Mariella Frugiue- 
le: regia R. Glovampietro; sce¬ 
ne e costumi di Polldorl 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
' Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spctt. ore 16.30 e 21,15. Pre¬ 
notazioni tei 390 971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
L’uomo in nero, con C. Pollock 
e rivista Sorrentino G ** 

AURORA (Tel. 393.269) 

JefT Goidon diabolico detective 
con E Costantinc e rivista Giu- 
sti-Patti-Lotti G 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L'uomo In nero, con C Pollock 
e rivista « Il vedovo allegris¬ 
simo > G 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Cinque ore In contanti, con E. 
Kovacs e rivista Sbarra C 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Dclon (alle I5-16J5 - I8J0 - 

20.50-22.50) G 44 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I temerari del West A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Follie d'Europa 

.. (VM 18) DO 4 

AMERICA (TeL 586.168) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle I5-1A55 - I8J0 - 

20.50-22.50) G 44 

ANTARES (TeL 890.947) 

Furia omicida (alle 16.10-18.15- 
20.15-22.50) 

APPIO (TeL 779.638) 

II piacere e il mistero (ap 

15-30) (VM 18) DO 44 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Smallest Show on Earth (alle 
16-18.15-20.15-22) : 

ARISTON (TeL 353.230) 

II vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Italiano brava gente, di De 
Sanctis (alle 16,15-19.10-22.40) 

DR 44 + 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

DR 444 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Il piacere e li mistero (ult. 

22.45) (VM 18) DO 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Magia dell’estate, di W. Disney 

BARBERINI (TeL 471.107) 8 * 
La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.25- 
23) SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO + 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.35-17.10-19-20,50-22.45) 

(VM la) DO 4 
CAPRA MICHETTA (672.465) 
Strano incontro, con N Wood 
(alle 15,30-16.15-18.25-20.35-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584^^ 
Il piacere e il mistero (alle 16- 
17,25-19.15-20.55-22.50) 

(VM 18) DO 4.4 
COR 8 O (TeL 671.691) 

Gli Indifferenti, con P. Goddard 
(16.15-18.15-20.30-22.45) L. 1200 
(VM 18) DR 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

La pazza eredità, con P. Sellerà 

SA 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.30- 

22.45) SA 44> 
EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR - TeL 5.910.906) 

Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellerà (alle 15.45-18.15-20.20- 
22.50) SA 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le voci bianche con S Milo 
; (alle 16-18.15-20.25-22,50) 

(VM IMI SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 

- con J. Lemmon (alle 16.45-19.45- 

22.50) SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Woat e Way Togo (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il gaucho, con V. Gamnan 

SA 4 

GARDEN (Tel.'562.384) 

Il piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Mille e una donna 

(VM 13) DO 4 
MAESTOSO (Tei. 786 086) 

- .Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18,15-20.15-23^50) 

(VM 18) DO 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Caccia al maschio, con J P 

Beimondo (ap. 15 . 30 . ult 22 . 50 » 

• *A 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

L’uomo in nero, con C Pollock 

G 44 

METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
La primavera romana della sl- 

S ton *, con v be 1 * 11 falle 

19.45-22.45) OR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per un assassino, con 
R- Hossein (allt 16.15-18J0-20.45- 

MIGNON (TeL 609.493) ° R * 
Cinque corpi senza testa, con 
J Crawford (alle 15.30-17-13.50- 
20,40-22,50) (VM !S) G 4 
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|/t NUOVO MERAVIGLIOSO CIRCO | 

DARIX TOCiNI 


r rucc^o fi» in s«. ond< . visioni 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: li diario di una came¬ 
riera. con J Moreau 

(VM 13) DB 444 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

MODERNO SALETTA 

I due evasi di Slng Slng, con 

1 Franchi-Ingrassia C 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

II piacere e il mistero (apert. 

15.30) (VM 18) DO 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dicklnson (alle 15-17,05 - 18,55- 

20.45- 22.50) G 4 

NUOVO • GOLDEN (755.002) 

Caccia al maschio, con J. P 
Beimondo SA 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
L’uomo in nero, con C Pollock 

G 44 

PARIS (TeL 754.366) 
crisantemi per un delitto, con 
A Deion (alle 15-16,55-18.50- 

20.50- 22,50) ’ G 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellerà (alle 15.30-17.10-19-20.50- 
22.50) SA 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15 - 17,05-18.55 - 

20.45- 22,50) , G 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18J0-20J0-22.45) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio a bordo (prima) (al¬ 
le 16.45-18J0-20.30-22J0) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15 - 16.55 - 18,50- 

20.50- 22J0) G 44 

REALE (Tel. 56023) • 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15 - 17,00-13.53- 

20.45- 22,50) G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Dalla r terra alla luna, con J. 
Cotten A 4 

RJTZ (TeL 837.481) . ' 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15 - W.05-18J5- 

20.45- 22.50' G 4 

RIVOLI (Tel 460 883)' 

Assassinio a bordo (prima) (al¬ 
le 16.45-18J0-20JO-22.50) 

ROXY (Tel 870 504) • ' 

Le schiave esistono ancora (alle 
16-13.43-20.30-22.50) 

(VM 13) DO 4 
ROYAL- CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15J0-18.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai • La febbre del¬ 
l'ora. con C Chapiin C 44444 
SMERALDO (Tel 351.581) 

Dalla terra alla luna, con J. 

Cotten A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498)1 
Per un pugno dt dollari, con C 
Easiwood (alle 15-17.15 . 19.05 - 
20.55-23) A 44 

TREVI (Tel. 689.6191 
Mamle, con T Hcdren (alle 
15.15-18-20JS-23) (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellerà (alle 15,40-17.45-20,10- 
22.45) SA 4 


0 

_ La sigle ohe appaiono ae- * 

• canto al titoli del film • 

• corrispondono alla se- 9 

^ gnente classilirazione por _ 
0 generi: ® 

• A — Avventuroso m 

• C — Comico _ 

• da = Disegno animata _ 

• DO » Documentarlo 1 

• DB ■ Drammatico m 

• O — Giallo 

• M m Musicalo * 

• S « Sentimentale J 

• «A — Satirico ^ 

0 SM — Storico-mitologico 

• U anatra gì e di sio eoi film m 


m 44044 « eccezionale 
4444 — ottimo 
• 444 «• buono 

m 44 « discreto 
4 — mediocre 

a 16 ■ vietato al ml- 
aori di 16 anni 


ALBA (TeL 570.855) 

Rocambole, con C Pollock 

A 44 

ALCE (TeL 632 648) 

Giovani fucili del Texas A 4 
ALCYONE (Tel. 8 360.930) 
Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieux G 4 

ALFIERI 

I roalamondo (VM ; 8 ) DO 44 

ARALDO . 

Colazione da Tiffanj. con A 
Hepbum (VM 16) S 44 

ARGO (Tel. 434.U50) 

Terra lontana A 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 
ner A 444 

ASTOR (TeL 7.220 409) 

I predoni della steppa A 4 
A3TRA (Tel 848.326» 

Capitan Simhad, con P Armcn- 
dariz A 4 

ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

I misteri del castello, con N 
Wiiman DR 4 

AL'GUSTUS (TeL 655.455) 

La congiura degli innocenti, con 
J Me Laine SA 44 

AUREO (TeL 880.606) 

I predoni della steppa A 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

F.B.I. divisione criminale, con 
E Costantinc G 4 

AVANA (TeL 515.597) 

E’ sbarcato un marinaio, con 
A G rifiuti C 4 

BELSITO (TeL 340 887) 
fi mafioso, con A Sordi DR 44 
BOITO (Tel. 8 310.198) 

Monica e il desiderio, di Ingmar 
Bergman g «4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Fratelli di ferro DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Due minuti per uccidere, con 
E. Costantine G 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Riposo 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieux G 4 


ONESTAR ’ (TeL 789.242) 

Sfida al re di Castlglia, con M 

Damon A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

11 pirata fantasma A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Ballata dei mariti C 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

La guerra dei mondi A 44 
DELLE TERRAZZE 
Cinque ore violente a Soho, con 
A Newiey (VM 18) DR 44 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
11 grande bluff, con E Costan¬ 
tine SA ♦ 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

A ♦ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
La maschera di cera, con Vin¬ 
cent Price G 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
f predoni della steppa A 4 
ESPERO (TeL 893.906) 
x\d ovest del Montana, con K 
Dullea A 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319 541) 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE (353.360) 
L’arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Jess il bandito A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

I Ire moschettieri, con J. Ally- 

son A 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

JOLLY 

Clmarron. con G. Ford A 44 
JONIO (TeL 880 203) 

La guerra del mondi A 4 + 
LEBLON (TeL 552.344) 

Quota periscopio, con Edmund 
O'Bryen A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

II mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
NEVADA • (ex Boston) 

La congiura del If. con Stewart 
Granger A 4 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 
L'idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

NUOVO 

Il segno di Zorro A 4 

NUOVO OLIMPIA (T 670695) 
Cinema selezione: Cielo di fuo¬ 
co. con G. Peck DR 4 

PALAZZO (Tel 491.431) • 

AI di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

PARIOLI 

Horta diario segreto di un paz¬ 
zo. con G Tichy (VM 14) A 4 

PRENESTE 

I pistolero» di Casa Grande, con 
A. Nicol A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

I rinnegati dell’isola misteriosa, 

con D. Andrews A 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 


PIAZZA MANCINI 

(LUNGOTEVERE FLAMINIO) V. 

TUTTI I GIORNI ORE 16,30 e 21,15 
Fr a —Lì tei. cassa Circo 390.971 - Enalotto teL 683.394 
IL CIRCO E* RISCALDATO 


AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Squali d'acciaio, con W Holden 

DB 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Gli Invincibili, con G Cooper 

A 4 

ALASKA 

P.T. I«» posto di combattimen¬ 
to, eoa C. Robertson DB 4 


DB +• 


TELEVISORI.100 Lire IDRA 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846 535847 


SAVOIA (Tel. 865.023) 
Commandos In Vietnam 
SPLENDID (TeL 620.205) . 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

STADIUM (TeL 393.280) 

I giovani fucili del Texas A 4 
SULTANO (Via di Forte Brn- 
vetta - TeL 6.270.352) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Riposo. (Domani . L’infernale 
Qulnian, con O. Welles G 444 
TUSCOLO (TeL 777.834) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, cor» J. Warner G 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

La scure di guerra del capo del 

Sioux A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

VERBANO (Tel 841.195) 

, L'esperimento dei dottor Zagros 
con V. Price (VM 18) DR 44 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

I temerari del West A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) ’ 

Cerimonia infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La lancia che uccide, con S 
Tracy DR 44 

ANIENE 

Attacco in Normandia, con F I 

Sinatra DR 4 

APOLLO 

1 La città prigioniera, con D Ni- 1 
ven DR 4 

AQUILA 
Bestie umane 
ARIZONA 

Riposo • 

ARS 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con R. Basehact A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) . -- 

Avventura a Vallechlara. con , 
Stanlio e Ollio .■ C 44 

CASSIO i 

Gli implacabili, con J. Russell 

DR 4 

CASTELLO (TeL 561.767) | 

Donne inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR 44 
CENTRALE (Via Celsa 6) | 

li bell’Antonio, con M Ma- 
stroianni (VM 16) DR 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) < 

Terra lontana A 4 

DEI PICCOLI ( 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) < 
Cerimonia infernale, con John 
• Ireland (VM 14) DR 4 

DELLE RONDINI | 

Cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 

DORIA (Tel. 317.400) | 

L’uomo che vinse la morte, con 
P Van Eyck (VM 14) A 4 . 
EDELWEIS (TeL 334.905) 1 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
ELDORADO . 

Bataan. con J. Wayne DR 44 
FARNESE (Tel. 564.395) 
L'infernale Quinlan, con Orson 
Welles G 444 r 

FARO (TeL 520.790) 

La strage del 7 3 Cavalteggeri. ( 
con D Robertson A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- I 
chi-Ingrassia M 4 

MARCONI (TeL 740.796) p 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 

NASCE’ ■ 

La banda della frusta nera 

4 4» 

NOVOCINE (TeL 586.235) p 
La pistola sepolta, con G Ford » 

A 44 p 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

U duca nera, con G Mitcheii r 

- A 4 C 

ORIENTE 

II segreto di Budda, con K 

Hogno SM 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18) G 4 
PERLA 

Il figlio dello sceicco, con M 
Orici A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Rapina al campo 3, con S Baker 

PLATINO (Tel. 215.314) ** 

1 rinnegati dell'isola misteriosa, 
con D. Andrews A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136» 
Bataan, con J Wayne DB 44 
REGILLA 

Tutto è musica M 4 

RENO (già LEO) 

I fratelli senta paura, con R. 

Taylor A 4 

ROMA (TeL 733.868) 
n magnifico avventuriero, con 
B. Halscy A 4 
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Macario si congratula con il domatore DARIX TOGNI al ter¬ 
mine del numero presentato nella famosa gabbia senza sbarre 
con 8 tigri reali del Bengala. Il Circo prosegue ora le sue 
repliche In Piazza Mancini 


RUBINO 

I.n notte del delitto, con R 
Chamberlcin " DR +4 

SALA UMBERTO (T. 674.753» 
- La vergine di ferro, con M. 
Craig , SA 4 

TRI ANON (TeL 780.302) . , 

li trionfo di Tom e Jerry 

DA 4+ 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

L'inferno è per gli eroi, con B. 
Darin . A 44 

BELLARMINO 1 
Billy Bud, con T. Stamp 

DR 44 

BELLE ARTI 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

COLOMBO ' 

Riposo 

COLUMBUS, 

Riposo 

CRISOGONO 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

DELLE PROVINCE 
L’ultimo ribelle, con C Thomp¬ 
son A 4 

DEGLI SCIPtONI 
I.c selliate di Cartagine SM 4 
DON BOSCO 

Le monachine, con C Spaak ' 

SA 4 

DUE MACELLI 
L’assassino ( al telefono, con 
Femandel G 444 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
La storia del generale Custer 

LIVORNO A * 

Riposo 

MONTE OPPIO 
La baia dei pirati, con Peter 
Cushing A 4 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

Silvestro gattotardo DA 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

ORIONE 

1 canadesi, con R Ryan A 4 


OTTAVILLA , 

Riposo 

PAX 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA ++ 

PIO X 

I dannati e l’inferno 
QUIRITI 

Ij» lunga valle verde, con B. 
Bcnnctt A 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Colline nude, con D. Wayna 

A 44 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
ShrrlAcko investigatore sciocco 
con J. Lewis c 44 

SALA PIEMONTE 
Tom e Jerry botta e risposta 

SALA SAN SATURNINO ** 

Trittico d’amore 
SALA SESSORIANA 

II boia, con T. Louise A A 

SALA TRA8PONTINA 
Serenata g 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
‘SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

I/arclere delle mille e una uot- 
te. con T. Hunter A 4 

VIRTU8 

I tre moschettieri del Misa—yf. 
con D. Morgan A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alhambra. Ambra Fari¬ 
nelli, Apollo. Argo, Ariel. A atra, 
Brancaccio, Bologna. Corallo, Co¬ 
losseo. Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se, Giardino, La Fenice, Nomea- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
palladiani. Planetario, PI ara, pri¬ 
ma Porta, Ritz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte. Salone Marghe¬ 
rita. Traiano di Fiumicino, Ca¬ 
scolo. TEATRI: Circo TognI, Bel¬ 
le Muse, Ridotto Eliseo. 


CON UN MILIONI 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deH'affifto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VALLE N. 

TeL 565.050 - 6.568350 - 657.400 
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ABEBE BIKI¬ 
LA, sul podio 
dei vincitori, ri¬ 
sponde agii ap¬ 
plausi della fol¬ 
la: gli sono ac¬ 
canto l'Inglese 
HEATLEY (me¬ 
daglia d’argento) 
e 11 giapponese 
K0KICH1 T81- 
BURAYA (me¬ 
daglia di bron- 
io) - (Telefoto 



VALERI BRU- 
MEL ha conqui¬ 
stato la meda- 

f lla d'oro det¬ 
ratto» con me¬ 
tri 2,18. Al se¬ 
condo posto 
Tohn Thomas 
che ha pure sal¬ 
tato 2,18 ma è 
stato battuto 
per un maggior 
numero di «nul¬ 
li ». 



D A M I AH • 

e BIANCHET¬ 
TO baciano M 

medaglia d’ovo 
conquistata nel 
tandem. E‘ la 
sesta medaglia 
d’oro per l'Ita¬ 
lia. Nella pagi¬ 
na seguente 11 
nostro servizio 
sulle gare cicli¬ 
stiche. 


A tempo di record bissato il trionfo di Roma 


i 

Irresistibile galoppata di Abebe 


Per la prima volta nella storia dei « Giochi » un maratoneta ha 
vinto per due,volte la più bella gara delle Olimpiadi - Bikila 
ha vinto a tempo di record coprendo i 42,500 chilometri del 
percorso in 2 ore 12'11"2 (a Roma aveva vinto in 2 ore 15'16"2) 

E' // più bravo 

* / * i ' t 

di tutti i tempi 


John Thomas strenuo rivale del primatista mondiale 


Brumel ce l’ha fatta 


Aneorn-'AbebeBìkila sul tra- 
| guardo della maratona. Con una 

Ì meravigliosa, Irresistibile -ga¬ 
loppata-, 11 grandissimo cam¬ 
pione' etiope ha bissato, uni¬ 
co maratoneta nella storia 
dell’atletica, il trionfo di Ro¬ 
ma: nessuno gli ha tenuto gli 
ha potuto tenere testa. E i giap¬ 
ponesi sono • impazziti - per 
lui: in centinaia di migliaia e 
hanno applaudito freneticamen¬ 
te, durante li lungo percorso, 
lo hanno osannato — minuti e 
minuti di battimani incessanti 
dentro lo stadio, sul traguar¬ 
do, sui podio dei vincitori. E 
altre decine e decine di migliala 
lo hanno atteso all’uscita dello 
stadio, per salutarlo ancora, con 
entusiasmo sempre crescente. 

Abebe Bikila, sergente della 
guardia imperiale, nato U 7 ago¬ 
sto del 1932 nel villaggio Amara 
di Mut. alto m. 1,78 per un non 
eccessivo peso di 55 chilogram¬ 
mi, ci teneva a questo bis: vo¬ 
leva dimostrare a tutti di es¬ 
sere il più forte. Era successo 
che due anni orsono, nella pri¬ 
mavera del ’62. I giornali etio¬ 
pici avevano diffuso In tutto il 
mondo la notizia che Abebe. 
aveva battuto il record del 
mondo sin 11 detenuto da Za- 
lopek. Non era vero nulla per¬ 
chè la gara si era svolta su 
strada, in condizioni, cioè, non 
regolamentari. 

Per quattro anni Abebe Bi¬ 
kila si è sottoposto ad un duro 
allenamento agli ordini dell’al¬ 
lenatore finlandese, ma di ori¬ 
gine svedese. Onml Niskasen 
Ebbene, poco piu di un mese 
fa, è sembrato che tutto — tan¬ 
ti e tanti sacrifici — dovesse 
andare in fumo: Abebe è colpi¬ 
to da un’infiammazione all’ap¬ 
pendice subito dopo che ha vin- 
il campionato etiopico in 
2T6T8”: un tempo molto In¬ 
feriore a quello che era stam¬ 
pato sul biglietto da visita pri¬ 
ma di Roma (2^1*31”6). Il ser¬ 
gente delle guardie imperiali 
si è fatto subito ricoverare ed 
operare all'ospedale di Addis 
A boba: una settimana dopo è 
fuori e riprende gli allenamen¬ 
ti sui declivi delle ambe, fra 
le euforbie a candelabro e le 

mimose sempre in fiore. 

• • • 

Ed eccoci nello stadio di To¬ 
kio. Sono le 13 ora locale natu¬ 
ralmente. Cosa mal succede? 

1 Dando l’impressione di un’on¬ 
da che si trasmette progressi¬ 
vamente la folla fattasi silen¬ 
ziosa, si alza Davanti ad essa 
passano le sessantotto maglie 
variamen’e colorate del cursori 
di Maratona. Sembra di assiste¬ 
re ad un rito. E forse lo è. 
Quando l’ultimo concorrente 
sparisce nel sottopassaggio, la 
folla esplode In un applauso 
che sembra non debba più fi¬ 
nire Poi comincia l’attesa Snell 
vince I 1500. gli staffettisti USA 
strappano otto medaglie d’oro, 
quattro ragazze di Varsavia 
sbaragliano in 43”6 le antagoni¬ 
ste statunitensi, Brumel rischia 
di provocare la più grande sen¬ 
sazione dei Giochi, ma il cuore, 
il cervello della folla è lonta¬ 
no: sulle strade e fra l giardini 
della più affollata metropoli del 
mondo 1 • ... 

■ * Ma cos’è mal la rolla che può 
essere contenuta in uno stadio 
in confronto di quella che fa 
corridoio ai 63 ormai disposti 
in una lunga fila da indiani 
sul sentiero di guerra^ Uq mi¬ 
lione affermano le agenzie 
Nulla di slmile è mal accaduto 
per altre manifestazioni spor- 
tfv*. T ìm consacrazione della 
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ABEBE BIKILA 

I -- 

i Rimarrà 
| leggendaria 
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ABEBE BIKILA ha bissato il trionfo di Roma vincendo 
a tempo di record: eccolo all’arrivo mentre si « scioglie * 
4 muscoli dopo aver corso per 42,500 chilometri tra gli 
applausi di una folla immensa (Telefoto) 


maratona. 

Poi come gocce di pioggia 
benefica scendono dagli alto¬ 
parlanti. sulla folla assetata, le 
no.izie; poi su milioni di - vi¬ 
deo - appaiono le immagini. Al¬ 
la testa delle operazioni appa¬ 
re la lunga e flessuosa sagoma 
di Bikila inguantato nella ma¬ 
glia verde. La temperatura, sul 
18 gradi, asseconda lo sforzo 
degl» atleti Sono mancati alia 
partenza il canadese Kidd e il 
tunisino Gamudi. ma gl) altri 
avversari di Bikila non sono 
meno pericolosi Clark, cam¬ 
pione fallito dei 5 e dieci chi¬ 
lometri è 11 sulle peste dell'e¬ 
tiope. come l’irlandese Hogan. 
U tunisino Hanachi e ancora 
il maestro degli indiani Edelen. 
i magri e sofferenti albionici 
KUby e Hea’.ly, il piccolo giap¬ 
ponese Suburaya, l’inaspettato 
ungherese Suto, Il titolato bel¬ 
ga Vandendrìessche, il colorato 
Marocchino Benaissa. e anche 
Mills, robusto e atto campione 
dei 10 km. 

Ma Bikila ha fretta. Ha ap¬ 
puntamento con la folla delio 
stadio Non può arrivare dopo 
una certa ora, perchè proprio 
da questo dipende l’applauso 
Dipende dalla sua - performan¬ 
ce* Capisce che nessuno de) 
suol compagni di viaggio può 
correre la distanza dei 42 km 
e 195 metri, tanto quanti oe 
passano fra la piana di Mara¬ 
tona e il Partenone. 

E Bikila affretta il passo. 
Cinque km In 15’6” Solamen¬ 
te Hogan, l’irlandese, solamen¬ 
te l’ostinato Clark, che si vede 


sfuggire la terza occasione per 
- l’oro - restano con Bikila che 
passa i 10 km. in 30’14” (par¬ 
ziale 15’8”). ET questo un tempo 
con cui si vincevano ì campio¬ 
nati europei 16 anni fa. i ">• * 
Hannachi è a 25”. Temu e 
Nyakwaio (ma questi Keniani 
ci sanno fare con le corse) a 
26”; Vagg (Australia). Wolde 
(connazionale di Abebe) e il 
nostro piccolo Ambu sono a 
39”; il furbo inglese Hili a 50”. 
Quindici Km in 45-35” (15-21”). 
Ma già al ventesimo km Biki¬ 
la è solo. Ed è solo al - Chek 
point - o punto di ritorno (me¬ 
no di 21 km in 1.2’9”> e comin¬ 
cia lo « showw - dell’uomo che 
il destino ha chiamato unico fi¬ 
nora — a vincere in due olim¬ 
piadi la gara che ricorda il sa¬ 
crificio di Filippide 
Abebe è sommerso dagli ap¬ 
plausi Le mani della folla va¬ 
namente trattenuta dai poliziot¬ 
ti che hanno perso la loro so¬ 
lennità da -intoccabili-, si 
tendono verso di lui, ma per 
non disturbarlo nel suo sforzo, 
all’ultimo si ritraggono Abe¬ 
be ringrazia e questo gli fa 
perdere un po’ del suo ritmo. 
Ma non si volta mal per con¬ 
trollare se per caso qualcuno 
dei 67 avversari possa raggiun¬ 
gerlo 25 km in 1,16’40” IIS’S»); 
30 km in 132*51" <16,11") 35 
chilometri In 14yr (16.10”* 
40 Km. in 2 5’15” <16’14”>. Sla¬ 
mo ormai in prossimità dello 
stadio e Bikila accelera e va 
• vincere. 

Bruno BononwVIi 


"jma che 
[ fatica! 

Valeri ha vinto a metri 2,18 per il 
. I minor numero di « nulli » 




La vittoria di Abebe Bikila a Roma rappresentò senza 
dubbio uno dei momenti più emozionanti, e anche signi -1 
ficativi, di quella Olimpiade: un momento assai lungo, 
per la verità, lungo 42 chilometri e 1 00 metri, due ore 
15 minuti e 16 secondi. Non dimenticheremo il suo arrivo 
nella notte bagnata di gialle sciabolate di luce, con i 
magri piedi nudi del campione che luccicavano anche loro, 
se non altro perchè attiravano irresistibilmente tutti gli 
sguardi. Fu bello anche, e commovente, vederlo sfilare 
nella cerimonia di chiusura, con la bandiera del suo lon¬ 
tano paese bene stretta fra le mani. Era fiero, l’omino 
secco e implacabile che da un giorno all’altro, con la sua 
favolosa impresa, usciva dall’oscurità dell’anonimo per 
entrare nel mito degli eroi sportivi; fiero d’aver vinto e 
anche, penso, di sbandierare quei colori che solo pochi 
decenni prima avevano subito proprio da Roma l’ingiu¬ 
stizia vergognosa che sapete. Il nazionalismo non ci piace, 
ma quello africano aveva in quei giorni un valore roman¬ 
tico e rivoluzionario insieme: cosi che II passaggio di 
Abebe con in mano quella bandiera, anche per noi che 
non amiamo questo genere di simboli, sottolineava la 
realtà d’un tempo nuovo, il tempo nel quale viviamo, 
contraddittorio e terribile, nel quale c’è anche questo, la 
conquista di nuova dignità e nuoce condizioni di vita, 
più umane e più giuste, da parte di tanti popoli che an¬ 
cora pochi anni fa erano schiavi. • 

Ma la seconda vittoria di Abebe Bikila, laggiù a Tokio, 
ha un valore sportivo ancora più grande. Intanto è la pri¬ 
ma volta che un uomo conquista l’oro della maratona in 
tutt’e due le occasioni in cui vi partecipa, i vincitori delle 
altre edizioni dopo lo s/orzo pazzesco della loro vittoria 
non si sono più nemmeno sognato di bissarla: o si sono 
ritirati subito dopo dallo sport, come fu il caso di Zatopeck 
che coronò cosi la sua strepitosa carriera, o. se ci pro¬ 
varono ancora, fecero la fine miserella d’un .Mimoun. In 
secondo luogo, forse perchè aiutato dalle scarpe al cui 
uso s’è attentamente abituato, ha battuto il suo tempo di 
Roma (di circa 3 minuti) migliorando cosi tutti f prece¬ 
denti primati. Infine un conto è farsi largo da incognito, 
e un altro presentarsi come favorito, sia pure in concor¬ 
renza con i giapponesi (che se la sono carata con dignità) 
e con i neo-zelandesi (che invece sono sparili): tutti ti 
guardano, ti - marcano » e magari si coalizzano contro 
di te. sorprese non ne puoi tentare, se ce la fai a vincere 
sei proprio un fenomeno <• 

In più ra detto che il longilineo corridore abissino, dal 
riso triste e antico come la storia del suo popolo e di 
tutta l’Africa nera, solo tremasti giorni fa s’è doruto sot¬ 
toporre a un’operazione d’appendicite: con la conseguenza 
soprattutto grave d’essere costretto a sospendere gli alle¬ 
namenti — e potete pensare che razza di scarpinate biso¬ 
gna fare per tenersi in forma — che riprese solo pochi 
giorni prima della gara, appena arnrato a Tokyo. A veder. 

10 è solo un giovane alto e magro come un chiodo, che 
pesa appena 55 chili per 1,76 d’altezza; ma dentro quelle 
membra asciugate dallo sport massacrante della maratona 
invece di ossa dev'esserci ferro o bronzo. 

Abebe Bikila ha trentadue anni, fa il soldato di me¬ 
stiere, anzi fa parte delle guardie di palazzo del Negus, 
che dopo l'Olimpiade di Roma lo promosse a sergente 
maggiore; pare che adesso lo farà diventare ufficiale. E 
siccome il simpatico amico assicura che vincerà anche 
nel 1963 a Città del Messico, dove il clinui e l’altitudine 
sono identici a quelli del suo paese, forse finirà per diven¬ 
tare generale: e sarebbe uno dei pochi casi di generali 
che ci piacciono incondizionatamente. ET di famiglia con¬ 
tadina. e fu destinato fin da bambino alla carriera mili¬ 
tare, ami entrò a palazzo alla tenera età di sei anni. La 
carriera olimpica, quella no: se la scelse da solo, con un 
atto di libero arbitrio irresistibilmente suggeritogli dalla 
facilità con cui superava tutti alla corsa e dalla igoia 
primitiva che gliene veniva. Forse si riassumono nella 
sva corporatura leggera e nel suo passo instancabile mil¬ 
lenni di corse dietro le gazzelle e i leoni, come te fecero 
milioni di suoi antenati. 

Con lui, con la sua nuova vittoria, anche Vatletica ha 
conchiuso le sue gare, dopo il nuoto. Fino a ieri { prota¬ 
gonisti di Tokyo si chi amavano Robert ffayes, Peter Snell, 
Don SchoUander. Ma forse nella fantasia popolare, non 
solo dei milioni di giapponesi che hanno fatto ala al suo 
lieve passaggio, il nome più amato e glorificato rimarrà 

11 suo. con quelle rapide e armoniche sillabe che appaiono 

in questo momento su tutti i giornali del mondo, e risuo¬ 
nano nelTarla via-satellite e via-radio come un elegantissi¬ 
mo segnale Morse. . . j 

•;r. *'•< 9- p- 
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Nostro servizio 

TOKIO. 21. 

Valeri Brumel con m. 2,18 
(nuovo record olimpico, prece¬ 
dente 2,16) ha conquistato la 
medaglia olimpica del salto in 
alto per un soffio; egli ha corso 
il rischio, grosso, di perdere 
come gli accadde a Roma nei 
confronti del connazionale Sha- 
vlacadze, per il maggior nume¬ 
ro di falli, il titolo olimpico. 
Cera apprensione stamani, sulla 
prova del campionissimo sovie¬ 
tico a causa del suo gramo 
stato di forma: ieri — come 
ricorderete — il suo perfetto 
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PETER SNELL taglia vft- 
Urì«M il traguardo del 
1.500 metri (Telefoto) 


scavalcamento aveva cigolato 1 
di fronte all'asticella posta a 
m. 2,03, una misura da - prin¬ 
cipiante •, se si tiene conto dei 
suoi records. 

' A Roma Valeri era uno sco¬ 
nosciuto. sulla pedana di Tokio 
era l’uomo del 2.28, il ragazzo 
che da un paio d’anni « sente - 
nelle gambe i 2,30. 

Nella capitale giapponese il 
ruolo di outsider l’ha giocato 
John Thomas, lo sconfitto di 
Roma, e poco è mancato che 
gli riuscisse il colpaccio. Tho¬ 
mas ha dovuto accontentarsi 
dell’argento pur saltando 2.18 
come il campione Brumel. Lo 
ha privato della vittoria il 
maggior numero di falli. 

La gara, dopo un'ora di ten¬ 
tativi, vede l’asticella a m. 2.06: 
sbaglia solo l’inglese Gordon 
Miller. A m. 2.09 spariscono 
sei concorrenti: Bogliatto, Sky- 
vortsov, l'australiano Sneazwel, 
il tedesco Schillkowski. il ni¬ 
geriano Igun, il bulgaro Jorda- 
nov e Pechham mentre Brumel, 
Rombo, Shavlacadze. Thomas, 
Caruthers passano al primo 
tentativo. Si sale a m. 2,12: si 
perdono lungo la via Nilsson, 
Caruthers, Drecoll, Peckam e 
Czern ik. A m. 2,12 Brumel pas¬ 
sa alla prima prova, Thomas 
alla seconda prova. Questo er¬ 
rore sarà decisivo per l’ameri¬ 
cano agli effetti dell’assegna¬ 
zione del titolo, /t m 2,14 solo 
in cinque sono gli atleti rima¬ 
sti in gara. Si accendono le luci 
dei riflettori 15 000 persone so¬ 
no accalcate nell’angolo dello 
stadio dove c’è la pedana del 
salto. 1 cinque sono; Brumel. 
Thomas. Shavlakadze. Rambo e 
Pettersson A 2,16 falliscono 
Pettersson e Shavlakadze: due 
centimetri più sopra, a 2.18 spa¬ 
risce Rombo Brumel e Thomas 
sono, soli, di fronte Tenta il so¬ 
vietico: pii ra bene. E" in peda¬ 
na Thomas Anche l'americano 
passa al primo tentativo. 

La corsa verso il titolo olim¬ 
pico è drammatica La folla la 
segue in assoluto silenzio. I giu¬ 
dici portano l’asticella a 2,20, 
misurano e rimisurano, poi dan¬ 
no ria libera. Brumel fallisce 
al primo salto; anche Thomas 
fallisce. Il primatista mondiale 
sbaglia anche l'ultima prova e 
si allontana a capo chino dallo 
stadio. L'urto della folla delusa 
che sottolinea il fallito tentativo 
di Thomas lo raggiunge negli 
spogliatoi 

Brumel è campione, per aver 
sbagliato di meno. Thomas si re¬ 
ste d’argento, argento amaro 
Rambo, l'altro americano, sale 
sul podio dei vincitori olimpici 
per la medaglia di bronzo, con¬ 
quistata con m. 2,16. 

E* finita. Le luci si spengono 
L’atletica leggera, «- regina » del¬ 
le discipline sportive chiude il 
suo capitolo. Brumel e Thomas. 
assieme a Rambo, se ne ranno 
verso tuscit* stringendosi di 
nuovo la mano. Il campione 
olimpico Voleri Brumel si dedi¬ 
cherà probabilmente al - deca¬ 
thlon. Brumel corre i 100 m 
in UT7. lancia il giavellotto a 
m. 59,90, salta in lungo m. 7.65, 
lancia il peso a m. 15.07 e con 
l’asta supera i m. 4,20. Sempre 
che non ripensi a quei 2,30, che 
egli ha promesso di saltare. 

h. iti 



BOB HAYES taglia vittorioso il traguardo della 4x100 
Il tempo del quartetto USA è risultato di 39" e costituire 
il nuovo limite mondiale della specialità. 

(Telefoto a «l’Unità») 

i * 

Settima la 4X100 azzurra 


USA e Polonia 

«staffette-Jet» 
Snell: e due! 


Nostro servizio 

TOKIO. 21. 

1 ragazzi degli Stati Uniti han¬ 
no fatto man bassa nelle due 
staffette maschili 4 x 100 m e. 

4 x 400 m riconfermando la lo¬ 
ro superiorità nel settore corse; 
la squadra femminile della Po¬ 
lonia (Ciepla, Kirszenstein. Go- 
recka e Klobukowska) ha trion¬ 
falo nella 4 x 100 stabilendo il 
nuovo record mondiale col tem¬ 
po di 43"6 

Anche I due quartetti ameri¬ 
cani nanno marciato a velocità 
record, la 4 x I 0 O. con Dray 
ton. Ashworth. Stebbins e Ha- 
yes ha bruciato il \eechlo 39"1. 
facendo segnare agli apparecchi 
elettronici 39” netti, la 4 x 400 
(che ai avvaleva deli apporto 
prezioso di Henry Carr nell'ul¬ 
tima frazione e di Cassel. Lar- 
rabee e Ulis Williams nelle al¬ 
tre tre) ha corso in 3’00”7 can¬ 
cellando il precedente record 
mondiale di XZ ”2 conquistato nel 
I960 da un’altra formazione sta¬ 
tunitense 

Delusione invece, nel clan Ita¬ 
liano il quale contava, per 1 
suol staffettisti, almeno in un 
secondo posto. Gli « azzurri > al¬ 
lenati lungamente per la gara 
si sono classificati al settimo 
posto con il tempo di 39”5. tem¬ 
po che rimane al di sopra di 
2/10 del record italiano di 39“3- 

S'infzla. sotto un cielo coper¬ 
to, ma senza pioggia, con la ti¬ 
naie del 1.500 m- Il francese 
Bernard conduce per tutto il 
primo giro compiendolo In 58” 
poi gli dà U cambio l’inglese 
Whetton. Agli 800 m., corsi In 
2 * 00 " 5 . il gruppetto è ancora as¬ 
sieme. A! chilometro Snell Ini¬ 
zia la sua azione: rimonta Bur¬ 
lesco seguito da Baran e. con 
a spalla. Davies. I cronometri 
segnano TSd’ a al 1.200 metri. 
Negli ultimi duecento metri 
Snell allunga ti passo e nessuno 
gli resiste Indietro Davies e 
Simpson lottano per la seconda 
posizione. ET invece 0 cecoslo¬ 
vacco Qdlozil che si fa avanti, 
finendo dietro Snell Davies è 
terzo. Seguono Simpson. Burle¬ 
schi. Baran. Bernard. Whetton e 
Wadoux. Tempi dei primi tre: 
3’33 ”1. T39"8. 3’39"6 

Vengono chiamati gli staffet¬ 
tisti Mila 4 x 100 Per gli USA 
parta In prima frazione Dray- 
ton. Gli yankee* sono scatenati. 
Bcrrutl corre né meglio nè peg¬ 
gio del solito. Drayton paaaa a j 
Ashworth. quest a Sebbtna. La 


Francia e la Polonia hanno un 
lieve vantaggio sui velocisti a- 
mericant. Gli italiani sono fuo¬ 
ri gara. NeU’uItlma fraziona De- 
lecour parte con un anticipo 
di 2/3 su Hayes. Ma l'« uragano » 
americano recupera e arriva so¬ 
lo sul Alo a velocità impressio¬ 
na nte II polacco Dudzia, per un 
attimo, soffia il secondo posto 
al francese Tempo degli Stati 
Uniti 39”: nuovo primato olim¬ 
pico e primato mondiale. Polo¬ 
nia e Francia vengono classifi¬ 
cate In ordine con il tempo di 
39’ 3. quarta la Giamaica In 
39”4. quinta l'UBSS In »"4. 
sesta 11 Venezuela In 39”5, setti¬ 
ma l'Italia In 39”5. ottava l’In- 
gh 11 erra In 39”8. 

Tocca ora alle ragazze della 
4 x 100 Alla partenza vanno 
tu testa le americane con la 
White che precede nettaoMnte 
la polacca Ciepla e l’inglese 
Simpson Nelle frazioni centrali 
le polacche passano a condurre. 
La McGulre. ultima frazionista 
degli stati Uniti, è velocissima 
ma non riesce a colmare 11 di¬ 
stacco con le polacche. Deve ac¬ 
contentarsi del secondo posto. 
Formidabile la corsa delle quat¬ 
tro giovani della Polonia che 
stabiliscono il nuovo record del 
mondo con il tempo di 43”6. Se¬ 
conde le americane in 43 " 9 . ter¬ 
ze le Inglesi in 44” e quarta le 
sovietiche In 44”4. Seguono In 
ordine Germania. Australia, Un¬ 
gheria e Francia. 

La terza e ultima staffetta é 
la 4 x 400. La prima fr«alone 
statunitense è disastrosa. Cas¬ 
sel cambia in sesta postatone 
dietro l’inglese Graham. O po¬ 
lacco Fllipiuk. il francese Hlblot. 
Sklnner del Trinidad e U gia¬ 
maicano Khan. Larrabee In se¬ 
conda frazione annulla 11 di¬ 
stacco. Germania. URSS. Fran¬ 
cia e Polonia sono fuori causa. 
Nella terza frazione WlIUaina e 
Roberta partono assieme. Qual¬ 
che metro dietro vengono la 
Gran Bretagna e la Giamaica. 
Nell’ultima frazione Carr fila 
come un dannato e vince, men¬ 
tre dietro di lui si scatena la 
lotta per 11 secondo posto vin¬ 
ta dall'inglese II tempo degli 
americani — 3 '00* *7 — costitui¬ 
sce 11 nuovo record mondiale 
e olimpico. In ordine seguono 
Gran Bretagna (3’Or’é. record 
europeo). Trinidad (3*05”3). Gla- 
malca. Germania, Polonia, U- 
nione Sovietica. Francia. 

. Miro Nàguhal 
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Medaglia d’argento perigli |inseguitori battuti dalla Germania 
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Nella gara dell'inseguimento Rancati è |~~ * 

stato tradito dai crampi ad ;una . gamba | Basket 
e Roncaglia a causa di un lieve cedimento 
di una gomma ha avuto uno sbandamento 
che % ha . probabilmente determinato la 
sconfitta della pattuglia azzurra: ‘ sul tra¬ 
guardo/ infatti, solo 7/100 di secondo han¬ 
no diviso i ragazzi di Costa dalla pattuglia 
campione del mondo della Germania 


Boxe: domani le finali 


Oggi la 


corsa 


su 


E, così, Abebe è entrato nella leg- ■ ♦ 
genda moderna della Olimpiade. ' E * 
cl rimarrà, è certo, come c'è rimasto * 
Fillpplde, Il soldato che, portando * 
un messaggio di vittoria, solo, libero * 
e felice, improvvisò la prima fanta* * 
stica, e per lui tragica, maratona. J 
A Tokio, ; quattr’anni dopo Roma, . 
Abebe ha ripetuto T« exploit » nella .. 
gara più faticosa, più prestigiosa, ^ 
più patetica, ch'è nel cuore della folla. ^ 
Ma, sapete? Ieri, Abebe, e'è messo ^ 
le scarpel ■■ ^ 

Poi, Brumel. Non ha fallito; ha su* ^ 
perato II regolo a metri 2,18. Come ^ 
Thomas, ir rivale. Sul quale s'è af- ^ 
fermato per il minor numero di falli. ^ 
Delusi? No. E, però, dall'agile, clas* ^ 
slco, stilizzato campione, come è an* ^ 
dato oltre I 'metri 2,28, ci si atten- ^ 
deva una prestazione più facile, più ^ 
brillante. - ». . ^ 

Due folgori, quindi: le staffette ^ 
4 X 100 e 4 X 400 degli Stati Uniti, ^ 
trascinate al successo e al record 
(39” e 3’0”7), ; rispettivamente da 
Hayes e ■ Carr. E pure < le ragazze < 
della Polonia — potenti e agili, eie* 
ganti — sono arrivate al primato del¬ 
la staffetta veloce: 43”6 . 1 1 •; - 

Infine, Snetl s’è ripetuto. Cioè. Con : 

' la sicurezza e la decisione con cui 
s’era affermato negli 800 metri, s'è * 
imposto nel 1500 metri: 3'38”1. 

' Ed ecco I - nostri ». Bianchetto e 
Damiano, al termine di una serie di 
furiosi e feroci scontri, hanno con¬ 
quistato la medaglia d'oro del tan* ’ 
dem. (.'azzurra pattuglia dell'insegui* . 
mento, Invece, ha trovato di fronte 
a aè, Il solito ostacolo: la Germania, 
che l'ha spuntata per 7/10 di se¬ 
condo. E, finalmente, gli schermidori 
sono riusciti ad ; uscir dal mucchio. ; 
Una ^ gagliarda, fiera pattuglia ’ di 5 
schermidori è giunta alla gara deci¬ 
siva. Purtroppo, c’era l’Ungheria, ri¬ 
velatasi formidabile. Eh, già: ^Delfi¬ 
no, Breda, Saccaro e Pellegrino (so- 


♦. 
♦ 
♦ 




Ncssuna follia, a - Hachioji. capitano. Dall’altra parte. Testa 
Queste volta, la pista matta ha ordinava — con un grido roco, 

detto la verità, pura e semplice, disperato — l’estremo sforzo. Le | che si è ch i us 6 con un puh- I 

nel rispetto dei pronastici. Cioè, due formazioni giungevano qua- leggio di strettissima mi¬ 
rtei tandem, Bianchetto e Da- si sulla stessa linea. E il verdet- I sura a favore deli’imss i 

miano hanno raggiunto — fa- to veniva dal - foto-finisch-: \ (2Z-\9): e l'equilibrio è | 

cilmente e felicemente, com’era 4’34"67 per la Germania e 4’ ^a ,Ua partc 50 dei n 0 secSn«lo , 
nelle previsioni e nei voli — il e 34 74 per l Italia. Esatto. I | enipo . Un canestro di I 

: traguardo dell’oro. E, nell’inse- Claesges, Streng, Hernichs e qua, un canestro di là, Il ’ 

i guimento Testa, Rancati, Man- Link strappavano il metallo piu ■ punteggio saliva ma il ri- • 

'tmmni e Roncaalia _ a conclu- prezioso a Testa, Mantovani e I saltato rimaneva sempre I 

Se di una lotta comlaima Ronca,», per 7/100 .. \ >»"«<" 1 

sul filo dei centesimi di secon- La morale? Con il fortunato 

do: 7/100 hanno determinato il exploit, un mese dopo le corse 

; risultato — sono stati battuti dal dell inde di Parigi, la Gcr- 

• poker d’assi della Germanict f tnania s ,,- co t 7 €r . ma ^?; co ~ 

ch’è campione del mondo della munque, l Italia ha dimostrato ' XnVòra 'ufù‘"e'aùilibrato ' 

specialità, ET cosi, dunque: una Ifjlf è sta™” match ua lisA e I 

cotta e l’altra cruda, per noi. presso tecnico-tattico-agomsti- | p or torico. gii statuniten- | 

Si può anche scherzare, sul co » nella bellezza dello stile. ET st hanno cominciato in 

tandem ch’è — senz'altro — il chiaro no? E* tornato Costa. Ro- 1 1 

veicolo piùù anacronistico in court. E un ricordo: triste e 
uso (ma chi se ne serve?...) e malinconico, come l U\ I l ha 
resiste nel programma delta voluto. ’ 

Olimpiade, a conferma della E °90l » routiers. Rimedio s e torico ha chiuso 11 primo ’ 

mentalità da -belle epoque» pronunciato per Gimondi (solu- I tempo In vantaggio sia pu- I 

- soltanto vecchia e festaiola, f‘°» e d * forza) per Manzo (so- I re per «™ w»» , ^unto I 

appunto - dei dirigenti del CIO luzio " e « ° sprint). Per l ap- Q««to Punto 

e dell'UCI, che insìstono con la poggio all uomo di punta (Gi- 
politica dell’« après nous le dé- ™ ondi ' n ° n c ? dubbio) decide- 

f — . 1 . vA pnonnrfn io rial 


| Finale j 
i tra USA i 
! e URSS | 

. .. A = i 

I Battuti Brasile e | 
I Portorico negli in -1 
. contri di'ieri , 


TOKIO, 21. 1 

USA e URSS sono le fi- i 
nallste del torneo di ba- I 
sket, le due squadre che 1 
si affronteranno venerdì • 
sera nel match decisivo I 
per l’aggiudicazione delle • 
medaglie d’oro e d’argon- . 
to: un match che già oggi I 
si può dire promette scln- « 
lille. . 

Saranno di fronte Infatti I 
i due colossi del basket. I 
le compagini più forti dei . 
mondo insieme al Brasile I 
(che è il detentore del tl- I 
tolo mondiale). I campioni 
« cariocas » stavolta però I 
dovranno contentarsi di un | 
piazzamento onorevole, ov¬ 
vero della medaglia di I 
bronzo che dovranno con- | 
tendere al Portorico sem¬ 
pre venerdì sera, nell’altra I 
finale per il terzo e quar- I 
to posto. I brasiliani sono 
stati infatti battuti in se- , 
mlflnnie dall’URSS in un I 
« match » incandescente. I 

I.'equilibrio l’ha fatta da 
padrone nel primo tempo I 
che si è chiuso con un pun- | 
leggio di strettissima mi¬ 
sura a favore dell’URSS I 
(22-19): e l’equilibrio è I 
continuato sovrano nella * 
prima parte del secondo i 
tempo. Un canestro di I 
qua, un canestro di là. Il * 
punteggio saliva ma il ri- • 
suitato rimaneva sempre I 
incerto. Solo • nel finale, * 
grazie alla loro migliore • 
preparazione ed alla mi- I 
gliore « tenuta », 1 soviet!- I 
ci hanno staccato decisa- . 
mente gli avversari bat- I 
tendoll Infine per 53-47. I 

■ Ancora più equilibrato 


Vittoriosi 
solo Finto 
e Atzori 


I sordina, forse per rispar- I 
miarc le forze per la fi- | 

I nale. forse perché hanno 
preso sotto gamba gli av- I 
versarl: cosicché il Por- | 
torico ha chiuso il primo 



.' * . — . ' >• ■- - luge-, Tutlovfa, non si devono r * secondo le condizioni del 

Gli azzurri di spada che hanno conquistato la medaglia d'argento nel offendere, umiliare, gli atleti cui r L°' 

torneo a squadre sul podio della premiazione. Gli azzurri hanno ceduto « ordina di andar a cacciaci Zto^garaaSÌc% h a Sal¬ 
agli ungheresi nel match per U titolo ■ ■ • (Telefoto a « 1 Unita ») I anches gli è andata male. ■ 


• , : IUUIIIU Ul IHL44.V, («VII V. t Uinv j . , j, . . .. . . 

Con la spada a squadre raggiunto il poker ES&ffskm iìfeS 

--——-:---- pero Damiano meritano, perciò, ™ tri * 35 f ™ et J}' c . dov’è infi- 

l'elogio più vivo, non solo per "jf* u "® * al f l0 * a ^° ? 

CaIìAI’IHO ■ alludevi mudare aR^della J» chilometri 194 e 832 metri. I 

: :. ■ oCnBlma. QUalllO •• sis 

, .. . ( ~I v.. Bianchetto e Damiano si so- iere • 

no affermati nel turno d’elimi- Attilio CaiìlOridllO 
_ . ■■■■■ ■ ■ nazione con tranquilla franchez- wo...w..o..w 

#!tAli oli’IIntfnano simsss^s^Ss -——-- 

lllllll tflll ilaalr IBW 1^1 11". Quindi, nei quarti di finale, 

Gii vVII ' Hll GVIII%ll^#l hanno schiacciato i rappreseti- ^ ^ 

- tanti della Danimarca , Sorgen- ^fOllQlìO («ODIO 

_ 1 ‘ ■ m ' ■ * ■ sort e Fredborg: 10"67 e 10"84. 

Gli azzurri hanno perduto la finale con gli £s2SS.aS.’fflSM! Sorrentino e 
unqneresi pei* 8-3 - Lo Francia al terzo posto puggerer, hanno perduto iapn- - 

..9 ■ ma manche: 10 90. Si sono ri - 

.v • . presi nella seconda: ìV’03. E , » 

,,.ì--TOKYO, 21 nello spareggio hanno dovuto ■ J m-, 

Conclusione a sorpresa nel torneo di spada a squadre: la medaglio d’oro è appellarsi a una protesta, per ■ J _ g _ 

andata agli outsiders ungheresi (che, comunque, sono stati bravissimi, superiori un zig-zag che li aveva danneg- IZAMIa j 

ad ogni elogio) mentre la medaglia d’argento è slata vinta daU’ltalia. E’ solo un piati. Fortuna che i giudici, , I 

■ contentino» per la scherma azzurra, un tempo dominatrice ed óra costretta a puntuali e precisi, hanno squa- v I 


I USA che rimane Intatto. , 
Negli altri due Incontri I 
per II girone di consola- | 

I zione l’Australia ha battu¬ 
to 11 Messico e 11 Giappo- I 
ne ha liquidato la Fin- I 
. landia. 


Affilio Camoriano | |__ __J 

Crollano Copio 
Sorrentino e Croce 

Vela: quarto 


atltuito negli ultimi : assalti da Pao- + «contentino» per la scherma azzurra, un tempo dominatrice ed óra costretta a puntuali e precisi, hanno squa- | 

lucci) hanno dovuto accontentarsi di ; ♦ con tenUrsi delle briciole: ma è un «contentino» per 11 quale bisogna ringraziare lificato Kobusch e Fuggerer. E 
quell’argento che due pugili, Atzori t ‘ Saccaro e compagni, che nel grigiore della equipe italiana, hanno avuto una II match Italia-URSS ha deciso. 
e Pinto, si sono, comunque, aaaicu- ♦ impennala di orgoglio. Bisogna onestamente aggiungere, però, che gli azzurri Bianchetto e Damiano si scote- > • 

rati. Purtroppo Bertlnl, Valle e Ros ♦. hanno avuto anche un compito abbastanza racile: si sono qualificati per 1 quarti navano contro Boamek e Go- MG 

sono caduti. Peggio I velisti, scesi, ♦ battendo Iran e Giappone; poi. nei quarti, hanno trovato l’unico vero ostacolo aunov, cnes erano imposti ai m MVfltfMGMMMMGGMG 

gradualmente, dalle buone posizioni. ; ♦ nella Polonia che. comunque, sono riusciti a superare per 9 a 6 (grazie ad una Jgjìjg della Cecoslovacchia, m M M MMMMMMMMMM 

S'è salvato Straullno: quart 0 P E quali ♦ .giornata di grazia di Delfino); infine, in semifinale sono stati opposti alla Svezia. djR Australia^ deU^Olanda. IflIflflV 

fisica, intani nella* canoa'T k -2 I ^ "duro è“fiato tavie'' il cammino della squadra ungherese opposta nel ’O™ Neltojer J «JJ' __, . 

e n K-4, si sono mischiati fra I più ♦ quarti alla fortissima squadra soyieti^ Khostava* vi(L sicuri e decisi: con un rush • • ’ TOKIO. 21 . t Uniti (5535) e Svezia (552 

tr i V !i , d , „ r , ♦ rispettivamente* medagiia 6 d’oro* e^ ^neda^ha ^d^^ir'oiuo nel torneo di spada indivi- ^’j^Tpot'erSal FlTro rafieffia ” 

Nello judo, s intende, è il Giappone ♦ dua i e e appunto l'URSS era considerata la favorita del torneo. Invece gli nastro dei cin- P ctizi ° ni tirate allo spasimo, e È iTtalla 1 * Giù aiù- i 5 

C ”l dell'Unione Se»,e.Ice * ’?”? «-1.1I . supere « turn^anch^^è^ s^. non sin.; ^"«,3». ?» 

stanno offrendo splendidi, meraviglio¬ 
si saggi d’alta scuota. 

a. e. 




Straullno 


ledaglia d'oro per la Caslawska 


ungneresi sono nusciu a supera.c u ""J', „ , ‘ àn nrnf„c <l ue cerchi, dove esplodeva la sre che hanno richlesto comnli- Ed ecco la ripartizione delle 

all'altezza della loro fama: forse perche sL®ri c 1 . . ® ^ loro commossa felicità. E, intan- tati calcoli matematici c ritarda- medaglie nella vela: Germania 

nel torneo individuale proprio Knss e ivnosia'a nanno aeiuso. . | 0f Kobusch e Fuggerer aveva- to. di conseguenza l'elaborazione una d’oro e una d’argento. Da¬ 
ll primo ha vinto due incontri sui tre disputati, il secondo ha ottenuto una no s t acca f 0 f rivali d'Olanda. delle classifiche definitive, ha lau- nimarca, una d’oro c una di bron- 

sola vittoria su quattro incontri. Cosi non c’è da stupirsi se. alla fine. l’Ungheria jjna consolazione la medaglia 1 ro: Australia, una doro. Baha- 

si è imposta con un punteggio abbastanza netto (8-4). ' .... di bronzo? Nient'a'ffatto. Ce C ri^ e mefr' 5 n so : mas . una d'oro; Nuova Zelanda. 

Per gli ungheresi ì guai non erano tuttavia finiti: appena il tempo dì tirare i’ are rano con gli arbitri: - Per- \ u ‘ova Zelanda, nella classe dei una d oro; Stati Uniti, due d'ar- 

il flato, che già dovevano tornare in pedana contro i sempre temibili francesi. c j,£ \ a squalifica? ET ingiusta .'». FJyng-Dutchman: Danimarca, nel- genio e tre di bronzo; Svezia. 

Ed anche questo incontro si Ricordate? ET capitato anche la classe dei Dragoni; Bahamas. una d'argento e una di bronzo: 

- ' ’ • concludeva a favore degli un- ne u a - velocità-, con Trentin e neI,a classe delle Stelle. Gran , Bremgn^ una 

- gheresi con il punteggio quanto Morelon. Adesso, a Tokio giura- . Soltanto Kuhwcide. che succe- , Jf;„ L p „ p e , «S Q 

• ' mai eloquante di 9-3. no che la giuria ci è amica, de al grande EKistrorn. ha vinto 

_ „ . 1 ... » r.„n»n H,mono la con una certa facilità I ultima pro- 

MeLtifeL#. A questo punto dunque la ,roppo. va. e si è imposto con un netto _ 

asiawsxa parola spettava alla finale tra Dicevamo? margine su Earrett e Heninng. 

Italia ed Ungheria per 1 asse- Ah, una cotta.„ Quest’è la classifica: Kuhweide 

• ’ gnazione della medaglia d'oro e Ed ecco la cruda. (Germania) 7638: Ban-ett (Stati S - - — -• 

d'argento: e si capisce che il 'La Germania. l'Italia. I ’Unio- U niti) 6373: Henning (Danimarca) UOmmailO I romeni 

match appariva abbastanza ne Sovietica e rotonda si qua- e373 - - 

W MM J Pr y equilibrato, perchè se gli un- liticavano per te semifinali del- Contrastattsumo il succedo dei- 

■■■r SS gheresi — dovevano obiettiva- l'inseguimento. Testa, Rancati. « Australia nel metrii5.50. £T giun- 

WMl mente considerarsi più forti. Mantovani e Roncaglia non in- ta quarta, coni! € Barren Joey », I 

c'era, d'altro canto, la speran- contrarano difficoltà, con la e s é fatta precedere dai suol av- I 

— za che oli azzurri sarebbero Olanda: 4'3T~98. Koel, Oudretk. versar! più pericolosi, la Svezia e 

' _ _ _ K riusciti ad imporsi grazie alla Schurinp e Cornelisse erano «H Sta ** Uniti- 1 reclami non k- 

MifflMilMA SS maggioreTr^chewa. a carsi: 4'4r98. E la Germania l'hanno favorita, e sé affer- 

|f AUI mmMmMmwS 1 un Baresi ^hanno non dorerà dannarsi per an- mata cosi: Australia 5981. Sve- 

. Invece gli ungnerest nanno ,, , , a rirnoefo dei- *•» 5254, Stati Uniti 5106. Segue 

-. ' tìfualiant^disunirsi 3 ^ 1, cedere l'Australia. °*Claesges, ^Streng. •> « Grifone » di Straulino. 4738, 

gn italiani a aisunirsi e a ceueie tmrichs e Link sono bravL e I unico che. nel complesso, s è sai- 

giunto il totale di | --- d^Ti^aftacZ mf^arr^ rono7cono l'arie: rTriì. Biard. vaio. TOKIO. 21. 

erenziandosì solo degli attacchi .ari. D po BrisUlu Brolcne € Vogels termi- Magnifica è stata la corsa del so tlo un cielo coperto, e su 

toni di punto. E* g|| AMIII un promettente in. 2 iodegh no reno a r*09 E si giungeva al « Pandora ». lo scafo della Nuova uno specchio d'acqua nascosto 

a Caslavska Si èl LE UUIE DI DODI liaoi (dovuto alle • Mttonc di _ . .« CAt>A .A. 7>l^nda Ch#* ovai ha dominato il narzialmente dalla nebbia, si so- 


Ginnastica: l'URSS 
campione a squadre 


TOKIO, 21 da) hanno raggiunto il totale di -:— 

L’URSS ha vinto per la terza 76 punti differenziandosi solo 

Olimpiade consecutiva la meda- per delle frazioni di punto. E. I _ ____ Jj 

glia d'oro del concorso di gin- a sua volta, la Caslavska si è LG VE HI G VII OQQI 

nastica femminile a squadre: ed affermata per un'altra frazione w «9 

ha perso per un soffio l'altra di punto, avendo sommati in ecco li programma-orario dei- 

medaglia nella classifica indi- totale nei due esercizi (obbli- »« *«re di oggi torà italiana), 

riduale; anzi in un primo tem- gatorio e libero) 77.56 contro Himinatork 

a ATTMtanA Hotn la ì minti 7fiQQH Hollo cnviAfira . . . _ 


I Fallenatore USA mandava | ,, 

in campo i migliori, ordì- I TOKYO — Una fase del duro combattimento tra l’az- 5 

I l’acceleratore ^e^fugare . zurro PINTO e il bulgaro NICOLOV, Pinlo ha vinto e ? 

I l’incubo deireiiminazione: | si è qualificato per la finale. • (Telefoto a < l’Unità >) { 

ed in poche battute la 1 

I squadra a stelle e strisce ■ 

raggiungeva il Portorico I TOKIO. 21 vinto per forfait sul sovietico 

■ Nelle semifinali del torneo Sorokin dolorante, stamane, per \ 

I lo smarrimento Iniziale è I olimpico di pugilato gli italiani una ernia dal disco . J 

1 stato del tutto episodico. I Atzori e Pinto hanno superato ìortmdabtle e stato Pinto, io } 

I non potendo cioè costituì- , il turno; Bertini, Valle e Ros netta ripresa, dopo un disa- t 
re un elemento di giudizio I sono incappati invece contro av- stroso inizio. Era passato ap- • 

1 versari durissimi, che li hanno pena un minuto e mezzo dalla | 

I I battuti dopo aspri scontri. I prima ripresa quando Pinto, I 

tre azzurri sconfitti si sono as- centrato da un violentissimo de¬ 
sicurati comunque la medaglia stro, è stato «contato» in pie¬ 
di bronzo. Ora le speranze per di. Subito dopo, ancora colpi- 
la conquista del massimo allo- to duramente è stato «contato» 
ro in campo pugilistico restano in piedi per la seconda volta, 
esclusivamente affidate ad At- forse non giustamente, 
zori e Pinto.'- • ■ Pinto ha assunto, a sua volta. 

Contro l’americano Carmody. l’iniziativa, centrando forte di 
il piccolo cagliaritano ha com- destro, facendo seguire un mon- 
battuto mirando soprattutto a tante sinistro che ha spedito 
risparmiarsi. Nelle tre riprese il bulgaro al tappeto. Il gong 
si sono registrati pochissimi ha suonato la fine della ri¬ 
scambi di colpi da ambo le presa, interrompendo il ■ con¬ 
parti. «Due me li ha dati lui. teggio quando Pinto sì accin- 
sette-otto glielo ho dati io in geva a colpire nuovamente lo 
tutto rincontro» ha detto At- avversario. Identica fisionomia 
zori. freschissimo dopo il com- per la seconda ripresa: con un 
battimento. gancio destro Pinto è riuscito 

Atzori ha vinto dunque ac- ad atterrare il bulgaro, che è 
cortamente, evitando un ecces- stato nuovamente salvato dal 
^n ■■«■•MA sivo i m PeS no in vista della fi- gong. Nella terza ripresa, Pin- 

naie che dovrà sostenere con- to. ha attaccato* energicamente 
MMMMMM ■ ■■ tro un avversario freschissimo, spesso colpendo di precisione 

MGMGMM Utr Ù polacco Olech. che oggi ha con il destro; quando più è 

W -hi " riuscito a chiudere nell’angolo 

— ■ ————-— Njcolov. l’arbitro ha diviso i 

— due contendenti senza contare 

MG -, - : * il bulgaro. Tuttavia Pinto è ■ 

llmn Strada: mente Ibitro, vista nnfcriorità di Ni- ! 

■MMMMMM colov. si è deciso a rimandare > 

mm mmm —M il bulgaro al suo angolo. - 

QniIflODInQ II welter Bertini è stato scoii- 

: - r\ M fitto dal polacco Kasprzyk, il 

Uniti (5535) e Svezia (5527). Sla- > ■ • quale è entrato in finale in¬ 
no, cioè, un po’ come nei Dra- |#f|fl(|||| sieme al sovietico Tamulis. vln- 

?oni: classica lotta sul fazzolct- citore sul finlandese Purhonen. 

lo. E ritalia? Giù giù: i5. l i Fino alla terza ripresa I due 

Ed ecco la ripartizione delle MAlt WIIAIA I forti welter non si sono eccessi- 

Ticdaglie nella vela: Germania _ IIVII WwlflM# vamente impegnatL Al terzo ■ ] 

jna d’oro e una d’argento. Da- - . .. TOKIO 21 round l’arbitro ha ammonito Io j 

nimarca, una d’oro e una di bron- „ prpsldent( . drlt’UCÌ A- italiano perchè stringeva l‘»V- i 
ro: Australia, una d’oro. Baha- driano Rodoni. ha stabilito che . versario e questo probabilmen- 

mas, una d’oro; Nuova Zelanda. giovedì prima della gara indi- { e £ stato il punto decisivo. Iu 

una d oro: Stati Uniti, due d'ar- vidualr su strada di 154,8 km. seguito • l’arbitro ha sospeso 

Sento e tre di bronzo; Svezia. non verranno effettuale su» , t r p V „ m _ n » p rincontro nerchè 

una d'argento e una di bronzo: concorrenti analisi antl-dop- ^etemente i incontro percne 

Gran Bretagna, una d'argento. ing. I.o ha riferito il giudice un mcdico^ potcsse ^ esaminar* 

Ora. l'appuntamento è. fra quat- di gara svizzero Walter una ferita dt Bertini all OCCHIO, 

tr’anni. net Messico. Stampili. Ripreso l’incontro. TazzurTO* 

nonostante le difficoltà, ha 

_messo a segno alcuni buoni 

colpi negli ultimi secondi del 
combattimento e per poco non 

Dominano i romeni si * guadagnato la vittoria at 

punti. • • 

Identica sorte è toccata al 
medio Franco Valle opposto, al 
mm me tedesco Emi) Schulz. 

|K M ti% n tedesco, piu piccolo, è riu- ! 

^Millwiea 11 M em II aim scito sempre a sfuggire agli at» 

• , . tacchi di Valle e a colpii* du- 

ramente l’italiano con sinistri f 

m ® B — tecnicamente perfetta Schulz 

' f|||fl|P aveva un grande margina di 

punti già dall’inizio della terza { 
ripresa e lo ha conservato fino 
all'ultimo, quando entrambi i 
TOKIO. 21. zamento degli Italiani In finale pugili si sono dati ad una boxe 
Sotto un ciclo coperto, e sul sono dunque scarse sia perche tl rasante e stanca In finale 
uno specchio d’acqua nascosto campo dei concorrenti è forte, sia I olì,,,!, 


’ TOKIO. 21. | Uniti (5535) e Svezia (5527). Sia- 

La settima regata. ca-|nio, cioè, un po’ come nei Dra- 
ncl complesso da com- goni: classica lotta sul fazzolct- 


Strada: niente 
antidoping 
Rodoni 
non vuole! 

-. • - ' - TOKIO. 21. 

Il presidente delt'UCI A- 
driano Rodoni. ha stabilito che 
giovedì prima della gara indi¬ 
viduale su strada di 154,8 km. 
non verranno effettuale sui 
concorrenti analisi anti-dop¬ 
ing. I.o ha riferito il giudice 
di gara svizzero Walter 
Stampili. 




Canoa: K1 e li 
azzurri in finale 


Schulz si batterà col sovietico 


ù sfortunato il mas- 
>pe Ros che è rima¬ 
sto, contato Ano a 
mentre suonava il 


quattro ■ 


'lavate; anzi in un V ' , *V set» hot» » «ònTàr»- ,.. .. equipe ai lesta ceaeva un me- mauase piazzata ai ireoicesimo gare nelle quali hanno gareg- io segnare nrpcuivamcme s ze . miai tro - mentre suonava tl 

X) 1 giudici avevano dato la i punti 76.998 della sovietica. 2M _ EqUITAZIt^E 1 >‘ erova c,at P°JP sa n :lente , e 1 nriagiari si fro ne j gjro ,f avu j 0 ^It, a posto. Infine. I conti lieti sono giato. Nelle altre gare hanno do- 351"20 contro il 3'52'’27 degli ita- 5* finale Lo ha battuto ai 

rittoria alla Latynlna. l'atleta Dunque, a prescindere dall’as- del gran dressage P aggiudicavano I assalto con tl aaesges e j ^oi Con una rin- per la Nuova Zelanda (6255). minato URSS. Germania. Austria. !iani:e nella Mconda > semifinale J Han^Huher 

ovietica che già aveva trion- segnazione delle medaglie, le tR-c.cUSMO: coAa indivi- Punteggio di 8-3. corsa superba e splendida, la Gran Bretagna (5556) e Stati Uni- Ca ” a r da „ t ! n ^°^ a a ^ h a l “ , . „ nò fatto^^ri^v^nen?; Ri aveva dominato Quasi tutto 

àto a Roma: ma poi. rifatti ragazze della, ginnastica meri- iTi i ivnVA 4 *'» ^ questa la quarta medaglia nos tra squadra recuperava, e U (5153). E r« Aldebaran * figura ^^ ,^4 rwto^Sòn ^no nega- 3r«”4l. 3'5(T97 e T52"i5^om4 rincontro ed era Q penetrato 

—«IU < —Iaaì) -I ennn fan» di PtsPTP Sppnmlinalp tutte l.R - PALLAVOLO: 4 n» ri Ite d'nm /.nnnni.l.f. /sirltnahan. i MztatfikMmA* ztJnriti* I 1 Fi jwn minti lAAi I ... : 7® ! 4 I»a I — s ... t _■» I _ _ !’ * . ^ 


fato a Roma: ma poi, rifatti ragazze della, ginnastica meri- 


dnale sa strada. 


meglio ì calcoli, sì sono accorti tano di essere accomunate tutte d'oro conquistata dairUngheria» passava in vantaggio: cinque. IO. con pumi 3664. dTfaui'kono'riuicuPad dire che. in base'al tempi di si^T'con 'buoni"coìoPneììa 

che la simpatica Larisa era sta- in un unico applauso. . u . judo'- * finale uhi ... nella scherma dopo i trionfi nel- dieci metri La replica degli av- Nella classe dei Dragoni, la bar- entrare In finate nel K 4 e nei °8S i - gli italiani potrebbero bai- jn. ar dia dello avversarlo Ma 

ta superata dalla cecoslovacca ’ Le sovietiche, poi, si sono slmL sciabola individuale (Pezsa). versori era furiosa. E alfultt- ca «\\’hlte Lady» della Dani- K2 Ma In ■ ambedue 1 • cast gli leni in finale solo per il quinto „ ^ x r ; us «it 0 B .chiudere» 

Vera Caslavska. che ha cosi rifatte nella classifica a squa- 545 . HOCKEY: finale per II S 3 n ®l fioretto a squadre femmini- nto chilometro, il colpo di sce- marca, pur giungendo decima sul- italiani h a nno faticato tremenda- p 0 T S ,°j, llia - lnn - . ip.ff.fm-„t, —< Ros neeli ultimi minuti col- 
1 . mpH.alia ■ d’oro, dre ove lA situazione SI è in- sotto. le. e nei Annttn famminfl, in. D..-.ti nr pm dn 1 proni n( 1 t-.it, im. .ti .aonanf o a -fu. I niente. cosi nel 1 a semi finale dell , * ^ one leggernaente nil I . .. } ^ eo 


Ita superata dalla cecoslovacca | ’ Le sovietiche, poi. si sono 


conquistato la medaglia ■ d’oro.idre ove la situazione si è in¬ 
davanti alla Latynina ed al- vertita: prima l’URSS con pun- 
raltra sovietica. la Stakhova ti 380.890 (per merito della 
■ Ovviamente la Latynina c’è Latynina. della Astakhova e 
rimasta male: ma bisogna dire della Volchetskaya) e seconda 
che stavolta non è giusto pren- la Cecoslovacchia con punti 
dersela con la._ bravura delle 379,589. Al terzo posto Invece 


«jfifi - canoa- finali tntt* •» diirtd nor ctto ieinmin 11 c in- na : Ranca», preso aat crampi, l'ultima boa di traguardo, e rtu- rhanno" fatta" mitànto per Rhore nei K.4 in q"uanto gii ita- pendolo ripetutamente mentre 

fAcUiuà " U djviduale da Rejto). Come si staccava, e Roncaglia sban- scita, comunque, a conquistare la ,, rotto deIU cuffia agguantando “ani hanno fatto segnare 3 24 "84 l’italiano già mostrava i segni 

• M - PALLACANESTRO ian«i d J T S che - 8 prescindere anche dora per un fiere cedimento di medaglia doro (5354). precedendo q terzo posto dietro Germania ed ch * * «*» buon tempo rispetto a de u a stanchezza A dieci se- 

' di consolazione dall assegnazione degli ultimi una gomma, col rischio di prò - la Germania (5826) e gli Stati Ungheria, con una frazione di quello degli altri concorrenti: ma cond i d a ii a n n » Huber ha ras 

*.« - PALLAVOLO «na parti- ‘itoli l'Ungheria può già defi- rocare un ammucchiata. Alla Uniti (5523) L’affermazione par- facondo di vantaggio sulla Po- SirSSfiww JSSSZ Sunto Ros alla mascella uSa- 

, \. f i ,n,T,,n,,e ** on * “•* 18 8r»nde dominatrice campana, le luci di posizione si ziale è toccata all'equipaggio del- >oni^ giunta quana ed eliminata J |tr| du e 2, ^i{ pa ggi plù filici di Mano è finito a terra privo di 

■' della scherma a Tokyo. Succes- accendevano contemporanea- l'imbarcazione di Bahamas, da- E la storia si è ripetuta pun- que io azzurro (la Romania sensi e si è rialzato annona in 

it^fi - cinnastica: >«ie prò- sivamente si disputava la finale mente. Per Testa. Mantovani e vanti alla Germania. all'Argemi- f, ua " c,, o « ar c del K2: Zi- ?« "22 e ruì,ghena: 3'24'(S\ Gli tSo còr flre al ccn^o dS 

».«.7À?nK!«fffn GUppo- U terzo e quarto posto: Roncaglia ^lumi^vail verde: na^ aUA^tria. e allltalia. che ha KoMT SKK*nSK <SSScffl\ momentoScUapro- 

ne corre una differenza di fi ore. fra la Francia ad aggiudicarsi speranza. Claesges pesta ra sui chiuso sesta: 4636 , ; R oman j a e Danimarca, preceden- medagUa d*} bronzo *a patto però damazlone della vittoria del te- 

Cost. quando a Roma sono le Mf, I* medaglia dt bronzo . supe- pedali con rabbia. E Streg, Hen- E nella Star-ciasa ia graduato- do di un soffio il Canada. d i> u 5. rai J *. g tw :i desco Huber si misurerà in 

a Tokio sono le M#. rendo facilmente la Svezia. richs. Link erano le ombre del ria elenca: Bahamas (5664). Stati L* speranze su un buon piai- ralmeme - rungheria). finale con ramerieaw Frazier. 


le, e nel fioretto femminile in-Ina: Rancati, preso dai crampi,! l’ultima boa di traguardo, è riu-|2?^ n 

ri ;*>U ..«1 » ri» n .la" » ri» » 1 . , _ _ . fi- __ ^ _: i. I 


ora e la giapponese Ike-I ragazze 


I a Tokio sono le S3* 


rando facilmente la Svezia. Irlchs. Link erano le ombre del'ria elenca: Bahamas (5M4). Stati L* speranze su un buon piaz-'Talmente — l'Ungheria). 


. , - . * 

'"sùìw-. >1" 

». 1 . 1 _ 
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Nell'allenamento'di ieri a Coverciano 
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Da Torino a Castellania 


I risultati di ieri 



ATLETICA 

MARATONA 


• punti; Lagutln (URSS) b. Orie- eia; 4) Svezia; 5) Polonia; 6 ) Ger- 
jalak (Poi.) al punti.; ■- mania. 

Ecco II dettaglio. QUARTI DI 
PESI MEDI: Schulz (Germ.) b. FINALE: ITALIA - Polonia 9-6; 
FRANCO VALLE (It) al punti; Ungherla-URSS 8-4; Francla-Ger- 
popenchenlco (URSS) b. Walasek mania 8-4; Svezia-Svizzera 9-1. 
(Poi.) per k.o. alla terza ripresa. SEMIFINALI: Ungherla-Francla 

9-3; ITALIA-Svezia 8-2. FINALI. 
PESI MEDIO-MASSIMI : CO- Per 11 primo posto: Uncherta- 
SIMO FINTO (It.) b. Nlcolov ITALIA 8-3. Per 11 terzo posto: 


itln (URSS) b, Grze-icla; 4) Svezia; S) Polonia; 8 ) Ger- 


I) Abebe BlkUa (EU) 2.12*11**2, (PoU per k.o. a 
tiglio) tempo mondiale; 2 ) De- ' ro ‘ ' per 
Jarnin Heatley (GBr) 2.16*19"2; PESI MEDIO-: 


. l L e .*45^w <OBr) ì PESI MEDIO-MASSIMI: CO- Per 11 primo posto: Ungheria- 

1> Sf.iifS 1 2 BIMO FINTO (It.) b. Nlcolov ITALIA 8-3. Per 11 terzo posto: 

PI.--T?- 22 .?’ o ore (Bulg.) per arresto del combat- Francia - Svezia 8-8 (vincono J 

12.25.4; 5) Suetol CjUfign) 2 ore cimento al terzo round; Kisellov francesi per 11 maggior numero 

Ed 2i rn ^ « 8 w (URSS) b. Pietrzykowskl (Poi.) di stoccate). Per il quinto posto: 

l* *2 4;7) Van Dendrlessche (Del) a ; punti. Polonla-Germanla 8-8 (vincono | 

2 ’ 18 ®A Klmjhara 2 PESI MASSIMI: Iluber (Germ.) polacchi per 11 maggior numero 

«IS. 1 .?. 49 ,.!. 9 , ) „ C . I 5 rk / e .,& U J 1 i., 2 ,.® r ,' b. GIUSEPPE ROS (It.) al punti; di stoccate). 

20 26 * 8 ; 10 ) Wolde (Etl) 2.2123 2; Frazeer • (USA) b. Yemelyanov 

11) Lee (Corea) 2.22’02**8; 12) De- (URSS) ' per k.o.t. al secondo 


K ialssa (Marocco) 2.22'27 , ‘: 13) Ok- 
anen (Pln) 2.22*36”; , 14) Mills 
(USA) 2.22*35”4; 15) Terasawa 

(Glap) 2.23*09”: 16) Klm (Corea) 
8.24*40**6; 17) GIORGIO JEOIIER 
(Ita) 2.24**45”2; 18) Chudomel 

(Cee) 2.24*46**8; 19) Hill (GBr) 
t.23 , 34 , '4; 20) Pystynen (Fin) 2 
•re 28’00'*<; 40) AMBU (IU) 2 ore 
M*37”8> , , , 


(URSS) 

round. 


PALLACANESTRO 

SEMIFINALI . 


VELA 

CLASSIFICA FINALE 
5,50 S.L. 

1) Australia p. 5981; 2) Svezia 


ria 


«Corsa 

di Coppi» 


Dal noitro inviato 




m 


est 









* TORINO, 21 

Fausto Coppi, il campionis- 


STAFF. 4 X 100 MASCH. 
(Finale) . 


, » ... . P 52!S4* p 4) ITA uuovu» u. utmipiuim- 

Ì4*37”V ’VT’ URSS-BRASILE 53-47; . USA- Lia (Straulino, Mlnervinl, Pel stmo; si sono ricordati di lui 

' * * ■ • * * - * PORTORICO 62-42. trone) p. 4738; 5) Germania e gli hanno dedicato una corsa, 

, ; STAFF. 4 X 100 MASCH. : « uba ■» ta ' ont ! er l , * nn ? P- 3057. la « corsa di Coppi » nelle con- 

venerdì nel match che deciderà trade di Coddì A aunttro nnnl 

1 (Finale) rassegnazione della medaglia : STAR rt.ii. , 1 n 

• . . d’oro. Nel torneo dal nono al do- dalla sua morte è il primo 

1) USA (Drayton, Akhworth, dlceslmo posto l’Australia ha su- j) Bahamas p. 5664 ; 2) USA °maggio che gli rendono. Vole- 
Btebblns, Hayes) 39 (record del pe rato (70-56) 11 Messico e il p. 3585; 3) Svezia p. 5527; 4) Fin- vano dedicargli il velodromo di 

*> llr S»’ G,a PP° ne (51- 45 ) 14 Finlandia. landia p. 5402 ; 5) urss p. 4303; Roma e non l’hanno fatto, e 

VSS&SS&SS^SS^& ■ <cro "- B * ,de,! n manco II nuovo stadio sportivo 

quemal, Delecour) 39**3; 4) Già- a \ v ‘ di Tortona porta il suo nome, 

malca 39**4; 5) URSS 39**4; 6) ve- rALLAVL/LL) ' ‘ n»Afinali 11 nome del «tortonese» che 

Desueta 39”5; 7) ITALIA (Ber- meravigliò il mondo per le sue 

f To - * ?•”’« I 1 * V° ’ r!P„ n “ - I RISULTATI ‘ 1) Danimarca p. 5854; 2 ) Ger- esaltanti imprese. Solo i veri 

tasto) 39 5. 8 ). Gran BreUgna * mania p. 5826; 3) USA p. 5523; sportivi potevano onorarlo, gli 

* UOMINI: Unghcrla-Olanda 3*0; 4) Gran Bretagna p. 5090; 5) Ber** gifr>{ ougIH eli© nncorn ossi sì 

A v 4AA MAfim Bulgaria-Corea 3-1; UR 88 -U 8 A muda p. 5055; 6 ) ITALIA (Sor- pip V « TÌ |<i n aiiiHini ^aiu «nn vita 

STAFF* 4 X 400 MASCH* j.q; Giapponc-RrasUe 3 - 2 ; Ceco- rentino, Pellaschter, Furianls) a giudici della sua vita 

' (Finale) • , Slovacchta-Romanla 3-1. p. 4636. privata, forse non ne sono de- 

DONNE: U 8 A-COREA 3-0. gni. E persino questa corsa sem- ; 

[ I) USA (Casse), Larrabee, Wll- FLYING DUTCHMAN bra essere uno strappo alla re- ' 

fltams. carr) 3 *90**7 (record del LE CLASSIFICHE . gola. «Per gentile concessione ; 

mondo); 2) Gran BreUgna (Ora- , ■ D Nuova Zelanda p. 6235; 2) 5„n-ar>i-r'» „„i nfn J 

I ham, Metcalfe, Cooper, Brlght- UOMINI: URSS e Cecoslovac- Gran E 


PALLAVOLO 

I RISULTATI 


slovacchla-Romanla 3-1. 
DONNE: U 8 A-COREA 3-0. 

LE CLASSIFICHE 


mondo); zi uran uretagna (ura- . *) nuova «eianua p. «m; zj /ioirAnrr» cl nel nro- 

ham, Metcalfe, Cooper, Brlght- UOMINI: URSS è Cecoslovac- Gran BreUgna p. 5556; 3) USA ael1 s ‘ le f g „. nel Pf., 

well) 3’0I”8 (record europeo); 3) cbla p. 13; Giappone e Romania P- 5158; 4) Danimarca p. 4500; 5) gramma. Già, la stagione cicli- 



I gol sono stati realizzati: nel primo tempo 
all'8' da Corso e al 26' da Mazzola e nel se¬ 
condo tempo al 37' da Rivera e al 39' da 

Pascutti ' * 


n* 11 . nniln rMlsiinn* «hanno giocato con un certo vi- 

U«Ut noitra rMaiMme gore ed una certa vivacltà> . 

FIRENZE, 21 Àlla fine il C.T. quando gli 
Nell* allenamento sostenuto q stato richiesto un giudizio 

oggi a Coverciano, la Nazionale su n a squadra da lui schierata 

italiana di calcio ha battuto per nel primo e nel secondo tempo. 

4 a 0 la Reggiana, una squadra ha risposto: « Vi potrò dire 

di serie B che, specialmente nel qualche cosa fra qualche gior- 

I primo tempo, quando > il C.T. n o Devo pensarci un po’ ». Poi, 

| Fabbri ha schierato la forma- fra il malumore dei numerosi 

ì zione azzurra più forte, ha dato inviati presenti, Fabbri ha reso 

É l a netta impressione di non noto il programma della pros- Allenamento azzurro a Coverciano; li gol di Ri VERA* 

ì Impegnarsi a fondo. Risultato slma settimana: convocazione (Talefoto • «l'Unità» 

S a parte, del resto scontato in per giovedì alle ore 12,30 al- . , ■ 

f partenza visto il divario di clas- lenamento venerdì; partita ami-—. .. 

se esistente fra l convocati dal chevole con una squadra ancora ■ ; > •* 

9: T i. e „ gli . atleti a disposizione da scegliere, alle ore 12,30 di . ' I fi 1E ««mmkuo 

di Ballacci, specialmente nella sabato; partenza da Coverciano inlZIOnO II 13 ilOVGfìlDrO 

prima parte della gara che si nella mattinata di domenica _ 

e protratta per 40*. si è notato con sosta a Livorno per asslste- 

che Milani non sta attraver- re all'incontro Llvomo-Reggia- '■ * * 

sando un buon periodo di for- na; partenza quindi da Livorno .‘I Ji* 

ma, che Mazzola all'estrema nei pomeriggio per raggiungere . I II IU|U| IUTI 

destra rende il 50 per cento in serata il «romitaggio» di , ™ m m w ■ m 

In meno delle sue possibilità, Nervi. , . 

e che RI vera ha bisogno di ri- In merito agli uomini che egli ■■ _ 

trovare la iniziale condizione intende convocare per questo ' - joIb * 

atletica. incontro, non è stata fatta pa- Vii l7Q||dWQll4?9TI 

Infatti, fino a quando gli az- rolarFabbri ha detto soltanto ' 
zurri si sono attenuti alle di- che la prossima settimana 1 , ‘ 

FBhhr^^Burffnhdl^p Facchpril ^ ara ^ no ^ anziché 19, La Federazione italiana palla- Per quanto riguarda il eam- 

^ T i (Burgnicl)i e Tacchetti e parlando di Salvadore si è canestro ha reso noto che al cam- pionato di serie A maschile, per 
sulle ali, Guarnen sul centro dichiarato molto soddisfatto pionato nazionale serie A fem- il completamento del quadri del¬ 
avanti, Picchi «battitore libe- della sua prova. Come abbiamo minile parteciperanno le seguenti le 40 squadre partecipanti, è Btn- 
ro »; Trapattoni, Bulgarelli, già accennato, contro la Fin- «quadre: FIAT Torino. ÒMSA ta disposta l’effettuazione di un 
Corso sul centro campo, Maz- Jandia la formazione azzurra Faenza - Stonda Milano, Pelo Bre- torneo di qualificazione In campo 


\ - 




Trinidad (Sklnner, Bernard, Ro- p. 12; Bui) 
•berta, Mlftley) 3*05”3; 4) Clamai- p. 10; Brasi 
ca 3’02”3: 5) Germania 3*04”3; 6 ) Corea p. 7. 
Polonia 3’05"3; 7) UR 88 3*03**19; DONNE: 
8) Francia 3’07”4. Polonia, R< 


STAFF. 4 X 100 FEMM. 

* :> (Finale) ’>:• 

1) Polonia (Clepia, Klrszensteln, 
Oorecka. Globukowska) 43**6; 2) 
USA (Whlte W., Tym, White M., 
Megulre) 43**9; 3) Gran Bretagna 
(Slmpson, Band Arden, Hymam) 
44”; 4) URSS 44**4; 5) Germania 
44**7; 6 ) Australia 45”; 7) Unghe¬ 
ria 43**2; 8 ) Francia 46**1. 

. '' 1500 METRI 

(Finale);: ... 


p. 12; Bulgaria p. Il; Ungheria URSS p. 4375; 10 ) ITALIA (Ca- stica è terminata sabato scor- ; 
p. IO; Brasile, Olanda, USA p. 9; pio. Sartori) p. 3664. I S 0 col giro di Lombardia, ma 

_.„--T- T dobbiamo credere che la prima 

^„° n r E i 0 U “ 8 nV Si • FINN Torlno-Castellania non possa 

Corea p. 5. I) Germania p. 7638; 2) usa trovare la sua degna continua- 

p. 6373; 3) Danimarca p. 6190; 4) Zione nel calendario interna- aumu u uumpitu ui 

Nuova Zelanda p. 5684; 5) Au- zionale? ZILIOLI • e Mazzola si è portato nel ruolo 

GINNASTICA **"*-7' ... M v '- .ToS 1 ’ 

«... ,N.n« ,émm v.£ «S fu breve vita deli-uomo pone Lugauu 1.nostri Adorni e Bob più vivaci più aggressive e an- 


A 


la fdrmnoinno Faenza, Standa Milano. Pelo Bre- torneo di qualificazione In campo 

!? s *-: ln - Portorico Vicenza. Onda Pa- neutro (Firenze, 23, 24, 25 otto- 


^ola TUvpta MilAni con rnmnitt *****.*>. „ lin ii„ „ i » ”tscia, Portorico vicenza, unaa ira- neutro (Firenze, 23, 24, 25 otto 

hi «fAnlilfmoniM in 1 d ° 4 vrebb t e essere quella schìe- vIa# Supermercato Mobili Bolo- bre) per l'ammissione dl^una squa 

di sfondamento), le azioni han rata nel primo tempo con lalgna. Triestina, Pallacanestro Na- dra. Il torneo al svolgerà con 1 


ZILIOLI 


! “** ,,a “ raia nei primo tempo con la gna. Triestina. Pallacanestro Na- dra. Il torneo si svolgerà con il 

! no lasciato molto a desiderare, sola eventuale variante di Maz- poli, e Treviso. Lu formula del seguente calendario, stabilito In 

I mentre quando Corso si e as- zola nel ruolo di centro avanti campionato è quella del girone base a sorteggio- 23 ottobre: Vir- 

sunto il compito di « regista - al posto di Milani e con Mora un,co con B are d t andata e rltor- tus Friuli Udlne-La Torre Reggio 

fvisrf‘°u" e co™m- e B “ , « are " 1 “«-“t™» 1 “*™- ènc T ”7s' Sui: 

nìele. Ve Som sono appafse ' , ' I. C. le u,Um ' d ” ' rl “ U 


CLASS. INDIV. FEMM. 

1) Ve» Cai la riha (Cec.) punti 


dalla Finlandia (Star), dalle B,: un fren o alla gioia provata per ra ® mi<m * «belga Bouquet e o che piu consistenti. ’ . 

ha mas (Dragoni), dall * u R s s , suoi trionfi Ha vinto tutto sviZ2er 0 Maurer. Ed è proprio Questo perche, come abbiamo A NI NI I I M f 

(Flylng Dutchman) e dalla Ger- \ V>rA.tn Nr.i che i» vista dì questo Impegno che già accennato, Milani non e A IN IN U IN V 

mania (Finn). - co! Molteni non ha Iscritto alla nelle migliori condizioni, non è —-—- - 

SSrtSfh SfconUT Sù°; « *>">“‘ M ° tt » ' .?• 22 flfST avanti » CAPnAL. SPOETA U S. 6 , 

HOCKEY -- Comunnu. Il aamnn « vara ?! grado di decidete 11 risultato. M Plug. . VgDVtUtil 10.1 T 


(Cec.) p. 76,097. 

CLASS. A SQUADRE 


ANN U NCI ECONOMICI 


INVESTIGAZIONI L 50 CUCINE: gas ed eletrlche: Ae~ 
--- quator, CGE, Igni», Kreft, Zop- 


SEMIF INALI 


... hctuukf j I, „ QTri -, rt in grado di decidere II risultato. fimER, ,Piazza . VanvitelU IO. " " ■ ^ —I-* 4 u«iur, rvreit, &op- 

quali è sempre rimasto fedele. Comunque U campo di gara In * difesa> invece , si è giocato telefoni 340620- PrestiU Odu- “*, SCACCOMATTO tove- pas. ecc. Garantite conte le nuo- 
dove con Milano, Gismondi, è piu che r^pettabile. Acc^to con una cer t a bravura, tanto ciarl ad impiegati Autosov- stigazlonl pre-poat matrlnao- ve a prex^ irrisoli. Pagamenti 
| Canea, Favero, Gaggero e agli Zilioli, ai Cr ibi ori, al Dii- è vero che lo stesso Guameri, venzioni P , nialL Controllo peraonale. O- rateali anche a 100 lire per vol- 


. PrestiU 
Autosov- 


doux (Fra). 

; «ALTO» MASCHILE 
(Finale) 


SPADA A SQUADRE 


Nel quadro del torneo per 11 
qnlnto posto, la Germania ha 
battuto il Giappone per 5-1 e in¬ 
contrerà Il Kenla che Ieri ha su¬ 


pera ovunque. Santalucla 39, ta. Mannucci Radio - viale Raf- 
. * telefoni 236224 - 383837 Napoli faello Sanzio 6 - 8 , via Fondlnel- 
ir I.R.I. Dir. grand’ufficiale PA- 11 2r * Firenze 

LUMBO InvesUgasloni, accerta- VRIGOBIFEBI: Frigidaire. Elec- 
M menti riservatissimi pre-post- trolux-Flat Rea ecc. Garantiti 
SO matrimoniali, indagini delicato, come i nuovi a prezzi Irrisori. 
~ Opera ovunque Principe Ama- PagamenU rateali anche a 100 


CLASSIFICA FINALE: l) Un- róianda per J-I 

gberia (Kulcsar, Kausz, Nemere. p 1 * na * per 1 


Gabor); 2) ITALIA (Saccaro, Del- 
1) Valéry Brume! (URSS) me- fino, Breda, Paoluccl); 3) Fran- 


trl 2,18 (nuovo record olimpico); 
2) . John Curii» Thomas (USA) 
m. 2,18; 3) John Barnett Rambo 
(USA) m. 2,16; 4) Pettersson 
( 8 ve) m. 2,14; 5) Sbavlakadze 
(URSS) m. 2.14; 8 ) Nllsson (Sve) 
m. 2,09; 7) Dreeoll (Ger) m. 2,09; 
•) Carnthera (USA) m. 2,09; 9) 
Idriss (Ciad) m. 2,09; 10) Peck- 
ham (Ansi) m. 2,09; 11) Czernlk 
(Poi) m. 2,M; 12) Jordanov (Bui) 
m. 2,96; 13) 8 nea 2 well (Ausi) 
m. 2,06; 14) Skvortsov (URSS) 
m, 2,06; 13) Igun (Nigeria) me¬ 
tri 2.06; 16) MAURO BOGLIATTO 
(Ita) m. 2,06; 17) Schlllkowskl 
(Ger) m. 2,06; 18) Miller (GBr) 
m. 2.03; 19) Koppen (Ger) m. 2; 
29) Blende (Congo) m. 1.9*. 


JUDO' 


Il medagliere 


mes Bregman (USA). 


. * . . -. * ■ »- ■ .-_-. 4 1 ni' Itr - IT 1 U 1 U - I/IVLI la. OU luuafiui uvuuiov. —uaiwi*. 

gente è sempre quella, conta- vales. .. . c ° n ^?„ ha giocato con Salvadori ---■ - , Opera ovunque. Principe Ame- PagamenU rateali anche a 100 

dinl come Fausto, uomini sem- n percorso è bello e invi- «battitore libero», e con Negri ALFA ROMEO VENTURI LA ^ eo (Stazione Termini) Te- lire per volta. Mannucci Radio- 
plici e generosi. • tante. Niente di particolarmente prima e Sarti poi in difesa della COMMISSIONARIA più antica | e f on | *60.382 - 479.425 ROMA, viale Raffaello Sando 6 - 8 . via 

Andiamo alla «corsa di Cop- duro, ma una sollecitazione con- rete), è apparsa troppo debole di nona» - Consegne Immedla- ■ . RondlnelU 2r - Firenze. 

pi» per un omaggio doveroso tinua, un su e giù, un « mangia nel reparto di punta. • - te. Cambi vantaggiosi. Facili- 7 ) OCCASIONI L. 59 LAVATRICI Candv Fiat. Fri- 

e i corridori di oggi, molti dei e bevi» (come dicono in ger- In complesso (tenendo conto talloni - Via BlsaoIaU n. 24 - gidaire Gri do Hrover MareUi. 

quali sono entrati nel ciclismo go) che può favorire la batta- della scarsa consistenza degli ~ vah,i i na TELEVISORI: Grundig. Adml- Westlnghouse. ecc. garantite 00 - 

trascinati dalle sue gesta, san- glia e quindi la selezione. Par- allenatori), la squadra azzurra. *J_ VARH _ L “ ral, AtlanUc. Dumont. Magna- melenuove anr^d irrta^T 

no cosa devono fare per ono- tiremo da Torino alle 9,30 e che ** quattro novembre pros- mauo egiziano fama mondiale dine, Marelli. Telefunken, ecc. pagamenti rateali anche a 100 


PESI MEDI no cosa devono fare per ono- tiremo da Torino alle 9^0 e Affronterà °la N^ i on^fè e « l21 “no fanur mondiale dine. Marelli. Telefunken. ecc. pagamenti rateali anche a 100 

1 ) isao Okano (Già.); 2 ) wolf- rame la memoria. Purtroppo via via andremo incontro agU Ja premiato medaglia doro, re- garantiti come i nuovi a prezzi Ure per volta. Mannucd Radio - 

gang Hoffmann (Certa.); 3) ex siamo alla fine di ottobre, i vi- angoli di un paesàggio che Fau- spensi sbalorditi vi Metapslchl- irrisori, pagamenti rateali, an- viale Raffaello Sanzio 6 - 8 ; via 

aequo Eul Tae Kim (Co.) e Ja- gnetl di Lu, Vigozzolo, Villa- ito conosceva metro su metro, eliminatorie dei campionati del ca razionale al servizio di ogni che a 100 lire per volta Man- Rondinelll 2-r • Firenze. 

me* Bregman (USA). vemia e Care zzan o sono spogli, palmo su palmo. Per un giorno, inondo, ha lasciato una buona vostro desiderio Consiglia, nucd Radio - viale Raffaello _ 

il vino ribolle nelle tinozze, è il vecchio Piemonte nei colori impressione, polene 1 suoi atleti orienta amori, affari, sofferen- Sanzio 8 - 8 . via RondinellL 2-r - I 7 i compra VENDITA L. 50 


MEDAGLIE 
PER NAZIONI 


-amaa |/ Av a|/ il tempo In cui 1 giovanotti che sfumati dell’autunno rievocherà 
Lnl>IUn*l\A YAlx. hanno scelto la dura vita del le imprese del campionissimo e 

corridore entrano per cosi dire lo ricorderà nel migliore del 
I due equipaggi italiani In gara in letargo. E pertanto il dubbio modi, con una corsa, la « sua 
sì sono qualificati per le finali, che qualcuno sia qui per un corsa» che terminerà a quota 
8 ' a ll .. K ^ <BELTRAMI, ZILIOLI) semp n ce a tto di presenza, è le- 385, sulla collinetta dove egli 
TRAMi. ziLreLrPEDRONG ri cito vedi in pascolare gli atle- riposa. 


Ize Pfgnasececa 63. Napoli 


I Firenze. 


CICLISMO Giappone 10 

Ungheria 9 

TANDEM i 

Australia 6 

CLASSIFICA FINALE: ITALIA Gran Bretag. 4 
(BUnchetto, Damiano); 2) URSS Polonia 4 

(Bodnlek*. Logunov); 3) Germa- Bulgaria 3 

ala (Robusti, Fuggerer); 4) Olan- Cecostovacch. 3 

da (Do Graaf, Van De Touw). N. Zelanda 3 

«eco U. dettaglio della gara. Finlandia 3 
L’ITALIA (che ha eliminato U Turchia - 2 
Messico), la Danimarca, l'URSS, Romania 2 

l’Australia, la Germania, Funghe. Danimarca 2 
ria, l’Olanda e la Cecoslovacchia Belgio 2 

hanno superato il primo torno: Olanda 1 

nel quarti 1TTALIA. in due prove Canada 1 

(1*”€7 o 10**84) ha battuto ta Dn- Jugoslavia 1 
nlmarea mentre l'URSS ha climi- Etiopia l 

nato l'Australia, la Germania, Bahamas 1 

l’Ungheria e l'Olanda la Ceco- Francia . 
Slovacchia. Nelle semifinali vitto- Svezia 
ria in due prove dell’URSS sul- Trinidad 
l’Olanda mentre DAMIANO e Corea 

BIANCHETTO hanno dovuto ar- svizzera 
rtvare sino alta terza ponte per Tunisia 
vincere. In finale. Infine, ITTA- Argentina 
LIA ha battuto l’URSS In tre prò- Cuba 
ve: nella prima si sono Imposti Iran 
I sovietici uni) mentre gli na- Ghana 
azzurri hanno primeggiato nelle Irlanda 


U. 8 A. 

U.R.S.S. 


V* bM»-™ iaa«-.5saa:fsi 

... Vivaro, in programma oggi, gio- 

vedi 22 ottobre, all'ippodromo 

^1 ■ I • delle Capannelle in Roma e pre- 

Conoscere e curare la macchina-uomo 

tri 1400, vend.): 1) Grinham (49 

■ p • n ~ I P- Peraino 2); 2) Novello (52% 

vuol dire vivere meglio e piu a lungo 

w " w Pucciattl 4); 6 ) Mirtilla (49 G. 

Pisa 9); 7) La Bella di Salerno 
^ (55 G. Bugattella 3); 8 ) Spagassa 

In base ad una recente statistica, l’Italia è agli ultimi posti di una gra- ìà SS: 

duatorìa in cui si è tenuto conto di quanto spendono i popoli per curarsi 

n r r r r 12 j Eplst 0 j a 52 ^ q. Fanerea 11 ); 

13) Golden-Ophelia (51 M. An- 

Chi si trova al volante della se il professore avesse chiesto di quarantotto ore ad una serie oooUoni tV‘ I4) Taprl (Sl M ' 

propria auto evita di sottoporre che cos'è lo spinterogeno o il di esami e di radiografie da ^ 

il motore al massimo sforzo e differenziale, avrebbe ottenuto cui risulta il loro effettivo stato ■ - 

se avverte un rumore sospetto delle risposte più che esaurienti, di salute. Anche da noi esistono 

immediatamente toglie il piede jjgj re sto non si ignora sol- cliniche attrezzate per il check .. g|CCf$f||tÌ n 

dall’acceleratore e si ferma al tanto l'anatomia ma anche la «P. ma ben pochi sono coloro uwwiun 

lato della strada. Aver cura del- patologia del corpo umano, cioè che trovano due giorni di tem- . _ • 

la propria auto è più che giu- tutte quelle malattie che af- po da dedicare al proprio or- Q| T0IIIIIS 

sto: essa costituisce un mezzo fliggono ] a nostra esistenza. ganismo. . . 

indispensabile per l'uomo mo- ,___ 1 . Non v è dubbio che tanta tra- 


« Tris » 
Roma 


•occessire (ir*85 e l*”75). Kenya I I 

Messico 1 1 

INSEGUIMENTO Nigeria 1 1 

Urngoay I 1 

CLASSIFICA FINALE: 1) Ger- Nella ginnastica artistica Indi 
■santa (Ctaesges, Streng, Henri- vldnale maschile sono «tate asse 


Turbo-prop. 

ILYU8HIN-18 


Turbo-prop. 
VI 8 COU NT 


Conoscere e curare la macchina-uomo 
vuol dire vivere meglio e più a lungo 

In base ad una recente statistica, l’Italia è agli ultimi posti di una gra¬ 
duatoria in cui si è tenuto conto di quanto spendono i popoli per curarsi 


ROM A - VARSAVIA - MOSCA 


RITORNO 


Gli «assoluti» 
di tennis 


Indispensabile per l'uomo mo- i_ Non v’è dubbio che tanta tra- ; 

, _ •' r . . *r „,v „v._ Nel settore delle malattie la ___ Si sono iniziati oggi a Saure-1 

derno. E streno però che la mancanza nozioni fondamen- sc ura tezza per ciò che Posse mo | campionati Italiani assoluti 
stessa apprensione non si provi “L " a „° ntar1e p diamo di piu prezioso dipende dl tennis. Ecco I risultati della 


CLASSIFICA VINAI r- ti ^Mi^riBaastlca artistica indi P" l'organismo umano, mac- raVj/l Dreòccuoante LI- dal ,atto che raolti di noì igno ‘ giornata: 

SjSSJfiVe sono*«ai» china ben più complessa e pre- *,? SS ^ à rano 11 complesso meccanismo Singolare maschile: Bologna b. 

mania (ctaesges. streng, Henn- vldnale maschile sono «tate asse- , gnoranza in questo campo e , . ., u . 1 u «_o c.j- ni Maso 

chs, Link); 2) ITALIA (Testa, gnate tre medaglie d argento cs- ziosa della nostre automobile. d j mali oiù gravi del corpo umano. Del resto è Migoneper^i. m, ui Maso 

Maatovanl Rancati, Roncaglia); sendosl tre concorrami cUssifl- Talvolta si avverte che qualcosa di ouel bove- mancata flnora ~ ln mezzo a di b <cSùguSio keTsU 61*“7^ 

3) olanda (Koet, Ondrak, shnn- rati al secondo post«i con lo stes- non fimziona dentro di noi in tanta caria stampata — una e^evaiu Der 6^’ s-V 

rts fc Coraelisse); 4) Aastr.Ua .0 pamegglo. Non «ono state as- modo perfetto, ma nonostante PubbUcarione di carattere di- ^BodJ s£Ì per ti- 

(Batrd, Brislla, Bros ne. Vogete), segnate cosi medaglie dl hronro. ques ti sintomi premonitori che vulgativo che, evitando i ter- Valerio b. Chlale»? per 6-3. 6-3. 

' «am n dettarli*. «EMinvAi n iecicipi a piTvn sono dei veri campanelli d’ai- mini a livello universitario, pre- 3-6. 6-3; Tacchini h. De Cesarie 

tT^A t^-ri b OU^SI ^r M- CLASSIFICA A PUNTI IarTne . continuiamo la nostra Z £22?. untasse in forma piana Unte- per H K e-i.toaib. Rovel- 

b A^ralta vaJi DHHU strada come se nulla fosse ac- ressante materia. £S5t^Ìr 7 & tì aKìT* 

€’4***2t> FINALI (per n primo po- uIra's. P » U 176 caduto e molte volte con ritmo 1._^Vf 1 « m JfI 11 foProprio in questi giorni stan- ^stogò^ara femnUnUe^Britrame 

■te); Germania V» 'I7 b. ITALIA Germania » 93 ancora più sostenuto. Compor- no per “scire i primi fascicoli b Monamf pér^«. 6 - 2 - M azzo Se! 

4WT4; Olanda b. Ansimila. Ungheria » 64 tarsi in tal modo significa non di un'enciclopedia edita dai ni ” T^l?1 6-L 3-t“ 

; v Giappone » 66 conoscere i limiti del nostro u P a Fratelli Fabbri che ha tutte le La Gordigianie la Nasuelll pas- 


VELOCITA’ - COMODITÀ’ - SICUREZZA 

LOT - LINEE AEREE POLACCHE 

PIAZZA BARBERINI, 5 - ROMA • TEL 483.448 

L’ALITALIA (Lina* A*re* Italiana) è l’agtnta generala par 
l’Italia dalla LINEE AEREE POLACCHE - LOT •. I biglietti 
dl viaggio par voli dalla LOT tono In vendita p re mo la 
Agenzia dall'Alitalla e tutte le agenda dl viaggio 


|7| COMPRA VENDITA L. 50 
IMMOBILI _ 

A. ATTENZIONE! LOTTI 
« COLLE ROMITO » TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA¬ 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita del 
lotti da mq. 1000 - 1200 , tutti 
In POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediata 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE A 
PARCO riservata al lottisti. O- 
gnl acquirente potrà usufruire 
della magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della lottizzazione. 
Il rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rapprese n ta 11 
migliore e più sicuro Investi¬ 
mento del vostri risparmi. Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al pre zzo 
più conveniente di tutto 11 lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita; 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostla-Anzio Km. 27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356.35-23. 



novità 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA 

PLASTICA 


PUGILATO 

SEMIFINALI 


Beco U dettagli*. SEMIFINALI: CLASSIFH 

ITALIA 4*3r*f« b. Olanda 4'4I”02; 

Gennaata 4'J*"19 b. A astraila si «a 
4’4*’*2Z. FINALI (per H primo po. {, R SS 
sto): Germania 4 35 *7 b. ITALIA Germania 
47T74; Olanda b. Australia. Ungheria 

Giappone 

ITALIA 

PUGILATO SSJ5'"””* 

Polonia 

SEMIFINALI Cecoslovacchia 

Balgarta 

PESI MOSCA: Fernando ATZO- Francia 
BI (lt) b. Carmody (USA) al Romania 
prati; Otech (Poi) b. Sorokln Olanda 
(UBSS) al prati- Naova Zelanda 

Finlandia 

PESI PIUMA: VUtaaoeva (FU.) Tardila 
b. Brown (USA) al prati: Ste- Danimarca 
pashkin (URSS) b. Scholx (Ger.) Svesta 
per k.o. alte seconda ripresa. Belgio 
PESI LEGGERI: ftarannlkov Canada 
1 (URSS) t». McConrl tiri) al punti; Jugoslavia 
i Grndxien (Poi.) t>. Harris (USA) Etiopia 
al ponti Bahamas 

. Trinidad 

pesi tVELTER-!.; GGERI: Kn- Corca 
‘tei (Poi.) b. niay (Gha.) al punti; Svizzera 
Frollov (URSS) b. Ghalte dun.) Tonisi® 
al punii - . Argentina 

; . - Cuba 

PESI WELTER ; Kasprzyk Iran 
. (P*l.) b- SILVANO BERTINI (It) Ghana 
al paail; Tamulis (UUSS) b. Irlanda 
* Pnrbonen (Fini.) al pnatl. Kenya 

Messico 

■ ” PESI WELTER PESANTI*. Gon- Nigeria 
nbi (IT.) b. May egra (Nig.) ai Uragaay 


La Gordigian 


ri wuuvovcit a asiana»* . nmn -, . _^ v _ -t,. * * aitili s bum** sia av 

5? organismo. Del resto, quanti dì caratteristiche per colmare la sano al turno sui 

noi sanno come funziona un *** sè nessun greve lacuna._ 


per 6-3. 3-6, 6-0. 
il e la Nasueni pas- 
icceasivo per ri¬ 


ti I1UI Mllliu tUIIlC lUMUUIia un nrT.T6*** VC l«LUUO. 

43 motore a scoppio e ignorano gr *y e P* 110010 - * I 120 fascicoli delFopere, che 

38 invece la struttura del corpo Merita un cenno anche la sto- s'intitola « Guida Medica -, da- 
32 umano. Ha di quel giovanotto che si ranno la possibilità di formare 

?i Un professore dl scienze, al- vantava con gli amici dì essere io volumi di interessante let- 

*! l'inizio del corso di anatomia, emofiliaco, solo perchè aveva tura e di facile consultazione. 

it rivolse al suoi alunni — dei re- letto da qualche parie che l'e- Arricchita da magnifiche fi¬ 
le R azzi dai 16 ai 18 anni — al- mollila — grave malattia ere- lustrazioni a colori e redatta 


per ri- 
ueUra- 


Il Premio Anticoli 
olio Capotinoli# 


dicina. l'enciclopedia è desti- 1 “ > 1 L”* 

I gura al centro deli odierno con* 
nata a un scuro successo. . .jvegno di corse al galoppo ail'ip- 
Dare alle stampa un opera del podromo romano delle Capan¬ 


ti milionario premio Anticoli 
sulla distanza dl 1.400 metri fi¬ 
gura al centro dell'odierno con- 


17 rivolse al suoi alunni — dei re- letto da qualche parie che l'e- Arricchita da magnifiche il- ■■ ^ ■■ 

16 garzi dai 16 ai 18 anni — al- mollila — grave malattia ere- lustrazioni a colori e redatta Allffi LfSiSttlMMlKil 
il cune domande di carattere ge- ditaria — è assai frequente nei da insigni medici, specialisti * 

1* nerale sulla materia che avreb- discendenti delle case regnanti, nelle diverse branche della me- H milionario prendo Anticoli 
be insegnato durante l'anno. In base ad ima recente sta- dicina. l'endclopedia è desti- •J* 1 ** d ‘ fi- 

*! Interrogati sul fegato e sulle Ustica. l'Italia è agli ultimi po- nata a un sicuro successo. vegno^^oree al 'rSoDDo ainD- 
9 sue funzioni, soltanto quattro stl di una graduatoria in cui Dare alle stampa un’opera del podromo romano delie Capan- 
5 alunni su dieci risposero che si è tenuto conto di quanto genere, non destinata a pochi nelle. Claudia Lorenese, in fa- 
5 il fegato è una ghiandola, tre spendono i popoli per curarsi, tecnid ma ad un vasto pubblico vo ri ti anima situazione dl peso, è 
* sapevano a malapena in quale Naturalmente al vertice flgu- di diversa cultura, costituisce te netta favorita nei confronti di 
j posizione del corpo si trova, ma reno gli americani. Da qualche un impegno e delle responsa- * I57?f 0 ^ì» 

1 tutti ignoravano che è l'organo anno negli Stati Uniti è di bilità non comuni Ecco le nostra selezionf- 1 «arsa*’ 

j da cui dipendono funzioni im- moda il check «p, cioè un esame Se un solo lettore, consul- Alfio Goti vernante. ’ lndrano : 
3 portanti quali la digestione e medico generale che mira ad tando i fascicoli di « Guida Me- z. corsa: Saxophone. Lario, Nobile 

2 H metabolismo degli zuccheri accertare gli eventuali mali In- dica», ne trarrà un vantaggioIDuk; s. corsa: Tfstar, Fleur da 


Ralph Miliband 

D laburismo 

Qrimtamenti 

Traduzione di 1 m Twr ted 

pf.132 L3SW 

La aieria Ma palkka bbwrista 

dal 1900 a oggi. 


OCFIUIZKMB OCFimTtVa 

Or. USII2 »ZSSJrs 


■l 0191 OH m 


EMORROIDI 

Cai* ispM* I W e l e rl 
nel Castra Madie* KaqadBaa 
VIA CARLO ALBERTO, 4W 

D0CRINE 


J E' vero che la biologia viene dpienti oppure occulti dell’or- personale, la • fatica dl coloro p**®*&. Ga, l*PS : *• *•»•: Bro-1 
! insegnata solo nel licei e che ganismo. che hanno contribuito alla sua **”' | 

i dl conseguenza quel ragazzi non Migliala dl persone, specie gli realizzazione non sarà stata inu- ttaadta Loranra£*Nvn»L tScSS.' 1 
1 potevano conoscere a fondo l’ar- uomini d’affari sulla dnquan- tile. ro Tri votelo: 7 . cena: La Bella I 


o; 4. e*na: Bro¬ 
li; 5. cena; Maah- 
L«tmo: «. cerna: 


EDITORI RIUNITI 


eblea. 


Viste* ai— «Mi.il DHL P. 

* MONAC4) Bira®. VI® VMalnata, 
i 38 (ttsateo* Temimi; . seste 

i atout • pitu iiuutii im. 4 
Graffe *-18.16-la • per appunta- 
mite rari ras a aabafe poevrlp 
gl* • i n a tevi tenti «cario, art 
albata pian rRgln « ari p ut te 
fraltrt rt riceve rata per appo*» 
D——fe - TH WIJI* iuTCta 


l| fomento. 


è pur certo che!Una, si sottopongono nel giro! 


G. C. S. Idi Salerno, Conta di Lana, 


a . évr Wtsk . 


n y-* ;i-n u._v ^ 
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DALLA PRIMA PAGINA 


La minaccia 
di Da Gaulla 


'* * * t - * 
, . . t* * -u» 


Mentre nelle varie capitali 
dell’Europa dei « sei » d ai 
affanna attorno alla formula, 
alone di progetti per tentare 
** filando della cosiddetta 
Europa politica, De Caulle, 
con il brusco ultimatum di ie¬ 
ri, ha rimesso in forse la stes¬ 
sa esistenza del Mercato co¬ 
mune. E’ perfettamente inutile 
farsi delle illusioni: il linguag¬ 
gio adoperato dal portavoce 
del generale non lascia molti 
spiragli alla possibilità di un 
compromesso del tipo di quel¬ 
lo faticosamente raggiunto l’an¬ 
no scorso. Questa volta, infat¬ 
ti, i termini dello ultimatum 
sono drastici: o il Mercato co¬ 
mune agricolo entro l’anno o 
la Francia esce dalle Istituzio¬ 
ni europee. E la dose è stata 
rincarata dalla netta afferma¬ 
zione secondo cui non vi è 
alcuna possibilità di condurre 
fruttuosi negoziati al Kennedy 
round se prima i a sei » non 
avranno proceduto a mettersi 
d’accordo sui prezzi agricoli 
comunitari. 

E’ facilmente prevedibile 
quel che accadrà nei prossimi 
giorni e nelle prossime setti¬ 
mane. I partners della Fran¬ 
cia daranno vita a una serie di 
intense consultazioni allo sco¬ 
po di riuscire a trovare il mo¬ 
do come aggirare il pauroso 
scoglio eretto dal generale da¬ 
vanti alla gin diffìcile naviga¬ 
zione nelle acque del Mercato 
comune. I progettini relativi 
all’Europa politica — firmati 
da Spaak o da Erhard o da 
Saragat — dovranno essere 
precipitosamente ritirati e co¬ 
munque hanno perduto qual¬ 
siasi valore, giacche è eviden¬ 
te che De Caulle non si ac¬ 
contenterà di questi palliativi 
che non servono in alcun mo¬ 
do a risollevare l’agricoltura 
francese dalla crisi che la 
stringe da presso. a 1 

Accettare le richieste del ge¬ 
nerale, d’altra parte, è tutt’al- 
tro che semplice. I democristia¬ 
ni tedeschi non possono cede¬ 
re su una questione di qaesto 
genere a poca distanza dalle 
elezioni generali e dopo i ro¬ 
vesci subiti in questi ultimi 
tempi a favore dei socialde¬ 


mocratici. Nè possono cedere 
gli italiani — o almeno assai 
difficilmente — vista la situa¬ 
zione elle si creerebbe nelle 
campagne e che l’attuale go¬ 
verno non ha la forza poli¬ 
tica occorrente per fronteggia¬ 
re. Sul terreno politico, d’al¬ 
tra parte, il terreno di una 
possibile compensazione è as¬ 
sai ridotto. Un anno, fa,'il 
Patto franco-tedesco sembrava 
una realtà operante e De Gaul- 
le non aveva interesse a crea¬ 
re eccessive difficoltà ■ al suo 
alleato Adenauer. Oggi, inve¬ 
ce, il presidente francese ha 
ogni interesse a rendere la vi¬ 
ta dura al nuovo cancelliere 
di Bonn, responsabile, ai suoi 
occhi, della crisi profonda che 
le relazioni Ira i due paesi 
stanno attraversando. * Vi è 
quindi 1 ogni ragione di 1 rite¬ 
nere che la minaccia gollista 
sia assai seria, e in ogni caso 
più consistente di quella del¬ 
l’anno > passato. Questo pone 
problemi enormi ai singoli par- 
tners della Francia all’inlemo 
del Mercato comune e in par¬ 
ticolare al governo italiano, 
rhe si è lasciato sorprendere 
dagli avvenimenti completa¬ 
mente disarmato. ** 

Proprio ieri notavamo, su 
queste colonne, alcuni nodi 
della politica estera italiana 
venuti al pettine con la vit¬ 
toria elettorale del Partito la¬ 
burista in Gran Bretagna. A 
quei nodi se ne aggiunge uno 
capitale. Una crisi del Aier¬ 
rato comune, ' infatti, avrebbe 
conseguenze incalcolabili sulla 
posizione dell’Italia nel mon¬ 
do. |,e sue alleanze fondamen¬ 
tali salterebbero in Europa e 
il nostro paese si troverebbe 
a dover navigare in acque del 
tutto sconosciute e per di più 
sotto il pesu di una crisi eco¬ 
nomica che assumerebbe ritmi 
galoppanti. - ** 

in Si tratta di prospettive che 
non invitano certo aH’allegria. 
Ala non si può non sottolinea¬ 
re il fatto èlle la responsabili- 
' là di quanto accade ricade in¬ 
feramente buì gruppi dirigenti 
italiani — e anche sui governi 
di centro-sinistra — che hanno 
affrontato le questioni della 
politica europea dell’Ilaìia nel 
modo di cui oggi si vedono le 
conseguenze. 

a. j. 


Anche il P.C.F. 

’ . * ' < , - , ; . . 
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chiede a Mosca 

i 

’ ri chiarimenti 


MEC 



Deciso dal Congresso 

—-rr 1 :-- • • • ■ * ‘ 

Il Neo-Destour prende 
il nome di socialista 

* t 

J , 

L'importante problema del partito unico 
non sarà trattato nel corso del congresso 



Del nostro inviato . 

TUNISI, 21 

Il partito del Neo-Destour si 
chiamerà d’ora innanzi Partito 
socialista desturiano. Ne ha 
dato l’annuncio Burghiba in un 
terzo discorso pronunciato alia 
fine di questa mattinata. Esso 
ha spiegato anche perchè l’Uf¬ 
ficio politico deve passare da 
15 a 50 membri: essenzialmente 
per aiutarlo nella direzione del 
paese. Di questi cinquanta 
membri, 15 rappresentano <il 
primitivo ufficio politico. 12 sa¬ 
ranno i governatori delle pro¬ 
vince, 8 gli altri ministri non 
incora membri dell’Ufficio; i 
•imanentì 15 saranno scelti tra 
militanti del partito; la scelta. 


Messaggio 
di Ciu Eli-lai 
. a Johnson sul. ; 
■ vertice H »' 

WASHINGTON. 21. 

II primo ministro della Cina 
«polare Ciu En-lai ha inviato 
i presidente Johnson un ales¬ 
aggio in cui sollecita la coll¬ 
ocazione di una conferenza in- 
ernazionale al vertice, per ot- 
enere l’abolizione delie armi 
lucleari. 

Come è noto, il governo di 
^echino ha già trasmesso a 
rari governi di tutti i conti¬ 
lenti messaggi di - analogo te- 
lore. . 

n messaggio cinese, diretto a 
obnson. era stato consegnato 
lali’ambasciatore di Cina a 
Varsavia al suo collega statu¬ 
nitense, lunedi. A Washington 
li fa notare che l’accettazione 
lei documento non implica un 
riconoscimento della Cina po¬ 
polare da parte americana. 

F Secondo rivelazioni non ut- 
■flclali. fatte dal rappresentante 
repubblicano McDowell, gli 
Stati Uniti avrebbero impiega¬ 
to satelliti-spia per seguire i 
preparativi cinesi in campo nu. 
cleare. • 

Il presidente Johnson ha riu¬ 
nito stamane il «Comitato di 
consulenti sulle relazioni in¬ 
temazionali * recentemente co¬ 
stituito con la partecipazione 
di eminenti personalità private 
del due partiti, particolannen- 
te competenti in materia di 
affari esteri. - 

ì- Al termine della riunione il 
presidente ha dichiarato di 
aver sollecitato consigli in * tre 
principali settori: quello delle 
relazioni con il mondo comu¬ 
nista. nel quale dobbiamo ad 
un tempo difendere la libertà 
e promuovere la causa della 
pace, quello della NATO e 
quello della lotta per limitare 
la diffusione delle armi ato¬ 
miche ». 

- Successivamente. Johnson e 
partito per un giro elettorale 
nello Stato dell’Ohio. dove ha 
difeso, in polemica con Taccili 
sa di «tradimento- mossagli 
da Goldwater, la politica este¬ 
ra « moderata -, 


ha detto Burghiba, è del resto 
già operata, e verrà proposta 
domani al congresso. 

Questo pomeriggio: ~ prima 
tornata di discussione generale, 
dopo un intenso lavoro delle 
commissioni durato più del pre¬ 
visto. Non si sa ancora se il 
programma che prevede il di¬ 
scorso di chiusura di Burghiba 
per domani sera potrà essere 
rispettato. * 

Molto commentati sono stati 
gli interventi delle delegazioni 
straniere, cui è stato dedicato 
t un intero pomeriggio. 

• Alcuni paesi erano rappre¬ 
sentati da varie delegazioni di 
partiti spesso in lotta aspra tra 
di loro. Caratteristico il caso 
del Marocco, per il quale hanno 
parlato rappresentanti: del Mo¬ 
vimento popolare (monarchi¬ 
co); del Partito socialdemocra¬ 
tico, fondato recentemente dal¬ 
l’ex ministro Guedira col con¬ 
senso del re e fondamental¬ 
mente governativo; dell’f.diqlal, 
11 Partito borghese di opposi¬ 
zione; dell’UNEP, il partito di 
opposizione che presenta alcuni 
aspetti dì un fronte popolare 
che potrebbe In un avvenire 
non lontano unire tutti i pro¬ 
gressisti del Marocco per pro¬ 
porre una via di sviluppo non 
capitalistico; il rappresentante 
dei sindacati marocchini, che 
ha parlato della necessità per 
tutti i popoli del Maghrib di 
andare verso il socialismo ef¬ 
fettivo. 1 * ■ ’ - 

E’ stato letto infine un tele¬ 
gramma di All Yata, popolare 
dirigente dei comunisti che nel 
Marocco esercitano una , larga 
influenza 

Deiritalia era stato invitato 
solo il Partito socialista italia¬ 
no. Una tale limitazione può 
sembrare strana, poiché sono 
noti tra l'altro l’Impegno e il 
contributo dei comunisti italia¬ 
ni alla liberazione dei * popoli 
del Maghrib. e della Tunisia in 
particolare. 

Un’altra questione politica 
fondamentale di cui • non si 
prevede la trattazione sistema¬ 
tica al Congresso, è quella della 
scelta tra il sistema del partito 
unico e il sistema della plura¬ 
lità dei partiti. In realtà la scel¬ 
ta è stata fatta. Sì noti, che a 
differenza dell'Algeria, ove lo 
svolgimento della guerra di .li¬ 
berazione ha condotto alla con¬ 
cezione del partito unico, nel 
quale del resto militano varie 
tendenze, in Tunisia esisteva 
una tradizione in favore della 
pluralità. E infatti, dopo la li¬ 
berazione. erano rimasti due 
partiti. ì due soli che avevano 
lottato per la vittoria, anche 
se la sproporzione delle loro 
forze era evidente; il Neo-De- 
stour e il Partito comunista 
tunisino. Il sistema, nelle con¬ 
dizioni particolari della Tunisia, 
presentava dei vantaggi Ma 
non è questa la via scelta dalla 
forza decisiva del Neo Destour 
Sicché al PCT, la cui realtà 
noìi può essere negata In quan¬ 
to corrente politica e di pen¬ 
siero abbastanza estesa, specie 
tra alcune categorie operaie e 
tra gli studenti, viene rifiutata 
ogni possibilità di azione e di 
espressione diretta. 

.Loris Gallico 


Un breve e signifi¬ 
cativo comunicato 
dell'Ufficio politico 

Dal nostro inviato . 

, - - ’» PARIGI. 21. • 

La Direzione del PCF ha 
emesso oggi un comunicato po¬ 
litico. nel quale prende posizio¬ 
ne sui mutamenti di direzione 
verificatisi nel PCUS e nel go¬ 
verno sovietico. Tre > elementi 
prendono spicco nella risoluzio¬ 
ne: la richiesta di una infor¬ 
mazione completa su quello che 
è avvenuto, la sollecitazione di 
una spiegazione sul metodo con 
cui si è proceduto alla sostitu¬ 
zione di Krusciov, e la domanda 
di accogliere a Mosca, da parte 
del PCUS, una delegazione del 
PCF, che verrebbe inviata ap¬ 
positamente per ottenere chia¬ 
rificazioni, ritenute ormai indi¬ 
spensabili. Il comunicato, che 
diamo qui di seguito, è. come 
si potrà osservare, assai breve. 
I rilievi critici dei dirigenti 
francesi si appuntano — a quel 
che possiamo valutare — essen¬ 
zialmente sul metodo che il CC 
del PCUS ha seguito, e che pro¬ 
voca preoccupazioni e inquietu¬ 
dini, tanto più che tale metodo 
si verifica quando non esiste 
più accerchiamento capitalista 
attorno all’URSS. ,1 successi di 
questa sono importanti, e sono 
ormai passati otto anni da quel 
XX Congresso che doveva ri¬ 
stabilire le norme leniniste nel¬ 
l’organizzazione del partito. Si 
può ritenere che la richiesta di 
« spiegazioni necessarie ». pre¬ 
sentata nel documento, contiene 
anche una polemica implicita 
per il modo come gli altri par¬ 
titi comunisti, in tutto il mon¬ 
do, sono stati tenuti all’oscuro 
su quel che si verificava e si è 
verificato in URSS negli ultimi 
mesi, fino alla sostituzione di 
Krusciov. 

Ed ecco 11 testo del comu¬ 
nicato; 

« Il 16 ottobre, la Direzione 
del PCF dichiarava: "dato il 
ruolo eminente del PCUS sul 
piano internazionale, le decisio¬ 
ni che esso prende concernenti 
la direzione del partito e dello 
Stato sovietico rivestono una 
estrema importanza per i comu¬ 
nisti e i popoli del mondo in¬ 
tero’’. Da allora/ la direzione 
del PCF ha preso atto delle di¬ 
chiarazioni secondo le quali il 
Comitato centrale del PCUS fe¬ 
dele alla linea del XX. XXI e 
XXII Congresso, intende prose¬ 
guire la politica leninista di coe¬ 
sistenza pacifica fra stati, di con¬ 
solidamento della pace mondia¬ 
le, di amicizia fra i popoli e di 
rafforzamento dell’unità e della 
coesione del movimento comu¬ 
nista intemazionale sulla base 
dei principi delle Dichiarazianì 
del ’57 e del ’60. Considerando 
che il fatto più importante con¬ 
siste nel proseguimento e nel¬ 
la applicazione conseguente di 
questa linea politica, la Dire¬ 
zione del PCF si augura tutta¬ 
via di ottenere una informazio¬ 
ne più completa e le spiegazioni 
necessarie concernenti le con¬ 
dizioni - e i metodi secondo ì 
quali sono stati effettuati i cam¬ 
biamenti decisi dal Comitato 
centrale del PCUS. E’ a questo 
scopo che la Direzione ha de¬ 
ciso dì chiedere al CC del PCUS 
di ricevere una delegazione del 
Partito comunista francese -. 

. t 

m. a. m. 


Praga 


J \ 


Commenti di stampa sulla 
sostituzione di Krusciov 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21 

L’impressione suscitata dagli 
improvvisi cambiamenti alla 
testa del Partito e‘dello Stato 
sovietico tra l’opinione pubbli¬ 
ca cecoslovacca permane vivissi¬ 
ma. Il Rude Pravo continua a 
pubblicare le prese di posizio¬ 
ne dei Partiti comunisti di tut¬ 
to il mondo. Tra l’altro, sono 
stati pubblicati stralci dell’ar¬ 
ticolo di fondo dell’Unità di 
domenica, e dei discorsi del 
compagno Longo a Milano e a 
Sesto San Giovanni. 

In un articolo intitolato ap¬ 
punto «Con sorpresa ed emo¬ 
zione di Krusciov: • « Solo po¬ 
che settimane fa. in occasio¬ 
ne della visita della delegazione 
del Partito e del governo del- 
l’URSS al nostro paese per le 
celebrazioni del ventesimo an¬ 
niversario della insurrezione 
nazionale slovacca, abbiamo 
salutato il compagno Krusciov 
tra noi con tutti gli onori cui 
egli aveva pienamente diritto, 
come un eminente combatten¬ 
te per la pace, il comuniSmo, la 
libertà e il progresso umano, 
come un nemico implacabile di 
ogni ostacolo che resta da su¬ 
perare sulla strada per rag¬ 
giungere questi obiettivi. 

« Solo tre giorni prima della 
notizia del suo allontanamento 
dalla carica, noi abbiamo se¬ 
guito con emozione la sua con¬ 
versazione con i cosmonauti. 
Noi abbiamo apprezzato ed ap^ 
prezziamo i lunghi anni di 
attività di Nikita Krusciov per 


la costruzione del comuniSmo 
nell’URSS, per la politica di 
coesistenza pacifica, per la de¬ 
nuncia dei metodi scorretti e 
nocivi praticati durante il pe¬ 
riodo del culto della persona¬ 
lità, in altre parole, la politica 
che ora rimane la linea gene¬ 
rale del Partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica, cosi come 
quella del nostro Partito e del¬ 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli altri Partiti del movimento 
operaio e comunista internazio¬ 
nale ». 


Vera Vegetti 


Losanna 

Ingiurie a Krusciov 
di un gruppo 
scissionista 

LOSANNA, 21. 

Un comunicato sui recenti av¬ 
venimenti sovietici è stato dif¬ 
fuso oggi in questa città da un 
gruppetto di dissidenti dalle or¬ 
ganizzazioni del movimento ope¬ 
raio svizzero. Il documento ri¬ 
prende il tono violentemente 
estremista e ingiurioso usato nei 
mesi scorsi da scissionisti e set¬ 
tari contro il compagno Kru¬ 
sciov. 


Santiago 


Una dichiarazione del 

' r l , « 

segretario del PC cileno 


New York 


Bomba in un pacco 
al « Daily Worker » 

' ' NEW YORK. 21. 

Una ' bomba impacchettata 
come un libro è stata conse¬ 
gnata oggi per posta nella re¬ 
dazione del « Daily Worker », il 
quotidiano del PC americano. 

I tecnici della polizia di New 
York hanno provveduto a far 
evacuare l'edificio in cui ha 
sede il giornale, e a disinne¬ 
scare la bomba. » 

Gli agenti erano stati chia¬ 
mati da un impiegato del gior¬ 
nale, George Morris, che ave¬ 
va smesso di disfare il pacco, 
insospettito dalle batterie in¬ 
traviste sotto la carta. I tecni¬ 
ci hanno detto che se il Morris 
avesse aperto il pacco o anche 
scio scostato la carta, avrebbe 
provocato l’esplosione dell’or¬ 
digno. 


Bonn 


Prime reazioni 


all'ultimatum francese 


TUEO raccomanda 
la «multilaterale» 

* -i ■ T PARIGL 21 
La commissione armamenti 
difesa dell'assemblea del- 
l’UEO ha raccomandato a: 
paesi membri 'la partecipa¬ 
zione alla progettata forza 
multilaterale atomica della 
N.A.T.O.. o almeno di non op¬ 
porsi alla sua costituzione. 

Una risoluzione in merito, 
approvata dalla commissione, 
verrà sottoposta all’assemblea 
dell’UEO. che si riunirà a Pa-: 
rigi dal 1. al 4 dicembre. Solo 
il consìglio dei ministri del- 
TUEO, comunque, potrà pren¬ 
dere iniziative pratiche per la 
messa in atto dèlia raccoman¬ 
dazione. 


Khan • il governo 
dimissioni a Saigon 

■> » * SAIGON, 21.. 

Un portavoce governativo.ha 
reso noto che il Consiglio na¬ 
zionale supremo del Viet Nam 
del Sud ha accettato le dimis¬ 
sioni presentate dal primo mi¬ 
nistro Khan e dall’intero go¬ 
verno. L'annuncio ufficiale del. 
le dimissioni ed il nome del 
successore di Khan — tuttavia 
— verrebbero fomiti solo ve¬ 
nerdì in occasione di una con¬ 
ferènza stampa. r ^ •> * 


BONN, 21. 

L’opposizione socialdemocra¬ 
tica ha presentato in parla¬ 
mento una interrogazione ur¬ 
gente» per ottenere una di¬ 
chiarazione del governo sulla 
minaccia della Francia di ri- 
. tirarsi dai MEC. H vice Can¬ 
celliere Mende, liberale, si è 
dichiarato convinto che De 
iGaulle non attuerà la minac¬ 
cia; egli ha accusato il gover¬ 
no francese di semplicismo, e 
ha mostrato di non prendere 
molto sul seno quest'ultimo 
gesto di Parigi. 

Le reazioni, anche negli al¬ 
tri paesi del MEC. alla impen¬ 
nata francese, sono piuttosto di 
fastidio e deplorazione che di 
preoccupazione e timore; il 
ministro della agricoltura 
olandese, Bicheuvel, ha di¬ 
chiarato a Bruxelles che ' la 
minaccia di De Gaulle non 
cambierà niente nella attinta 
del Consiglio dei ministri del 
MEC. La scadenza del 16 di¬ 
cembre viene dunque giudi¬ 
cata illusoria non solo a Bonn, 
dove d’altra parte ci si ri¬ 
chiama alla scadenza fissata 
dal trattato di Roma per la 
politica agricola comunitaria, 
che è la fine del 1969. Il go¬ 
verno federale non intende co¬ 
munque fare pressioni sugli 
agricoltori per il prezzo del 
grano fino alle elezioni che 
avranno luogo fra un anno. '' 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 21 

«La sostituzione del compa¬ 
gno Krusciov ha prodotto una 
naturale emozione nel popolo 
cileno che vedeva in lui un 
alleato della pace. Al tempo 
stesso, tuttavia, la forma in cui 
è stato sostituito non appare 
comprensibile. Questi commenti 
fatti nel Cile — ha detto il 
segretario del P.C. cileno Cor- 
valan — sono da noi condivisi ». 
Corvalan ha aggiunto che oc¬ 
corrono maggiori informazioni 
per formarsi un'opinione com¬ 
pleta. « Ogni Partito comunista, 
ha detto, è responsabile delle 
proprie decisioni e noi non ave¬ 
vamo nè abbiamo altre infor¬ 
mazioni oltre quelle conosciute 
da tutti. Attenendoci a tali in¬ 
formazioni risulta chiaro che 
l’allontanamento del compagno 
Krusciov dalle funzioni diretti¬ 
ve che assolveva fino a ieri 
non sono soltanto motivate da 
ragioni di salute e di età ». 

Un editoriale della Pravda — 
ha proseguito Corvalan — for¬ 
nisce altre ragioni in relazione 
con il mancato adempimento 
alle proprie funzioni direttive 
da parte di Krusciov. In tale 
editoriale si emettono giudizi 
che sembrano rivolti al compa¬ 
gno Krusciov al quale si rim¬ 
proverano colpe quale Tessersi 
staccato dal principio della di¬ 
rezione collettiva, l’incorrere in 
atteggiamenti di Iattanza, l’adot¬ 
tare decisioni personali che 
inoltre vengono definite imma¬ 
ture. 

Al di sopra della stima che 
mentano gì: uomini, sta natu¬ 
ralmente l’osservanza dei prin¬ 
cìpi e delle norme che reggono 
la vita dei partiti comunisti tra 
cu» si trova la norma della dire¬ 
zione collettiva Ciò nonostante 
per formarsi un giudizio com¬ 
pleto sul problema è necessa¬ 
rio cu- oscere prtceaemi con¬ 
creti circa !a violazione di tali 
norme: ad ogni modo — ha ag¬ 
giunto Corvalan — crediamo 
che i] compagno Krusciov ab¬ 
bia dato un suo contributo alia 
causa del comuniSmo. Nella sua 
azione possono essersi verifica¬ 
ti degli erre ri ma vi sono stati 
anche meriti e successi che di¬ 
pesero dailo -forzo e dalla de¬ 
dizione personali. 

Ne.ia sua d>chiar«zione il sc- 
grefanò generai.; del PC ha 
dichiarato che i comunisti cile¬ 
ni sono guidati dalla linea trac¬ 
ciala dai loro congressi e co¬ 
mitati centrali, cne coincidono 
generalmente con l’orienta¬ 
mento dell’insieme del movi¬ 
mento comuniste intemaziona¬ 
le: - Perciò — ha sottolineato 
— ci soddisfa il fatto che il 
Partito comunista dell’URSS 
dopo il cambiamento della di¬ 
rezione abbia riaffermato la 
linea tracciata dal XX Con¬ 
gresso in poi e dalle dichiara¬ 
zioni d» Mosca dei 1957 e del 
Ì9«0-. •* 

A Cuba non è stata registra¬ 
ta ancora ressuna reazione, ma 
si pensa che la direzione si 
riunirà presto per formulare 
una presa di posizione che po¬ 
trebbe anche con essere resa 
pubblica prima ad prossimo 
discorso d ! Fidcl Castro. 

Saverio lutino 


stenza di Bonn, che cerca di 
difendere gli interessi dei 
propri agricoltori sbarrando 
al granaio francese le vie di 
sbocco verso * gli altri paesi 
europei. v ' . . - . • 

Ma ■ la Francia ‘ vede ser¬ 
peggiare la rivolta nelle pro¬ 
prie campagne: mentre il 
consiglio dei ministri aveva 
luogo, nella rue de Lorenne 

— davanti al Matignon 1 — 
cinquecento « agricoltori r ma¬ 
nifestavano violentemente il 
loro dissenso e la loro pro¬ 
testa all’Assemblea nazionale, 
dove verrà discussa venerdì 
una mozione di censura pre¬ 
sentata dall’opposizione sul¬ 
l’operato - del governo nel 
campo della politica agri¬ 
cola. Anche se la mozione 
non ha speranza di venire 
approvata (essa avrebbe bi¬ 
sogno di raccogliere 242 voti 
favorevoli) e quindi di ro¬ 
vesciare il governo, come 
avvenne il 5 ottobre del ’62, 
attorno a questo atto di pro¬ 
testa si raggrupperanno tut¬ 
tavia tutti gli schieramenti 
che intendono manifestare 
la propria disapprovazione 
verso la politica governativa. 

Sugli avvenimenti verifica- 
tisi nell’URSS, Couve de 
Murville ha affermato che «il 
governo francese non può 
fare altro che prendere atto 
delle dichiarazioni dei nuovi 
dirigenti sovietici ’ che sono 
state riconfermate al presi¬ 
dente della Repubblica dal¬ 
l’ambasciatore Vinogradov ». 
Da parte sua, la Francia è 
decisa a non cambiare il suo 
atteggiamento verso l’URSS 
fino a più ampie informa¬ 
zioni e a non fare nulla per 
interrompere il dialogo che 
si era inaugurato al tempo 
di Krusciov. A fianco di que¬ 
ste constatazioni anodine il 
Consiglio dei ministri ha in¬ 
vece dedicato espressioni ab¬ 
bastanza favorevoli all’esplo¬ 
sione dell’atomica cinese. La 
prima bomba atomica cinese 

— ha commentato il mini¬ 
stro delle informazioni Pey- 
refitte — costituisce con ogni 
evidenza un elemento impor¬ 
tante, benché prevedibile, al 
quale il governo francese 
attribuisce un estremo valore 
perché significa 1 ’ ingresso 
della Cina su una strada che 
le procurerà in tal modo 
1 * immunità, quell’ immunità 
che è appannaggio dei paesi 
che hanno potuto dotarsi 
di un armamento nucleare. 
Questo armamento è tal¬ 
mente terrificante che nes¬ 
suno oserebbe attaccare un 
paese che ne sia dotato ». 
L’esplosione nucleare cinese, 
ad avviso francese, è un 
avvenimento che tenderà a 
modificare l’equilibrio mon¬ 
diale. D’altra parte è stato 
notato che i cinque paesi che 
sono dotati di un tale arma¬ 
mento nucleare, o che sono 
sulla via di esserne dotati, 
sono precisamente i cinque 
paesi di cui la Carta di 
San Francisco aveva fatto i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. 
Da questa . constatazione di¬ 
scende la naturale conse¬ 
guenza che in quel comitato, 
al posto della Cina naziona¬ 
lista che vi figura ancora, 
deve ormai subentrare la 
Repubblica popolare cinese. 

Quirinale 

contempo il sospetto resta 
quello che la DC voglia ap¬ 
punto conservare quel vuoto 
per accantonare la necessaria 
decisione di merito che a quel 
punto si imporrebbe. 

POLEMICHE Continuano le po¬ 
lemiche sui giornali e nelle 
dichiarazioni ' politiche, circa 
gli avvenimenti di Mosca e 
circa la esplosione della prima 
bomba atomica cinese. A pro¬ 
posito di quest’ultimo avveni¬ 
mento — che insieme alla vit¬ 
toria laburista potrebbe forni¬ 
re al PSI opportuni argomen¬ 
ti di dibattito e di polemica 
nei confronti dei gruppi mo¬ 
derati della maggioranza — va 
segnalato un editoriale, * cer¬ 
to •• non « sospetto », della 
Stampa di Torino. In esso si 
afferma: « L’occidente, e pre¬ 
cisamente l’America, deve 
prendere atto della realtà che 
la Cina esiste e quindi proce¬ 
dere al riconoscimento diplo¬ 
matico e ammetterla aH’ONU. 
Bisogna insomma che Alosca 
e Washington parlino con Pe¬ 
chino, la impegnino nella re¬ 
sponsabilità della politica 
mondiale; solo cosi dal male 
della esplosione atomica cine¬ 
se potrà forse derivare qual¬ 
che cosa di buono ». Si cerca¬ 
no invano sulla stampa socia¬ 
lista e nei discorsi degli espo¬ 
nenti del PSI, in questi giorni, 
accenti di questo tipo: trovar¬ 
li invece sull’organo della 
FIAT e in bocca a Saragat è 
quanto meno significativo. 

La persistenza in una acca¬ 
nita e faziosa polemica antico¬ 
munista da parte del PSI — 
con la sostituzione di Krusciov 
ormai sempre più chiaramen¬ 
te usata come pretesto — con¬ 
tinua a rendere euforica la 
destra interna e esterna della 
maggioranza. Ieri il solito En¬ 
rico Mattei scriveva sulla Na¬ 
zione: « Oggi i dirigenti socia¬ 
listi osano parlare, in polemi¬ 
ca con il PCI, un linguaggio 
così netto e così esplicito che 
ancora poco tempo fa sarebbe 
stato follia sperare di cogliere 
sulle loro labbra ». E ancora: 
< E’ innegabile che i socialisti 
non erano stati mai cosi espli¬ 
citi e cosi aggressivi nel rim¬ 
proverare i comunisti ». Sulla 
scia di Mattei si muove tutta 
la stampa liberal-dorotea: non 
è forse evidente che si sta fab¬ 
bricando una trappola di tra¬ 
dizionale tipo anticomunista 


per catturare definitivamente 
in una cornice di moderatismo 
— come un tempo Saragat — 
i socialisti, dopo la prevedibi¬ 
le « scossa » elettorale del 22 
novembre? 

E* a questo proposito che 
interviene l’Agenzia socialista 
(PSIUP) osservando: - « I par¬ 
titi * del centrosinistra stanno 
compiendo uno sforzo dispera¬ 
to per sommergere‘con le loro 
bordate attorno al caso Kru¬ 
sciov, i guai della loro politi¬ 
ca. Quanto potrà durare que¬ 
sto tentativo? Si vota il 22 
novembre ed è diffìcile pen¬ 
sare che per un mese i parti¬ 
ti del centrosinistra riescano 
a sottrarsi al dibattito sulle 
loro responsabilità ». L’Agen¬ 
zia socialista ricorda qui le 
gravi questioni sul tappeto — 
dai grandi scioperi in corso, al 
« piano della scuola » che Gui 
sta varando < in barba a tut¬ 
te le richieste del PSI », al 
problema presidenziale — e 
conclude: « Credono i partiti 
di centrosinistra di potere 
sfuggire a lungo a questa 
realtà? ». i 

GOVERNO oggi sì riunisce il 

Consiglio dei ministri. Ieri, in 
vista della riunione, Moro ha 
ricevuto Nonni, Reale e Co¬ 
lombo. Si dovrebbe discutere 
oggi il conglobamento per gli 
statali (verrebbero apportate 
alcune modifiche al « piano 
Preti»), l fitti, le competen¬ 
ze accessorie dei ferrovieri 
(modifiche agli articoli 41, 
45, 52, 61). 

Mosca 

ratterizzato fino a poco tem¬ 
po fa la situazione nei rap¬ 
porti sovietico-cinesi. Anche 
qui, dunque, si sarebbe di 
fronte a un fatto nuovo. 

In merito a voci messe in 
circolazione in ambienti oc¬ 
cidentali, fonti ufficiose so¬ 
vietiche vicine al ministero 
degli esteri, smentiscono que¬ 
sta sera che Krusciov si tro¬ 
vi in domicilio coatto in una 
clinica moscovita. « In questi 
giorni — affermavano le 
stesse fonti — sono state 
scritte grosse 'sciocchezze 
sulla stampa - occidentale, a 
cominciare da quella secondo 
cui Krusciov sarebbe stato 
costretto a ritornare a Àio¬ 
sca con la forza per finire 
con quella relativa al domi¬ 
cilio coatto ». 

Krusciov, secondo alcune 
informazioni, vivrebbe in un 
appartamento moscovita non 
lontano dal Cremlino. , 

• Non vi sono, per il mo¬ 
mento, a Mosca elementi che 
consentano di confermare la 
notizia, pubblicata dal quo¬ 
tidiano comunista danese 
Land og Folk, secondo cui 
sarebbero state sospese le as¬ 
semblee di partito, in cui ve¬ 
nivano date notizie più par¬ 
ticolareggiate sulla riunione 
del Comitato centrale nella 
quale venne destituito Kru¬ 
sciov. Dalle voci raccolte nei 
giorni scorsi risultava invece 
che tali assemblee erano state 
assai ' più animate di quelle 
analoghe che si erano svolte 
nell’URSS in precedenti oc¬ 
casioni. 


si questo anno sotto i gravi 
interrogativi posti dalla ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
sulle prospettive produttive 
del complesso, esprimono nei 
loro risultati un disorienta . 
mento che ha influenzato in 
misura determinante una 
parte dei lavoratori interes¬ 
sati. •' J J i 

a 

*■ < Questa incertezza, abil¬ 
mente utilizzata dalla azien¬ 
da, in una con il persistere 
dell’attacco ai diritti dei la¬ 
voratori e al potere contrat¬ 
tuale del sindacato, ha arre¬ 
stato il maturarsi di un più 
avanzato ’ processo di sinde- 
calizzazione dei lavoratori 
della FIAT. E' in questo qua¬ 
dro che vanno considerati i 
più limitati consensi, rispetto 
diranno precedente, alle liste 
della FIOM , in contrasto con 
quella che è la generale ten¬ 
denza dei risultati di elezioni 
di Commissione interna 
- « Rimangono aperti alla 
FIAT i problemi relativi alla 
garanzia dell’occupazione e ol 
livello dei salari, alla difesa 
c al miglioramento della con¬ 
dizione operaia e in portico 
lare‘alla imminente batta¬ 
glia per il rinnovo degli ac¬ 
cordi sul cottimo e sul pre¬ 
mio di produzione. E’ sa que¬ 
sti problemi che sono uacg 


alla base della iniziativa n- 
ocnaicativa, che si misurerà 
tu capacità delle forze sinda¬ 
cali di corrispondere alle at¬ 
tese e alle esigenze dei la vo¬ 
tatori. E‘ su questa base — 
conclude la nota — che In 
FIOM porterà avanti il suo 
irppegno e la sua azione sin¬ 
dacale per garantire la dife¬ 
sa e il progresso della condi¬ 
zione dei lavoratori FIAT ». 

. ' < 

► ■ > 

Milano: il voto : 
aH'OM-FIAT 

J t MILANO, 11. ' 

. Alla OM, una delle aziund» 
del gruppo FIAT, si sono avu¬ 
ti oggi i seguenti risultati nelle 
elezioni per il rinovo della C.L 
(fra parentesi quelli dello scor¬ 
so anno): Operai FIOM-CGIL' 
voti 1010 (1117), 43.3% (48,7), 
4 seggi (4); FIM-CISL voti 862 
(722), 37% (31,5), 3 seggi <3)t 
UIL voti 457 (453), 19,7% (19.8), 
2 seggi (2). Impiegati: FIM- 
CISL voti 237 (211), '52,1% 

(45,2), 1 seggio (D; UIL voti 
218 (256), 47,9% (54,8). 1 seg¬ 
gio (1). La FIOM, negli impie¬ 
gati. non ha presentato la pro¬ 
pria lista. 


FIAT 


mente più difficile, soprat¬ 
tutto se la UIL continuerà a 
rimanere ancorata alla sua 
« anima aziendalistica », ma 
non esiste davvero altra stra¬ 
da per garantire sul serio al 
lavoratore della FIAT non 
solo la sicurezza del posto 
di lavoro e di salario, ma an¬ 
che la capacità di opporre 
una sua autonoma volontà al¬ 
le scelte padronali. Non c'è 
insomma — per andare avan¬ 
ti — altra strada che non sia 
quella del rafforzamento 
dell’autonomia di classe e 
della forza contrattuale dei 
lavoratori. 

Di ’ fronte alla c crisi di 
prospettiva » dell'industria 
automobilistica, che vede i 
primi gravi segni proprio a 
Torino (vedi il caso della 
Lancia), chiudersi nell’azien¬ 
da, prima ancora che sba¬ 
gliato è pericoloso, è impossi¬ 
bile. Quando il problema è 
di contestare il ruolo stesso 
della FIAT nelVeconomia ita¬ 
liana e di elaborare una li¬ 
nea unitaria dei lavoratori di 
tutta Europa, è davvero ana¬ 
cronistica la presenza di un 
sindacato — come il SIDA — 
che chiede ai lavoratori di 
sostenere le posizioni di Val¬ 
letta, che non ha nulla da 
dire siti problemi della pro¬ 
grammazione democratica, 
sulle sorti del settore e sui 
reali obiettivi che la FIAT 
vuol raggiungere sulle spalle 
dei lavoratori. 

Le contraddizioni dello 
« aziendalismo * (figlio sta¬ 
volta, non più dei miti del 
benessere, ma della paura 
del dopomiracolo) sono del 
resto destinate a scoppiare 
presto: siamo alta vigilia, al¬ 
la FIAT, della trattativa e 
della lotta per il rinnovo dei 
premi, dei cottimi e dell’ora¬ 
rio, trattativa e battaglia che 
richiedono — per ottenere ri¬ 
sultati — un deciso rigetto 
della posizione della dire¬ 
zione. La FIOM, che mantie¬ 
ne alla FIAT una posizione 
solida, e la FIM-CISL, atten¬ 
dono all’appuntamento tutti 
i lavoratori e, soprattutto, la 
UIL: non si dimentichi che 
sarebbe sufficiente ristabili¬ 
re a Torino l’unità fra i tre 
sindacati per isolare subito 
il « sindacato » di Valletto. 

Sul risultato delle elezioni 
FIAT, la FIOM nazionale ha 
diramato il seguente comu 
nicato: 

* Le elezioni FIAT, svolte- 


l’editoriale 

ad elaborare una piattaforma unitaria per tutto il 
movimento: ciò sarebbe non solo una prova di ri¬ 
nuncia e di impotenza, ma sarebbe il più bel regalo 
fatto ai dogmatici e ai nazionalisti cinesi; ciò signi¬ 
ficherebbe castrare la strategia della coesistenza e 
in definitiva metterla in crisi di fronte a masse ster¬ 
minate, che invece per la vittoria della strategìa 
della coesistenza sono indispensabili. 

Noi non accetteremo mai questa castrazione e 
impoverimento, e non solo per un dovere di inter¬ 
nazionalismo. ma perchè ciò significherebbe impo¬ 
verire la nostia lotta. 

T ’ ’ ' ' ' ■ ' 

OCCHIAMO qui un altro punto, in cui appare 
del tutto vacua e persino incomprensibile la posi¬ 
zione della destra del PSI. Noi comunisti italiani 
abbiamo espresso apertamente la nostra insoddisfa¬ 
zione e la nostra critica per il modo con cui è av¬ 
venuta la sostituzione del compagno Krusciov; e 
tutti vedono che non abbiamo fatto solo una que¬ 
stione di buona educazione, ma di sostanza, dei ca¬ 
ratteri che deve avere la democrazia socialista. 

Ma noi non dimentichiamo nemmeno per un 
istante quale grandiosa rottura rivoluzionaria sia 
stata determinata nel mondo dall’esistenza e dal 
cammino ddl’URSS e degli altri Paesi socialisti: 
sappiamo che la nuova storia degli uomini comincia 
da tale rottura e dalle sue conquiste. E ciò che rap¬ 
presenta queste mondo, pur con i suoi errori e li¬ 
miti, ciò che esso significa per l’avvenire di beni 
semplici quanto fondamentali/lo abbiamo sentito nei 
giorni di Stalingrado e di Suez, a Cuba e in Algeria. 
Queste cose noi non le ricordiamo e non le diciamo 
solo nelle ore di vittoria e quando vengono lanciati 
in cielo : cosmonauti: teniamo a dirle anche nei mo¬ 
menti duii, quando ci si troVa di fronte a difficoltà, 
errori,. travaglio. Voglio dire che noi collochiamo 
sempre le nostre critiche nel quadro di una visione 
complessiva dello'scontro mondiale e della dinamica 
delle forze che lottano contro l’imperialismo, per il 
socialismo. > < 

» r ' r 

Tutte* questo nell’Avanti/ scompare; e non a 

caso: scompare perchè nell’A vanti / .viene offuscato 
tutto il problema di uno schieramento non solo na¬ 
zionale ma internazionale, che combatta l’imperia¬ 
lismo, il problema quindi delle forze reali impegnate 
e da impegnarsi in tale lotta e del nostro rapporto 
con tali forze, del modo con cui * contribuiamo a 
costruire questo schieramento a livello internazio¬ 
nale e quindi con i contenuti adeguati. E così l’Auan- 
ti ! può permettersi le contraddizioni pesanti che io 
citavo all'inizio, perchè non si pone il problema di 
un'azione " livello internazionale e si accontenta 
della frase, quando addirittura non cerca di utiliz¬ 
zare la sostituzione di Krusciov come alibi ai guai 
del centro sinistra Noi no: perchè vogliamo non solo 
declamare o piangere, ma agire, pesare. Noi abbia¬ 
mo detto subito e con chiarezza che deprecavamo 
l’esplosione dell’atomica cinese: ma sentiamo che 
una tale affermazione ha forza e validità,'quando 
essa si accompagna a un impegno concreto e accre¬ 
sciuto nella lotta per il disarmo nucleare, contro la 
infame discriminazione imperialista ai danni della 
Repubblica cinese, per la liquidazione di ogni forme, 
di colonialismo. Solo a condizione di questo impegno 
e di questa collocazione nella lotta intemazionale, ai 
può essere compresi e contare. Altrimenti tutta la 
posizione viene falsata, e in ogni caso si resta allo 
strillo puerile, senza una prospettiva politica. Se 
ne accorge il compagno Nenni, il quale piange sul¬ 
l’atomica cinese e poi fa il vice-presidente del Con¬ 
siglio in un governo che addirittura nega 1’esistenza 
della Repubblica popolare cinese? , 

A. DIRE il vero, io non riesco nemmeno a vede¬ 
re quale concreta e seria politica pretende di fare 
la destra del PSI nei nostri riguardi. Pensa di di¬ 
struggere la nostra forza menando questi colpi con¬ 
fusi ? Non ne ha la forza e la capacità, e lo si è 
visto, non solo nei voti, ma nel confronto delle po¬ 
litiche e delle idee. Vuole influenzarci, per spinger¬ 
ci. come si usa dire, a una «evoluzione democra¬ 
tica»? Ma con i pasticci penosi che abbiamo Ietto 
in questi giorni sull*Avanti! non si influenza un 
bel niente. Lo diciamo in modo disinteressato, se 
è vero che critiche come quelle lette in questi gior¬ 
ni nell’Auantz ! servono solo a incoraggiare una no¬ 
stra pigrizia, spingendoci a una polemica facile e 
ritardando la discussione seria che deve farsi. , 
Queste cose devono essere dette a coloro che in 
questi giorni con altri toni ci propongono questa di¬ 
scussione. Vorremmo pregare l’on. La Malfa che 
spiegasse ai redattori della Voce Repubblicana che 
rappresentazioni della nostra politica e dei nostri 
problemi quali sono apparsi ieri e l’altro ieri su quel 
giornale hanno per no; solo sapore comico. E così 
VAvanti ! può anche scrivere che per otto anni noi 
siamo rimasti fermi; ma a che serve quando tutta 
la stampa mondiale ha scritto il contrario e lo stesso 
socialista Lombardi ha potuto parlare addirittura di 
svolta ? Non è tempo di cominciare a discutere sul 


serio ? 
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Le liste del PCI per 
Comuni e Province 

Carbonia 

A Carbonia 11 capo lista, unanimemente indicato dai comu¬ 
nisti e dai lavoratori, era il compagno Velio Spano deceduto 
a Roma il 7 ottobre 1904. Sicuro di rendere omaggio alla memo¬ 
ria di un uomo die sempre si è battuto per la difesa di Car¬ 
bonia e delia Sardegna. atTermandone i diritti uU'industnaliz- 
zazione e alla rinascita, il Comitato Cittadino del PCI di 
Carbonia lascia un posto libero nella lista affinchè, idealmente, 
per i comunisti, per 1 lavoratori e per tutti i cittadini Velio 
Spano sia sempre il capo lista 

AtzenI Lido, consigliere regionale; Saba Antonio, operaio, 
sindaco uscente; Aresti Giovanni, operaio; Aru Francesco, ope- 
, rato; A t zoili Paola, universitaria indipendente; Betti Giovanni, 
insegnante; Cnnnas Evelino. operaio; Casti Pio. geometra; Ca¬ 
stronovo Salvatore, pensionato; Casu Giov. Battista, pensionato: 
Casu Salvatore, commerciante: Cliirigu Laurino, operalo: Cle- 
mentlnt Gino, sorvegliante; Cocco Alberto, pensionato; Cocco 
Pietro, operaio; Concu Egidio, operaio; Corrias Egidio, operaio: 
Culaia Vincenzo, operaio; Gambella Pietro, commerciante; Lod- 
doni Costantino, operaio; Mameli Mai io, operaio. Manca Luigi, 
operaio; Manis Attilio, invalido; Marungiu Antonietta, casa¬ 
linga; Marongiu Mario, artigiano; Marroccu Elisio, operaio; 

, Medau Giuseppe, operaio, Melis Quirino, operaio: Montoni Raf¬ 
faele, contadino indipendente: Perati Stefano, impiegato indi¬ 
pendente; Pinna Pasquale, operaio; Puggioni Ant. Maria, ope- 
raio;Salis Giovannino, commerciante; Sauna Francesco, pres. 
consorzio macellai; Setzu Francesco, operaio indipendente; Spa¬ 
no Franco, operaio: Usai Amedeo, artigiano; Zanda Sebastiano, 
artigiano; Zinchiri Antonio, operaio. 

I 

Sassari 

Marras Giovanni Battista (noto Nino), avvocato: Manca An¬ 
tonio (noto Nino), operaio cons. reg.: Cherchi Giovanni Maria, 
professore cons. reg ; Accorrà Mario Pio. falegname artig ; 
Ajello Luigi, avvocato; Carrucciu Giovanni, impiegato ENEL; 
.Carta Pietro, impiegato INAM; Casu Bruno, operaio INPS; 
Chessa Giovanni Maria, operaio; Chighini Antonio, maestro 
d’arte; Dedola Giovanni (noto Nino), macellaio; Delogu An¬ 
tonio Giuseppe, operaio; Deiana Antonio Giovanni, bracciante; 
Dessi Giuseppe (nota Peppina). sindacalista; Fais Antonio, con- 
.tadino; Fiori Pasquale, operaio; Fjrino Antonio, coltivatore di¬ 
retto; Gambella Leonardo, sindacalista, segretario Federbruc- 
, danti; Guelpa Antonio Domenico, operaio; Jervolino France- 
. sellino, ferroviere statale; Marras Giuseppe, ferroviere SFS: 
Meledina Walter Libero, pittore, professore; Metrano Adriana 
Maria. Insegnante; Oggiano Pietro, professore; Onida Natalino 
Salvatore, professore; Plana Marco, studente; Fillitu Giuseppe, 
tranviere: Pinna Gavino, operaio; Piu Giovanni, operaio; Pod- 
dighe Tommaso, segretario prov. CdL; Scanu Gavino, coltiva¬ 
tore diretto; Salts Mario, pasticcere: Sanna Gavino Libero, or¬ 
tolano mezzadro; Serra Giovanni Maria, operaio; Sogos Seba¬ 
stiana. impiegata; Sotgiu Maria Grazia, insegnante; Tirotto Re¬ 
gino. ferroviere statale; Vanali Antonio Francesco, commerc. 
ambul.; Vargiu Giovanna Antonia, impiegata; Zuncheddu Lo- 
, renzo, operaio. 

Ancona 

Per il Consiglio provinciale: 

Bastianelli Renato, per il Collegio di Monte San Vito; 
Biondi Otello, per il Collegio di Fabriano II; Bonaccorsi An¬ 
tonio, per il Collegio di Ancona VII; Bonci Fernando, per 
il Collegio di Cupramontana e per il Collegio di Maiolati 
Spontini; Coaeci Nazzareno, per il Collegio di Filotrano; 
Dlotallevi Dino, per il Collegio di Fabriano I; Duca Amleto, 
per il Collegio di Jesi I; Fabretti Eolo, per il Collegio di 
Camerano; Ferretti Emilio, per il Collegio di Chiaravalle; 
Giagghini Arnaldo, per il Collegio di Sassoferrato; Giorgini 
Raffaele, per il Collegio di Ancona III; Grilli Nazzareno, per 
il Collegio di Corinaldo; Boldrini Cleto, per il Collegio di 
Ancona II. per il Collegio di Ancona IV e per il Collegio 
di Osimo I; Lucaboni Natale, per 11 Collegio di Jesi II; 
Lucarint Alvaro, per il Collegio di Ancona V e Loreto: Mag¬ 
giori Guido, per il Collegio di Osimo II; Mancinelli Mario, 
per il Collegio di Montemarciano; Marconi Rolanda. per il 
Collegio di Arcevln; Patrignani Francesco, per il Collegio 
di Ancona VI; Ruggeri Luigi, per il Collegio di Ancona I: 
Seri Angelo, per il Collegio di Ostra; Severino Aldo, per il 
Collegio di Falconara Marittima e per il Collegio di esi III; 
Zamporltni Sergio, per il collegio di Montecarotto - Castet- 
planlo; Zavattl Alberto, per il Collegio di Senigallia I e Se¬ 
nigallia II. . 
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Chieti - 

Per il Consiglio provinciale: 

' Atessa, Tornareccio e Gissi: Elio Monaco, insegnante; 
-Bucchianico: Etruria Di Renzo, avvocato: San Salvo-Cupello 
e Casalbordino: Vincenzo Terpolilli. responsabile regionale 
cooperative; Casoli: Cipolla Luigi, commerciante: Chieti 1: 
Scotti Francesco, insegnante; Chieti II: Rappnselli Tonino, 
«egr. resp. CCdL: Chieti III: Cascini Augusto, geometra; 
Fossacesia e Miglianico: Perantuono Tommaso, avvocato; 
Francatila al Mare: Vitelli Romolo, insegnante; Gessopa- 
lena e Villa Santa Maria: Di Mauro Ado Guido, deputato; 
Guardiagrele: Massucci Idolo, professore: Lanciano I. Lan¬ 
ciano IT e Orsogna: Ciancio Antonio, laureando universitario; 
Ortona I e Ortona II: Valentinetti Venanzio, consulente tee- ! 
nico In materia di lavoro; Paglieta: Graziani Enrico, avvo¬ 
cato; Palmoli. Vasto I e Vasto II: Laporese Domenico, ra¬ 
gioniere; Ripa Teatina: Zanterino Rinaldo, resp. prov. Al¬ 
leanza contadina; S Vito Chietino: La Barba Carmine, inse¬ 
gnante; Scemi: D’Alonzo Giuséppe, segretario di Federa¬ 
zione; Schiavi-Castiglione MM: Vincenti Alfonso, avvocato: 
Torricella-Lama P.: Rattcnni Sebastiano, consulente tecnico 
In materia di lavoro. t 

' i > 

Campobasso 

Per il Consiglio provinciale: -. 

Pannunzio Felice, artigiano, membro segreteria fede- 
, razione, per il Collegio di Agnone; Gianfrancesco Vincenzo. 

• insegnante, segretario sezione di Boiano. per il Collegio di 
Botano; Crapsi Nicola, deputato. Collegio Campobssso I. Ielsi; 
Marinelli Domenico, insegnante, segretario sezione di Cam- 
pobasso. Collegio di Campobasso II, Cercemaggiore; Nar- 
ducci Francesco, dottore in legge, presidente Alleanza dei 
contadini del Molise, Collegio di Campobasso III; Petrarca 
Franco, medico. Collegio Campobasso IV; Crapsi Nicola, 
deputato. Collegio Campobasso V; Carile Felice, operaio. 
Collegio Cantalupo del Sannio: Pellegrino Domenico, medico. 
Collegio Capracotta - Forlì del Sannio: Pellegrino Domenico, 
medico. Collegio Carovilli: Giambarba Mario Federico, inse¬ 
gnante. Collegio Casacalenda; Stefanelli Emilio, studente 
universitario. Collegio Castropignano; Iovine Giuseppe, pro¬ 
fessore. Collegio Civitacampomarano; Tedeschi Giulio, pro¬ 
fessore, Collegio Colli al Volturno; De Gregorio Benito, inse¬ 
gnante. Collegio Frosolone; Rocchia Diamante, professoressa. 
Collegio Guglionesi; Tedeschi Giulio, professore. Collegio di 
Isemia: Trivi«onno Antonio, impiegato. Collegio Larino; Joc- 
ca Pietro, medico. Collegio Montagano; Colaeioia Pasqualino, 
operaio. Collegio Montenero di Bisaccia: Russo Giuseppe, 
insegnante Collegio Montcroduni: Barattucci Luigi, commer¬ 
ciante. Collegio di Palata: Previati Serafino, maresciallo di 
marina in pensione. Collepio Riccia: Marraffìni Alfredo, pro- 


Dalla nostra redazione 


ANCONA, 21. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Istituto Studi per 
lo sviluppo economico delle 
Marche (ISSEM) ha ufficial¬ 
mente preso posizione ' nei 
confronti del decreto Pierac- 
eini relativo alla istituzione 
dei Comitati regionali per la 
programma/ione. In partico¬ 
lare, lia votato alla unanimi¬ 
tà un ordine del giorno teso 
a salvaguardare resistenza e 
lo sviluppo dell’Issem quale 
organo sorto per volontà dei 
Comuni e delle Province 
marchigiane e che sulla base 
di una feconda dialettica fra 
le forze politiche che voglio¬ 
no la programmazione demo¬ 
cratica ha già fissato le linee 
generali per la preparazione 
del piano regionale , <- ., 

I voti, espressi nell’ordine 
del giorno — che di seguito, 
riportiamo integralmente — 
ci paie esprimano la scelta 
più giusta per salvaguardare 
Fissero dopo che è apparso 
praticamente impossibile ot¬ 
tenere un apposito ■ decreto 
per le sole Marche. Per que 
sto i rappresentanti comuni¬ 
sti nel Consiglio di Ammini 
strazione dell’Istituto hanno 
votato il documento ribaden¬ 
do. tuttavia, nella loro dichia¬ 
razione di voto che il decre¬ 
to Pieraccini va considerato 
un primo passo sulla strada 
del rjconoscimento della fun¬ 
zione degli enti locali nella 
programmazione ma ‘ che 
tuttavia, non può servire da 
giustificazione ad un ulterio- 
rè ritardo nell’attuazione 
dell’Ente Regione. 

Pertanto, hanno affermato 
i consiglieri comunisti, i Co¬ 
mitati’ Pléraccini non posso¬ 
no - che 1 essere • considerati 
strumenti ' provvisori. * Nel 
confermare inoltre tutte le 
loro osservazioni critiche al 
decreto Pieraccini i consiglie¬ 
ri comunisti hanno rilevato 
in modo particolare il peso 
ancora insufficiente che il 
decreto stesso assegna - agli 
amministratori locali, i com¬ 
piti prevalentemente esecu¬ 
tivi che ai Comitati per la 
programmazione vengono af¬ 
fidati. la mancata rappresen¬ 
tanza di importanti forze 
economiche e sociali, il fat¬ 
to che i presidenti dei. Comi¬ 
tati non verranno eletti dagli 
stessi organismi, ma designa¬ 
ti dal Ministero del Bilancio. 

Ed ecco il testo dell’ordine 
del giorno votato da tutti i 
consiglieri dell’Issem, e cioè, 
dai rappresentanti del PCI, 
DC. PSDI. PSI, PSIUP e PRI: 

« Il Consìglio di Ammini¬ 
strazione dellTssem. preso 
atto del decreto del ministro 
del Bilancio relativo alla isti¬ 
tuzione di Comitati regionali 
per la programmazione eco¬ 
nomica; nel riaffermare il va¬ 
lore fondamentale ai fini del- 
a programmazione economi 
ca stessa deU’ordìnamento re¬ 
gionale (di cui auspica la ra¬ 
pida attuazione); constatato 
che nelle Marche opera l’Is- 
sem, ' sorto democraticamen¬ 
te ad iniziativa delle Ammi¬ 
nistrazioni Provinciali e dei 
Comuni capoluogo con ade¬ 
sione di altri enti locali e 
aperto a tutte le forze delia 
regione impegnate nella poli¬ 
tica di programmazione: con¬ 
statato che l’Issem per la sua 
struttura rappresentativa, per 
'ampio e fecondo dibattito ha 
già individuato una metodo¬ 
logia. ha fissato alcune fina¬ 
lità ed ha precisato le linee 
generali dei piano regionale 
di sviluppo economico; con¬ 
statato inoltre che l’Issem di¬ 
spone di una organizzazione 
amministrativa e di un comi-i 
tato tecnico scientifico che 
per l’alta qualificazione dei 


La lottizzazione autorizzata dall’ex sindaco de Lozupone * il valore del 

« 

terreno aumentò subito di mille volte • Le licenze dichiarate illegittime 


In Versilia | 
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PIENO SUCCESSO 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21 

Una speculazione edilizia di 
nuovo tipo e di vastissima di¬ 
mensione è stata portata avan¬ 
ti in questi ultimi anni a Bari 
da grossi speculatori e proprie¬ 
tari di suoli grazie alla compli¬ 
cità delta DC e del suo sindaco, 
ora allontanato dalla carica, in- 
geyner Lozupone. La Giunta di 
centro-sinistra in carica si è 
trovata di - fronte, nei giorni 
scorsi, ad una decisione su un 
piano di lottizzazione per il 
quale ha dovuto dichiarare il¬ 
legittime le licenze di costru¬ 
zione ed ha iniziato la proce¬ 
dura per , l'abbattimento di 14 
palazzine. 

Una decisione questa della 
Giunta che non possiamo che 
approvare perchè è frutto del¬ 
la recente battaglia svolta dal 
gruppo consiliare comunista e 
su queste colonne contro le 
speculazioni nel settore della 
edilizia con la complicità della 
DC. Frutto di quel dibattilo è 
del resto l'inchiesta in corso, 
sla giudiziaria che amministra¬ 
tiva. sull'operato dell'ex sinda¬ 
co d.c. Lozupone. Ma veniamo 
ai fatti. 

Non si tratta di una specu¬ 
lazione come le precedenti e' ! 


di cui è ricca la storta barese 
(maggiori altezze, licenze abu¬ 
sive. progetti in deroga al Pia¬ 
no regolatore presentati dallo 
stesso sindaco e fatti approva¬ 
re dalla Commissione edilizia, 
ecc ) ma della prima grossa 
speculazione edilizia che riguar¬ 
da la destinazione della pro¬ 
prietà fondiaria; perchè si trat¬ 
ta di un grosso insediamento 
urbano su una superficie (per 
un primo lotto) di 150 mila me¬ 
tri quadrati in zona considera¬ 
ta agricola 

Proprietari di questa Zona — 
che si trova sullu via di Bitritto 
a sette chilometri dalla citta 

— sono personalità note net 
settore della speculazione edili¬ 
zia barese e che rispondono al 
nomi di Alberoianza, De Tullio, 
Ciardi. In questa zona questi 
signori decidono nel 1962 un 
plano di lottizzazione per la co¬ 
struzione di villini per la Bari 

- bene », con molto verde, giar¬ 
dini per bambini, piscina e ogni 
conforto. Una zona residenziale 
ideale per sfuggire ai cemento 
da parte di coloro che hanno la 
responsabilità politica di aver 
ridotta Bari ad una città disu¬ 
mana. 

Il fatto che la zona fosse con¬ 
siderata agricola, e che quindi 
non fosse lottizza bile, non im- 


II vecchio abitato di 


Montefranco sta crollando 


famiglie 
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pressionò t progettisti. Con que 
sta operazione il valore del ter¬ 
reno passava da 60 lire al me 
tro quadrato a 6 mila lire; nel¬ 
le prospettive sarebbe arrivato 
anche a 50 mila e oltre. Sarebbe 
stato necessario ottenere l'ap 
prorazione del piano di lottiz¬ 
zazione e le licenze di costru¬ 
zione anche in barba alla legge 
Cì voleva l'uomo del momen¬ 
to F l’uomo fu. nel maggio 
1963, ti sindaco de. inq. Lozupo¬ 
ne Questi con una sua lettera 
autorizzava la convenzione di 
lott.zzazione senza nemmeno in 
formare la Giunta composta al¬ 
lora da DC. PSDI e PRI. 

In base a questa autorizzazio 
ne arbitrlaria ebbe inizio la 
costruzione delle villette (ne so 
no sorte 14) con le relative 
vendite cui si sono interessati 
diversi gerarchi de, tra cui 
Presidente dell'Azione Cattolica 
prof. De Palma. 

La Giunta la settimana scorsa 
ha preso le decisioni che di 
cevamo: dichiarazione di illeg- 
gittimità di tutto il provvedi¬ 
mento di lottizzazione e delle 
licenze di costruzione, ed inizio 
della procedura per chiedere lo 
abbattimento delie 14 palazzine. 
E' chiaro che di questi prov¬ 
vedimenti illegati sono respon 
sabili in prima persona l'ex sin¬ 
daco d.c v Lozupone e l'ex as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici, an¬ 
ch’egli d.c., ing. Gerard i. 

Per > enfiare che la Giunta 
prendesse questi provvedimenti 
si è mosso in questi giorni una 
parte del mondo politico demo- 
cristiano. Il che sta a dimostrare 
che qui si annidano e si svilup¬ 
pano gli interessi della specula¬ 
zione, come ha dimostrato que* 
st'ultima vicenda che va sotto 
il nome di -speculazione 
Adria ». dalla denominazione 
che è stata data al complesso 
del villini di via Bitritto. , 
Ma la battaglia consiliare su 
gli scandali dell'edilizia è trop 
po recente perchè i d.c. che 
hanno responsabilità in Giunta 
potessero non tenerne conto. 
Ora solo una sentenza del Con¬ 
siglio di Stato fa cui certamen¬ 
te l costruttori speculatori ri 
correranno) potrà salvare i villi¬ 
ni dall'abbattimento. E purtrop¬ 
po non c'è molto da ben sperare 
che questa grossa speculazione 
sia resa vana. I precedenti del 
genere stanno a dimostrarlo. Ma 
anche se ciò avverrà non si po 
trà cancellare il fatto che II no¬ 
me delta DC resti legato ancora 
una volta a quello della specu¬ 
lazione edilizia. 

Italo Palasciano 


Volterra : 
occupato il 
Consorzio 
di bonifica 


VOLTERRA. 21. 

II palazzo dove ha sede il 
consorzio di bonifica della Vat- 
dera. che si trova nell’antica 
piazza dei Priori, a Volterra, è 
stato occupato dagli operai del 
consorzio stesso. s - - 

Dopo tre mesi di lotta portata 
avanti nelle forme più varie, t 
156 operai che erano alte dipen¬ 
denze del Con'orz’n hanno de- 


, VIAREGGIO, 21. 

Grande successo ha avu¬ 
to in Versilia la campagna 
abbonamenti elettorali. E' 
stato raggiunto il 260% 

, sono cioè stati fatti 260 ab¬ 
bonamenti contro un ob¬ 
biettivo di 100. - Si sono 
particolarmente distinti il 
compagno Pietro Tamagni- 
ni di Pietràsanta con 70, , 
i compagni Renzo Iacopi- 
nelli di Piano di Mommio 
e Giuseppe Moriconi di 
Casoli con 16, il compagno 
Giuseppe De Fraia di Tor¬ 
re del Lago con 15. 
••'Significativo - è stato 
questo successo perchè 
numerosi abbonamenti so¬ 
no stati fatti tra non iscrit¬ 
ti al partito, proprio in 
campagna elettorale. Si 
trae quindi da questo suc¬ 
cesso buon auspicio per le 
elezioni amministrativa 
' del 22 novembre prossimo 

Il nostro partito in Ver¬ 
silia si dimostra sempre il 
più vivace sia nel lavoro 
pratico che nella discus¬ 
sione intorno ai problemi 
di fondo. Mentre i comu¬ 
nisti hanno già iniziato la 
campagna elettorale con il 
comizio del compagno Li¬ 
no Federigi, segretario 
della Federazione, e men¬ 
tre già numerosi sono sta¬ 
ti i comizi del nostro par¬ 
tito (da tre domeniche or¬ 
ganizziamo carovane elet- 
Ltorali per la diffusione 
dell'Unità), gli altri partiti 
stanno ancora discutendo 
le proprie liste dibatten¬ 
dosi in numerose difficoltà. 

Per ora l’unica «uscita* . 
in campagna elettorale, 
seppure di poca risonan¬ 
za, l’ha fatta la DC con un 
manifesto nel quale ci 
chiede quali idoli ci cree¬ 
remo dopo la caduta di 
Krusciov. Ci permettiamo 
di far rilevare alla DC che 
se intendono impostare la 
campagna elettorale su 
questo argomento si met¬ 
tono a grande rischio, per¬ 
chè mentre i comunisti 
sono in grado di discutere 
anche sui temi di politica . 
internazionale, i cittadini 
vogliono che siano affron- ‘ 
tati - soprattutto i grandi ' 
problemi che stanno di ' 
fronte al paese ed alla 
Versilia e non sono dispo¬ 
sti ad accettare che la DC, 
con" il pretesto dell’antico- 


Nozze d'oro di due 
bravi diffusori 
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Diffonde 105 
copie dell'Unità 


SIENA, 21. | 

I compagni Antonio Ciò- | 
lottini e Celia Mugnaint . 
di Castellina in Chianti ce- I 
lebrano in questi giorni le 
loro nozze d’oro. Mentri I 
esprimiamo le nostre più * 
vive felicitazioni, voglia- i 
mo segnalare lo straordi- | 
nario impegno dei due . 
compagni nella diffusione | 
dell’Unità: ogni domenica 
essi ne distribuiscono ben | 
100 copie. • 


Ha raccolto 
50 mila lire 
per l'Unità 
in 15 giorni 

PISTOIA, 21 

Giulio Mezzani, pensiona¬ 
to. della Sezione di Porta 
2 copie di - Rinascita » ogni - ' Lucchese, ha raccolto cin¬ 
quantamila lire di sottoscri- 


SIENA, 21 

Il compagno Pietro Chiti. 
di Chiusi Scalo, diffusore di 
105 copte dell’- Unità », 10 
copie di - Vie Nuove » e 


domenica. Inoltre il compu 
munisco, li ignori pqr na^,tmo Chiti, che fa parte della ; rione nel corso di una quin 
scondere orientamenti e -sezione Chiusi Scao 2» ha durino _di giorni. Il compa- 

• . raccolto per la sottoscrizio- 
scelte contrari agli mte- ne 1{J so ^ ma di L 104 .900. 

ressi della collettività. • Q ra e g]j jja rinnovato il suo 

Guido Bimbi impe ? n0 tutto 51 perio 


! vuiuu Dimoi . do - elettorale. 

L-____i 


gno Mezzani si distingua 
anche per la sua continua 
attività di partito sia nal 
tesseramento che in altre 
campagne e iniziative. 


I 


Nella riviera spezzina 


Auspicata la costituzione 
di un consorzio ospedaliero 


Dalla nostra reflazione 

LA SPEZIA, 21 
L'esigenza di creare a Le- 
vanto un ente ospedaliero ef¬ 
ficiente è stata nuovamente 
sottolineata in un ordine del 
giorno votato all’unanimità 
dal consiglio comunale di Bo- 
nassola. 

L’ordine del giorno affer¬ 
ma: « Il consiglio comunale 
di Bonassola considerato che 
i ricoveri ospedalieri avven¬ 
gono nella quasi totalità nel¬ 
l'ospedale civile di La Spezia, 
caratterizzato da condizioni 
di superaffollamento con evi 


Dal Mitro inviato 

MONTEFRANCO, 2t. 

Su un terreno friabile, sotto 
la spinta delta collina rocciosa 
che avanza, slitta a valle tutto 


_ .il vecchio abitato di Montefran , 

suoi componenti offre pienaj co; un an uco comune aggrap-1 
garanzia per il conseguimen-.pato a monte del Nera, a pochii 
to dei fini dell’istituto: fa vo- 1 chilometri dalla calcata delle 
ti che il ministro del Bilancio Marmore. 


nel decreto di costituzione dell Due 


rità. di offrire cioè una dimora 
sicura per eli abitanti di questo 
nucleo di Montefranco 
Peraltro non basta abbando¬ 
nare le ra«e pericolanti, occor¬ 
re demolirle con cura, opnure 
crearvi robusti soriegnt. altri¬ 
menti finiranno «ul!e ca*e sot¬ 
to-tanti minaeciTdn di coinvol¬ 
gerle in un groviglio di macer e 
Ma rammini'tmziore comu- 


ea-e «oro 


Comitato Regionale Marchi-j schianto, c'è rimasta solo poi 
giano per la programmazione'vere e sassi Per fortuna si trat- 
economica precisi: 1) che lo,ta di due vecchie case disabi¬ 


tuate di i" al ! ** ha «emme voluto igro- 


Issem è l’Istituto di studi ri¬ 
conosciuto quale unico orga 
no per la elaborazione del 
piano di sviluppo delle Mar¬ 
che; 2) che il lavoro finora 
compiuto dall’Issem venga 
interamente acquisito dal Co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne: 3) che la nomina del Co¬ 
mitato stesso venga decisa di 
intesa con ITssem. • 

« In attesa della emanazio¬ 
ne del decreto del ministero 
del Bilancio il Consiglio di 
Amministrazione dell’Issem. 


fessore, segretario della Federazione. Collegio San Martino .vista l’urgenza di disporre del 


in Pensilis; Croce Paolo, professore. Collegio Santa Croce 
di Maglinno; Iosue Angelo Lenin, insegnante. Collegio S. Elia 
a Pianisi; Marraffini Alfredo, professore. Collegio Sepino - 
Vinchiaturo; Conti Filippo Domenico, professore. Collegio di 
Termoli; Narducci Francesco, dottore in legge, presidente 
Alleanza del contadini dal Molise; Ricci Mario, studente uni- 
io, Collegio Venafro. 


piano regionale di sviluppo, 
sì impegna alla più sollecita 
realizzazione dei programmi 
di lavoro già deliberati ». %. 

Walttr Montanari 


tate Infatti sono circa tre anni 
che la parte vecchia di Monte¬ 
franco. quella che guarda sul 
Nera, minaccia di crollare. Per 
questo alcune famiglie avevano 
abbandonato di propria inizia¬ 
tiva le antiche catapecchie e 
oggi, per Teffetto della pioggia, 
che ha lavorato il terreno, le 
case sono crollate in pieno gior¬ 
no. verso le 11 del mattino, co¬ 
me castelli di carta. Attorno c’è 
come un grappolo di case ove 
per tante famiglie sì potrebbero 
trasformare , in una trappola 
mortale. 

Soltanto ieri il sindaco ha 
emesso un decreto di sgombero 
per altre 32 famiglie. Il decreto 
è stato firmato, ma alle fami¬ 
glie non è stato ancora indicato, 
nè tanto meno garantito, un al¬ 
loggio. Eppure è tanto tempo 
che ti presentava questa neccs- 


rare que«ti drammatici prob’e- 
mf. ry*ral»ro «ottolireati e de¬ 
nunciati da tutta la sfamo» So¬ 
lo in Queste ore drammatiche, 
di panico per tutta la popola¬ 
zione a seguito di una di«ffra- 
zia che si è evitata per ca«o. 
il sindaco ri" ha chiesto l’inter¬ 
vento del Ministero dei Lavori 
Pubblici per opere di risana¬ 
mento: come se questo non si 
fosse avvertito acutamente già 
da alcuni anni. 

Quasi per ironia della «orie 
anche la ca«a natale dell’onore¬ 
vole Micheli, ex sottosegretario 
de. che ha ricoperto l'Incarico 
governativo negli anni trascorsi, 
ha iniziato a cedere Ma sotto- 
segretario e sindaco de hanno 
ignorato anche le cose di casa 
propria. 

■ Alberto Provantini 


cl«o di na«s?re aH'occiioaz ; one j dente disagio generale: che 

per le insufficienti vie di co¬ 
municazione della riviera i 
ricoveri ospedalieri avvengo¬ 
no sempre con notevoli dif¬ 
ficoltà o pericolo, specie per i 
casi più urgenti: che pertanto 
sarebbe utile che i ricoveri 
per il comune di Bonassola 
potessero avvenire 
l’ospedale di Levanto qualora 
questo fosse potenziato nella 
ricettività e nelle attrezzatu¬ 
re e nel personale sanitario, 
trovandosi Levanto a pochi 
minuti di auto da Bonassola 


Nella foto: 
crollate. 


una delie case 


della sede per rispondere con 
forza alla insenMhnfià del mi- 
ni«tero deH’agrieoltun 
Tre mp*j f a . infatti. la dire¬ 
zione del roncorrio annunciava 
U lirpp-'!'»mento di tutti eli ope¬ 
rai a rau«a della mancanza di 
fondi Di fronte a auesta era»-e 
ideeisiore i lavoratori, i smda- 
J«-rati, gli enti locali della Val- 
dera iniziarono una serie dì 
azioni n»r Attenere i finanzia¬ 
menti Per 29 giorni i 156 ope¬ 
rai del con«orzio dettero sita 
ad uno scionero alla rovescia 
mettendosi cioè a lavorare sen¬ 
za paga e realizzando alcune 
importante opere 

Il minuterò dell’agriroltura 
oerh ha «emn»e ri«oo«to in mo¬ 
do negativo I* ron«orrio «*e»«o 
di : "u««e con eli amministratori 
comunali e eon } sindacati un 
niano nreci«o di lavoro da cce- 
pmre nel corso ri ! un oiiadrien- 
eìo e ùirono richiesti cento mi¬ 
lioni Ma anche cue«fa volta il 
ministero dell’agricoltura face¬ 
va sarere che non aveva soldi 
disponibili. 

Ieri i lavoratori, dopo una 
assemblea, hanno deciso di oc¬ 
cupare la sede Si sono poria* 5 
sulla piazza dei Priori e 64 di 
es«i sono entrati nel palazzo Un 
volantino infanto veniva diffuso 
in città «piegando alla poooln- 
zior.e le ragioni di questa 
az : ore 

Nella sede dell’ Amministra¬ 
zione comurale alla presenza 
del *ird 2 co di Volterra, com¬ 
pagno senatore Giustarini. si 
riunivano le autorità locali del¬ 
la Valdera e i rappresentanti 
dei sindacati. Veniva inviata 
una serie di telegrammi al mi¬ 
nistero dell’a(ricottura, agli uo¬ 
mini di governo, ai parlamen¬ 
tari della clrcoocrizione. 1 


Viva attesa per 
il dibattito 

Memoriale 

/ 

L'on. D'Alema risponderà alle 
domande di 15 giornalisti 


LA SPEZIA. 21. 
Vivissima è l’attesa in tutti 
gli ambienti politici spezzini, 
tra i lavoratori e la cittadinan¬ 
za per la » Tribuna politica » 
che si svolgerà venerdì sera 23 
presso! ottobre con inizio alle 20.30 n el- 
nalnra ! l’ampia sala del circolo F1TRAM 
del Canaletto. Alla -Tribuna 
politica - — dedicata al prome¬ 
moria di Yalta e al tema del¬ 
l’unità del movimento operaio 
e comunista intemazionale — 
parteciperà in qualità di rela 


alla unanimità auspica lo svi- * ore c f. on 1 ,n f an ^° dl ^P 0 " 
., . . . , , derc alle varie domande dei 

luppo e il potenziamento del¬ 


l’ospedale civile di Levanto; 


giornalisti il compagno on Giu. 
«eope D’Alema. segretario re¬ 


propone la costituzione di un 1 Rionale del PCI per la Ligu- 

consorzio ospedaliero tra i co-; ri: ì T . . , , 

_ - n , Hanno assicurato la loro par- 

mum di Levanto. Bonassola,Uecipazione per essere parte at- 
Monterosso, Framura. Deiva tiva della - Tribuna politica - o 
e di quanti altri enti vogliano.in qualità di osservatori tutti 

i redattori dei giornali con cro¬ 
naca cittadina e i corrisponden¬ 
ti di quotidiani e periodici Io- 


partecipare; chiede un incon¬ 
tro tra i sindaci dei suddetti 

comuni per esaminare la pos-Jcali e nazionali. Interverranno 

alla -Tribuna politica- di ve¬ 
nerdì sera i redattori de - ìa 
Nazione-, ii - Telegrafo*. - l’U¬ 
nità-, -Il Ciompi» del matti¬ 
lo-, -Il Secolo XTX 11 - fu¬ 


sibilità del consorzio ospeda¬ 
liero e gettare le basi della 
sua costituzione > 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista di Levanto ha indinz-[voro nuovo*, il - N»’ovo cì’ta- 
zato a questo proposito »na ^ - n l t , t 
aettera al sindaco di Lexanto.l^^o^do Xnovrt *. U ~ Corrici 
geometra Zoppi, sostenendo del pomeriggio- la -Gazata 
che l’azione dei comune di jdel popolo-, - Soezia Ogc ! 
Levanto sarà decisiva per la "Nuova Generazione-, -La 
costituzione del consorzio La‘ conoui ^ a ~- 


ne della bomba atomica «iMse. 

Sarà oggetto del dibattila tra 
il relatore e i giornalisti anche 
un altro tema dominante del 
memoriale di Togliatti; il pro¬ 
blema del possibile dialogo e 
incontro tra mondo cattolico e 
forze politiche che si ispirano 
al socialismo. 

Tutto ciò rende l’iniziativa 
dei comunisti di Canaletto oltre 
che interessante per chiunque, 
estremamente positiva per una 
più approfondita conoscenza 
della posizione del nostro par¬ 
tito in merito ai problemi poli¬ 
tici nazionali e intemazionali. I 
giornalisti avranno il tempo ne¬ 
cessario per replicare al «la¬ 
tore o per porre una nuovo do¬ 
manda. 

Moderatore sarà Edgardo Vi¬ 
gna. segretario della seziono del 
PCI del Canaletto. 


Nono 


lettera dei consiglieri comu¬ 
nisti sostiene pertanto l’esi¬ 
genza di un immediato inter¬ 
vento deiramministrazione 
comunale di Levanto. 


BARI, 21. 

II sindaco di Bari. aw. Gen¬ 
naro Trisorio Liuzzi. ha unito 
in matrimonio • li compagno 
ing Camillo Pinto. figlio del 
compagno geom. Vincenzo, con¬ 
sigliere comunale, con la si¬ 
gnorina Bianca Colonna. 

Testimoni per lo sposo sono 
stati il compagno dott. Alfred* 


I/interesse per rawemmento,R P , C hJ,n ed il compagno ono- 


politieo viere accresciuto dai 
recenti avvenimenti di politica 
intemazionale quali i mutamen¬ 
ti al vertice del PCUS e del 


revole Renato Sdenti: per la 
sposa l’avv. Prospero Colonna 
e l’ing. Emilio Conese. 

Agli sposi le felicitaldMl del 


governo sovietico e la esplosio- compagni e deU’ÙnttÉ. 


:r 


* 7 , . 




















